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Un 'altra vittima del «racket » 
degli immigrati a Milano 
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Medicinali: inter¬ 
rogati i dirigenti 
della Sanità 
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Nuova ritirata nella relazione al CC socialista 


Nenni propone 






. I. di incassare 


i colpi d. c. 


Senza una 
politica 

Non SOLO il compagno Nenni non ha avuto il 
coraggio e la coerenza di proporre al C.C. del suo 
partito l’unica linea di condotta possibile: la denun¬ 
cia e il rigetto delle scandalose imposizioni demo- 
cristiane e il ritiro del PSI dalla maggioranza, con 
l’obbiettivo di una lotta a fondo contro la degene¬ 
razione in atto. Non ha avuto neppure il coraggio e 
la coerenza di affrontare un esame critico di questa 
degenerazione e delle sue cause e di assumere una 
qualche valida posizione di lotta. 

■ Si riconosce, questo sì, che la D.C. ha violato 
gli impegni di governo e snaturato l’esperienza di 
centro-sinistra nei suoi aspetti qualificanti ed essen¬ 
ziali, a cominciare dall’ordinamento regionale. Si ; 
riconosce che le posizioni dei gruppi più moderna¬ 
mente reazionari della D.C. hanno trionfato allo 
interno del centro-sinistra. Si riconosce che il cri¬ 
terio di <* globalità » degli impegni programmatici < 
e politici, impugnato per mesi da Nenni e Lombardi i 
come una bandiera irrinunciabile, è andato in pezzi. 
Ma a queste costatazioni elementari é ovvie, per fare 
le quali non è necessario essere segretari di un par¬ 
tito, non si fa seguire assolutamente nulla: si incassa 
e si continua più o meno come prima. > 

Dinanzi alle umiliazioni subite e registrate, al 
compagno Nenni non basta neppure l’animo per 
' denunciare nel suo insieme l’involuzione in corso e 
. le pretese di monopolio politico che ispirano la linea 
generale della D.C. Neppure del vergognoso compro¬ 
messo per l’ENEL il compagno Nenni fa parola. Si 
arriva anzi al colmo di elogiare la D.C. per i bene¬ 
fìci sforzi dei mesi passati. Si opera una distinzione 
fittizia tra attività del governo e attività della D.C., 

■ quasi che-il governo e i suoi dirigenti non fossero 
• responsabili per gli impegni mancati o distorti- E 
il neutralismo del PSI viene avvilito fino a blandire 
una linea governativa di politica estera che si appre¬ 
sta a trattare l’armamento nucleare della NATO. 

UESTE POSIZIONI costituiscono un passo in¬ 
dietro perfino rispetto a quel parziale disimpegno 
dalla maggioranza e a quel più deciso ripudio del- 
l’<« accordo di legislatura »> che Nenni aveva prospet¬ 
tato 24 ore prima alla Direzione del suo partito. 
Per la loro passività e contraddittorietà, queste posi¬ 
zioni sono tali da esporre il PSI, ove le facesse pro¬ 
prie, a una pericolosa crisi immediata e di prospet¬ 
tiva. Come può Nenni domandare nuovo credito e 
forza elettorale per il PSI, se non ha la coerenza di 
impegnarsi in una qualche lotta contro una involu¬ 
zione che pure riconosce? Come può rilanciare una 
politica che ha ricevuto scacco, senza riesaminare 
i termini di quella politica ma anzi ribadendoli e 
accentuandone le contraddizioni? - 

Tanto più che il rifiuto di aprire una crisi che è 
già nei fatti, di rompere una collaborazione che è 
già tarata, di mettere comunque la D.C. dinanzi alle 
sue responsabilità, di fare appello alla lotta delle’ 
masse e degli elettori non solo a parole ma con la 
azione, un tale rifiuto non trova alcuna giustifica¬ 
zione. Falsa è l’immagine allarmistica di chissà quali 
pericoli e involuzioni che deriverebbero da una 
crisi. Se fosse vero che le cose sono a questo punto, 
in ciò sarebbe la prova più clamorosa del fallimento 
del centro-sinistra e dell’inganno maturato in questi 
mesi. Ma la verità è che la peggiore involuzione è 
.proprio quella cui si assiste: una involuzione tanto 
più minacciosa quanto più le si dà corda con pat¬ 
teggiamenti e capitolazioni, disorientando da un lato 
l’opinione pubblica e offrendo d’altro lato alla D.C. e 
ai suoi gruppi più reazionari la copertura di cui 
hanno bisogno. 

L A VERITÀ’ è che la crisi non può più essere evi¬ 
tata, anche solo se si vuol mantenere alla prospet¬ 
tiva di centro-sinistra un minimo di vitalità per 
l’avvenire. La verità è che la D.C. deve essere iso¬ 
lata di fronte a tutto l’elettorato popolare e demo¬ 
cratico, se si vuole farne esplodere le contraddizioni, 
colpirne il monopolio politico e arrestarne l’invo¬ 
luzione. 

Tutto oggi spinge in questa direzione. Al di là 
’ delle elezioni, vi è oggi nel paese e vi sarà ancor 
più domani un malcontento che monta per i cre¬ 
scenti pesi economici che gravano sulle masse, per 
le forme di sfruttamento che il dominio dei mono- 
; poli fa gravare su tutta la vita sociale. E vi è uno 
spirito di lotta volto ad aggredire e a rovesciare 
questa realtà, che impegna grandi categorie e a cui 
il centro-sinistra parolaio non offre più alcuno sbocco 
politico. 

Oggi il nostro partito è il solo ad offrire un tale 
sbocco, con posizioni programmatiche, politiche e 
ideali che trovano clamorosa conferma dalle vicende 
in corso, con una linea di lotta che ha piena ade¬ 
renza alia coscienza e volontà di avanzata democra- 
. tica delle grandi masse e del paese. Questa è anche 
la migliore garanzia che si offre oggi alle altre forze 
operaie e democratiche perché superino le contrad¬ 
dizioni in cui sono piombate e affrontino con ben 
diverse prospettive di successo la lotta. 

Luigi Pintor 


senza reagire mb 


Già raccolte 75 mila firme in Puglia 
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FANFANI 


a Per le elezioni dei Consigli regio¬ 
nali si provvederà passando all’esame 
finale della propos’a Reale che prevede 
elezioni di secondo grado ». (Discorso 
programmatico alla Camera , 2 marzo 
1962). 


. < Vi¬ 


ce E poiché l’on. Caprara ha affermato 
’ ■ che non si tratta di fare recriminazioni 

• ma di ottenere che l’ordinamento regio¬ 
nale venga attuato, egli non si meravi-, 
glierà della nostra pazienza, che deriva 
dal fatto che noi non intendiamo libe* 

_ rare la maggioranza dall’impegno assun- 

• to dinnanzi al Parlamento all’atto della 
presentazione del nuovo ministero » (Di - 

• scorso alla Camera, 13 novembre 1962). 


SA II AGAT 


« Quanto alle regioni, noi pensiamo 
clic, sia valido il criterio della globalità 
di tutte le leggi ad esse riferentisi » (Di¬ 
chiarazione dopo rincontro dei segre¬ 
tari dei quattro partiti, 30 novembre 
1962). 


NENNI 


Il nostro impegno ha però il suo cor¬ 
rispettivo in 1 quello analogo della DC, 
. della socialdemocrazia, dei repubblica¬ 
ni. Se l’uno cade, tutto cade. Voglio dire 
che il programma è un insieme organi¬ 
co, qualificato in modo particolare dalle 
due riforme della nazionalizzazione del¬ 
l’energia elettrica e delle regioni, e in¬ 
sieme deve essere portato a compimen¬ 
to ». (Intervista alla TV, 6 novembre 
1962). 


LOMBARDI 


« La globalità degli obiettivi e della 
relativa strumentazione è rigorosa e per¬ 
ciò irrinunciabile; i diversi obiettivi e 
i relativi strumenti di attuazione sono 
complementari e si sostengono a vicen¬ 
da, sicché caduto l’uno la omogeneità e 
la coerenza dell’insieme verrebbero com¬ 
promesse ». (Al CC del PSI, 9 gen¬ 
naio 1962). 


Il regime di Franco 

» * ... 

sotto accuso 


Ieri a Roma Giulio Einaudi 
ha tenuto una animata confe¬ 
renza stampa sul provvedimen¬ 
to preso a suo carico dal go¬ 
verno spagnolo in seguito alla 
pubblicazione dei -Canti della 
nuova resistenza spagnola 
Provocatori fascisti hanno ten. 
tato di disturbare la manifesta¬ 
zione, mentre nella sala rap¬ 
presentanti della Ambasciata 
spagnola e giornalisti missini 


hanno svolto tutta una orche¬ 
strazione ricattatoria che è 
giunta sino ad annunciare la 
denuncia dell'editore per « vi¬ 
lipendio alla religione-. La 
conferenza si è risolta però in 
un documentatissimo atto di 
accusa al regime di Franco e 
in una grande manifestazione 
di solidarietà antifascista. 


Il leader socialista 
riconosce l'involu¬ 
zione d.c. : ma riba¬ 
disce il rifiuto di 
aprire la crisi e non 
indica alcuna linea, 
di lotta - Primi sod¬ 
disfatti commenti 
democristiani 


Nenni ha parlato ieri al Co¬ 
mitato centrale del PSI, e la 
sua relazione ha confermato 
piuttosto clamorosamente, il 
carattere ambiguo e incoeren¬ 
te della scelta « autonomista » 
che partendo da una serie di 
accuse contro l’inadempienza 
della DC, cade poi .nel vuoto, 
esaurendosi in una linea di 
fiacca e sterile protesta. ; . 

- In sintesi, Nenni ha accusa¬ 
to la DC di avef sabotato con¬ 
sapevolmente il programma 
ma ha annunciato che il PSI 
voterà le leggi ritenute buone. 
Infine — dopo aver tributato 
perfino un elogio alla DC per 
la sua lotta contro la destra — 
ha teorizzato la necessità di 
non fare la crisi. 

■ Nenni ha iniziato imputan¬ 
do alla DC di avere fatto per¬ 
dere al governo un mese di 
tempo nel presentare le leggi 
regionali subordinandone l’ap¬ 
provazione governativa a quel¬ 
la del suo Consiglio nazionale. 
Riferendosi al comunicato del¬ 
la. Camilluccia Nenni definisce 
< inaccettabile > la motivazio¬ 
ne del rinvio, delle Regioni. 
Egli ha detto che l’affermazio¬ 
ne di Moro secondo il quale 
oggi non esistono le condizio¬ 
ni di stabilità politica, ripete 
un tema della destra' e svalu¬ 
ta l’esperiènza in corso che 
invece — a suo dire — ha 
portato a < modifiche di fon¬ 
do ». Nenni ha poi preso atto 
della promessa de di discutere 
la legge finanziaria e sul per¬ 
sonale, ma . la considera un 
« impegno che non dà certez¬ 
za tanto più che da un momen¬ 
to all’altro le Camere potreb¬ 
bero essere sciolte ». .. 

Dopo aver • affermato che 
« siamo di fronte a un patente 
inadempimento » Nenni ricor¬ 
da che, del resto, Moro avan¬ 
zò riserve sulla subordinazio¬ 
ne del programma < al mo¬ 
mento e all’ambiente » fin dal¬ 
l’atto - dell’approvazione degli 
impegni. Tali riserve non infi¬ 
ciarono tuttavia la formulazio¬ 
ne di accordi precisi sull’ap- 1 
provazione delle regioni e sul¬ 
la data delle elezioni regionali. 
« cui oggi la DC si sottrae con 
una decisione unilaterale » che 
rispecchia l’orientamento del 
Consiglio nazionale de del no¬ 
vembre scorso. Le difficoltà, 
ha detto poi il segretario del 
PSI, sono « politiche, non tec¬ 
niche » e « la DC ha fatto con¬ 
sapevolmente un passo in¬ 
dietro ».. 

Lo scontro avviene sulle Re¬ 
gioni — ha proseguito Nenni 

— poiché esse sono «la chia¬ 
ve di volta e la cerniera della 
politica di piano ». Dopo avere 
ammesso che « la corrente au¬ 
tonomista è la più colpita e la 
più interessata non solo alla 
separazione delle responsabi¬ 
lità ma a sollecitare l’azione di 
recupero necessaria per rad¬ 
drizzare la situazione », Nenni 
ha detto che « un partito ope¬ 
raio» in una condizione come 
quella determinatasi, «può 
evitare di cadere nell’opportu¬ 
nismo e nel trasformismo » 
soltanto ricorrendo « alla ve¬ 
rità che — ha piuttosto enfa¬ 
ticamente esclamato Nenni — 
è come sempre rivoluziona¬ 
ria ». E la verità è, egli ha 
detto, « che abbiamo subito un 
insuccesso, la verità è che ab¬ 
biamo perduto la battaglia nel¬ 
l’attuazione delle Regioni en- 

m.’f. 
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Oggi i tre sindacati 
decidono gli scioperi 

Nuove fermate a Bergamo — 1/ incontro delle 
Camere del lavoro del «triangolo» industriale 


■ • Oggi le segreterie ' nazio¬ 
nali della FIOM-CGIL, della 
FIM-CISL e delVUlLM si in¬ 
contreranno a Milano per de¬ 
cidere le forme e le modalità 
della ripresa della lotta dei 
metalmeccanici dopo la nuo¬ 
va rottura provocata dalla 
Confindustria. - 

L'Esecutivo FlOM si riuni¬ 
rà prima dell’incontro trian¬ 
golare mentre nel pomerig¬ 
gio, avrà luogo il Consiglio 
nazionale del sindacato uni¬ 
tario, cui parteciperanno lar¬ 
ghe delegazioni da tutta l’I¬ 
talia. Le due riunioni sono 
state precedute negli ultimi 


(A pagina 3 il servizio) | (Segue in ultima pagina) 


- Fissato per ir 25 

■ ; - 

Congresso nazionale 
della pace 
a Livorno ' 

Si riunisce oggi a Livorno 
il Comitato per il Congresso 
nazionale del Movimento ita¬ 
liano della pace. Il Congresso 
si aprirà il 25 gennaio nella 
città toscana. Dopo la rela¬ 
zione di Vello Spano, parle¬ 
ranno Luzzatto, Oonlnl, Li¬ 
bertini e Bartesaghi. Nume¬ 
rose, delegszioni estere sa¬ 
ranno presenti alla manife- 
I stazione. 


giorni da riunioni e assem¬ 
blee di metallurgici in tutto 
il paese. La ' riunione del 
Consiglio ■ nazionale — che 
proseguirà domani — sarà 
presieduta dall’on. Novella, 
segretario generale respon¬ 
sabile della CGIL. ; . - j. 

Nella - stessa - giornata si 
riunirà a Milano il direttivo 
della Camera del lavoro, per 
coordinare le iniziative di 
lotta decise nei giorni scorsi 
dai vari sindacati. Oltre che 
a Milano, anche a Genova, 
Brescia, ■ Novara, Bologna, 
Modena, Reggio Emilia, Tre¬ 
viso, Venezia e in numerose 
altre località, saranno chia¬ 
mate alla lotta tutte le ca¬ 
tegorie dell’industria. 

■ A Bergamo intanto il lavo¬ 
ro è stato sospeso ieri per 
un’ora dai duemila lavoratori 
della Magrini. Nella città 
perdura l’emozione per l’im¬ 
ponente manifestazione di 
protesta di ieri, attorno alla 
quale invano la stampa pa¬ 
dronale e benpensante — ol¬ 
tre • alla sfessa Conf indu¬ 
stria — ha tentato di co¬ 
struire una manovra specu¬ 
lativa. Come é noto, nel corso 
della dimostrazione, alcuni 
sporadici incidenti dovuti al¬ 
l’esasperazione dei lavorato¬ 
ri. si sono verificati davanti 
alla sede dell’Unione indu¬ 
striali e del quotidiano della 
Italccmcnti. 

, Si tratta di incidenti lievi. 


risoltisi con la rottura di al¬ 
cuni vetri. Tutto questo è 
stato presentato dal Giornale 
di Bergamo con un titolo cosi 
formulato: c Bergamo in ba¬ 
lia dei sovversivi per l’intero 
pomeriggio ». La verità è sta¬ 
ta prontamente ristabilita, 
oltre che dal nostro giornale, 
e da un comunicato della lo¬ 
cale federazione del PCI, dal¬ 
lo stesso quotidiano cattolico 
L’Eco di Bergamo, nonché 
dal Giorno, che non ha man¬ 
cato di sottolineare la fun¬ 
zione provocatoria assunta in 
passato dal giornale di Pe- 
senti. Tuttavia sembra che la 
Questura abbia presentato 
una serie di denunce per 
< grida (!) ' e manifestazioni 
sediziose »; fra i denunciati 
pare vi siano anche sindaca¬ 
listi CGIL e CISL, 

Per fare il punto sulle lot- 

(Segue in ultima pagina) 


Lama e Coppo 
oggi alla TV 


Ossi alle ore 19.20, nel 
corso della trasmissione te. 
levisiva ■ Tempo Ubero >. 
l’on. Luciano Lama, segre¬ 
tario delia CGIL, e il dottor 
Dionigi Coppo, segretario 
della CISL, saranno inter¬ 
vistati sulla vertenza dei 
metallurgici. 


Dal nostro inviato 

BARI, 11. 

Alla vigilia della Marcia di 
Altamura, la petizione dei pu¬ 
gliesi contro le basi di missili è 
ormai divenuta un fatto di mas¬ 
sa. Ieri, le firme erano 60.000. 
Stamane, sui tavoli del comita¬ 
to organizzatore della Marcia 
si sono allineati altri pacchi di 
petizioni firmate da almeno 
altri 15 mila cittadini pugliesi. 

Nelle ultime venti ore sono 
accaduti altri fatti sh» dimo¬ 
strano come ormai si può par¬ 
lare di un plebiscito contro le 
basi missilistiche. A Putìgna- 
no, 400 ragazze uscite dai can¬ 
celli delle fabbriche di abbi¬ 
gliamento hanno apposto in 
massa la loro firma sotto la 
petizione nel giro di pochi mi¬ 
nuti. Ad Andria, ieri sera so¬ 
no state raccolte più di quat- 
tremila firme. A Corano oltre 
mille cittadini hanno dato la 
loro adesione alla petizione. 
A Ruvo di • Puglia, duemila 
firme raccolte nel giro di due 
ore. A Conversano, stamane 
sono state raccolte più di 800 
firme, e più di 200 firme a Turi. 

* Questo vasto movimento ri¬ 
guarda la politica di paca, la 
smobilitazione delle basi dei 
missili, ma riflette anche una 
nuova coscienza unitaria e rin¬ 
novatrice che si va formando 
in vasti strati della popola¬ 
zione pugliese. Se ne è avuta, 
tra l’altro, una prova ieri se¬ 
ra, nel corso della conferenza 
stampa che ha organizzato il 
comitato promotore della Mar¬ 
cia. I giornalisti hanno chiesto 
al prof. Giuseppe Maliardi, un 
noto pediatra d.c. barese, per 
quali motivi si fosse messo 
assieme ad elementi della si¬ 
nistra, e in particolare ad al¬ 
cun] esponenti comunisti, nel 
comitato organizzatore ' della 
Marcia. Il professore ha ri¬ 
sposto: - Occorre far cadere 
ogni diffidenza fra le varie 
forze popolari e fra i vari 
cittadini che si uniscono per 
gli scopi più diversi, lo non 
ho avuto timore di mettermi 
assieme ai comunisti quando 
soprattutto ho visto la politica 
del partito comunista puntare 
chiaramente sulla coesistenza 
pacifica e su una politica di 
pace fra tutti i popoli. Debbo 
aggiungere che noi - abbiamo 
la fortuna di discutere con i 
comunisti italiani che nel di¬ 
battito che si sviluppa nel mo¬ 
vimento internazionale hanno 
assunto queste posizioni che Io 
condivido completamente ». 

d.l. 

(Nella foto: si raccolgono le 
firme per la pace in una se¬ 
zione comunista). 
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Manifestazioni a Roma e Napoli I IN BREVE 


Favorevole il PCI Scioperano 83mila medici 
al piano-taso accusando dcaos sanitario 


L'intervento di De Pasquale — Pregi e limiti della legge 



Senato 


monto delle pigioni una acu¬ 
ta richiesta, dn parte dei ceti 
meno abbienti, di abitazioni 
ad un prezzo accessibile par¬ 
ticolarmente nelle città indu¬ 
striali che hanno registrato 
in questi anni un cosi impor 
tante (lusso immigratorio. 
Pur dando quindi un giudi¬ 
zio complessivamente e du 
ramente negativo di tale po¬ 
litica, i comunisti voteranno 
a favore di questa legge, non 
perchè essa rinnovi profon 
damente la politica nel set¬ 
tore. ma perchè, sotto alcuni 
profili almeno, senza dubbio 
essa porta non trascurabili 
miglioramenti 

Il merito principale di ciò 
va senza dubbio, ha ribadito 
il compagno De Pasquale, al¬ 
la lunga azione critica svolta 
dal giuppo comunista. 

Il principale aspetto posi 
tivo e stato individuato nel 
collegamento che viene ope¬ 
rato tra questo provvedimen- 
l to e la legge 167. La legge 


Contìnua 
la discussione 
sull'amnistia 


Firenze 


I comunisti voteranno a monto delle pigioni una acu- 167, grazie al contributo de¬ 

favore della legge che liqui- ta richiesta, da parte dei ceti terminante dato dai comuni- 
da il patrimonio edilizio del- meno abbienti, di abitazioni sti alla sua elaborazione, dà 
la gestione INA-Casa e isti- ad un prezzo accessibile par- la facoltà ai comuni di espro- 
tuisce un programma decen- ticolarmente nelle città indù- priare aree edificabili bloc- 
nale di costruzione di alloggi striali che hanno registrato cando per un decennio il 
per lavoratori. Lo ha annun* in questi anni un cosi impor prezzo di esse, che avevano 
ciato ieri mattina alla Carne- tante flusso immigratorio. due anni prima della tonna¬ 
ra il compagno DE PASQUA- Pur dando quindi un giudi- zione dei piani. Ora, il dise- 
LE primo oratore a prendere zio complessivamente e du gno di legge attualmente al¬ 
la parola nella discussione ramente negativo di tale po- Tesarne della Carnei a, grazie 
generale della legge. litica, i comunisti voteranno agli emendamenti proposti 

II voto favorevole, ha prò- a favore di questa legge, non dai comunisti in commissio- 

cisato De Pasquale, non si- perchè essa rinnovi profon ne, stabilisce che gli alloggi 
gnifica che i comunisti con- damente la politica nel set- per lavoratori di cui al pro¬ 
dividono la politica della ca- tore. ma perchè, sotto alcuni granulia decennale in discus¬ 
sa fatta nel passato, e ancora profili almeno, senza dubbio sione, debbano esseie co- 
oggi, dalla DC. Si è trattato essa porta non trascurabili stanti appunto sulle alee co- 
infatti di una politica carat- miglioramenti ' sì acquisite. 

terizzata, da una parte, da un II merito principale di ciò L’applicazione di tale prin- 
Incremento degli investimen- va senza dubbio, ha ribadito cipio dovrebbe garantire pei 
ti edilizi privati verso tipi di il compagno De Pasquale, al- queste abitazioni un costo sul 
abitazione residenziale inac- la lunga azione critica svolta (piale incida meno il profitto 
cessibili ai lavoratori, e, dal dal giuppo comunista. della speculazione sulle aree 

Taltia, da una costante con- Il principale aspetto posi Un altro aspetto importante 
trazione degli investimenti -tivo e stato individuato nel della legge è dato dalla strut- 
pubblici nel settore. Ciò ha collegamento che viene ope- tura del nuovo ente che ge 
determinato, assieme ad un rato tra questo provvedimen- stira il settore che, nel testo 
incontròllato e continuo au- to e la legge 167. La legge del governo, era ministeriale 

e burocratica, mentre nel te- 

__’_ sto attuale, è stata democra¬ 
tizzata. 

_ E veniamo ora agli aspetti 

A negativi o • criticabili della 

legge. Tra questi, assoluta- 
. „ mente ingiustificabile appare 

. la riduzione del contributo 

gm 0 dei datori di lavoro dallT,20 

per cent0 a ^° attraverso 
B JIIIV|Hlf|n la quale si regalerebbero 150 

WmmmWmWK miliardi ai datori di lavoro. 

Ma, ciò che è più grave e il 
fatto che questo provvedi- 
m m 0 0 mento non si colloca in una 

m _ __ _^ ^ ^ generale visione del proble- 

mmm JM r r PmInO ma, non rappresenta una 

mWOl IrfflV scelta • organica qualitativa, 

non supera limiti gravi di 
settorialità. Non a caso del 
U/mw m f resto — ha proseguito De 

A .. m Pasquale — l’Istituto nazio- 

mrmmmm ffffn||if%ffflv naie di architettura ha ri- 

m WmmmKKUÌm& WmWm chiesto una sospensione del¬ 

l’esame di questo disegno di 

„ „ t - _ legge in vista di una globa¬ 
li Senato ha proseguito ieri j e considerazione della po¬ 
llarne della legge che dele- litica delle città. Ed è grave 

ga il Presidente della Repub- FirGIIZC e abbastanza indicativo della 

blica a promulgare l’amnistia . volontà ritardatrice della DC. 

e l’indulto. che l’impegno programmati¬ 
li provvedimento, come è co <j e i governo di presentare 

noto, prevede l’amnistia per r _[ a nuoV a legge urbanistica 

i reati punibili con pene de- VIIIU III entro questa legislatura non 

tentive di tre anni al massi- s j a stato mantenuto con la 

mo; per quanto riguarda il # An fA|iA nT A dilla scusa che il CNEL intende 
limite della pena pecumaria, 1,1111 Ivi vllliv Stillili procedere ad un più appro- 
esso è stato elevato ieri, in fondito esame del testo. An- 

seguito all approvazione di ■ che su questo provvedimento 

U 1 ! en }^, 1 ^T^ rnent 2.r9^.?^‘^S^ U CHIÙ W a Ala vale evidentemente la riser 
ZA (PCI) e PICCHIOTTI va espr essa dalla DC in rap 

u ?. «elione a due ifsliaiis porto ad una insufficiente 

milioni di. lire. La misura llCllliincI stabilità politica, condizione 

dell indulto e invece rimasta _ che invece esiste per condur 

invariata: un anno per le . FIRENZE, 11. re in porto una legge, come 

pene detentive e un milione Domani sera (ore 17,30), nel- quella relativa all’ imposta 
di lire per le pene pecuniane. j a sala di Luca Giordano, a Pa- sull’incremento di valore del 
Invariate, rispetto al testo lazzo Medici Riccardi, si Apri- i e aree fabbricabili, che e 
varato dalla Commissione stata voluta dai liberali nel- 

giustizia dei Senato sono ri- c^colo d^ l’ultimo periodo della conver- 

maste anche tutte le Hltre democrazia italiana dalla genze e che rappresenta di 
parti del disegno di legge. La Liberazione ad oggi: momenti fatto una sanatoria alla spe- 
maggioranza governativa si è e problemi ». Parlerà il compa- culazione privata, 
opposta difatti ad ogni emen- gno on. Giorgio Amendola, su: Dopo avere messo in luce 
damento dei comunisti e dei -Ricostruzione economica li- j, nesso esistente tra prò- 
a rii filtri t^ninni neo Einaudi . Piano Marshall e «>j-l n _ 

suLidiisi] e ai anri gruppi. p,’ ano cGIL - grammazione economica e 

Una lunga discussione si è p c j c j 0 s j' articolerà su quat- pianificazione urbanistica, e 
svolta sui reati di stampa per tro motivi di fondo — !e strutto- avere sottolineato la esigen- 
i quali tutti i gruppi — ad re economiche e il loro svilup- za di riorganizzare radical- 
eccezione della DC — hanno po: la lotta politica: le organiz- mente e unitariamente il 
chiesto l’estensione dell’am- zaz.oni dei lavoratori e le iot- se ttore delTedilizia popolare, 
rùstia, come era avvenuto nei * e SI ?, ca c, , strut bira Sion- ne jj a prospettiva di una de¬ 
precedenti provvedimenti di dè?se|iie°nfi oratori? Marì^Ab- cisa lotta contro la specula- 
clemenza. In linea subordi- cata silvano Andriani. Lelio zione privata delle aree, il 
nata è stata chiesta l’amni- Basso. Alberto Cecchi, Tristano compagno De Pasquale si è 
stia almeno per i reati di na- Codignola. Francesco De Mar- augurato che il voto favore- 
tura colposa attribuiti al di- t-.no. Mano Fabiani, Vittorio vo j e ( j e j comunisti a tale leg- 
retto responsabile. Il mini- Foa. Francesco Forte, Antonio ge rappr esenti un incitamen- 
stro B°S c O è stato Irremovi. giohl^ P.e^tagrao^ Oreste , aff i nc hé. noi campo della 

£I e t>ATnv2A /Dcn cic ciò Luzzatto. Ugo Natoli. Ago- pianificazione urbanistica e 

stino Novella. Giancarlo Pajet- delTattività edilizia, si creino 
CHIOTTI (PSI) e NENCIO- f a Luciano Paolicchi, Ferme- le condizioni adatte per af- 
NI (MSI) sono stati respinti. C io Parn. Antonio Pesanti. Gio- frontare il problema della 
A lungo le sinistre si sono vanni Pieraccini, Marco Ramat. casa per tutti i lavoratori 

battute anche per l’estensio- ehnCrm. FZlio’Sereni Sergio con spirito veramente demo¬ 
ne dell’amnistia ai reati con- g, eve p a j miro Togliatti. Leo cratico e in osservanza del 
nessi con le lotte politiche e valiani.* * dettato della Costituzione, 

sociali. I compagni TERRA¬ 
CINI. PALERMO e CAPA- ‘ 

LOZZA hanno rilevato che, # 

sotto questo aspetto, il go- Istituti DrofeSSIOIiall 

verno di centro-sinistra di- ■ailllfli (JiuiCMiviiuii 

mostra una chiusura assai- 

maggiore a quella di prece¬ 
denti governi centristi. In AH ■ ■ 

particolare, il rifiuto deH’am- HI ^ ^ il! 

«NO» Q6I gOVOrllO 

ro parte al grande movimen- , 

to popolare e antifascista del a — 

luglio ’60 in cui, per certi _ A. _A, 

aspetti, si possono trovare le kT|||IDII|I 

origini della stessa maggio- QaIII 3l||l||fll 

ranza attuale. Anche i socia- 
listi hanno presentato emen- ' 

damenti ner l’amnistia ai Mentre prosegue la vivaceldegli alunni, che sarebbero ben 

reXnolitici La maeeioran agdaz.one degli studenti degli -lieti-di accelerare il loro in. 
reali pomici, i^a maggioran , ;stituti professionali, il sottose- a rc550 nell’attività produttiva. 

za li ha tulli respinti. • eretario alla P. I. on. Magri.Ichp pssa. invece. eorrisDonda a 


Riproposta di fatto l’esigenza 
del servizio sanitario naziona¬ 
le sostenuto dal PCI 






Lo sciopero dei medici è 
iniziato ieri con una parte¬ 
cipazione pressoché totale. 
Renelle i servizi essenziali 
siano assicurati, negli ospe¬ 
dali e presso gli altri enti, 
la protesta dei dica 83 mila 
medici si è fatta sentire pe¬ 
santemente nella vita delle 
istituzioni sanitarie • e am¬ 
monisce il governo e i re- 


Inaugurata 
la mostra 
« Per la libertà » 

:. della Spagna » 

' Si è inaugurata ieri pome¬ 
riggio alla galleria Penelope in 
via Frattina la mostra « per la 
libertà della Spagna »> alla qua¬ 
le hanno aderito oltre cento fra 
artisti e letterati: sono esposte 
fra le altre opere di Picasso, 
Guttuso, Manzù, Mazzacurati, 
ecc. ... 

La mostra, alla cui inaugu¬ 
razione erano presenti l'on Pie- 
raccini. il sen D’Onofrio. la 
’ professoressa Palma Buearelli. 
sovraintendente alla galleria 
nazionale d’arte moderna, il 
professor Giulio Carlo Argan 
ed altri esponenti del mondo 
della cultura, è stata organiz¬ 
zata a cura de l’« Avanti! - e 
La manifestazione dei medici romani al cinema Cola di del Comitato italiano per ia ]i- 
Rienzo , • - berta del popolo spagnolo. 




Mozione del PCI 


Il Senato ha proseguito ieri 
l’esame della legge che dele¬ 
ga il Presidente della Repub¬ 
blica a promulgare l’amnistia 
e l’indulto. 

Il provvedimento, come è 
noto, prevede l’amnistia per 
i-reati punibili con pene de¬ 
tentive di tre anni al massi¬ 
mo; per quanto riguarda il 
limite della pena pecùniaria, 
esso è stato elevato ieri, in 
seguito all’approvazione di 
un emendamento CAPALOZ- 
ZA (PCI) e PICCHIOTTI 
(PSI), da un milione a due 
milioni di. lire. La misura 
dell’indulto è invece rimasta 
invariata: un anno per le 


Ciclo di I 
conferenze sulla 
democrazia 
italiana 


i 

Per le prossime elezioni 


* A - r W U M 


Proposta la crea¬ 
zione di un comi- Pomani 


Genova 


FIRENZE, 11. 


tato di 7 « saggi >■ 


Istituti professionali 


maggiore a quella di prece¬ 
denti governi centristi. In AH ■ ■ 

particolare, il rifiuto deH’am- yy HI ^ ^ I AAlflAmMA 

«no» u6i governo 

ro parte al grande movimen- , 

to popolare e antifascista del a _ 

luglio ’60 in cui, per certi _ A. _A, 

aspetti, si possono trovare le CTIIHDIITI 

origini della stessa maggio- CIaIII 3l|ll||fll 

ranza attuale. Anche i socia- 
listi hanno presentato emen- ' 

damenti ner l’amnistia ai Mentre prosegue la vivace degli alunni, che sarebbero ben 

reali noli tiri La maeeioran- ag.taz.one degli studenti degli -lieti-di accelerare il loro in. 
reali poimc»- i^a maggioran . ; . titut{ pro fes 5 ionali, il sottose- grosso ne’J’attività produttiva. 

za li na tutti respinti. • gretario alla P. I. on. Magri, Che essa, invece, corrisponda a 

Allo stesso modo è stato rispondendo ad una interroga- precisi interessi ed a documen. 
respìnto un emendamento zione del compagno on Salva- tabili pressioni delle industrie, 
dei compagni MENCARA- Jore R,,sso - ha ribaditole posi- desiderose di -rifornirsi- in 
GLIA e SPANO a favore de- zi ? n . i , ne S atlve del governo e del continuazione di personale qua- 
* . . .. . j. minuterò. hficato ma poco ^ costoso * (m 

11 sottosegretario ha infatti quanto i giovani, mancando il 
che si sono rifiutati di pre- difeso la riduzione dei corsi di riconoscimento giuridico delle 
Stare servizio militare. studio delle sezioni a carattere qualifiche ottenute durante gli 

Prima dell’esame degli e- commerciale affermando che studi, sono indifesi sotto il pro- 
mendamenti, il ministro Bo- -lTstruzione professionale ha filo contrattuale) e comporti di 
sco aveva accolto come rac- una fisionomia nettamente par. fado un Ulteriore svalutazione 
comandazione un ordine del ticolare - ed ha proseguito di- degli istituti professionali, al 

giorno presentato da PARRI cendo che - una definizione ge. 

n tprragtnt (PPI) nerica di grado non è adatta a pure per ia xesia. unica nota 

ch^’invitJ’il*governo ape" «JJJ* .T f&SSTT SS2E& 

porre provvedimenti di gra- r „ „ i) 6 i a per ó Jjf 'JTvumll 

zia per tutti i detenuti Italia- riguarda l’indirizzo commercia. ? er ^ accesS0 

ni che ancora scontano pene Ie s , a per quanto riguarda rin . a 8» «««“« i 400 allicvi 

P? , f f iiì \! ^ dirizzo industriale ■ deiristimto prof^sionale -Lui£ 

vile 1943-45 o alle lotte civili Un altro - no-, dunque, alla Santarelli- hanno effettuato og- 
degli anni immediatamente richiesta di fondo avanzata da- Un nuovo sciopero. I giovani 
successivi II ministro ha del Sii studenti, che è appunto il frequentano corsi per radiori- 
to che prenderà in considera, riconoscimento giuridico del di- paratori, motoristi, congegnato- 


to che prenderà in considera, r.conoscimento giuridico del di- paratori, motoriòti, congegnato- 

zione anche l’invito del se- pI ? ma dl “ R , rado .. ri. tornitori, elettricisti, ecc. Ma 

«atnrA RimONI (PSI) aH an. Ignorando le massicce agita- vengono poi assunti, non solo 

«f.i?Il to^«nnVlnnl rtlVrinlina zi0ni studentesche di queste dalle industrie private, ma an- 

nulla relè sanzioni disciplina settimane. Fon. Magri ha inoltre che da quelle statali (Breda. 

ri inflitte ai dipendenti sta- dichiarato che la riduzione del. Pignone Sud), come manovali, 
tali ner motivi politici o sin- j a durata dei corei avrebbe in- E’ contro questo ingiusto sfrut. 
’ da cali. contrato, in genere, II- favore >• lamento che essi protestano. 


La necessità che, 1 soprat¬ 
tutto in vista della prossi¬ 
ma • campagna elettorale, i 
mezzi radio-televisivi siano 
sottratti agli interessi di par¬ 
te è stata - ribadita in una 
mozione che i compagni ono¬ 
revoli Lajolo, Speciale, - Ro¬ 
magnoli, Ingrao, G. C. Pa¬ 
letta, Caprara, Natta, Bar¬ 
bieri, Cianca e Nannuzzi han¬ 
no presentato alla Camera 
dei deputati. Nella mozione, 
i dleputati comunisti indica¬ 
no anche gli strumenti che 
possono garantire l’obietti¬ 
vità della RAI-TV. 

Ecco il testo integrale del¬ 
ta mozione comunista: 

« La Camera, 

< considerata Timminenza 

della campagna elettorale 
per le elezioni politiche e te¬ 
nuto conto del peso determi¬ 
nante che il mezzo radiofo- 
nico-televisivo ha sull’orien¬ 
tamento dell’opinione pub¬ 
blica; . « * 

< tenuto conto delle pro¬ 
teste elevate da ogni parte 
politica aggravate in questo 
ultimo tempo da scandali che 
hanno largamente occupato 
la stampa nazionale; 

« sulla base della senten¬ 
za della Corte costituzionale 
che ammetteva il regime di 
monopolio della RAI-TV so¬ 
lo in quanto lo Stato poteva 
e doveva fare della RAI-TV 
un servizio pubblico , e cioè 
garantire a tutti i cittadini, 
partiti ed enti la più scru¬ 
polosa obiettività, in attesa 
dell’approvazione di una 
legge organica già richiesta 
da oltre quattro anni, come 
dimostrano le numerose pro¬ 
poste di legge dì iniziativa 
parlamentare; 

delibera 

« di nominare un comita¬ 
to di sette garanti, scelti tra 
le personalità che diano le 
più ampie garanzie di ìndi- 
pendenza, con il compito dì 
fissare le modalità di svol¬ 
gimento delle tribune, di¬ 
scussioni e dibattiti politici 
oltre alla facoltà di control¬ 
lare preventivamente ogni al¬ 
tro programma perchè non 
intacchi l’obiettività politica. 
Tale comitato svolgerà le sue 
funzioni per tutto il corso 
della campagna elettorale. 

« In linea subordinata la 
Camera delibera 

€ la nomina di una ristret¬ 
ta commissione parlamenta¬ 
re, con gli stessi poteri dei 
garanti, commissione che può 
essere scelta nell’ambito del¬ 
l’esecutivo della commissio¬ 
ne di vigilanza sulla RAI- 
TV, integrata dai rappresen¬ 
tanti di quei gruppi parla¬ 
mentari che liuti ne fanno 
parte, o proposta dai capi 
gruppo ». 


A convegno Costa e Fassio 
i Comuni evasori 

liguri fiscali 


GENOVA, 11. 

’ Domenica prossima avrà luo¬ 
go il convegno degli ammini¬ 
stratori dei Comuni liguri, cui 
farà seguito, il 20 gennaio, 
quello degli amministratori pro¬ 
vinciali. A questo primo succes¬ 
so della lotta per la Regione in 
Liguria si è giunti attraverso 
le lotte e le proteste dei lavo¬ 
ratori delie fabbriche di Stato, 
di quelli dei porti, dei conta¬ 
dini e di settori importanti di 
ceto medio urbano: attraverso 
una moltitudine di iniziative, di 
convegni, di voti che hanno in¬ 
vestito tutti i partiti democra¬ 
tici, le maggiori amministra, 
zioni comunali e provinciali 
sor rattutto La Spezia e Savona, 
i sindacati, la stessa Assemblea 
del consorzio dei porto di Ge¬ 
nova. La importanza delie due 
iniziative è particolarmente 
messa in risalto dal fatto che 
dopo lunghi mesi di esitazioni - 
ripensamei.ti, anche le due am¬ 
ministrazioni del capoluogo re¬ 
gionale hanno deciso di pren¬ 
dervi parie. 


I comizi 
del P.C.I. 

.. OGGI: Varese: Gruppi. 
- DOMANI: Imola: Ro¬ 
magnoli; Livorno: Cala¬ 
mandrei; .Busto Arsizio: 
Gruppi; Urbino: Gallico. 


GENOVA, 11. . | 
‘ Anche a Genova, i miliar¬ 
dari continuano' regolaVmente 
a farla franca anche con il 
Comune, come dimostra l’esa¬ 
me dei ruoli dell’imposta di 
famiglia, pubblicati oggi. Le 
famiglie genovesi che, secon¬ 
do il fisco comunale, hanno 
un reddito imponibile superio¬ 
re ai 20 milioni l’anno, sono, 
infatti, soltanto 23; appena 5 
superano i 50 milioni di red¬ 
dito. Le 23 famiglie paghe¬ 
ranno, nei 1963, in base ad 
un reddito imponibile comples. 
sivo di 975 milioni e 400 mila 
lire: sborseranno al Comune, 
cioè, circa 100 milioni di lire. 
Una somma irrisoria, pari al 
3,5^ soltanto dellTntero get¬ 
tito che la Giunta di centro- 
sinistra ha previsto attorno ai 
3 miliardi di lire. 

Nella graduatoria esposta og¬ 
gi in Comune figurano iti te¬ 
sta l’armatore Armando Piag. 
gio (140 milioni di reddito im¬ 
ponibile), con una dichiarazio. 
ne presentata tre anni fa, mi 
sempre accettata senza varia¬ 
zioni dagli uffici comunali; 
Gian Piero Mondini (72 milio¬ 
ni e mezzo); Riccardo Garro¬ 
ne (72 milioni); Edoardo Gar. 
ron e (65 milioni). 

Di fronte a questo sparuto 
gruppetto di « grandi ricchi », 
sta la massa degli altri (che 
comprende quasi tutù gli ar¬ 
matori. con alla testa Costa e 
Fassio), i quali si sono trin¬ 
cerati dietro l’arma della con¬ 
testazione e non appaiono 
quindi nei ruoli. 


Insegnanti 


' \ 

Approvata 

» i / » -• 

l'indennità 


L'ottava - commissione della 
Camera hà' approvato ieri in 
sede deliberante il,disegno di 
legge che istituiace. a partire 
dal orimo gennaio, l’Indennità 
di 6tydio per’ il personale di¬ 
rettivo ed insegnante’ delle 
scuole ed istituti di istruzione 
elementare, secondaria ed arti¬ 
stica, nonché per gli Ispettori 
scolastici e per il personale 
Idei convitti e degli educandati 
^femminili. E’ stato inoltre ap¬ 


provato un emendamento che 
porta l'indennità di stud,o a li¬ 
re 70 per punto di coefficiente 
:n godimento e cioè alla stessa 
misura riconosciuta agli altri 
statali con l'assegno tempora¬ 
neo integrativo Questo emen¬ 
damento è 6tato rinviato alla 
Commissione Bilancio por ' la 
copertura finanziaria della dif¬ 
ferenza che esso comporta (un. 
dici miliardi annui) nei con¬ 
fronti del progetto governativo,! 


sponsabili della • politica sa¬ 
nitaria • 

A Roma ha avuto ’ luogo 
un’assemblea di medici pro¬ 
mossa dalla Federazione de¬ 
gli ordini (FNOM). L’ordine 
del giorno approvalo è si¬ 
gnificativo delle posizioni di 
una parte dei sindacati me¬ 
dici.- Si chiede * la unifor¬ 
mità dplle tariffe, dei sistemi 
di erogazione ' ed elenchi 
aperti dei medici in un uni¬ 
co albo provinciale per tut¬ 
te lo casse mutue; la riva- 
lutazione degli oneri pro¬ 
fessionali > e si < impegna la 
Eedei a/ione nazionale degli 
ordini e l’Ordine provincia¬ 
le, per quanto di sua com¬ 
petenza, alla denuncia di 
tutte le convenzioni e gli 
accoidi attualmente vigenti 
con gli enti mutuo-previden- 
ziali, decide di ripiendere a 
breve scadenza lo sciopero 
qualora fra le parti... ». 

Dall’ordine del giorno si 
vede che sono state abban¬ 
donate le velleità liberopro- 
fessionistiche di certi diri¬ 
genti della FNOM (posizioni 
definibili di < destra»), ma 
non c’è ancora un collega¬ 
mento aperto con la richie¬ 
sta di una vera riforma di 
tutta l’organizzazione sanita¬ 
ria. quale è rivendicata dal¬ 
l’Associazione degli assisten¬ 
ti e aiuti (ANAAO), dal 
c movimento di riforma sa¬ 
nitaria » e da altre organiz¬ 
zazioni mediche. Questo col¬ 
legamento è invece necessa¬ 
rio e urgente, anche perché 
si stanno discutendo nei due 
rami del Parlamento leggi 
che potrebbero dare un col¬ 
po serio, di arresto, alla ri¬ 
forma sanitaria. 

Si prenda la questione del¬ 
le tariffe praticate dalle mu¬ 
tue. La mutua dei coltivato¬ 
ri diretti paga, per ogni as¬ 
sistito, 600 lire all’anno por 
le visite ambulatoriali: se¬ 
condo un calcolo eseguito in 
Campania, 12 lire per ogni 
visita. E’ un caso limite, as¬ 
surdo, ma anche le 600 lire 
pagate dall’INAM per visite 
domiciliari è considerato 
basso dai medici che devono 
sottrarre da questa cifra tas¬ 
sazioni esose e spese di tra¬ 
sporto crescenti. Ma come ri¬ 
solvere questo problema sen¬ 
za riformare l’organizzazio¬ 
ne stessa degli enti? L’im¬ 
pronta data alla mutua col¬ 
tivatori diretti (o a quella 
dei commercianti) in sede 
legislativa — cui corrispon¬ 
de un orientamento politico 
che non considera l’assisten¬ 
za un diritto acquisito e in¬ 
condizionato del lavorato¬ 
re — è un ostacolo che si 
supera soltanto rivedendo il 
sistema nel suo insieme: 

L’altro corno del proble¬ 
ma 6 l’attuale situazione 
ospedaliera (dove si pone un 
altro problema economico — 
quello delle rette — che non 
può e non deve essere ri¬ 
solto chiedendo altri sacrifici 
ai lavoratori). Non hanno da 
dire niente, gli Ordini dei 
medici, sulla legge di rifor¬ 
ma ospedaliera e sul « piano 
bianco»? Ci sono state as¬ 
semblee — come quella te¬ 
nuta ieri a Napoli — dove 
i dirigenti degli Ordini han¬ 
no minacciato i medici, invi¬ 
tandoli < a non occuparsi di 
politica », a « non mettersi 
in contrasto col Parlamento » 
quando è noto che nel seno 
stesso della ' Camera e del 
Senato vi sono forze nume¬ 
rose le quali denunciano con 
energia che le leggi in di¬ 
scussione ribadiscono quella 
cappa di piombo burocrati¬ 
ca che i. medici vanno de¬ 
nunciando come intollerabile. 

La proposta dei comunisti 
di creare un « servizio sani¬ 
tario nazionale », assistito da 
collegi regionali e nazionale 
della Sanità, va incontro al-i 
le esigenze di sburocratizza- j 
zione. II * pieno impiego » 
negli ospedali (oltre alla sta¬ 
bilità) che le amministrazio¬ 
ni democratiche vanno 
creando (le amministrazioni 
ospedaliere emiliane hanno 
deciso di erogare stipendi 
di 100. 150 e 200 mila men¬ 
sili garantiti ad assistenti, 
aiuti e primari) è un’altra 
condizione di progresso del¬ 
la categoria e dei servizi me¬ 
dici. Si tratta di compren¬ 
dere il senso di questo pro¬ 
gresso, però: quando, come 
in Campania. le cliniche pri¬ 
vate raggiungono i 14 mila 
posti-letto contro i soli 13 
mila dei pubblici ospedali 
la preoccupazione principa¬ 
le non può essere, certamen¬ 
te, quella di « non occupar¬ 
si di politica > secondo una 
massima di fascistica me¬ 
moria 


Pontedera: premi ai «piaggisti » 

Domenica, nella sala della Biblioteca Comunale di Ponte¬ 
dera, alle ore 16, avrà luogo la cerimonia della consegna del 
Premio Letterario, indetto dal PCI di Pontedera, sui tema 
« Testimonianze bulla lotta dei 75 giorni «Ila Piaggio ». 

Il concorso letterario era aperto a tutti i cittadini e suddiviso 
in tre categorie: operai della Piaggio, giovani non piaggisti e 
cittadina 

La giuria del Premio è composta dai signori: Dino Caresi 
(poeta), Silvio Micheli (scrittore). Giancarlo Ferretti (critico), 
Miriam Bagatti (insegnante). Luciano Boschi (sindacalista). 
Alla cerimonia della premiazione presenzieranno sindacalisti, 
personalità politiche e uomini di cultura, oltre agli ammini¬ 
stratori comunali della Valdera 

La complementare e » Canzonissima » 

Il fortunato vincitore di Canzonissima pagherà probabil¬ 
mente alTerario una tassa <* complementare - superiore a 
quella che gli uffici delle tasse riescono a tirar fuori dai 
forzieri di un Gianni Agnelli o di uno speculatore di aree 
fabbricabili. 1 

Il geometra chietino al momento della vincita era disoc¬ 
cupato; quindi non soggetto a particolari tassazioni Ma per 
Canzonissima dovrà pagare l'imposta complementare pro¬ 
gressiva, che per il primo premio risulta essere pari al 
37.93 per cento dell'intera vincita, cioè 5G 895 000 su 150 
milioni di lire 

. Lasciamo perdere, per carità di patria, la progressione che 
si avrebbe se il primo premio di Canzonissima avesse avuto 
in precedenza un reddito, sia pur mimmo, imponibile, e 
guardiamo, invece, quanto dovranno pagare il secondo vin¬ 
citore. il cui premio viene gravato di una imposta pari al 
23.79 per cento (11 milioni 895 mila lire su 50 milioni di pre¬ 
mio): il terzo, di un'aliquota del 17.86 per cento (4 465 000 li¬ 
re su 25 milioni): e quelli successivi, con un'aliquota del 
11,39 per cento (2 milioni 158 mila lire su 15 milioni) 

E fortuna vuole che questi tipi di premi non sono gravati 
di ricchezza mobile, sennò i vincitori dovrebbero forse dare 
qualcosa alTerario, anziché riceverne 

La vaccinazione anfifefanica 

La commissione Sanità della Camera ha rinviato ad altra 
seduta la conclusione dell'esame del disegno di legge del se¬ 
natore socialista Alberti, già approvato dal Senato, sulla ob¬ 
bligatorietà della vaccina7.ione antitetanica La commissio¬ 
ne Bilancio ha espresso parere negativo, parere non condiviso 
dal governo che ha garantito la copertura finanziaria 

Le perplessità che hanno indotto ieri la commissione Sa- 
.nità a rinviare l’approvazione della legge, nonostante ì de¬ 
putati siano nel complesso di accordo, riguardano soprattut¬ 
to i bambini, per i quali, essendo prevista l'obbligatorietà per 
, altre vaccinazioni, è temuto un accumulo di reazioni spe¬ 
cifiche L'orientamento che sembra prevalere è quello di 
fissare l’obbligo per la vaccinazione dei lavoratori, più espo¬ 
sti alle infezioni tetaniche per motivi professionali, esclu¬ 
dendo invece l’infanzia 

I molti per infezione da tetano, ì n Italia, sono circa 700; 
di questi, un 20 per cento circa e costituito da neonati. 

Comitato per le ricerche spaziali 

Il ministro per il coordinamento della ricerca, sen Cor¬ 
bellini. ha riunito ieri al Viminale i rappresentanti di tutti 
i ministeri interessati alla ricerca nel campo delle attività 
spaziali nonché una larga rappresentanza'delle industrie spe¬ 
cializzate in questo campo Scopo della riunione era quello 
di giungere a una forma di coordinamento della attività in 
campo spaziale sotto il controllo del nuovo ministero. Net 
corso della discussione è stata avanzata la esigenza di pro¬ 
cedere con rapidità >* per non perdere ulteriore tempo nei 
confronti delle organizzazioni internazionali •> In conclusione 
è stata decisa la istituzione di un comitato permanente con¬ 
sultivo per le ricerche 

« (. 

Trabucchi a Copenaghen per «imparare» 

II ministro delle Finanze, Trabucchi, partirà domani per 
Copenaghen dove visiterà il « Dadatacentralen •», moderno 
sistema per l’elaborazione dei dati, adottato dal ministero 
delle Finanze danese. 

La visita di Trabucchi nella capitale danese, secondo una 
nota ufficiosa, viene messa in relazione con gli studi in corso 
presso il ministero delle Finanze per la meccanizzazione 
dei servizi e la creazione di un ufficio centralizzato, desti¬ 
nato albi r cezione dei dati da fornire al ministero in conse¬ 
guenza dell’entrata in vigore del provvedimento legislativo 
che istituisce una ritenuta di acconto sugli utili distribuiti 
dalle società anonime 

Le innovazioni allo studio del Ministero delle Finanze, 
secondo la citata nota, vengono messe anche in relazione alla 
diversa formulazione dei quesiti del «modulo Vanoni >» per 
la dichiarazione dei redditi del 1963. 


Parlerà Ferruccio Parri 


Grande giornata 
antifascista 
domani ad Areno 


Adesioni da tutta Italia alla ma¬ 
nifestazione promossa dall'ANPI 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 11 

r Domenica prossima, ad Arez¬ 
zo. l’Italia centrale vivrà una 
grande giornata antifascista, 
rintuzzando la provocazione 
organizzata dai teppisti del 
M.S I. e riconfermando il pro¬ 
prio attivo impegno reg.ona- 
Lista. 

Nuove adesioni pervengono, 
di ora in ora. alla mamfesta- 
Z'One promossa dall'A.N.P.I., 
nel corso della quale parlerà, 
com'è noto. Ferruccio Parri: 
accanto ai democratic , agli an- 
t.fascisti aretini saranno folte 
delegazioni della Toscana. del¬ 
l’Umbria. delle Marche. dell’E¬ 
milia-Romagna. E’ praticamen¬ 
te impossibile registrare tutte 
ie prese di posizione delle or¬ 
ganizzazioni di massa, degli 
Enti Locali, di singole perso¬ 
nalità. che esprimono p.ena 
solidarietà con le in.ziative 
promosse dall’Associazione par- 

Ì tigiana e dalle Ammmistraz oni 
comunale e prov.nc.ale di A- 
, rezzo. L'A N.P I non riesce più 
a tenere il conto dei telegram¬ 
mi. degli O d G . delle lettere 
delle telefonate che continua¬ 
no. ininterrottamente, a perve¬ 
nire da ogni parte d’Italia 
• Nella provincia, dopo la Fe* 
deraz.one del P S D I, anche 
la sezione socialdemocratica di 
S Giovanni Valdamo ha vo¬ 
tato un O d G nel quale si 
esprime un’indignata protesta 
contro il - raduno - indetto dai 
fascisti, si fanno voti per l’im¬ 
mediata attuaz.one dell’Ente 
Reg.one. si aderisce alla mani¬ 
festazione- indetta dall’A N P I 
ed agli incontri promossi dai 
Comune di Arezzo II testo 
del documento è stato mv.ato 
al presidente del Consiglio 
onorevole Fanfam. alle auto¬ 
rità locali (Prefetto. Questore 
ecc ). L’ADESSPI. la Commis¬ 
sione Interna dello stabilmen¬ 
te SACCI.. 1 dipendenti del¬ 
l’Amministrazione provinciale 
hanno chiesto, con telegrammi 
ed O d G„ il divieto dell’-a- 
dunata» antiregionalista dei 
fascisti Solo ì liberali — il cui 
antifascismo è, con tutta evi¬ 


denza. più debole del loro an- 
tiregionalismo — hanno diffuso 
un manifesto nel quale affer¬ 
mano (ignorando, a quanto 
sembra, che la Costituz-one 
repubblicana v,eta :1 ricosti¬ 
tuirsi sotto qualsias: forma e 
denominazione del partito fa¬ 
scista!), il « diritto - dei mis¬ 
sini. c.oè degli autori delle 
stragi di Civitella della Chiana 
e d» Pomino, degli assassini 
dei partigiani, a tenere la loro 
« adunata ». 

Il Comune di Siena, in ap- 
plicaz.one del voto espresso 
all’unanimità dal Consiglio, in. 
vierà una delcgaz.one alla ma¬ 
nifestazione partigiana: la de¬ 
cisione è stata presa nel corso 
di una riunione dei capogruppo 
cons.hari. 

Da Livorno, dove anche i 
g.ovani comunisti e socialisti, 
con una presa di pos z.one co¬ 
mune. hanno chiesto il divieto 
del - raduno » fascista, prean- 
nunciando al tempo stesso la 
partecipazione di folte delega¬ 
zioni de. propr. organizzati 
alla mamfestaz.one partigiana. 
g.ungeranno domenica ad Arez¬ 
zo autorevoli rappresentanze 
antifasciste, fra cu: tutti i di¬ 
rigenti del Consigl.o Federativo 
della Resistenza, che sarà gui¬ 
dato dalla medaglia d’oro Giot¬ 
to Ciardi. Compatta si prean¬ 
nunci la partecipaz onc dei 
portuaL. che verranno nella 
nostra città con due - pullman » 
(uno della Compagni, uno 
della sez.one del PC.I di Porta 
Venezia). Anche la CCdL ha 
iss curato la presenza ad Arez¬ 
zo di folte delegazioni di lavo¬ 
ratori- 

Fra le numero».ss-me ade¬ 
sioni alla manifestazione uni¬ 
taria antifascista scanaliamo, 
infine quelle del prof Cassi- 
ms. s.ndaco di Milano, del ra- 
g.oniere ELo Gabbugg an:. pre¬ 
sidente dell’ Ammimstraz.one 
provinciale di Firenze (a nome 
della G.unta). del presidente 
dell’ Amministraz-one provin¬ 
ciale di Forlì. Mingozzi. del 
presidente dell’Amministrazio¬ 
ne provinc.ale di Ferrara, Car- 
peggiam. 

Giacomo Cittadini 
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' Immigrati venduti a un tanto all'ora 


Animata conferenza stampa 
dell'editore Einaudi 
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ket della mano 
>pera a Milano 

Le anemie che cambiano tetfr e nome • 200 lire di salario al mano» 
vate,2S0 lire di gioufagno per f « imprenditore ». Un'impresa di pu» 
linia che assume t donne e uomini per stabilimento » • Coma piena 
contrattatala merce-monopali nella città del miracele irrn»nfi« 
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Con la circolare 
sopra riprodotta 
una delle agenzie 
smascherate in 
questi giorni ven¬ 
deva la manodo¬ 
pera degli immi¬ 
grati meridionali. 
Incassava 375 lire 
per ogni ora di la¬ 
voro; ne versava 
250 al lavoratore. 
La rimanenza fi¬ 
niva nelle casse 
degli sfruttatori. 
Come paravento 
l'agenzia vantava 
di essere in regola 
cón gli enti assi¬ 
curativi... per in¬ 
vogliare gli indu¬ 
striali più « scru¬ 
polosi ». 


Volete trovare a Milano uno dei centri 
per In tratta di immigrati meridionali? 




sotto accusa 

Disturbatori fascisti allontanati - Documentata la auten¬ 
ticità dei documenti sui canti della Resistenza spagnola 
La solidarietà degli editori del « Formentor » 


Telefonate al 


4093537 


l'Unità — che nel giugno scorso denunciava lo scindalo del « racket della manodopera » — rivela 
oggi un nuovo drammatico caso di sfruttamento e di evasione dell* leggi previdenziali 


MILANO, 11. 

La polizia ha concluso la sua inchiesta; 
ma il « racket della manodopera » continua. 
Ecco, oggi parliamo di un'altra grossa or¬ 
ganizzazione clandestina, particolarmente 

collegata con la potente SO.GE.NE., e del 
caso drammaticissimo di un immigrato si¬ 
ciliano, Gaetano Barbetti, venuto a Milano 
per rovinarsi la vita. La SO.GE.NE., per chi 

non lo sapesse, fa parte ’ * . . . 

della Generale Immobilia- se ’ pcns ?. c/ic non st piu 


ri, che.conta fra i suoi con¬ 
siglieri piti influenti il pro¬ 
fessor Vittorio Vailetta 
(FIAT). Ving. Carlo Pe¬ 
scati (Italcementi) c il 
principe Marcantonio Pa¬ 
celli (Vaticano). 

L'uomo del « racket », for¬ 
nitore di merce umana alla 
SO.GE.NE. si chiama Fran. 
cesco Motta. Abita in via 
Valle Antigono 10. tele¬ 
fono 4093537. Distribuisce 
biglietti da visita con la 
scritta « Motta Francesco, 
Lavori edili ». In realtà re¬ 
cinta immigrati e li man¬ 
da a lavorare in almeno 
tre cantieri della SOGENE 
due che compiono lavori 
per conto della Siemens e 
uno ver conto della 
STIPEL. Alle sue dipen¬ 
denze vi sarebbero attual¬ 
mente non meno di 50-70 
« clandestini ». 

Gaetano Barbetti. una 
delle sue « vittime ». è dal 
7 novembre ingessato dnl- 
la testa allo stomaco, ha 
rischiato di rimanere pa. 
ralitico e dovrà ancora ri¬ 
manere sotto le cure del 
Centro traumatologico di 
viale Sarca per altri quat¬ 
tro o cinque mesi. 

Ma la storia va raccon¬ 
tata dall’inizio. 

Sei mesi fa. in un gior¬ 
no imvrecisato del luglio 
1962. Gaetano Barbetti. 22 
anni, siciliano di Caltani- 
ronc (Catania), si mette 
sul treno con la aiovane 
moglie e alcune valinic. La 
sua mèta è Milano. T.a sua 
speranza è quella di tro¬ 
vare un lavoro. A 1 paese 
faceva il banconiere in un 
bar; ma equivaleva a mo¬ 
rir di fame. Nella metro, 
poli lombarda non conosce 
nessuno Sa soltanto che a 
Milano si può lavorare c. 
a quanto pare, a condizioni 
umane. 


Trattenute 


La fortuna gli scende 
dal ciclo non appena met¬ 
te piede alla stazione cen¬ 
trale. Gaetano Barbetti e 
sua moglie si stanno guar¬ 
dando attorno, quando un 
signore li avvicina. 

« Cercate lavoro? * 

La risposta è afferma¬ 
tiva. 

« Se vi va, il lavoro ve 
lo posso dare io, a buone 
condizioni, anche Questo 
e il mio biglietto da visi¬ 
ta. A questo indirizzo mi 
potete trovare » 

Chi parla è Francesco 
. Motta in persona, l’ingag¬ 
giatore di merce umana. Il 
ragazzo siciliano, partito 
allo sbaraglio dal suo pae¬ 


se, pensa che non , si può 
essere più fortunati di co. 
si. Naturalmente accetta 
l'offerta e, appena trovata 
una stanza per sè e sua 
moglie (a trentamila lire 
al mese!), si presenta al 
lavoro. 

Non c’è bisogno di li¬ 
bretto di lavoro. France¬ 
sco Motta dice che è inu¬ 
tile e che, caso mai. più 
avanti glielo chiederà lui 
stesso. La paga è di 320 li¬ 
re all’ora; non ui sono as¬ 
segni familiari e, natural¬ 
mente, non vi è assicura¬ 
zione. Il ragazzo siciliano 
lavora per qualche tempo 
al cantiere « STIPEL » del. 
la SO.GE.NE. Ma il salario, 
ogni sabato pomeriggio, gli 
viene pagato dalVimprcn- 
ditore Motta. Nessuna bu¬ 
sta paga, nessuno scritto. 
Soltanto danari passati di 
mano in mano. 

Un’altra ventina di im¬ 
migrati. nella stesso can¬ 
tiere. « dipendono » dal¬ 
l’uomo del * racket ». an¬ 
che se lavorano tutto il 
santo giorno ver conto del¬ 
la SO.GE.NE. 

Per una quindicina di 
giorni, dopo qualche tem. 
po. Gaetano Barbetti pas¬ 
sa sotto il controllo di un 
« cottimista ». a sua volta 
controllato dal « racke- 
tecr * Motta. Il risultato è 
che il lavoro aumenta e In 
pana diminuisce: 300 lire 
all’ora. Allora il piovane 
protesta p il Motta inter¬ 
viene. rinristinando il vec¬ 
chio salario e cambiando¬ 
gli cantiere 

Gaetano Barbetti finisce 
così alla Siemens di Piaz¬ 
zale Lotto, anche se j la. 
vori in corso dinendono 
sempre dalla SO GE NE 
La oiornata di fatica dura 
dieci ore: ma non ri sono 
straordinari Anzi, qnan- 
d’è sabato, jf « principale » 
trova sempre il modo di 
taoUare dal conto due. tre 
c anche quattro ore di la¬ 
voro ad anni operaio. 

Anche nel cantiere «Sie¬ 
mens » sono almeno una 
ventina gli immigrati clan¬ 
destini 

Il 7 novembre Gaetano 
Barbetti prccinita dal 
« ponte » su cui lavora. Le 
con*enucnze sono disastro¬ 
se. Portato al Centro trati- 
matnlooiro dì viale Sarca 
viene ricoverato in orari 
condizioni F.’ caduto a te¬ 
sta in niù volantemente. c 
si è fratturato la quinta 
cervicale t.e sue braccia 
sono paralizzate c la ria. 
ra i; si durerà per oltre 
nuin^i'S niorm ì medici 
oli devono trapanare il 
cranio. 

Quando Gaetano Barilet¬ 
ti incomincia lentamente a 
minliornrc, si trova tutto 
Ingessato, come avvolto in 
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«Obbiettore» cattolico 
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condannato a Firenze 

Ha spiegato in aula perchè rifiutava di indossare la divisa 
Testimoniano a favore il professor Capitini e un sacerdote 


La conferenza stampa che 
Giulto Einaudi ha tenuto 
ieri sera, sul caso ormai no¬ 
to dei provvedimenti presi 
dal governo spagnolo nei 
suoi confronti, si è trasfor¬ 
mata in una grande manife¬ 
stazione antifascista c in un 
atto di accusa al regime di 
Franco; un risultato che di 
certo l’Ambasciata di Madrid 
a Roma non si proponeva 
quando ha orchestrato, per 
l’occasione, d’accordo coi so¬ 
liti gruppi di teppisti fasci¬ 
sti nostrani, una vera e prò. 
pria provocazione. 

Il primo sentore si è avu¬ 
to allorché, dinanzi all’en¬ 
trata dello librerio Einaudi 
in Via Veneto, un gruppetto 
di giovani missini ha cerca¬ 
to di penetrare nel locale 
per trasformare la conferen¬ 
za stampa in una zuffa. I 
provocatori sono riusciti pe¬ 
rò soltanto a spargere sul 
marciapiede alcuni volantini 
che esaltano « il generale 
Francisco Franco difensore 
dell’Europa dal ma.rismn ». 
Sei di loro, tra i più esagi¬ 
tati. sono stati fermati dagli 
agenti che stazionavano nei 
pressi. 

L’atmosfera è restata pe¬ 
rò incandescente, nel locale 
delle conferenze della libre, 
ria, dove rappresentanti del¬ 
l’Ambasciata spagnola, tra¬ 
vestiti da giornalisti nonché 
tre fantomatici redattori di 
una « agenzia di stampa » ro¬ 
mana, non hanno tralasciato 
ncssuiio sforzo per intessere 
la loro speculazione, anzi 
ver portare • con ‘ petulanza 
l’esnressione diretta del ri¬ 
catto e della denuncia poli¬ 
ziesca contro l’editore e i 
suoi collaboratori. Quanto la 
manovra sia fallita lo dice 
la cronaca della serata. 

Al tavolo della presidenza 
hanno preso posto, accanto 
a Giulio Einaudi, il profes¬ 
sor Ernesto De Martino. Li- 


Lih 


Leonida Repaci (di spalle) respinge con decisione le 
minacce dei provocatori fascisti introdottisi nell’aula 


Dalla nostra redazione 


! il professor Capitini e un sacerdote m,nacce ae ' , pr °“' ,a5C,sn ' 

maestro Liberovici, uno de. m0 zione contro la censura fascisti siano in grado di 

un ufficiale, fui rinchiuso? servire la Patria in altri mo- eliminata dei^c ^mUi^cìla ' mper ”? te tn Spagna. Ora le e s f°rccrcqìwstotipo di de- 
irieione. Il eiorno dono, di senza fare uso delle ar- autorità _ spagnole vogliono ploratone. Del resto, non ri¬ 


tma corazza. Se la dovrà ‘ . atmosjera e resulta pc- 

tencre addosso per molti ro incandescente, nel locale 

mesi e, poi, non potrà ri- ' B . B _ delle conferenze del a . 

prendere a lavorare come Dal Tribunale militare rAmb^ tn- 

vZt™ mma * ' r °' - - vesm d7qioSisti nonché 

Il giorno stesso dell’in- tre fantomatici redattori d, 

Francisco MoUa^orZ'ai All» ■■ ‘ ■ ■ |• ^ ^na^^rbanmnralascjafo 

= ( a^n^ c r f %- «Obbiettore» cattolico 

uomini del <racket» si ten- _ , » - catto e della denuncia pah- 

sposizio7e) P 7n e modo da fA|n|nH|Ìf|tfl M EiVAIITO suoi collaboratori. Quanto la 

està' one‘ COIIIlUllllllIO U WiW 011X0 TaZZZca*''Se^alì. ^ 

havolutofare una specu- , Al t(lvo1 " deU \ VTCS \tlZ 

lozione, dicendo all’ente u ■ _ • ■ ■ • ^ a ’JJ! 0 ,. pr ^- < L ^^ , a f 

B^fZoraL 3 SSS Ho s P ,e 9«to in aula perche rifiutava di indossare la divisa Le.„ida «^1 <« respinte T , .e 

fiaili Zorava 1 ' ne"” nó" Testimoniano a favere il professor Capitini e un sacerdote . , n B Z„,ó iiruSìTè « 

meno di sessanta ore alla - maestro Liberovici, uno de. mozìoue contro la ccnsuralfascisti siano in grada di 

settimana. Dalla nostra redazione con un ufficiale, fui rinchiuso servire la Patria in altri mo- crìminaln dei Confi della ' mper /™* e * n Spagna. Ora le 

In questo modo, ogqi. tl Uaiia nostra reaazione m-itnone II eiorno doDo di senza fare uso delle ar- crtmma * a . rtct '- anlt “ cua autortta spagnole vogliono ploratone. Del resto, non ri¬ 
piovane siciliano riceve di FIRENZE, 11 un altro ufficiale mi disse' mi E’ tutto» K ? s,st< : tìZ(l spagn i ». ^ arc a Einaudi una lezione sulta neppure che gli edito- 

infortunio solo 1.150 lire n Tribunale Militare di « L e ordino di indossare la —«Se la pensate così, aioinalhU si trovavano par- ?, ll , c . om e Umestiere del- /ÌPJ 7 ,"' 

al „torno. poco piu di tren- Firenze, dopo trenta minuti divisa militare». Replicai di perchè non siete restato a ca- lamentar ’e «omini Sf eultii- l edlt , ore - 11 direttore Generale scenza del testo incriminato, 

tornila lire al mese. Quello di permaneva in Camera di no . Mi risposero che conti- sa. anziché presentarvi al '"7 tra oli aTri Ferruccio dell Informatone di Madrid OppoHunamente, a suavoU 

che basta per pagare l af- Consiglio, - ha condannato nuando il mio atteggiamìin- CAR? » è stato chiesto all’im- p arr i Antonio Giolitti. Giu- ia . infatti, scritto mesi fa, ta A do ar s p p 

fitto della stanza. Giuseppe Gozzini, lobbietto- to, avrei potuto restare in putato. liano Pajetta. Italo Calvino. C, IS documentazione dei c/| ®, ** d 7,! U Jtn 

La moglie, che aspetta re coscienza milanese, a carcere anche fino a 45 an- — «Perchè cosi facendo Leonida Renaci. Giacomo De c Canti, della nuova Resisten- pubblico d su (l e la 

un bambino, ha dovuto se j mes j carce re militare ni...». sarei stato considerato di- Benedetti. Paolo Alatri. Cor. za spagnola» e costituita di raccolta. Il goven spagno- 

cercarsi un lavoro per qua- per disobbedienza, assolven- Dopo una parentesi pun- seriore, il che non è cerio j Q Levi Alberto Carocci. tcstl . fabbricati ad arte, e lo lo i si troverebbe a asa 
n 2? n «iifér2 ,<anf ° IC ° CCOrfe dol ° daU ’ accusa di disobbe- teggiata dalle continue in- onorevole». Giorgio ' Bassani . Rossana ha invitato a 'riparare allo - rnoo ; unfo 

per vivere. dienza continuata e respin- terruzioni del P.M., tese a — « E la disobbedienza, Rossanda. Natalia Ginzbura. errore », ritirando il libro dal 9 7ualifi 

gendo la richiesta della di- ignorare completamente il secondo voi, è onorevole?». Carlo Muscetta. Leonoldo commercio nonché cancellali- - q In 

ai*_ fesa di concedere la condi- problema di coscienza sol- — «Certo, in questo caso. Piccardi. Annelo M. Pipelli- do t } titolo dal catalogo. Me- e t si diretto c dt a : 0 - 

Ar»lI1OCC0 zionale. levato dall’imputato e a met- la disobbedienza mi fa molto no. Franco Ferri. Fittissime tod t e consigli tipici di un re- <■ mJnrrlntn « insieme 

Il Pubblico Ministero, ca- tere lobbiezione di coscienza onore». - c autorevoli anche le atte- à’pie fascista, a cui si e ag- di q ’ . 

■cmmHBnt pitano Nicolosi, aveva chiesto sullo stesso piano di un co- .Uno scroscio di applausi stazioni di solidarietà giunte munta una pressione indirei- A HnirAlhnnìn 

alla Corte, presieduta dal ge- mune reato perseguibile dal- ha sottolineato queste parole. rf n ogni parte d’Italia e dal. fatta attraverso editori di > V I il nmtnsinntn 

La storia di Gaetano nerale Nappini, la condanna la legge militare, il processo Finita Tesposizione del l’estero, attraverso messaggi njtn paesi per convincere la Prnrnrn 

Barbetti non è ancora fini- a nove mesi, senza il bene- ha avuto momenti dramma- Gozzini è stata la volta dei che Libero Bigiaretti. anren- Casa italiana ad acconciarsi Renùhhlìrn Veditore 

ta. Il < racketeer * France- fì c io della condizionale e tici. Particolarmente quan- testimoni s carico. Poi, Aldo do la conferenza, ha letto al n questo ricatto.-Poiché qtic- ' riiineniììn delia 

sco Motta si fa vivo con senza nessuna attenuante. do Giuseppe Gozzini ha spie- Capitini e don Proverbio, pubblico: Alberto Mondado- sta non vi si piegava, poiché V I 

lui molto spesso e non cer. Cosi si è concluso, oggi, il gato le ragioni morali — che sono stati in questo pe- ri. Enzo Paci. Elio Vittorini. Einaudi, nella sua lettera di - ' 

to per chiedergli notizie primo processo istruito in Ita- «psicologiche» cavillerà un riodo molto vicini all'impu- Franco Fortini. Remo Canto, risposta, rivendicava l auten- 1 ulta la gazzarra montata 

della sua salute. Qualche jj a contro un obbiettore di giudice a latere — del suo tato, hanno illustrato con no- ni. gli editori Lcrici. Comu- licita dei documenti raccolti fuori e dentro la sa a non e 

volta gli telefona per dei coscienza cattolico, con una gesto: «Io sono cattolico e bilissime parole la figura nità. JulUard . Flamarion, e ritorceva la responsabilità servita eie a ( imos rare an¬ 
giomi di seguito... « Atten- sentenza che non tiene in al- in base alla mia fede penso dell’obbiettore di coscienza Rimar. F.ditions de minuit, della violenta denuncia con- COrf } ”* p |“ *? 9 ms czza , e .~ 

to . ~ 9U dice — che se cun conto il particolare ca- che oggi non sia possibile e la sua volontà di dire no Fishcr, Calder, e altri. tenuta nelle canzoni alla si- ì^lZ. 

mi denunci io ho delle rattere morale e sociale del- dare una testimonianza cri- alla guerra. * Giulio Einaudi, non appe- tuazione di servitù del popolo . 

persone pronte a testano- j a obbiezione di coscienza stiana militando in una isti- Alla ripresa del processo, ua iniziata la sua relazione, spagnolo, e venuto il provve- ’ 

mare che tu ti sei gettato nella forma e nei motivi de- tuzione violenta qual è l’e- nel pomeriggio, hanno par- è stato interrotto da alcuni dimenio che si conosce: il di- 9 .. V- , 

dal ponte di proposito. ». terminanti fomiti dallo stes- sercito. Iato il P.M. e gli avvocati fascisti riusciti a penetrare vieto di entrare in Spanna. „’;i 

. ^ opri ° cosi. Il ragazzo so Gj use ppe Gozzini. , Sono cosciente di poter della difesa Segre e Roscioni. nella sala, e urlanti insulti Come e nello stile clerico- . j? r rnnrn 

siciliano verrebbe ,fajj° La Corte, come ha detto - La dura requisitoria' del plateali. Essi sono stali però, fascista del regime, la mi- „ rnnrt , -in utm ri¬ 
passare per un... suicida, l’avvocato difensore Bruno primo si è conclusa con le con la brusche, allontanati sura poliziesca st c accompa- - , cnnnnn 

Francesco Molta è un Segre, ha messo, con la con- ' '- 1 - richieste che abbiamo già rapidamente. La relazione guata a una campagna tutta In p " 

vecchio lupo del « racket danna, il gesto di questo co- _ *À luetto. - dell’editore torinese c stata orchestrata su quattro versi {” - u 


per vivere. 


Minacce 


lui molto spesso e non cer. 


- ^ opr, ° CGSl - J* radazzo so Giuseppe Gozzini. 
siciliano verrebbe fnRo La Corte, come ha detto 
passare per un... suicida, l’avvocato difensore Bruno 


Francesco Motta è un Segre, ha messo, con la con- 
vccchio lupo del « racket danna, il gesto di questo co- 
delia manodopera ». Di lui raggioso giovane sullo stesso 
avevo avuto notizia ancora piano di quello di un soldato 
nella primavera dello scor- c f, e s j rifiuta dì eseguire un 
so anno, quando 1 Unità determinato ordine per un 
stava svolgendo una in- qualsiasi motivo. 


chiesta sul mercato clan¬ 
destino della manodopera. 


Eppure il Gozzini, illu¬ 
strando oggi le ragioni eti¬ 


li 24 maggio un finto di- c h e c h e io avevano indotto 
soccupato si era presenta. a rifiutare, il dodici novem- 
fo a mezzogiorno all abt- ^rc scorso, di indossare la 
fazione del * racketeer » in divisa militareT h a ripetuto 
ria Valle Aniigono 10. che non voleva affaU ^ esi . 

Francesco Motta si era di- mers j d al servire il proprio 
mostrato gentilissimo. ma servirIo s ^ lo F 

«Provveder senz altro ^ ombattere l’ingiustizia, la 

Si r ° n g,r? fai "e, lo sfruttamento, la ma- 

Ir .rv mnn 7 % i la« ia e offrendosi per un 
sposto alla domanda del „__a,_ „ 

finto disoccupato — mi te- ser Y l IO aI \. c p,u e 

lefonj stasera all’ora di Pericoloso di quello militare, 
cena». E oli aveva dato Purché valido per il progres¬ 
il famoso biolietto da vi- 50 socia le e civile, senza do¬ 
sila. Allora di cena l’affa- vere . “ ,n «P 3 P ar ? la “ fa ~ 

oìò eomKtMofn Al I LO TlCOrSO 3llC 3rmÌ, 



il famoso biolietto da vi¬ 
sita. Allora di cena l’affa¬ 
re era già combinato Al. 
l'altro capo del • telefono 


m 


Sono gli stessi argomenti 


Francesco Motta er„ tutto e «V stessi motivi che sono 


allenro 

« Venga da me — dicc- 
vn — domattina alle sette 
La porterò io in cantiere 


stati espressi sullo schermo 
da Claudè Autant Lara con 
il suo « Non uccidere ». 

Alla richiesta del generale 


dove faremo una regolare Nappini di raccontare ì fat- 
rìchiesta di lavoro, ver la *'* 1 imputato, con la calma 
paga. noi. ci metteremo e tranquillità di chi sa di 


d’accordo ». 


essere nel giusto, ha risposto: 


solito metodo del «Quando mi arrivò la car- 


« racket ». 


tolina rosa, io andai al CAR FIRENZE — Il doti. Goz- alcune riviste italiane. 


0 . ** a • di Pistoia. 

Fiero WimpiSlj Dopo un lungo colloquio 


tini durante il processo 

, (TelefoVo) 


za — ha detto Roscioni — è finente, serena anche per cui, non crude espressioni . sol "°, ™orne.«« 
un problema che esiste, che quanto gli consentiva la col- si esprime la speranza che v jiìncsn 
bisogna porsi e che deve es- lern giustificata dalla termi- Cristo cacci i mercanti dal y_ f . * , anche nue- 

sere risolto, soprattutto se nologia offensiva usata dal tempio, che punisca i suoi pretesto è stato del tutto 
sì tiene conto dell’alternati- governo spagnolo nei ■ con- preti profittatori. Cip e ba- srnon f a f n con T \ C chczza di 
va che gli obbiettori prò- fronti della Casa editrice, de- stato per parlare di offese nr q nmcTI fazioni, da Ernesto 
spettano, fo chiedo che Giu- finita * pozzo nero ». La sto- ulta religione c di oscenità . ^f ar( j no c d* a Italo Calvi- 

seppe Gozzini venga consi- ria che ha raccontato Einau- Dopo l’esposizione dt Ei- nn ^ sg . ;, onno infatti sotto- 

derato non punibile ». di è la storia di una batta- naudi. continuamente intcr- /j nC 0 j 0 comc | c parole dei 

L’aw. Segre ha confutato glia democratica condotta da rotta dai rappresentanti del- cant j t anche le più acri e 
le argomentazioni della ac- anni, insieme con altri edito- la stampa fascista, il maestro v j 0 j cn f C an zi proprio qnel- 
cusa ricordando come anche ri, per una affermazione di Liberovici ha raccontato co- j c cbe f anno riferimento al¬ 
la Costituzione italiana rico- libertà culturale in Spagna, me è riuscito, con gravi ri- fo chiesa, siano l’csprcss io- 
nosca i diritti inviolabili del- E’ la storia del premio For- sebi c con un viaggio avven- nc Jin tradizionale scnti- 
l’uomo; i diritti della coscien- mentor che è andato il pri- turoso, a raccogliere dalla mento religioso, presente nel 
za e il diritto a non dover mo anno a un coraggioso vira voce degli spagnoli, ope- folclore popolare, e avente 
rinnegare il proprio ideale, scrittore spagnolo, lo Hortc- mi. studenti, contadini, in- come motivo conduttore il ri- 
Mezz’ora dopo la fine del- lano (il citi libro è potuto tellettuali , t canti di protc- chiamo a Cristo comc giudi - 
l’arringa di Segre. la Corte apparire in Spagna solo dopo sta poi pubblicati ed ha al- C e e rivaratorc delle maga- 
ha emesso il verdetto. Giu- che le autorità censorie fran- tres't fatto ascoltare la regi- pne dc i clero. 
seppe Gozzini chiederà, con chiste hanno appreso che cs- strazione di alcuni di essi. .4 j a risonanza che Vcpiso- 

molta probabilità, un nuovo so veniva pubblicato in tre- questo punto si è manifesta- d j 0 ^ destinato ad avere non 

giudizio in appello. dici edizioni all’estero) e che ta in pieno tutta la mano- f ord cììe accrescere la soìi- 

La Consulta della pac^ di l’anno passato è stato sabota- vra orchestrata da Franco, darietà di tutti i democratì- 
Firenze. dopo la sentenza, ha to dalla stampa di Franco. Il corrispondente di una ri- c j c j n denuncia del regime 
emesso un appello per il ri- mentre — comc ricordiamo di vista spagnola ha dato le!- rergonnoso in cui giace il 
conoscimento giuridico del- persona — nugoli di poliziotti tura di alcuni documenti, grande popolo spagnolo. Già 
l’obbiezione di coscienza, stazionavano nell’albergo che fornitigli dall’Ambasciata , da s j f. aoprcso che gli altri edi' 
Nella serata, hanno aderito ospitava la giuria. cui risulterebbe che la mag-\fori che attribuiscono il prc - 

all’appello anche numerose La storia continua con la gior parte degli editori spa- mio Formentor si rifiuterai *- 
associazioni giovanili catto- battaglia data dalla delega- gnolì ha deplorato la pub- n o di tenere i lavori del ?A 
liche e democratiche, case zionc italiana al Congresso blicazionc del libro di Einau- giuria in Spagna se sarà 
del popolo, e le redazioni di internazionale degli editori di. E’ stato facile all’editore mantenuto Ù divieto d’fn- 
alcune riviste italiane. tenutosi a Barcellona nel replicare che gli italiani han- presso al collega italiano. 

Dmim* maggio scorso, che è culmina- no purtroppo una amara p. #% L* 

UlinTrinCO ■ infor© f a TielVapprovazionc di una esperienza di come i regimil r«OIO dpTISTIO 
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' ^ Giovane ' impiegata a Ostia 
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Forse il 4 ghiotto' boccone va òlla Edison 


Domani 


. ! * 

Metrò: dopo tre anni &w e ! Avvelenata haute 


si arriva all'appalto aHa Befana 


* < , - » » 


Viale Libia: « piccole dimenticanze» 

Viadotto chiuso 
per il mercato 



A poco a poco sono venuti a galla I veri 
motivi che hanno consigliato all’ammini¬ 
strazione comunale il precipitoso rinvio 
detta inaugurazione del viadotto di viale 
Libia, ultimato nei giorni scorsi. Il comu¬ 
nicato del Comune parlava genericamente 
di lavori di rifinitura non terminati, per 
giustificare l’improvviso ripensamento. La 
verità è invece diversa: non è stata tro¬ 
vata ancora una soluzione al problema del 
traffico della zona, destinato ad appesan¬ 
tirsi con l’apertura del nuovo viadotto. 

Gli uffici capitolini si sono semplicemen¬ 
te dimenticati della esistenza del mercato 
che con le sue bancarelle occupa oltre tre 
quarti della sede stradale di viale Eritrea, 
di quel viale che conduce direttamente al 
nuovo viadotto e sul quale irromperanno 
le migliaia di automobili che da Monte¬ 
sacro vorranno raggiungere i| centro per¬ 
correndo il cavalcavia. 

■ li problema intorno a| quale si dibatto¬ 
no in questi giorni gli uffici capitolini è 
dunque questo: dove trasferire quel bene¬ 
detto mercato di duecento e piò rivendi¬ 
tori. L’« impiccio > è stato causato dalle 
amministrazioni comunali passate, le quali 
hanno iniziato i lavori del cavalcavia senza 
cominciare contemporaneamente la costru¬ 
zione de{ mercato coperto sull’area di piaz¬ 
za Gimma, uno edi pochissimi appezza¬ 
menti ancora liberi da costruzioni esistente 
In tutto il quartiere. 

Sembra che la soluzione che si vuole dare 
all’intricata faccenda sia questa. Spostare 


il mercato di viale Eritrea in piazza Gim¬ 
ma, sistemando le bancarelle sulle aree 
private, in modo da non impedire la co¬ 
struzione del mercato coperto nel prossimo 
futuro. Le trattative sono in corso tra il Co. 
mune, i rivenditori e i proprietari delle 
aree di piazza Gimma. Frattanto è sorta 
un’altra difficoltà: i cento rivenditori di 
viale Tripolitania hanno manifestato la loro 
preoccupazione per l'avvicinarsi del mer¬ 
cato di viale Eritrea al loro luogo di ven¬ 
dita. La matassa è piuttosto imbrogliata, 
come pare sia destino di tutte le cose ro¬ 
mane, di una città cioè cresciuta nei caos 
più completo. Intanto il ponte nuovo di 
zecca sta a guardare. 

Ieri sera la Ripartizione traffico ha fatto 
finalmente conoscere i « lineamenti fon¬ 
damentali > della nuova disciplina della 
circolazione. Si tratta del divieto perma¬ 
nente di sosta sulle piazze Gondar e Conca 
d’Oro (esclusa l’area adibita a parcheggio), 
su via Martana, via delle Valli (così si 
chiama tutto il viadotto), via Val di Cogne 
e su cento metri di viale Tirreno. In viale 
Eritrea e in viale Libia il divieto di sosta 
va in vigore dalle 7 alle 21. Senso unico 
in via Val di Cogne e in via Martana. 

Tutto qui. Quello che succederà lo ve¬ 
dremo mercoledì prossimo quando, come 
è stato comunicato ieri sera, dovrebbe fi¬ 
nalmente aver luogo l’inaugurazione del 
viadotto. Nella foto: il mercato di viale 
Eritrea. 


Tre progetti in liz¬ 
za - La decisione 
nei prossimi giorni 


Festa fi rossa a Londra- l’al¬ 
tro ieri ricorreva il centenario 
della metropolitana. La prima 
feirovia sotterranea del mon¬ 
do, un vero miracolo delLa 
tecnica dei suoi tempi. Le sue 
gallorie più * vecchie, inevita¬ 
bilmente. rivelano qua e là i 
segni del tempo, ina ai londi¬ 
nesi restano ugualmente care 
E’ qui che nel tragico alter¬ 
narsi dei bombardamenti ter¬ 
roristici dell’aviazione di Goe- 
riiu: trovarono un rifugio si¬ 
curo e a portata di mano. ' | 

Cent’anni: ■ un bel - primato 
per una vecchia gloria nazio¬ 
nale Dopo è stata la volta di 
Budapest, Glasgow. Parigi. 
Berlino. Boston. Liverpool. 
New York. Philadelphia . 

Anche noi abbiamo le no¬ 
stre ricorrenze Non di questo 
genere, purtroppo Esattamen¬ 
te tre anni fa la Gazzetta Uffi¬ 
ciale pubblicava ■ la legge 1145 
che autorizzava il Ministero 
dei Lavori Pubblici «a far 
luogo alla concessane di co¬ 
struzione e di esercizio di una 
seconda linea di ferrovia me¬ 
tropolitana in Roma da piazza 
Risorgimento al piazzale Fla¬ 
minio. Termini. San Giovanni. 
Osteria del Curato, con dira¬ 
mazione per Torre Spaccata » 
Sono già stati stanziati anche 
i 26 miliardi che — forse con 
eccessivo ottimismo — si sti¬ 
mava bastassero per la costru¬ 
zione del nuovo tronco Tutta¬ 
via quel che ancora manca è 
proprio l’inizio dei lavori del¬ 
ia metropolitana • 

Un primo appalto-concorso, 
dopo molti mesi di discussioni 
negli organi tecnici del Mini¬ 
stero dei Lavori Pubblièì. veli¬ 
ne praticamente annullalo lo 
scorso anno: • nessun progetto 
fu giudicato valido e le im¬ 
prese vennero invitate a pre¬ 
sentare altri elaborati. Cosa 
che è ' stata fatta nell’ottobre 
scorso 

Jn questi giorni si sta sus¬ 
surrando che una decisione è 
ormai 4 prossima. ' Meglio tardi 
che mai! Si fanno anche i nomi 
dei « favoritissimi » nella gara 
dell’appalto per il tratto Ter¬ 
mini-Cinecittà: la Sogene ( so¬ 
cietà gemella dell’Immobilia¬ 
re), la SACOP iche aveva 
preparato un progetto per con¬ 
to della Stefer) e la Metfo- 
roma Allo stato delle cose 
sembra che qucst’ultima abbia 
le più forti chance?. Parlia¬ 
mone dunque più diffusamen¬ 
te. Si tratta di una società re¬ 
lativamente giovane: è nata.in¬ 
fatti soltanto sette anni fa. con 
lo scopo dichiarato di mirare 
non solo alla costruzione, ma 
anche alla gestione della rete 
del Metrò romano. ' 4 ’ “ 

Dietro la sua sigla sono 
confluiti alcuni gruppi finan¬ 
ziari di indubbia autorità. La 
Edison, innanzitutto, attraver¬ 
so la sua affiliata Società del¬ 
le strade ferrate del Mediter¬ 
raneo (ed uno degli ammini¬ 
stratori delegati del monopolio 
milanese — il De Biasi — è 
entrato nel Consiglio del¬ 
la Metroroma); le Condotte 
d’acqua, la Roma-Nord, gli in¬ 
dustriali edili Cidonio e Ghella 
(costruttore quest’uhimo del 
tronco Termini-EUR) e altri 
gruppi minori. 

Le cane migliori sembra 
siano nelle mani della Metro¬ 
roma. 

Nei prossimi giorni tornerà 
a riunirsi la commissione del 
Consiglio superiore dei LL PP. 
Vedremo se le sue decisioni 
corrisponderanno alle voci che 
circolano. 


Croccolo, Landò Fiorini, Dona¬ 
tella Moretti, Mario Pagano 
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Donatella Moretti 


Landò Fiorini 


La Befana dell’Unità sta per vuotare il suo ultimo 
sacco. Domani mattina il teatro di via dei Frcntanì ospi¬ 
terà lo spettacolo organizzato appunto per la nuova di¬ 
stribuzione di pacchi. Parteciperanno, oltre al popolare 
e simpatico Carlo Croccolo, tre noti cantanti: Landò Fio¬ 
rini, Donatella Moretti e Mario Pagano. ' 

Landò Fiorini è trasteverino: è arrivato alla ribalta 
della notorietà attraverso il « Cantagiro » ed è stato quin¬ 
di scritturato da Garinei e Giovannini per il « Rugan¬ 
tino ». A nchc Donatella Moretti è stata una « vedette » 
del « Cantagiro » ed ha battuto i quotatissimi Nilla Piz¬ 
zi, Claudio Villa e Luciano Tajoli piazzandosi al secon¬ 
do posto dietro Celentano. Mario Pagano, napoletano, è 
l’autore di quella « Giacca rotta » che ha vinto lo « Zec¬ 
chino d’oro » al concorso delle canzoni per bambini, a 
Bologna. Pagano parteciperà anche al prossimo Festi¬ 
val di Sanremo. I cantanti saranno accompagnati dal 
complesso « I nuovi angeli ». 


La denuncia di un pittore 

<- l 1 

Quadri falsi 
per 80 aiilioai 


Iconti del I Al "’ inistero 
Messaggero 


Non è da oggi che le leggi 
della matematica sono ferree; 
ciò non toglie, tuttavia, che 
esistano gli incauti che ogni 
tanto tentano di ignorarle. E ’ 
il caso del Messaggero a pro¬ 
posito delle nomine dei nuovi 
amministratori delle aziende 
municipalizzate. 

1 vari gruppi (con la ecce¬ 
zione dei missini e dei liberali 
che ad un certo punto si sono 
tratti indietro, rifiutandosi. di 
entrare nelle commissioni) 
avevano concordato la distri¬ 
buzione dei seggi, con l'impe¬ 
gno reciproco di rotare i ri. 
spettini candidati. Al momento 
del voto, i comunisti sono stati 
i soli a porre con franchezza 
una questione di principio su 
due de: Di Tillo (l'uomo delle 
» strisce ») e Palmitessa. ■ Non 
hanno votato il primo, eletto 
: poi solo dopo uno scrutinio 
supplementare: hanno votato 
Giorgio M. Gatti invece del se¬ 
condo come sovrintendente al¬ 
l’Opera. 

Ci sembro abbastanza sem¬ 
plice. Il Messaggero inrcce non 
ha capito. Il suo cronista an¬ 
nota che Palmitessa - ha rac¬ 
colto alcuni voti missini con il 
benestare dei comunisti, che si 
sono astenuti- (non è vero: 
hanno vaiato un altro candi¬ 
dato) e, ancor più scandalizza¬ 
to, afferma che ~ su altri can¬ 
didati sarebbero affluiti voti 
' comunisti -. Bastava un po’ di 
aritmetica per capire che tutti 
ì candidati, tranne due, ave¬ 
vano avuto l'onta terribile di 
essere stati votati dal PCI. 

Al a Vanticomunismo, a volte, 
fa di quest » scherzi: confonde 

tal punto che non si è più 
capaci a fare un’addizione. 


Trasporti: 

incontro 

mercoledì 


Ieri il sottosegretario al Lavoro, ono¬ 
revole Calvi, ha convocato le organizza¬ 
zioni sindacali degli autoferrotranvieri e i 
rappresentanti dell’associazione dei con¬ 
cessionari per l’esame della vertenza in 
corso alla Zeppieri e alla Roma-Nord. C’è 
voluta la proclamazione d’un altro sciopero 
dei trasporti pubblici per spingerò un espo¬ 
nente del governo a convocare le parti. 
Ora che il primo passo è stato commuto è 
auspicabile che l'on. Calvi eserciti ogni 
possibile pressione sugli autotrasportatori 
privati per piegarli a subordinare, una vol¬ 
ta tanto, i) loro interesse a quello dei la¬ 
voratori e dei cittadini. 

Non c infatti ammissibile un atteggia¬ 
mento di neutralità. Lo stesso prefetto Ce- 
lona ha costatato nelle settimane scorse 
che mentre i sindacati danno ripetute prò- ’ 
ve di senso di responsabilità accettando un 
dignitoso accordo, i concessionari di auto¬ 
linee rispondono negativamente per prin-, 
cipio. La proposta mediatrice del prefetto 
(riduzione di mezz’ora dell’orario di la¬ 
voro e corresponsione di una indennità ad 
autisti e fattorini costretti a subire « na¬ 
stri lavorativi » superiori alle dodici ore) 
rappresenta il mìnimo delle richieste dei 
lavoratori. 

Questo minimo venne rifiutato da Zep¬ 
pieri e dalla Roma-Nord anche perche l’as¬ 
sociazione nazionale dogli autotrasporta¬ 
tori si era schierata a loro fianco. Tale 
atteggiamento provocò uno sciopero regio¬ 
nale dei trasporti: sarà bene non dimen¬ 
ticarlo mercoledì al ministero del Lavoro. 


I costruttori cedono 


Edili: 
scacco al 
ricatto 


La pronta reazione degli edili, il rifiuto 
di prestarsi alle manovre e ai ricatti dei 
costruttori, i numerosi scioperi aziendali, 
la proclamazione dello sciopero dì lunedi, 
le forme di non collaborazione decise in 
decine di cantieri e le delegazioni Inviate 
presso la sede dell’ACER hanno notevol¬ 
mente ridotto il numero degli imprenditori 
che rifiutano di pagare gli aumenti sala¬ 
riali. 

La direttiva dell’ACER (sospensione 
dtU’applicazione dell’accordo di dicembre) 
non è stata accettata dall’ALOSA. di pro¬ 
prietà dello stesso presidente delì’associa- 
zio'.e, dalla * Sabri », di proprietà del pre¬ 
sidente dell’ANCE, e dalla CEI, di cui è 
c«m proprietà rio il vice-presidente della 
confindustria De Micheli. Applicano ache 
l’accordo Vianini, Grassetto, Sogene, Mar¬ 
chini, Beni Stabili. Salce, Costcd, Roma 
Sud, Vaselli, Astaldi e numerose altre 
aziende. 

Anche le imprese appaltatrici di opere 
pubbliche ncn sono più unite: gli aumenti 
vengono corrisjxmi alla IRCOC1R. alla 
Carpi e alla Ravenna; trattative sono in 
corso in altre imprese dov e è stato of¬ 
ferto agli operai di accettare il pagamento 
degli aumenti « fuori busta » per non rom¬ 
pere formalmente la solidarietà padro¬ 
nale. 

Forti scioperi vengono invece effettua¬ 
ti alla Ferrari, Santarelli, Proverà, Ca¬ 
rassi, Binetti, Callarà c M altre società 
che non rispettano l’accordo sindacale. 

La FILLEA-CGIL ha confermato lo scio. 
■ pero di lunedi e ha convocato alle 14 del 
giorno stesso nella Camera del Lavoro gli 
edili in lotta. 


In via Margutfa 
un'opera già ven¬ 
duta in America 


Decine e decine di quadri 
filisi del pittore Ivan Mosca 
che ha raggiunto una certa po¬ 
polarità negli Stati Uniti, sa¬ 
rebbe in circolazione tra i mer¬ 
canti d'arte romani. La notizia, 
che. se confermata, metterà in 
subbuglio il mondo dei colle¬ 
zionisti, è nata da una denun. 
eia presentata ai carabinieri 
dallo stesso Mosca. 

Secondo il pittore, che ha 
trovato quadri copiati dai suoi 
anche negli USA. le tele, fal¬ 
sificate in circolazione in Ita¬ 
lia. o già acquistate da colle¬ 
zionisti. sarebbero un centinaio, 
per un valore di almeno 50 mi¬ 
lioni di lire. 

Per ora di quadri falsi ne 
sarebbero stati trovati due. Il 
primo, datato 1952 e rappre¬ 
sentante una farfalla rossa, l'ha 
trovata lo stesso Mosca nella 
battega di un corniciaio di via 
Margotta. Era stata acquistata 
per 300 mila lire da un archi¬ 
tetto domiciliato in via Pai- 
siello. Il pittore è certo che si 
tratti di un falso. "La tela au¬ 
tentica — dice — l’ho venduta 
io stesso ad un collezionista di 
Nuova York, e per una cifra su¬ 
periore a quella sborsata dal. 
l'architetto romano. Si tratta 
senili dubbio di un falso, me 
ne sono accorto subito ». 

L'altro quadro. - Incantesi¬ 
mo-, è stato trovato nell’ap¬ 
partamento dì un professionista 
in via Po. il quale l’ha pagato 
700 mila lire. 

Ivan Mosca, nato 47 anni fa 
a Parma, vive per la maggior 
parte dell’anno a Nuova York 
e. quando viene a Roma abita 
in un appartamento in via Gra- 
doli, alla Tomba di Nerone. 

Le indagini per l’identifica¬ 
zione degii autori dèlie falsifi¬ 
cazioni sono iniziate in questi 
giorni e vengono svolte dai ca¬ 
rabinieri della tenenza di San 
Lorenzo in Lucina, in collabo¬ 
razione con quelli della caserma 
di Villa Ludovisi. 


. Vendeva 
. carne 

. I 

di asino 

Una macellala di Montever¬ 
de, Maria Luisa Conti, è stata 
denunciata aU’autorità • giudi¬ 
ziaria per avere messo in ven¬ 
dita carne equina di somaro 
non commestibile. * 

Sono inoltre state denunciate 
le macellaio Ofelia Vetrone, con 
spaccio di vendita in via Ezio 
n. 18 e Olga Mercaei. con ne¬ 
gozio in via Celimontana 16. 


Convegno 
comunista 
sull'economia 
del Lazio 

« Industrializzazione del La¬ 
zio e programmazione economi¬ 
ca »: questo il tema del conve¬ 
gno indetto rial PCI, che rvrà 
luogo domani alle ore 9.30 nel 
salone della Camera di Com¬ 
mercio di Latina. 

Vi parteciperanno dirigenti di 
partito, parlamentari, sindaci, 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali delle province di-Roma, 
Fresinone e Latina. La discus¬ 
sione sarà introdotta dal com¬ 
pagno Edoardo Perna. membro 
del C.C. e segretario regionale 
del Lazio. 


il partito 


Attivo 

provinciale 

E 4 convocata per giovedì ' 17 
alle 13. nel teatro di via dei Fren- 
tani. la riunione dell’attivo pro¬ 
vinciale che era stata preannun¬ 
ciata per il 14. AllV.d g. il piano 
di lavoro della Federazione in 
rapporto ai recenti sviluppi della 
situazione politica. Relatore Mo¬ 
dica. Debbono partecipare i com¬ 
pagni del Comitato federale e 
della CFC, i comitati direttivi 
delle sezioni, i compagni dei co¬ 
mitati politici e segretari delle 
cellule aziendali. Si invitano i se¬ 
gretari delle sezioni e delle zone 
a rinviare le riunioni fissate per 
la serata di giovedì. 

Assemblee sul 
tesseramento 

(ariano ore 18.30 con Ccsaroni: 
Campolimpido ore 19.30 con Ci¬ 
rillo: Morlupo ore 19 con Ferini; 
Carpinrto ore 20 con Frcdduzzi. 

Amici dell’Unità 

I compagni del Comitato pro¬ 
vinciale « Amici dell’Unità » li¬ 
beri da impegni sono pregati di 
trovarsi domani alle ore 9 nel 
Teatro di via dei Frcntanì per la 
distribuzione della Befana. 

Convocazioni 

Cecchina ore 19 attivo delle se¬ 
zioni Collcnasonc c Tor Paluzzi 
con DI Benedetto; Anzio ore 19 
riunione gruppo consiliare con 
Vclletri: Cellula Fiorentini ore 10 
in Federazione. 
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E' in gravi condi- 
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zittiti - Indagini sul 
misterioso episodio 


Una donna,si è avvelenata in 
auto sul lungomare di Ostia 
L’hanno trovata svenuta al vo¬ 
lante gli agenti della Polizia 
Stradale: aveva accanto un tu¬ 
betto di barbiturici, vuoto. Eli¬ 
sa Loinbardozzi, di 32 anni è 
stata soccorsa apposto di pron¬ 
to intervento Poco dopo con la 
stessa autolettiga l’hanno riac¬ 
compagnala nella sua abitazio¬ 
ne. in via Giuseppe Bagnerà 73 
dove vive con i genitori e una 
sol eli a E’ ancora grave e non 
ha voluto spiegare i motivi del 
gesto: la polizia continua le 
indagini 

E’ accaduto l’altra notte La 
donna, impiegata in un’azienda 
privata, à uscita dal lavoro nel 
tardo pomeriggio ma non è tor¬ 
nata a casa. La polizìa ignora 
con chi ha passato la serata 
Elisa Lombnrdozzi. interrogata, 
non ha saputo spiegarlo. s 

Erano le 23.30 quando i po¬ 
liziotti della - stradale -» hanno 
notato sul Litorale una « sei¬ 
cento »> ferma sul lato della 
strada con le luci di posizione 
accese. Essi hanno creduto che 
a bordo della vettura si tro¬ 
vassero due innamorati e non 
si sono nemmeno fermati. Do¬ 
po un vasto giro di perlustra¬ 
zione. però, sono tornati sul lun¬ 
gomare ed hanno notato che 
l’utilitaria era ancora ferma 
nello stesso posto. E’ nato così 
il primo sospetto 

Uno degli agenti è sceso e si 
è avvicinato alla ‘•seicento»; la 
donna era svenuta, con il capo 
appoggiato sui volante Sem¬ 
brava morta * U poliziotto ha 
bussato contro il vetro, l’ha 
chiamata ma non ha ricevuto 
risposta: allora si è finalmente 
deciso ad aprire la portiera. La 
impiegata si lamentava e invo¬ 
cava aiuto. Gli agenti non han¬ 
no perduto tempo: mentre uno 
tentava di rianimare la Lom- 
bardozzi. l'altro è corso a te¬ 
lefonare alla Croce Rossa e po¬ 
chi minuti dopo un’autolettiga 
è piombata sul posto. La donna 
è stata accompagnata al posto 
di pronto soccorso di via Ba- 
gnerera e proprio mentre i sa¬ 
nitari stavano medicandola è 
stata colta da una nuova crisi. 
E’ migliorata solo più tardi e 
quando ha riacquistato lucidità 
ha espresso il desiderio di es¬ 
sere riaccompagnata a casa. 

L'utilitaria è stata attenta¬ 
mente esaminata dai poliziotti. 
Presenta un’ammaccatura sul 
cofano, proprio • vicino ad un 
fanale. Gli investigatori cre¬ 
dono che la donna, dopo aver 
ingerito i barbiturici, abbia ten¬ 
tato di proseguire ma fatti al¬ 
cuni metri e colta da malore, 
avrebbe perduto il controllo 
della guida. L’auto avrebbe ur¬ 
tato contro un muricciolo ri¬ 
portando il lievissimo danno. 

Un uomo ha tentato di uc¬ 
cidersi con il gas. E’ lo stril¬ 
lone Umberto Corrucci, di 48 
anni, abitante in via Luciano 
Manara 15. Ieri si è chiuso 
in casa ed ha aperto i bec¬ 
cucci dei fornelli. Per fortuna 
i vicini di casa hanno sentito 
un forte odore di gas per le 
scale e hanno dato l'allarme 
Prima che giungessero i vigili 
del fuoco e i poliziotti, l’uomo 
è stato salvato. Al San Ca¬ 
millo lo hanno giudicato gua¬ 
ribile in pochi giorni. 

Anche il pensionato Ferdi¬ 
nando Taddeucci, di 82 anni, 
abitante in via Valenziani 5 
ha tentato di asfissiarsi con il 
gas Lo hanno soccorso alcuni 
poliziotti chiamati sui posto dai 
vicini di casa. 


Mario Giglio al Policlinico 

Incontro 
col figlio 
morente 
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Mario Giglio, il padre ‘ del 
bambino emofiliaco che sta 
morendo al Policlinico, ha riab¬ 
bracciato il figlio. Erano dieci 
anni che non lo rivedeva: dal 
giorno, cioè, che era partito 
dalla Calabria per il Sudame- 
rica. <* in cerca di fortuna ». E’ 
stalo un incontro toccante: io 
emigrante è rimasto a lungo 
con le mani strette attorno al 
suo bambino. - Ciccio mio » ha 
avuto solo la forza di mormo¬ 
rare fra i singhiozzi. Poi ha 


aperto un pacchetto con i re¬ 
gali: qualche cioccolatino e un 
pupazzetti). Il ragazzo ha ri¬ 
sposto con un sorriso spento. 
Sono quindi intervenuti i me¬ 
dici. All’alba il ragazzo ha ac¬ 
cusato un leggere malessere, 
forse per. l’emozione provata. 
Per tutto il giorno i suoi ge¬ 
nitori non si sono mossi dal 
capezzale, nemmeno per par¬ 
lare con i cronisti. 

Nella foto: Mario Giglio ba¬ 
cia il suo ragazzo. 
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piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi sabato 1Z gennaio (12- 
353). Onomastico: Modesto. Il sole 
sorge alle 8.03 e tramonta alle 17. 
Ultimo quarto di luna il 17. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 47 
e femmine 33. Morti: maschi 34 
e femmine 21, dei quali 8 minori 
di 7 anni. Matrimoni 47. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 11 e massima 15. 

CORSI DI ECONOMIA 
AL • GRAMSCI » 

— L’Istituto Gramsci ricorda clic 
il corso di economia polìtica del 
dott. Gino Longo ha inizio oggi 
alle 17,30. 

MOSTRE 

— Nella Galleria d’arte della 
* Casa do Brasil » dal 14 al 30 
gennaio mostra di pitture, scul¬ 
ture, acqueforti c disegni di ar¬ 
tisti brasiliani con opere già 
esposte alla XXXI Biennale di 
Venezia. 


— Nella Galleria « Giotto ». in 
via Veneto 58. oggi alle 18 si 
inaugura una mostra di pittura 
del portalettere di Capri. Vincen¬ 
zo Porcili 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor L. Tanogai, Tel. 582.454. 

VIDIMAZIONE 
LICENZE COMMERCIO 

— La \ldlmazlonr annuale delle 
licenze per l’esercizio in sede sta¬ 
bile del commercio all’ingrosso 
e al minuto di generi alimentari 
e vari potrà essere ottenuta en¬ 
tro il 15 marzo presso gli uffici 
dell’Unione commercianti di via 
Anguiilara 9. via Monterone 2 c 
via Sant’Eufemia 19. Gli uffici 
sono aperti i giorni feriali dalle 
9 alle 13 c dalle 16 alle 19 (Il 
sabato dalle 9 alle 13). 

AUTOEMOTECA 

— 1,’aiitnrmoteca della CRI so¬ 
sterà domani in piazza Santa Ma¬ 
ria Liberatrice per raccogliere 
sangue per gli ospedali romani. 


CONTINUA ALL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VIIIADELLO 

GUMK VfNMTA H HK SMGIOK 

con sconti dal 15 % al 40 % 

SU TUTTE LE CONFEZIONI PER UOMO, DONNA E BAMBINO 



ALCUNI ESEMPI: 

Paletot uomo tessuto Lanerossi. 
Soprabiti uomo in loden ... 

Paletot donna.». 

Abiti In lana per uomo . . . 
■ Abiti in tessuto Lanerossi . . 
Giacche in lana per uomo . . 
Giacche in velluto per uomo . 
Calzoni in flanella . . . . . 
Impermeabili makò .".... 
Impermeabili Helion e Hillo . 


da L. 22.000 a L. 12.000 

da L. 23.500 a L. 16.500 

.L. 8.000 

da I» 15.500 a L. 9.000 

da L. 20.500 a L. 15.500 

da L. 8.800 a L 5.500 

da L. 13.000 a L. 7.000 


1.500 

7.000 

1.800 


il CIRCO PALMIRI 
BENNEWEIS 

Viale Libia 

CERCA AUTISTI 


VIA OTTAVIANO angolo PIAZZA RISORGIMENTO 

da VITTADELLO risparmierete ! 
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Lo scandalo dei medicinali: le indagini estese al Ministero 
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Interessante documento sulla crisi giudiziaria 

In polemita con 
Poggi e Trombi 



della Sanità / giudici di Milano 





Il prof. Marcovecchio e il dottor Panissoti escono dal Palazzo di Giustizia 


A mezzanotte 


Mafia: tritolo 

- f > 

i 

contro una fabbrica 
al centro di Palermo 


Dalla nostra redazione 

. PALERMO, 11 

Due potentissime cariche 
di tritolo sono esplose que¬ 
sta notte davanti a una fab¬ 
brica di acque gassate, nei 
pressi della nuova zona resi¬ 
denziale della città. Le forti 
deflagrazioni si sono susse¬ 
guite a un minuto di distan 
za l’una dall’altra, poco pri¬ 
ma di mezzanotte. 

Nell’attentato, sono andate 
distrutte le saracinesche del- 
l’AGISP (questo è il nome 
della fabbrica) e i vetri di 
numerose abitazioni vicine. 
Non si lamentano vittime. Al¬ 
l’alba, dopo le prime indagini 
della polizia, era già possi¬ 
bile stabilire che il nuovo 
crimine è direttamente col¬ 
legato ai recenti delitti che. 
ancora una volta, tra Natale 
e l’Epifania, hanno insangui¬ 
nato le strade di Palermo. T j 
certo cosi che una nuova ca¬ 
tena — pericolosissima, per¬ 
ché ne fanno parte noti ma¬ 
fiosi datisi alla latitanza — 
si sta allungando, seminan¬ 
do il terrore in città. 

' Praticamente, è già possi¬ 
bile fare i nomi dei dinami 
tardi e dei loro complici: si 
tratta di Giovanni e Trance 
sco Sutera, padre e figlio, no¬ 
ti mafiosi della frazione di 
Borgo Molara: di Gaetano 
Salvatore e Gaelanino Filip 
pone (padre, figlio e nipote;, 
altrettanto noti esponenti 
del’-' mafia cittadina. 

Mentre i Sutera sono di 
24 ore rinchiusi in carcere 
quindi, semmai, hanno nello 
attentato un ruolo soltanto 
indiretto, i tre Filippone so¬ 
no latitanti. Il vecchio Gae¬ 
tano — inteso a Palermo Zu’ 
Tanu — anzi, è stato rimesso 
recentemente in libertà prov¬ 
visoria. in attesa di essere 
processato per una colossale 
truffa ai danni di due istituii 
mutualistici. : 

A carico dei cinque mafio 
si, proprio ieri, eia stato spic¬ 
cato mandato di cattura a 
conclusione delle indagini 
per una serie di estorsioni, 
delle quali era rimasto vit¬ 
tima il costruttore edile Do 
menico Lo Cascio. Questi. ad 
un certo punto, deciso a non 
subire ulteriormente i ricali, 
stabilì di cedere ''impresa ' 
si rivolse per questo all’ex 
contrabbandiere e noto ap 
paltatore Calcedonio Di Pis i. 
Il Di Pisa accettò e concluso 
l'afTare: ma quindici giorni 
dopo — la sera del 26 dicem¬ 


bre scorso — fu ucciso in 
mezzo alla strada con du? 
colpi di lupara. Probabil¬ 
mente si trattava della < pu¬ 
nizione > per aver pratica- 
mente soffiato ad una cosca 
mafiosa una fonte notevole 
di guadagni, per assicurarla 
ad un’altra. 

Secondo una verosimile ri¬ 
costruzione dei fatti accaduti 
nei giorni successivi al pri¬ 
mo delitto, il vaccaro Raffae 
le Spina, compare dell'appe- 
na ucciso Di Pisa, tentò — 
non si sa ancora in quale 
modo — di vendicare l’ami¬ 
co. Ma male gliene incolse: 
una mattina di pochi giorni 
fa, infatti, ancora una volta 
in piena città e davanti a 
diecine di passanti, fu affron¬ 
tato da un paio di sconosciu¬ 
ti, che gli scaricarono addos¬ 
so sette , colpi di pistola, 
ferendolo gravemente. 

Ma la catena delle vendet¬ 
te a senso unico non si era 
ancora chiusa. Stanotte, in¬ 
fatti, due bombe sono state 
piazzate davanti all’ingresso 
della fabbrica di acque gas¬ 
sate di vid Perpignano. della 
quale sono proprietari Giusto 
Picone e i suoi figli, rispetti 
vamente lo zio e i cugini in 


primo grado di Calcedoni.) 
Di Pisa. 

Le fila dell’intera faccenda 
sono state tirate, come si 
diceva, stanotte stessa sul 
luogo della doppia deflagra¬ 
zione. Tutti — polizia, vigili 
del fuoco, giornalisti — si 
sono infatti accorti che i pro¬ 
prietari dello stabilimento, 
subito accorsi, portavano vi¬ 
stosamente il lutto: quando 
poi ai Picone sono state chie¬ 
ste le generalità complete, ? 
saltata fuori la parentela con 
la famiglia Di Pisa. 

Da questa notte, diecine di 
pattuglie di PS e dei carabi¬ 
nieri setacciano la città e le 
borgate vicine per cercare di 
acciuffare i tre Filippone. la 
cui libertà rappresenta per 
tutti un incubo. E. finalmen¬ 
te, anche la magistratura in¬ 
quirente sembra essersene 
resa conto. L'ottantenne Gae¬ 
tano Filippone, infatti, gn 
nella primavera scorsa eri 
stato incarcerato, e in molti 
avevano tratto un sospiro di 
sollievo: si tratta di un peri¬ 
colosissimo mafioso al quale, 
tra l’altro, devono parte dei 
la loro fortuna politica un 
paio di deputati de. 
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L'omicida di piazza Navona 

Nando Ciampini 
resta in carcere 


Nando Ciampini non tornerà, 
per ora, in libertà La richiesta 
d. scarcerazione, preservata 
dall'avv. Giuseppe Sabatini, è] 
stata infatti respinta dalla se- 
z.one istruttoria della Corte 
d’appello II proprietario del ri¬ 
storante -Tre Scalini" fu con¬ 
dannato a soli 3 anni e S mesi 
di reclus.one per aver ucciso, 
con un colpo di pistola ella 
fronte, il diciannovenne Rossa¬ 
no Moscuec. che aveva rubato 
un "transis'or- da un’auto in 
*osta in p’azza Navona II delit¬ 
to. che suscitò enorme emozio¬ 
ne. avvenne I 10 marzo ,’ello 
scorso anno dopo una folle rin¬ 
corsa nelle strade adiacenti 
a piazza Navona. 

Il difensore di Nando Ciam- 
pini aveva avanzato l’istanza di 
libertà provvisoria motiv indo- 


la con cause di ord.ne familia¬ 
re: la madre dell’omicida è ma¬ 
lata e sarebbe necessaria ia pre¬ 
senza del figlio nei tre locali 
(un bar. una trattoria e una 
birreria) di loro propr.e’à 
fi processo d’appello contro 
il giovane non e stato ancora 
fissato, potrà svolgersi comun¬ 
que solo dopo il g.udiz-o cii se¬ 
condo grado contro Feoaroh. 
Ghiani e Inzoha che avrà ter¬ 
mine certamente verso ia fine 
di aprile, Nando C.ampmi usci¬ 
rà dal carcere alla fine, del pro¬ 
cesso tenuto conto che ai re- 
sponsab.li di omicidio colposo 
— e tale è il motivo deila con¬ 
danna — sarà concesso l’indul¬ 
to di un anno, e che la sua pe¬ 
na sarà ulteriormente attenua¬ 
ta se verranno accordate le at¬ 
tenuanti generiche. 


Il magistrato li ha 
trattenuti per 4 ore 
Si attendono cla¬ 
morosi sviluppi 


Duo altissimi funzionari 
del Ministeio della Sanità 
sono stati ieri convocati al 
Palazzo di Giustizia e inter¬ 
rogati per più di quattro 
oie dal magistrato inqui¬ 
rente 

Lo scandalo dei medicinali 
e così arrivato all’apice, do¬ 
po aver pioceduto a colpi di 
scena sempre più clamoiosi. 
Ultimo, quello di ieri seia. 

I due funzionari ricevuti 
e interrogati dal sostituto 
procuiatore sono, come ab¬ 
biamo detto, due grossi cali¬ 
bri del Ministero della Sa¬ 
nità: l’uno è il prof. Enrico 
Marcovecchio direttore gene¬ 
rale del servizio farmaceuti¬ 
co: l’altro è il dott. Aldo Pa- 
nissitti, capo della divisione 
« affati generali e registrazio¬ 
ne delle specialità medici¬ 
nali » dello «tesso ministero. 
Ambedue sono membri della 
commissione che esamina il 
« dossier » con cui le ditte ac¬ 
compagnano 1 medicinali da 
esse presentati per ottenerne 
tegolare registrazione. 

I due piofesori sono giunti 
al Palazzo di Grazia e Giu¬ 
stizia alle 17 e sono stati su¬ 
bito introdotti nella stanza 
del magistrato che dirige le 
indagini. Con loro era anche 
il dott. Zampano vice capo 
della Mobile romana, che ha 
assistito al lunghissimo col¬ 
loquio durante il quale le 
dichiarazioni dei due funzio¬ 
nari venivano, sembra, messe 
a verbale. 

Solo alle 21 e qualche mi¬ 
nuto i due professori sono u- 
sciti dal « Palazzaccio » ber¬ 
sagliati dai lampi dei foto¬ 
grafi. Erano visibilmente 
confusi e irritati ed hanno 
cercato di evitare la sgrade¬ 
vole pubblicità. Questi i fat¬ 
ti. che hanno dato luogo alle 
ipotesi più svariate. 

Pare impossibile che i di¬ 
rigenti del Ministero siano 
stati interrogati solo perché 
il dott. De Majo avrebbe ri¬ 
chiesto loro delle delucida¬ 
zioni tecniche intorno alla 
procedura che le case pro¬ 
duttrici di medicinali debbo¬ 
no seguire por ottenere l’au¬ 
torizzazione a mettere in 
vendita le loro specialità. E’ 
presumibile che il magistra¬ 
to, infatti, si sia reso conto 
di tali particolari fin dall’ini¬ 
zio dello scandalo. In realtà 
se anche le domande sono 
state tecniche, esse si sono 
sicuramente ispirate all’enor¬ 
me confusione che regna, in 
questo senso, al Ministero. 

II Giorgetti — oramai que¬ 
sto è appurato — ha presen¬ 
tato alla commissione mini¬ 
steriale documenti « fasulli ». 
sia valendosi di fotomontag¬ 
gi. sia in altro modo. 

Il dott. De Majo vorrà ora 
spiegazioni e delucidazioni in 
questo senso. Le domande 
che egli ha rivolto aj funzio¬ 
nari non possono aver igno¬ 
rato questi gravi avveni¬ 
menti 

D’altro canto, anche al Mi¬ 
nistero della Sanità, è stata 
istituita una commissione in¬ 
terna di inchiesta: essa deve 
indagare se, fra le file dei 
funzionari, ve ne sia qualcu¬ 
no che abbia favorito. . in 
qualche modo, il consulente 
Giorgetti. E’ probabile che 
gli stessi professori Marco¬ 
vecchio e Panissitti. dato il 
loro alto incarico, siano a ca¬ 
po di tale commissione di in¬ 
chiesta e che ne abbiano rife¬ 
rito i risultati al sostituto 
procuratore. 

Una cosa e certa: circostan¬ 
ze molto gravj e elle toccano 
da vicino l’amministrazione 
della salute publbica debbo¬ 
no aver indotto il dott. De 
Majo a scomodare i due alti 
funzionari. L’episodio ha in¬ 
fatti suscitato tale scalpore 
negli ambienti informati che 
le figure dei due consulenti 
farmaceutici Giorgetti e Ta- 
rantellj che accentravano su 
di loro tutta l’attenzione, so¬ 
no passati ieri sera in secon¬ 
do piano, anche se ieri il Ta- 
rantelli è stato sottoposto a 
interrogatori che sono durati 
complessivamente più di cin¬ 
que ore. 

Sj attendono di ora in ora, 
nuovi importanti sviluppi: 
nell’aria è un fatto clamoroso 
che pero non e giunto anco¬ 
ra a maturazione. Certamen¬ 
te il magistrato e in procinto 
di prendere una importante 
decisione: ieri sera se ne par¬ 
lava con insistenza negli am¬ 
bienti in cui l'inchiesta viene 
condotta. 


Trovata» in una fabbrica giapponese 


Proposta una « indagine, pilota » sul¬ 
l'amministrazione della giustizia 


As 


> 

d'amore: 
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r 

adesso 
va bene 



Nasce un transistor 


il ciclo produttivo 



TOKIO — A ogni inizio dell’anno, le centralinistc di 
Tokio indossano i loro migliori costumi tradizionali. 
La telefoto ci offre, appunto, una « panoramica » sug¬ 
gestiva delia centrale telefonica 


E’ ACCADUTO 


In caserma col pupo 

Vincenzo Tomasclli. un ar¬ 
tigliere catanese di 22 anni, 
di stanza ad Albenga, è ritor¬ 
nato dalla licenza portando con 
sè il figholetto di 5 mesi: ave¬ 
va chiesto il congedo, date le 
difficili * condizioni della sua 
famiglia e non gli era stato 
concesso • 

Vendetta omicida 

Un ennesimo omic.d.o per 
vendetta, è stato compiuto m 
una frazione del comune di 
Laureana (Reggio Calabria) 
Vitt ma è la sedicenne figlia 
d: Rocco Lemma che a sua 
volta uccise tempo fa il pa¬ 
storello quindicenne Bartolo 
Furfaro L’omicida è Giuseppe 
Furfaro. fratello del ragazzo 
ucciso 

Vino adulterato 

Esiste ancora il vino d’uva? 
Le grosse partite sequestrate 
a bordo di alcune navi batten¬ 
ti bandiera italiana, m parten¬ 
za del porto di Genova, erano 
manipolate con alcool etilico 

Rubano noci 

Alcuni ladri hanno svaligia¬ 
to un deposito di noci e noc¬ 
ciole, adoperando per giunta 
il camioncino del derubato, il 
commerciante ' Antonio D’An¬ 
na. abitante a Sperone Cinque 
i viaggi per il trasporto di tut¬ 
ta la refurtiva , 

Accoltellato 

Una zuffa con pugni e col¬ 
tellate per una macchia di 
caffè ha ridotto m fin di vi¬ 
ta un giovane di 20 anni. E’ 
successo in un bar di Napoli 
Il ferito aveva fatto cadere 


[il contenuto della tazzina sul- 
’la camicia d; Giovanni del 
Grande, il quale ha reagito 
furiosamente a colpi di col¬ 
tello. • . . 

Crollo in miniera 

Il crollo di una galleria nel¬ 
la miniera di Seruci (Carbo- 
ma). ha provocato la morte 
del minatore Francesco Mu- 
reddu. che lavorava a 160 me¬ 
tri sotto terra. Si è aperta 
una inchiesta per accertare le 
cause della sciagura. 


Furti a coppia 

Due furti, per l'ammontare 
di 7 milioni e mezzo sono stati 
messi in atto a Napoli, in un 
brevissimo spazio di tempo da 
ignoti ladri. V.ttim e un impie¬ 
gato e un maestro, erano ap¬ 
pena usciti da due diversi isti¬ 
tuti di credito quando sono 
stati derubati. 

Precipitano due aerei 

Un -Costellation - dell'a¬ 
viazione militare francese, è 
precipitato a Opoul. a nord 
di Perpignano Si ritiene che 
le dieci persone che erano a 
bordo siano morte Un altro 
aereo, questa volta a Kodiak. 
in Alaska, è prec.pitato men¬ 
tre tentava di atterrare Era 
della manna degli Stati Uni¬ 
ti Sette delle 12 persone a 
bordo sono nutrie 

Astemi ubriachi 

Gli esperimenti di due 
scienziati americani hanno di¬ 
mostrato che una persona può 
ubriacarsi senza bere una goc¬ 
cia di alcool: forti quantità 
di lina sostanza contenuta nor¬ 
malmente nelle carni e nelle 
verdure, bastano allo scopo. 


TOKIO, 11. 

Alla « Kyomeisha », una. 
fabbrica nipponica di stru¬ 
menti musicali, i giovanot¬ 
ti e le ragazze che comu¬ 
nicano alla direzione di es¬ 
sere innamorati, ricevono 
automaticamente uno spe¬ 
ciale assegno mensile, lo 
« assegno amore », di 500 
yen. - - 

La singolare iniziativa 
funziona con pieno suc¬ 
cesso da un anno. L’asse¬ 
gno ha fruttato, finora, un 
matrimonio e quattro fi¬ 
danzamenti ufficiali. « Fino 
a questo momento — ha 
dichiarato il presidente 
della società, Muniyuki 
Kitahara — non ci sono 
state rotture. Ma anche se 
una coppia di innamorati 
decidesse di separarsi, non 
sono previste sanzioni ». 

Fino ad un anno fa, i 
dirigenti della Kyomeisha 
erano tormentati da un 
grosso problema, che si 
ripercuoteva in modo rile¬ 
vante sulla produttività 
dell’azienda: gli amori se¬ 
greti tra i dipendenti del¬ 
la società si traducevano 
in gelosie, in nervosismo, 
in equivoci e scatti d’ira. 
A tutto danno, ovviamente, 
degli strumenti musicali. 

Era indispensabile quin¬ 
di escogitare un rimedio 
per rasserenare l’atmosfe¬ 
ra, alla insegna, ha detto 
Kitahara, di « una efficien¬ 
za produttiva e di una 
completa armonia ». 

L’ « assegno amore» 
giunse a proposito. Il fat¬ 
to che tutti sappiano che 
due ragazzi si vogliono be¬ 
ne, implica tra l’altro un 
avvertimento: la figura del 
« concorrente » è comple¬ 
tamente svanita e, con es¬ 
sa, sono dileguate le irra¬ 
gionevoli e « improdutti¬ 
ve » rivalità. D’altro can¬ 
to, la direzione stessa si 
preoccupa,di fare in modo 
che i due spasimanti la¬ 
vorino l’uno a fianco del¬ 
l’altra. Non solo, ma si fa 
di tutto perchè essi resti¬ 
no ai loro posti anche do¬ 
po il matrimonio. 

Ovviamente, il proble¬ 
ma così brillantemente ri¬ 
solto alla Kyomeisha assil¬ 
la molte altre aziende nip¬ 
poniche. Si spiega quindi 
perché, da qualche tempo 
a questa parte, molta cor¬ 
rispondenza diretta alla so¬ 
cietà sia costituita da let¬ 
tere con cui i dirigenti di 
altre compagnie chiedono 
delucidazioni e suggeri¬ 
menti al fine di adattare 
lo schema nei rispettivi 
stabilimenti. 

« Insomma — ha affer¬ 
mato con aria compiaciu¬ 
ta Kitahara, un giovanot¬ 
to di 31 anni ricco di in¬ 
traprendenza — la cosa 
va E’ proprio il caso di 
dire che oggi siamo come 
una grande famiglia ». 

Una grande famiglia, ag¬ 
giungiamo noi. che lavora 
tutta a beneficio del padro¬ 
ne di casa... 


Sequestrato 
un quadro 
a Crema 

CREMA. 11. 

Il pretore di Crema ha or¬ 
dinato il sequestro di un qua¬ 
dro raffigurante una donna nu¬ 
da. che fa parte di una mostra 
personale del giovane pittore 
Cremasco Wladi Snerbi, inau¬ 
gurata 1 5 ultimo scorso 

La denuncia, con la impu¬ 
tazione di oscenità è stata pre¬ 
sentata all’Autorità giudiziaria 
da funzionari del locale com¬ 
missariato e dell’Arma dei Ca¬ 
rabinieri, con la motivaz one 
che la mostra è visitata da pa¬ 
recchi giovani inferiori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

Lo polemica sulla crisi del¬ 
la giustizia s’è arricchita ili 
un documento emesso dalla 
Giunta esecutiva della se¬ 
zione milanese dell’Associa¬ 
zione nazionale magistrati, 
in contrasto sia con l’atteg¬ 
giamento assunto dal procu¬ 
ratore generale della Cassa¬ 
zione. dott. Poggi, sìa con le 
nostalgiche divagazioni del 
procuratore milanese, dottor 
Trombi. 

Il documento inizia ricor¬ 
dando che «in più occasioni 
e da tempo l’Associazione 
nazionale magistrati ha de¬ 
nunziato una situazione di 
elisi della giustizia di cui lo 
inconveniente sul quale è ri¬ 
chiamata oggi l’attenzione 
dell’opinione pubblica rap¬ 
presenta il più appariscente 
ma forse non l’unico aspet¬ 
to ». Si osserva poi che « se 
le cause di tale inconvenien¬ 
te potessero essere indivi¬ 
duate nel comportamento e 
nel costume dei protagonisti 
della vita giudiziaria (il che 
non sembra consentito alla 
stregua delle conclusioni cui 
sono pervenuti i più attenti 
osservatori del fenomeno 
giudiziario che le individua¬ 
no nell’arretratezza dell’ap¬ 
parato), il discorso dovrebbe 
riguardare i protagonisti tut¬ 
ti (magistrati, loro collabo¬ 
ratori, avvocati) e non una 
categoria soltanto di essi » 
(come si ricorderà, il dottor 
Poggi aveva particolarmente 
insistito sulla responsabilità 
degli avvocati). 

Ì magistrati milanesi sotto¬ 
lineando quindi « l’urgenza 
di un approfondito esame 
della disfunzione giudiziaria, 
condotto sulla base dei mo¬ 
derni metodi d’indagine de¬ 
gli apparati » e rammentano 
€ le iniziative promosse dal¬ 
l’Ordine degli avvocati e 
procuratori di Milano e dal¬ 
la locale sezione dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistra¬ 
ti, l’una relativa alla costi¬ 
tuzione di commissioni di 
studio paritetiche di magi¬ 
strati, avvocati, docenti uni¬ 
versitari, ecc.; la seconda al¬ 
lo svolgimento di un’inchie¬ 
sta di carattere socio-econo* 
mico-organizzativo suH'am- 
ministra 7 Ìone della giustizia, 
i cui risultati dovrebbero 
consentire la individuazione 
delle reali cause della cris> 
dello apparato giudiziario, 
cause che in mancanza di 
qualsiasi studio organico e 
scientifico non possono oggi 
essere identificate con sicu¬ 
rezza ». 

Concludendo, si auspica 
che « la fiduciosa collabora¬ 
zione fra magistrati, avvo¬ 
cati, ausiliari del giudice ed 
operatori tutti del diritto, 
perseguita costantemente nel 
distretto di Milano, abbia at¬ 
tuazione anche sul piano na¬ 
zionale, come premessa in¬ 
dispensabile per il sollecito 
adeguamento dell’ ammini¬ 
strazione della giustizia alle 
attuali esigenze della nostra 
società ». 

Il documento dei magistra¬ 
ti milanesi appare particolar¬ 
mente importante, sia per la 
sua impostazione, sia per 'e 
sue proposte. Individuando, 
infatti, la causa generale del¬ 
la crisi giudiziaria nell'arre¬ 


tratezza dell’apparato, esso 
tende a evitare la sterile con¬ 
trapposizione delle varie ca¬ 
tegorie giudiziarie, già pur¬ 
troppo divise da tradizionaH 
diffidenze, c a impegnarle 
tutte nel vero obicttivo, c 
cioè una riforma razionale e 
democratica di tutto il si¬ 
stema. 

D’altra parte, sottolinea la 
esigenza che tale riforma ab¬ 
bia solide basi scientifiche 
per non ripetere gli errori 
dei limitati ed improvvisati 
« rimedi » escogitati nel pas¬ 
sato dai vari governi demo¬ 
cristiani. E n questo proposi¬ 
to, vai la pena di precisare 
che la proposta inchiesta, già 
in fase di organizzazione, ve¬ 
drà collaborarc non sol o ma¬ 
gistrati ed avvocati, ma an¬ 
che il Centro nazionale di 
prevenzione e difesa sociale, 
l’Istituto lombardo per gli 
studi economici e sociali, lo 
Istituto di scienze economi¬ 
che dell’Università Bocconi 
di Milano. ITstituto di filor 
sofìa giuridica e sociale del¬ 
l’Università statale di Milano 
e ITstituto di sociologia del¬ 
l'Università cattolica. 

Indubbiamente, rimane lo 
aspetto politico del problema 
che è fondamentale: ma è 
chiaro che le conclusioni del - 
l’inchiesta potranno fornire 
ai parlamentari gli elementi 
indispensabili per' elaborare 
la sollecitata riforma. 


Camera penale 

Avvocati 


contro 

Poggi 


La camera penale di Roma 
ha inviato una lettera aperta 
al procuratore generale della 
Cassazione, dott. Poggi, in ri¬ 
sposta alle accuse da lui mosse 
agli avvocati, durante la ceri¬ 
monia di inaugurazione dell’an_ 
no giudiziario Nel documento, 
vengono poste all'alto magistra¬ 
to alcune domande, fra le quali: 
è un diritto o no delFimputato 
avvalersi delle impugnazioni, 
previste e volute dalla legge? 
perché le innovazioni che per¬ 
mettono il parziale ingresso del 
difensore nell’istruttoria pena¬ 
le permettono le manovre di¬ 
latorie. e non solo dilatorie, 
delle difese? ritiene che la di¬ 
fesa debba essere esclusa nuo¬ 
vamente o ammessa in pieno 
nell’istruttoria? ritiene o no che 
la segretezza dell’ istruttoria 
debba escludere ogni attiva 
partecipazione del difensore 
all’istruttoria stessa? ritiene o 
meno doveroso per un difen¬ 
sore presentare motivi a soste¬ 
gno di un'impugnazione propo¬ 
sta nella ragionevole prospet¬ 
tiva di una qualsiasi causa 
estintiva del reato o della pe¬ 
na? ritiene o no che la fun¬ 
zione del difensore rappresen¬ 
ti una garanzia di libertà per 
tutti i cittadini? 

Sempre per protesta contro 
le parole del P G., il Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di 
Matera ha inviato un telegram¬ 
ma al Presidente della Repub¬ 
blica. definendo un - gratuito 
insulto - le affermazioni del 
dottor Poggi. 


Oltre ai « Pollaiolo » 


Altri capolavori 

aiMeidl? 


WASHINGTON. IL i 
- I coniugi Mcidl, emigrati 
negli USA con i preziosi di¬ 
pinti del Pollaiolo, sono in pos¬ 
sesso anche di altre opere d'ar¬ 
te trafugate dai nazisti in Ita- 
Iia’’ Questo il grave interro¬ 
gativo che il legale della no¬ 
stra ambasciata negli Stati Uni¬ 
ti. avvocato Oscar Cox. ha po- 
s’o agl: esperti del dipartimen¬ 
to della giustizia americana, 
chiedendo che venga in propo¬ 
sito svolta un’accurata indagine 
a Los Angeles Come è noto, 
infatti, nove furono i capola¬ 
vori trafugati dai nazisti in¬ 
sieme ai - Pollaiolo - e. secon¬ 
do fonte bene informata, i 
Meidi detengono nella loro abi- 
tnz.one di Pasadena vari qua¬ 
dri e altre opere d’arte Se la 
indagine in questo senso desse 
risultati positivi, comprovando 
che i due coniugi tedesco-ame¬ 
ricani hanno introdotto illegal¬ 
mente negli USA un ingente 
quantitativo di opere d'arte di 


dubbia provenienza, la giusti¬ 
zia americana non potrebbe 
non tenere conto di queste gra¬ 
ve circostanza. 

Il Tribunale di Los Angeles, 
infatti, dovrà decidere entro 
breve tempo, a chi attribuire 
la pronnetà dei due dipinti: 
se al governo italiano o ai 
Meidl. D'altro canto sembra 
che il tentativo fatto di sot¬ 
trarre la vertenza al giudizio 
delle autorità federali non sia 
p n r il Meidl. completamente 
riuscito Tanto è vero che un 
alto funzionano del diparti¬ 
mento della giustizia ha di¬ 
chiarato che il governo fede¬ 
ralo - è pronto ad intrapren¬ 
dere una azione diretta-. Il 
funzionario non ha precisato in 
quale modo potrebbe estrinse¬ 
carsi l'azione federale, ma ha 
aggiunto che gli esperti del di¬ 
partimento stanno esaminando 
tutu gli aspetti della vertenza 
alla luce delle norme di dirit¬ 
to intemazional*. 
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LE PREVISIONI DELLO SVILUPPO DELLA CITTA 4 
CONTRASTANO CON GLI INDIRIZZI DI UNA 

GIUSTA POLITICA NAZIONALE: 

* « * 1 

, , V », ‘ ' 

si presume che Roma avrà tra 25 anni, circa 
4 milioni e mezzo di abitanti; 

si prevede un'espansione su altri 13.000 Ha, 
aprendo un'altra fase di febbre edilizia; 

si dilata il Piano fino a permettere di stra¬ 
volgerne gli elementi fondamentali. 


' . *»:.j ' ì - * '; . • < }*.''• 

architettura 


i t • 

Gli speculatori della Capitale 


dietro il Piano regolatore 


Un'occasione 
mancata, 
una lotta 
che continua 


Roma è stata, negli ultimi 15 anni, il teatro della 
più sfrenata speculazione edilizia. Ciò ò avvenuto sot¬ 
to la direzione della DC che, ininterrottamente, ha 
mantenuto il controllo del Comune di Roma e ne ha 
trasfotmato la complessa macchina burocratica in uno 
strumento al servizio della grande proprietà del suolo 
urbano. Questa ha potuto celebrare il suo « miracolo » 
accumulando enormi rendite parassitarle, approprian¬ 
dosi della ricchezza creata dagli investimenti pubblici 
destinati a servizi generali, sfruttando con metodi di 
rapina i terreni agricoli delle zone di espansione, resi 
edifìcabili a spese della collettività. Lo sviluppo della 
città, di conseguenza, ò avvenuto senza un piano, sotto 
la spinta di forze monopolistiche impegnate a ricercare 
il massimo profitto. Si 6 avuta una crescita di case 
fitta e informe, un « tumore > edilizio esploso tutto in¬ 
torno al vecchio centro, bloccando ogni via al traffico, 
senza risolvere il problema dell’abitazione e creando 
una spaventosa carenza di attrezzature collettive e di 
servizi (scuole, parchi, attrezzature sanitarie, ecc.). 

Il piano del 1959, il « piano Cioccetti », fu il punto 
di arrivo di questo patologico processo di sviluppo. 
Esso fu firmato dalla DC, insieme ai fascisti e allo al¬ 
tre forze di destra; fu attivamente sostenuto dai « pa¬ 
droni della citta >. 

Oggi Roma ha un nuovo piano regolatore, prepa¬ 
rato ed adottato dalla amministi azione di centro sini¬ 
stra. Per giustificare questo piano, è puerile, come 
qualcuno fa, affermare che esso è * migliore » del pia¬ 
no Cioccetti, che fu l’espressione più incivile e barba¬ 
rica assunta dallo sfrenato saccheggio delle risorse cit¬ 
tadine. Lo stesso riferimento introduce un elemento 
peggiorativo. 11 discorso che bisogna fare è un altro, 
occorre chiedersi se il piano attuale rappresenta ef¬ 
fettivamente una rottura decisa e senza equivoci con 
il passato; se esso risponde ai nuovi problemi che sono 
maturati negli ultimi anni, e in sostanza: 1 ) il colle¬ 
gamento dello sviluppo urbano con la programmazio¬ 
ne economica, e cioè la ricerca di un nuovo rapporto 
fra la città e il territorio, nella prospettiva dell’attua¬ 
zione dell’Ente Regione; 2) una nuova politica del suo¬ 
lo urbano, diretta a combattere, subito e con tutti i 
mezzi già oggi esistenti, la speculazione, e riportando 
saldamente lo sviluppo della città sotto il controllo del¬ 
la comunità. 

Questi obicttivi non sono stati raggiunti con il pia¬ 
no presentato e sostenuto daU’amministrazione. In real¬ 
tà, il superamento del piano del 1959 è stato contenuto 
nell’ambito di una razionalizzazione delle modalità di 
attuazione, e di un ammodernamento di infrastruttu¬ 
re. I problemi di fondo, i problemi di struttura sono 
stati superficialmente enunciati, ma l’improvvisazione 
ha impedito che essi fossero impostati seriamente, men¬ 
tre la resistenza del gruppo dirigente « doroteo > della 
DC ha bloccato ogni tentativo (o velleità) di risolverli. 
Il partito socialista è rimasto prigioniero del compro¬ 
messo imposto da quei democristiani che incarnano, 
anche personalmente, la continuità con il piano Cioc¬ 
cetti. 

Infatti: 1) le previsioni sullo sviluppo della città 
puntano praticamente sul raddoppio della popolazione 
attuale. Ciò è non neH’ambito, ma esattamente contro 
la programmazione economica, la quale, semmai, do¬ 
vrebbe tendere ad abolire progressivamente l’ingente 
flusso immigratorio, provocato dagli squilibri regionali 
vecchi e nuovi. Ciò mantiene il vecchio rapporto fra 
la città e il territorio. Ciò prevede nuove espansioni 
per ben 15.000 ettari (una superficie più ampia che nel¬ 
lo stesso piano Cioccetti). sui quali nessun vincolo se¬ 
rio è stato posto per impedire raumento dei prezzi del¬ 
le aree private. Questa scelta, ogettivamente, rischia 
di diventare quella che renderà più difficile la lotta 
contro la speculazione. 

2) L’amministrazione di centro-sinistra, pur non 
ignorando 1 ’esistenza del problema, non ha avuto il 
coraggio di prendere le misure immediate per iniziare 
oggi c non domani una nuova politica del suolo ur¬ 
bano. Noi abbiamo proposto: a) di ridurre le previsio¬ 
ni sullo sviluppo futuro della città, per evitare di pre¬ 
giudicare ulterioimente la situazione, prima dell’avvio 
della programmazione economica e in vista della nuo¬ 
va legge urbanistica; b) di vincolare subito, in base 
all’art. 18 della legge urbanistica i terreni agricoli delle 
nuove zone di espansione, per sottrarli alla specula¬ 
zione e riservarli alla futura espropriazione ad inizia¬ 
tiva del Comune; c) di vincolare subito almeno 3.000 et¬ 
tari delle nuove espansioni per permettere che la succes¬ 
siva applicazione della legge n. 167 per l’attuazione dei 
programmi di cc5ihz:a economica e popolare, avvenga in 
modo più facile e con minor spesa da parte del Comu¬ 
ne; d) di approvare un ordine de! giorno di sostegno 
del progetto di nuova legge urbanistica, preparato dal 
ministro Sullo, che costituirebbe un autentico passo 
avanti nella lotta contro la proprietà speculatrice sul 
cuoio urbano. - - 

■ La maggioranza di centro-sinistra, dominata dal 
gruppo doroteo della DC, ha respinto le nostre propo¬ 
ste; ha rinviato ogni impegno ad altro tempo ciò che 
renderà molto più ardua la soluzione dei problemi di 
fondo del piano; ha perfino rifiutato di prendere una 

. franca posizione sul progetto di legge Sullo, che ha 
circondato invece di gravi riserve. 

■ Per questi motivi i comunisti hanno votato contro 
il nuovo piano regolatore. Questo voto contrario ha in- 

. teso sottolineare l’involuzione — anche in , Campido¬ 
glio — della politica di centro-sinistra, che vede i so¬ 
cialisti, nelle questioni decisive, prigionieri dei ricatti 
dì una DC che mantiene ancora la continuità con le 
forze economiche che sostennero il piano Cioccetti. Esso 
ha voluto esprimere il rinnovato impegno dei comu¬ 
nisti di continuare, nella fase di attuazione del P.R., la 
lotta per la soluzione dei problemi di fondo, di strut¬ 
tura, decisivi per il moderno, civile sviluppo della cit¬ 
tà e per il suo rinnovamento democratico. 

Aldo Natoli 


Il « no » dei comunisti e le deformazioni altrui 


,*• - 


Una opposizione 




non insensata 


Quasi tutte le vicende 
dell’urbanistica romana ri¬ 
risentono della sempre più 
grave arretratezza iti cui 
versa per questo settore la 
vita della capitale. Basti 
pensare agli esempi dei 
sci vizi e del verde pubbli¬ 
co. sottrarre un parco alla 
invasione edilizia od otte¬ 
nere che un complesso sco¬ 
lastico sia dimensionato se¬ 
condo le esigenze del quar¬ 
tiere che deve servire, 
finiscono per apparire ad¬ 
dirittura conquiste straor¬ 
dinarie, mentre dovrebbero 
essere atti assolutamente 
ordinari di un’amministra¬ 
zione non incivile . 

Valutazioni sproporzio¬ 
nate e deformate a causa 
di questa situazione si sono 
avute anche quando di re¬ 
cente il consiglio comunale 
ha adottato un nuovo pia¬ 
no regolatore. Un piano è 
comunque in buona parte 
un programma, e le mag¬ 
giori difficoltà si incontra¬ 
no ncll'atlnnrlo, molto più 
che nel redigerlo corretta¬ 
mente. Le incredibili tra¬ 
versie per cui ci sono vo¬ 
luti tanti anni affinchè la 
amministrazione capitolina 
riuscisse a mettere fuori 
un piano per la città, non 
debbono far dimenticare 
che, per raggiungere un ri¬ 
sultato effettivamente con¬ 
creto, una dura battaglia 
deve ancora ricominciare. 

Il giornale che meno ha 
tenuto conto di questo dato 
di fatto è stato forse V* A- 
vanti! » che ha scritto: 
c Roma da oggi è di chi 
lavora e non di chi l’ha sin 
qui sfruttata ignobilmen¬ 
te », in quanto la politica 
urbanistica cittadina sa¬ 
rebbe * per la prima volta 
pianificata non lasciando 
nulla all’arbitrio della spe¬ 
culazione », che è un’affer¬ 
mazione proprio insosteni¬ 
bile. 

Noi comunisti siamo in¬ 
vece convinti che, per i 
suoi difetti c contraddizio¬ 
ni, il nuovo Piano Regola¬ 
tore sia un piano ambiva¬ 
lente, disponibile a essere 
usato bene e male; ed è 
una delle ragioni per cui 
abbiamo votato contro 1« 
sua adozione. Ma durante 
il dibattito in Campidoglio 
anche il capogruppo socia¬ 
lista Palleschi ha ricono¬ 
sciuto esplicitamente che 
questo piano è un compro¬ 
messo. in cui restano ampi 
* margini di pericolosità ». 


Ancora oltre si è spinto 
Bruno Zevi, in una dichia¬ 
razione allo stesso giorna¬ 
le, definendo la nostra op¬ 
posizione addirittura * in¬ 
sensata ». . - 

Se non si lasciasse nu¬ 
dare con troppa facilità 
alla smania delle formule 
propagandistiche, Zevi a- 
vrebbe potuto ritrovare le 
nostre ragioni, approfon¬ 
dendo i punti di un suo ar¬ 
ticolo precedente. Invece 
nell’* Espresso » del 16 di¬ 
cembre, non ha saputo che 
alterare le nostre posizioni 
od opporvi argomenti sba¬ 
gliati. 

Quando abbiamo chiesto 
che, pcrclié Roma abbia un 
Piano moderno, esso debba 
essere inserito nelle previ¬ 
sioni di sviluppo della Re¬ 
gione, non abbiamo affatto 
ripreso, come Zevi ha vo¬ 
luto insinuare, l’alibi dei 
fascisti che ai tempi di 
Cioccetti proposero un Pia¬ 
no intercomunale per ritar¬ 
dare quello di Roma. Sem¬ 
mai, abbiamo ribadito coe¬ 
rentemente alcuni argo¬ 
menti che egli non dovreb¬ 
be dimenticare di aver con¬ 
diviso. In un’intervista, 
sempre all’* Avanti! », del- 
l’il maggio, Zevi diceva 
che per Roma si stava al¬ 
lora redigendo un * Piano 
di vincoli » interlocutorio 
e. secondo lui, massimali¬ 
stico; e affermava che in 
quanto tale « questo piano 
dovrà essere revisionato »; 
aggiungendo che il consi¬ 
glio comunale, una volta 
che * ratificasse il Piano 
dei vincoli, avrebbe 'co¬ 
munque tre anni di tempo 
per elaborare Un Piano più 
approfondito ed equo ». 

Noi abbiamo criticato le 
dimensioni eccessive del 
Piano. Zevi risponde che 
non è vero che si preveda 
una popolazione totale di 
4.200.000 abitanti. Questo 
numero sarebbe la som¬ 
ma intera dei vani, com¬ 
presi quelli non abitabili. 
Scrivendo che * tutti gii 
ambienti a carattere dire¬ 
zionale, compresi gli uffici 
e gli alberghi, sono conteg¬ 
giati come abitabili », egli 
si mostra assai male infor¬ 
mato. Risulta con evidenza 
dai documenti del Piano 
che la quantità di 2 milioni 
c più di nuovi vani da co¬ 
struire si riferisce esclusi¬ 
vamente a quelli destinati 
ad abitazione. 

A proposito delia polifi- 



Con una modifica all’ul¬ 
timo momento, le aree In¬ 
torno alla stazione Termi¬ 
ni hanno ricevuto una de¬ 
stinazione speciale che con¬ 
sente un alto sfruttamento. 
Una di queste è quella dove 
sorge l'Istituto Massimo 


(nella foto) scuola frequen¬ 
tata da non pochi degli am¬ 
ministratori passati e pre¬ 
senti, fra I quali il sindaco 
della D.C. Sembra che i 
Gesuiti già lo abbiano ven¬ 
duto a un potente gruppo 
monopolistico. 


ca di urbanizzazione, in an¬ 
titesi a non si sa quali no¬ 
stre affermazioni, Zevi, ha 
fatto ricorso proprio agli 
argomenti che noi per pri¬ 
mi sosteniamo.'Siamo cer¬ 
tamente d’accòrdo che * il 
problema non sta nell’evi- 
tare di costruire sulla gran¬ 
de proprietà fondiaria » 
(cosa che a Roma sarebbe 
impossibile) * ma nell’im- 
pedire che questa <■ sfrutti 
nel proprio interesse le 
previsioni del Piano ». Sia¬ 
mo altrettanto d’accordo 
che, in attesa di una nuova 
legge urbanistica, esistono 
strumenti legislativi ' che 
possono e debbono essere 
applicati immediatamente 
cd estesamente — come 
l’articolo 18 e la legge per 
le aree destinate alla edi¬ 
lizia economica. 

Proprio noi abbiamo 
chiesto che a questo propo¬ 
sito fossero subito assunti 
impegni precisi, e non ci si 
limitasse alle affermazioni 
generiche oltre le quali la 
giunta di centro-sinistra 
non è voluta andare. 

* * * 

Le nostre non sono pro¬ 
prio ragioni * insensate ». 
Tanto è vero-che qualche 
settimana -.‘dopo un edito¬ 
riale dello stesso * Espres¬ 
so » ha dovuto riconoscere 
che * le critiche avanzate 
dai comunisti hanno un 
certo fondamento ». 

Anche l’architetto Valo¬ 
ri, pur essendo uno dei cin¬ 
que esperti chiamati a col¬ 
laborare alla redazione del 
Piano, quando è stato in¬ 
terrogato insieme con Zevi, 
non ha condiviso il suo esa¬ 
gerato ottimismo. Giudi¬ 
cando il piano adottato 
come una premessa, ha di¬ 
chiarato che « tl vero sfor¬ 
zo per il rinnovamento del¬ 
la realtà urbana di Roma 
comincia ora », e che « è 
imitile nascondersi le diffi¬ 
coltà e le incertezze che il 
futuro ci prepara ». 

Un documento della se¬ 
zione romana di * Italia 
Nostra » ha ricordato un 
voto dello scorso aprile in 
cui l’associazione giudicava 
che dall’elaborazione allo¬ 
ra iniziata non potesse usci¬ 
re. * per ovvie ragioni di 
tempo, il Piano regolatore 
definitivo », ma solo un di¬ 
spositivo provvisorio. Lo 
scopo doveva essere limi¬ 
tato ad ottenere più efficaci 
norme di salvaguardia per 
un periodo successivo , ne¬ 
cessario a * redigere — sot¬ 
to una amministrazione re¬ 
golare — un nuovo piano 
moderno e funzionante ». 
Richiamandosi a queste’ 
premesse, « Italia Nostra » 
condivide le preoccupazio¬ 
ni per il dimensionamento 
eccessivo delle zone resi¬ 
denziali. previste per una 
popolazione doppia di quel¬ 
la attuale. .,•< . • 

Anche Antonio Cederna, 
ha scritto su * Il Giorno »: 

* Quello che lascia molto 
perplessi è la dimensione 
clic si vuole assegnare a 
Roma ». In particolare ha 
giudicato il Piano criticabi¬ 
le * per le prospettive fina¬ 
li, che appaiono non suffi¬ 
cientemente fondate e in 
contrasto con la politica 
nazionale ». D’altra parte, 
per le previsioni a breve 
scadenza, egli sottolinea 

* l’eccessivo peso residen¬ 
ziale nei settori sud-ovest 
della città », che potrebbe 
realizzarsi rapidamente tra 
l’abitato esistente c il mare, 

* compromettendo grave¬ 
mente tutta la struttura 
del Piano ». 

Distinguere lucidamente 
le prossime difficoltà e i di¬ 
fetti permanenti, non scam¬ 
biare successi parziali o in¬ 
certi con vittorie campali, 
sono condizioni indispensa¬ 
bili per non perdere di vi¬ 
sta dove cerchi riparo l’av¬ 
versario ancora da battere, 
le forze politiche della de¬ 
stra. la destra d.c. in par¬ 
ticolare. oggi come ieri sal¬ 
damente collegate con la 
grande speculazione fon¬ 
diaria. 

Carlo Melograni 



Gli avversari, di un Piano per Roma purtroppo hanno oggi un altro argomento per 
tutelare l'asse attrezzato: la realtà delTEUR sorta in questi 10 anni al di fuori di ogni 
strutturazione veramente moderna della città. Nella foto: il Viale Europa all 7 EUR 
1951 e 1961 


Necessitò di una 

pianificazione 

regionale 


In questi giorni, nei com¬ 
menti che accompagnano il 
voto del Consiglio comunale, 
tornano con frequenza i ter¬ 
mini di - area metropolitana *, 
di piano comprensoriale e ter¬ 
ritoriale, di «apertura della 
città verso il territorio *. So¬ 
no formulazioni che, se han¬ 
no il pregio di proporre una 
esigenza giusta, superando gli 
schemi ristretti di imposta¬ 
zioni chiuse, hanno però il 
difetto di rimanere nel gene¬ 
rico. e rischiano di nasconde¬ 
re contenuti diversi e con¬ 
traddittori. 

E* bene uscire dall'equivoco. 
Il «territorio- di Roma è, 
innanzi tutto, la regione; la 
pianificazione territoriale, per 
Roma, non può non coincidere 
con* la pianificazione del ter¬ 
ritorio regionale. E' questa la 
dimensione giusta, in conside¬ 
razione dei fenomeni speci¬ 
fici della regione laziale, dei 
pesi che gravitano sul capo¬ 
luogo e della provenienza di 
essh del rapporto concreto 
tra Roma ed il suo entroterra. 

E' questa dei resto la di¬ 
mensione indicata, in genera¬ 
le. per tutto il territorio na¬ 
zionale (vedi la proposta dì 
legge Sullo) ove si voglia ef¬ 
fettivamente collegare la pia¬ 
nificazione urbanistica con le 
questioni della programmazio¬ 
ne economica, che solo nella 
dimensione regionale trovano 
il giusto punto di incontro tra 
scelte di carattere nazionale 
e articolazione su scala loca¬ 
le. se si vuole effettivamente 
sostenere l'esigenza dell'ordi¬ 
namento regionale e di una 
pianificazione democratica. 

Non sembrano rispondere a 
questi orientamenti le inizia¬ 
tive che vengono annunciate o 
promosse, e che appaiono in¬ 
vece tuttora ancorate ad impo¬ 
stazioni di carattere settoriale, 
unilaterali, di vertice: sepa¬ 
rate da una visione regionale 
dei problemi. La costituzione 
dell’area • industriale Roma- 
Latina, con la conseguente 
elaborazione del piano regola¬ 
tore della zona (17 comuni nei 
territori delle due province); 
il già vecchio, ma ancora in¬ 
combente studio di piano in¬ 
tercomunale (57 comuni); lo 
stesso « Istituto per la pianifi¬ 


cazione comprensoriale -, de¬ 
ciso dal comune di Roma su 
iniziativa dei socialisti; sono 
le iniziative attualmente in 
corso intracciantesi l’una con 
raltra, che appaiono oggetti¬ 
vamente in contrasto. o non 
corrispondenti, con le esigen¬ 
ze di una programmazione 
democratica e di una piani¬ 
ficazione territoriale 
E vogliamo sottolineare un 
altro aspetto, di fronte alla 
proliferazione di enti e di 
consorzi. Essi sono senz'altro 
da promuovere ogni volta che 
consentano di estendere la de¬ 
mocrazia e riempire un vuo¬ 
to nell'ordinamento regionale. 
Spesso sono però creati allo 
scopo inverso, per - svuotare- 
le assemblee elettive, per tra¬ 
sferire poteri di decisione da 
queste a gruppi di potere eco¬ 
nomico e a comitati di tecni¬ 
ci e funzionari ministeriali. 
E’ nota la vicenda del piano 
intercomunale. Le - proposte 
per il consorzio per l'area 
Roma-Latina prevedono un 
comitato direttivo — cui spel¬ 
lerebbe l'approvazione dei 
piano regolatore della zona — 
nel quale» su 11 membri. 4 
sarebbero rappresentanti di 
comuni e province, e 7 rap¬ 
presentanti delle camere di 
commercio, unioni industriali, 
enti per il turismo 
Nella discussione al Consi¬ 
glio comunale i socialisti si 
sono battuti per la istituzione 
di un Ente per la pianificazio¬ 
ne territoriale. Abbiamo vota¬ 
to anche noi a favore della 
proposta: pur non compren¬ 
dendo perchè si è insìstito 
• per un Istituto di dimensione 
soltanto comprensoriale, e si 
è respinta la proposta che 
esso rientrasse neH’ordina- 
mento regionale, non appena 
questo verrà realizzato Ma ri¬ 
teniamo che la prima cosa, la 
più urgente, da farsi sia la 
costituz one anche a Roma, 
come a Milano, a Torino e a 
Bologna, di un Istituto regio¬ 
nale di studi economici e ur¬ 
banistici, che affronti l’esame 
dei fenomeni di tutta la re¬ 
gione laziale, e conduca a 
definire in una visione unita¬ 
ria i limiti dei singoli com¬ 
prensori. 


La legge a. 167 

per l'edilizia 
popolare 


Dopo la avvenuta adozione 
del piano da parte del Consi¬ 
glio comunale, vengono in pri¬ 
mo piano i problemi della 
sua attuazione, della politica 
che s'intende seguire per im¬ 
pedire che, ancora una volta, 
tutto si risolva in un colos¬ 
sale trasferimento di redditi 
dalle tasche della collettività 

— romana e nazionale — a 
quelle di 15 o 20 monopolisti 
del suolo. 

Per avere un'idea dell'en¬ 
tità del problema, e per giu¬ 
stificare il termine « naziona¬ 
le - che abbiamo sopra ado¬ 
perato, basterà por mente alla 
cifra dei trecentosettantacin- 
que miliardi costituenti il de¬ 
bito accumulato fino ad ora 
dal comune di P.oma nei con¬ 
fronti dello Stato a ripiano 
dei oropri bilanci: soldi che 
rappresentano, per buona par¬ 
te, il costo delle opere di ur¬ 
banizzazione che la città ha 
dorato affrontare in questi 
anni di caotico sviluppo, il 
prezzo che Roma e la nazione 
hanno pagato per consentire 
che gli enormi profitti di spe¬ 
culazione si accumnlass' , ro 
sulle tenute dei Cerini o delle 

- Immobiliari -, 

Non si tratta certo di un 
fenomeno soltanto romano, c 
la urgenza della soluzione di 
esso è posta ormai tra le scelte 
prioritarie da quanti vogliono 
dare contenuti democratici cd 
antimonopolistici ad una po¬ 
litica di programmazione eco¬ 
nomica, nè essa è sfuggita ai 
compilatori del testo proposto 
di nuora disciplina urbanisti¬ 
ca (legge Sullo). c hc prevede 
l’esproprio di tutte le aree 
investite dal piano regolatore 
(ma che per altro risulta in¬ 
sabbiato nelle secche delle 
commissioni del C N E L ) 

Ma per una giusta politica 
dì urbanizzazione del suolo e 
di attuazione del piano rego¬ 
latore t comuni hanno gin a 
disposizione un valido stru¬ 
mento di direzione e di In- 
tervento nella nuora legge 
n. JS7. IX aprile 1962. per la 
edilizia popolare ed economi¬ 
ca. 1 problemi della abita¬ 
zione (m una città in cui si 
contano ancora 19S36 famiglie 
chc vivono in alloggi - impro¬ 
pri ». accanto ad altre 69 000 
convìventi in coauUazione), 1 
problemi degli alti fitti e del 


caro-alloggi, visti non più 
settorialmente e con soluzioni 
che ripropongono il formarsi 
di nuove w borgate -, via riti 
quadro di una regolazione di 
tutto il mercato edilizio, pos¬ 
sono essere efficacemente af¬ 
frontati con questa legge che 
impegna ; comuni a redigere 
piani decennali interessanti 
- tutta l'attività edilizia non 
di lusso -, con piena facoltà 
di esproprio dei terreni e suc¬ 
cessive rivendita una volta ef¬ 
fettuate le opere di urbaniz¬ 
zazione. La legge prevede che 
metà delle arce vincolate sia¬ 
no cedute agh enti per l’edili¬ 
zia popolare ed economica — 
1C.P.. INCIS. INA-Casa. Co¬ 
muni, cooperative — solleci¬ 
tando in tal modo una inten¬ 
sificazione dell’attività di detti 
enti. 

La circostanza chc si pre-_ 
senta ra per Roma era del tut¬ 
to particolare: la redazione 
del piano prescritto da questa 
legge coincideva, nel tempo, 
con la redazione del nuoto 
piano regolatore: era l'occa- 
sion <* per apporre in questa 
sede il vincolo di edilizia eco¬ 
nomica alle arce di espansio¬ 
ne preristc dal piano, bloc¬ 
candone in partenza ogni pro¬ 
cesso ài accumulazione specu¬ 
lativa. Non lo si è voluto fare, 
c secondo noi si c persa in 
parte la battuta, la molla è 
già scattata. Occorre comun¬ 
que farlo subito, prima che 
il piano regolatore riceva de¬ 
finitiva approvazione: e oc¬ 
corre farlo con i criteri solle¬ 
citati dallo stesso ministero, 
forse cosi si riguadagnerà in 
parte il tempo perduto Per 
Roma, tenendo conto dell'at¬ 
tuale fabbisogno e dei ritmi 
di incremento della popolazio¬ 
ne. si tratta di circa 700 000 
vani, corrispondenti ad oltre 
3000 ettari di terreno Chi vo¬ 
glia effettivamente risolvere 
il problema della casa, e bat¬ 
tere la speculazione fondia¬ 
ria. non puà rinunciare a que¬ 
sta occasione 

Piero Della Seta 
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Cinque ballerine della « Scala » 


ir 

Vanno alla scuola 
dì Gaiina Ulanova 

- 1 ■ ■ 

" ~~ • ■ : " Resteranno a M 

ScODSTtd sca quo,,ro mesi 

^ parteciperanno a 

svedese : l " : d ° lc r ipe 



STOCCOLMA —: Ahna Lena Wassbo, una 
svedese di diciotto anni, è l'ultima scoperta 
di Roger Vadim. Il regista francese le ha 
affidato una.parte nel, suo ultimo film « Il 
viziose la virtù ». Anna Lena Wassbo somi- 

1 ’ 1 1 r ’ 

glia molto alle precedenti « scoperte » — 
nonché mogli — di Vadim, la Bardot e la 
Stroyberg. Sposerà anche questa il regista 
francese? Intanto l'attrice è tornata a casa 
dove l'ha sorpresa il fotografo (Telefoto) 


le prime 


Musica 

José de Azpiazu 
all’Auditorio 

Eccellente chitarrista, lo spa¬ 
gnolo José de Azpiazu (Onate. 
1912) — attualmente titolare 
d’una cattedra nel Conservato- 
rio di Ginevra — si è un po’ 
visto disperdere il suo debutto 
romano nella vastità deff’Audi- 
torio dove la chitarra ha do¬ 
vuto faticare per imporre la 
sua castissima voce « pizzicata » 
con raffinata delicatezza di toc¬ 
co e con assorta, sfumata le¬ 
vità di timbri. E' il tratto atìii- 
stico emergente dalla prima 
parte del concerto dedicato, ad 
eccezione d'una suite di Ludo¬ 
vico Roncalli (maestro bolo¬ 
gnese del Seicento), a trascri¬ 
zioni di musiche originariamen¬ 
te composte per il liuto da Luys 
de Narvacz, John Dowland c 
J. S. Bach. 

Nella seconda parte (la chi¬ 
tarra è Spagna), il suono si è 
acceso in più intense vibrazio¬ 
ni attraverso le Canzoni cata¬ 
lane, i Preludi baschi, il Fan- 
danguillo c le Danze spagnole 
rispettivamente di Miguel LIo- 
bet. J. Antonio Donostia. F. Mo¬ 
reno Torroba ed Enrico Grana- 
dos. Hanno brillantemente con¬ 
cluso il programma pagine (tra¬ 
scrizioni) di De Falla e Albeniz 

Successo pieno, applausi e 
chiamate, implicanti (speriamo) 
l’impegno per l’Accademia di 
Santa Cecilia di ripresentare 
Tottimo concert.sta in una sede 
■eunucamente più adeguata 

e. v. 

Teatro 

Terra maledetta 

Un contadino compare davan¬ 
ti ai giudici: ha ucciso due 
uomini per difendere il pezzo 
di terra che gli veniva ingiu¬ 
stamente strappato. Racconta la 
sua disperata esperienza ed ap¬ 
paiono l'interno della sua mi¬ 
sera casetta, ia suocera burbe¬ 
ra ma buona, la moglie che 
aspetta un bimbo, un amico fe¬ 
dele e ceneroso, pronto a qual¬ 
siasi sacrificio in nome della 
amicizia. Un giorno il contadi¬ 
no apprende che verrà sfrat¬ 
tato dalla terra che ha reso 
fertile a prezzo di grandi sa. 
orifici. Egli difende fino all'ul¬ 
timo il suo unico bene e quan¬ 
do gli uomini, che debbono 
scacciarlo, si mostrano davanti 
alla sua casa, nel colmo della 
disperazione, spara su di essi. 
Proprio in quel momento la 
moglie mette alla luce il figlio 
tanto atteso 

Questa la vicenda che raccon¬ 


ta Terra maledetta di G. Cec- 
carini e R. De Robertis; un te¬ 
sto scarno, spesso troppo pove¬ 
ro e lacunoso negli sviluppi 
dell’azione e nella rappresen¬ 
tazione della situazione, ma che 
manifesta un tormento sincero, 
tratteggia una condizione uma¬ 
na che ha riscontro nella reai. 
tà di oggi. 

La'compagnia Teatro d’arte 
(L T. Minora, Giulia Mongiovi- 
no. Mario Tempesta. Meshanni- 
pada, Mieke Del Grosso), un 
gruppo di attori che fa del tea¬ 
tro con i propri e certo non 
doviziosi mezzi, il regista Gio¬ 
vanni Maestà hanno rappresen¬ 
tato non senza manchevolezze 
ma con dignità il lavoro al 
- Millimetro ». 

vice 

Cinema 

I racconti 
del terrore 

Roger Corman, produttore e 
regista americano che da tempo, 
ei dedica, con diverso esito, alla 
riduzione cinematografica dei 
racconti di Edgar Allan Poe. 
ha voiuto offrircene stavolta 
una piccola antologia, compren¬ 
dente Morella, Il gatto nero. 
Il caso del signor Valdemar. 
Anche nella circostanza attua¬ 
le. tuttavia, eia Corman sia il 
suo sceneggiatore. Richard Ma- 
theson, hanno trattato i testi 
originali senza troppi riguardi, 
dilatandoli, deformandoli e pa¬ 
sticciandoli insieme, fi gatto ne¬ 
ro, in particolare, contiene 
frammenti di equazioni e di 
personaggi de] Barile d'Amon- 
tillado. E’ comunque questo 
l’episodio che, pur rimanendo 
incomparabile con l’opera dalla 
quale trae spunto, riesce ad as¬ 
sumere un certo sapore, se non 
terrificante, perlomeno grotte¬ 
sco; e la vicenda del bieco as¬ 
sassino che viene tradito dal 
miagolio de] felino domestico 
è avvalorata dall’interpretazione 
istnon.ca d’un attore della ta¬ 
glia di Peter Lorre. 

La volgar.tà dei trucchi vi¬ 
sivi e sonori e l’inlimn sciatte¬ 
ria della realizzazione (nono¬ 
stante la fotografia a colori, su 
largo schermo, firmata da un 
nome illustre: Floyd Crosby) 
sono maggiormente avvertibili 
n Morella — storia d’una atro¬ 
ce vendetta che giunge da ol¬ 
tretomba — e nel Ca«o del si¬ 
gnor Valdemar ; sinistra varia¬ 
zione su un esperimento’d'ip¬ 
nosi in punto di rrorte. Tra gli 
.nternretì sono, oltre il già ci¬ 
tato Lorre. l’immancabile Vin¬ 
cent Price, Basii Rathbone. De. 
bra Pagot, Joyce Jameson. 

ag. sa. 


Resteranno a Mo¬ 
sca quattro mesi e 
parteciperanno an¬ 
che ad alcuni spet¬ 
tacoli - «Esperien¬ 
za meravigliosa» 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

Cinque italiane a Mosca: non 
è il titolo di un film di viaggi 
e avventure E’ una realtà che 
sta entusiasmando le cinque 
ballerine deUa Scala, prescelte 
per partecipare ad un corso di 
perfezionamento presso la scuo¬ 
la de] Teatro ‘ Bolscioi diretta 
dalla grande Gaiina Ulanova 
Sono tutte e cinque giovani (la 
uiù «vecchia» ha 21 anni) e 
resteranno nella eap tale sovie¬ 
tica per quattro mesi. 

Ecco i loro nomi: Liliana 
Cosi, 21 anni; Luciana Savigna- 
no. 19 anni; Franca Merla. 21 
anni: Luciana Pastore. 20 anni 
e Anna Maria Prim, 19 anni 
Liliana Cosi avrà la « respon¬ 
sabilità » del gruppo e fungerà 
da « capo-équipe ». 

tLa loro partecipazione alla 
scuola del Bolscioi è stata deci¬ 
sa qualche tempo fa dalle so- 
vrintendenzo del teatro mosco¬ 
vita e della Scala, nel quadro 
dell’accordo artistico firmato re¬ 
centemente e che prevede lo 
scambio di artisti e spettacoli 
Le cinque ragazze fanno in¬ 
fatti parte del corpo di ballo 
della Scala, il quale comprende 
trenta elementi, da circa due 
anni. Prima di arrivare al pal¬ 
coscenico hanno studiato danza 
per otto Lunghi anni Un tiro¬ 
cinio durissimo, iniziato assai 
presto che le ha messe in gra¬ 
do di diventare ballerine com¬ 
plete. capaci di esser*» impe¬ 
gnate anche come soliste Li¬ 
liana Cosi, per esempio, è con¬ 
siderata una tra le irigliori so¬ 
liste del teatro scaligero II suo 
esordio in palcoscenico ha coin¬ 
ciso con una breve apparizio¬ 
ne nel Parsifal di Wagner Suc¬ 
cessivamente. ha interpretalo il 
ruolo di una delle quattro fate 
nella Cenerentola di Prokofiev 
Liliana Cosi ha espresso ai 
giornalisti la sua gioia per que¬ 
sta esperienza che aspettava or¬ 
mai da tempo. « Era tanto che 
desideravo andare nell’URSS 

— ha detto —. Già lo scorso 
anno si era parlato di questo 
viaggio, poi tutto era stato ri¬ 
mandato Ora quasi non credo 
che sia vero Eppure tutto è 
già stato predisposto Sarà cer¬ 
tamente una esperienza mera¬ 
vigliosa ». 

Per tutto il periodo della per¬ 
manenza, le cinque ballerine 
saranno sole a Mosca, ma rice¬ 
veranno l’assistenza dell'Amba- 
seiata italiana. La loro parten¬ 
za è prevista per il 22 gennaio, 
dall'aeroporto di Linate. 

La gioia di Liliana Cosi è 
anche quella delle sue fortuna¬ 
te compagne. Esse hanno detto 
di considerare l’esperienza mo¬ 
scovita conip « il massimo al 
quale una ballerina può aspi¬ 
rare: prendere lezioni dalla 
Ulanova ». « Quando torneremo 

— hanno aggiunto le ragazze — 

potremo vantarci di aver fre¬ 
quentato la più famosa scuoia 
di ballo del mondo; quella che 
ha portato la danza a vertici 
che rasentano il magico e l'ir¬ 
reale ». ... 

A Mosca, le ballerine non 
parteciperanno soltanto al 
corso di danza, ma compari¬ 
ranno anche in alcuni spetta¬ 
coli. II sovrintendente della 
Scala. Ghiringhelli. è sicuro che 
te sue cinque « ambasciatrici » 
sapranno dimostrare l’alto grado 
di perfezione raggiunto da tutto 
il corpo di ballo della Scala, 
affidato alle cure di Luciana 
Novaro 

In cambio delle cinque bal¬ 
lerine. il Bolscioi invierà cinque 
giovani cantanti i quali, alla 
scuola del « bel canto » della 
Scala, potranno affinare le lo¬ 
ro qualità. Con questo scambio 
entra nella fase concreta rac¬ 
cordo tra la Scala e il Bolscioi 
L'accordo prevede, come si è 
detto, il reciproco invio di ar¬ 
tisti e di intere compagnie 
Nella prossima stagione i due 
teatri si scambieranno comple¬ 
ti spettacoli d’opera, facilitando 
in questo modo la reciproca co¬ 
noscenza dei due Paesi. 


Quale film 
italiano 


Il governo 
nega i fondi 
agli enti 
lirici 


Nella riunione della Com- ■ 
missione interni della Camera, 
il presidente della Commissio¬ 
ne, on. Riccio, ha letto una 
lettera della Commissione bi¬ 
lancio e partecipazione statali 
nella quale si diceva in sostan¬ 
za che non era ancora possibile 
concedere i cinque miliardi già 
votati dalla stessa Commissio¬ 
ne interni in favore degli enti 
lirici italiani. - • 

A questa presa di posizione 
ha risposto subffp il vico presi¬ 
dente della Commissione, com¬ 
pagno Lajolo, il quale ha osser¬ 
vato che era inammissibile la 
procedura e la sostanzadel pro¬ 
getto governativo nei confronti 
degli enti. Ha ricordalo che in 
precedenza il Ministro del tu¬ 
rismo e dello spettacolo, dopo 
aver sostenuto e concordato 
presso il Consiglio dei ministri 
la decisione, aveva comunicato 
che i cinque miliardi erano as¬ 
sicurati e in tal senso la Com¬ 
missione aveva addirittura vo¬ 
tato a larga maggioranza per¬ 
ché gli enti lirici potessero su¬ 
bito aver? quanto era stato lo¬ 
ro attribuito in base ai nuovi 
fondi reperiti dal ministro 
Folcili (l'ammontare comples¬ 
sivo di cinque miliardi). 

L'on. Lajolo ha protestato vi¬ 
vacemente contro 1* atteggia¬ 
mento ostile agli enti tirici, 
chiedendo che siano esperite 
rapidamente le ulteriori pra¬ 
tiche burocratiche e che il go¬ 
verno si decida a mantenere 
fede alla parola data. 


1118 febbraio 
la causa Fo-TV 

MILANO, 11. 

La causa civile intentata 
da Dario Fo alla TV per la 
nota vicenda di « Canzonis- 
sima ». sarà chiamata da¬ 
vanti alla prima sezione del 
Tribunale (Presidente dott. 
Castelli), il 18. febbraio pros¬ 
simo. 


Al Festival della TV 


Rinoceronti 
e aironi 
a Montecarlo 


Danièle Delorme produttrice 

Bottoni 

* 

dio sfottano 




controcanale 



Dal nostro inviato 

MONTECARLO, IL 

Se televisione significa anche 
possibilità e dovere di umana 
comunicatività, i più «umani» 
sono stati quest’oggi i rinoce¬ 
ronti dell’Uganda e gli Aironi 
rosa del lago Magadi del Kenia 
Dei dieci « originali » televisivi 
presentati in questa seconda 
giornata del festival monegasco, 
che si era inaugurato ufficial¬ 
mente ieri, il migliore in senso 
assoluto è stato infatti The new 
ark, un documentario scientifico 
di storia naturale, realizzato da 
Joseph Stanley per conto delia 
compagnia televisiva inglese 
Angìia. 

La • serie dei programmi di 
storia naturale deH’Anglia ven¬ 
ne concepita nel 1961 per pre. 
sentare questa disciplina in una 
forma nuova, di immediata ac¬ 
cessibilità ai più vasto pubbli¬ 
co. Tutta la produzione venne 
quindi ispirata ad un profondo 
rispetto della vita e delle abi¬ 
tudini degli animali, unito alla 
consapevolezza della necessità 
di conservare in vita il maggior 
numero di • specie, nei limiti 
però in cui questo non andasse 
a scapito delle possibilità e del¬ 
le prospettive di sviluppo della 
civiltà degli uomini. 

In questo senso hanno trovato 
la loro collocazione ideologica 
SOS rinoceronte. Domani po¬ 
trebbe essere troppo tardi. Il 
Nilo degli esploratori e La 
nuova arca, parte della quale 
è nota anch e a i telespettatori 
italiani, essendo stata presen¬ 
tata in un documentario sulla 
diga di Kariba. La nuova arca, 
presentata quest’oggi, è dedica- 


Lo Stabile 




era 


all'Oscar? 


Si stanno scegliendo in que¬ 
sti giorni i film italiani tra i 
quali verrà designato quello 
che concorrerà ufficialmente ai 
Premi Oscar. Fra i primi titoli 
in ballottaggio sono Solrotorc 
Giuliano di Rosi. Boccaccio 70 
di Monicelli, Fellini, De Sica. 
Visconti, Le quattro giornate di 
•Vepoli di Nanni Loy. L’eclisse 
di Antonioni, L’isola di Arturo 
di Damiani, 1 sequestrati di 
Altona di De Sica, Mondo 
cane di Jacopetti. Da que¬ 
sta rosa, con ogni probabi¬ 
lità. uscirà il candidato ai pre¬ 
mi. Qualcuno dei registi di 
cui sì parla è nuovo alla com¬ 
petizione. Non è questo, tut¬ 
tavia. il caso di De Sica e di 
Fellini, entrambi vincitori, in 
epoche diverse, della statuetta 
d’oro. Gli Oscar verranno asse¬ 
gnati, come è noto, a prima¬ 
vera. 


ai prosa 
a giorni 
in Consiglio 


Il disegno istitutivo del Tea¬ 
tro Stabile di prosa a Roma 
verrebbe approvato nella pros¬ 
sima settimana dalla Giunta 
comunale e sottoposto quin¬ 
di con Drocedura d’urgenza, al¬ 
l’approvazione del Consiglio 
comunale. La notizia è stata 
diramata dalla agenzia «Ita¬ 
lia ». la quale affaccia anche 
l’ipotesi (del resto non nuo¬ 
va) che la scelta della sede 
cada sul Teatro Argentina, per 
il quale la Giunta dovrebbe 
esaminare un progetto ridotto 
di riallestimento, allo scopo di 
consentirne l’agibilità. L'impe¬ 
gno di spesa si aggirerebbe sui 
mezzo miliardo. 

Nel bilancio 1963, inoltre, la 
Giunta comunale prevedereb- 
bc un ' apposito stanziamento 
per il Teatro Stabile. A tale 
somma si aggiungerebbe un 
contributo del ministero dello 
spettacolo, già stanziato. 


la alla cattura dei pericolosi ri¬ 
noceronti bianchi (Howard 
Hawks ne ha • tratto, roman¬ 
zandola. materia per il suo ul. 
timo film, Hatariì ed al loro 
trasporto nelle grandi riserve, 
ed al salvataggio dei piccoli 
aironi, che nati in un lago ric¬ 
chissimo di saie, sarebbero sta¬ 
ti destinati a morire inchiodati 
sul terreno da sempre più spes¬ 
se incrostazioni di minerale alle 
zampe. 

La vita degli animali è stata 
ripresa con amore, senza alcun 
preconcetto psicologico col qua¬ 
le cercare (come è buona abitu¬ 
dine, ad esempio, di Walt Di¬ 
sney) una astratta ed innatu¬ 
rale umanizzazione, ma con 
precisione scientifica che, in 
quanto tale, ha saputo fornire 
allo spettatore un quadro tanto 
più convincente quanto reale. 

Gli altri due film britannici 
presentati oggi sono stati Ebb 
and batti (qualcosa di mezzo 
tra la cartolina illustrata e il 
« depliant » turistico nel quale, 
per illustrare le bellezze del 
Galles, si è addirittura fatto 
ricorso alla figura dello scom¬ 
parso leader laburista Aneurin 
Bevan), e Una lettera del gene¬ 
rale (fumetto televisivo con vel. 
leità anticomuniste). Scadente 
invece, fino ad oggi. la produ¬ 
zione americana: Youta phisical 
fitness (corno anche nei piccoli 
borghi deirOklahoma si appli¬ 
ca il nuovo metodo di ginnasti¬ 
ca promosso dal presidente 
Kennedy), Report from Colom¬ 
bia (come nel Sudamerica si 
costruiscono case cantando Iodi 
e dedicando targhe commemo¬ 
rative al presidente Kennedy), 
e The story of a marine (come 
vengono alienati i marines, che 
costituiscono il corpo predi¬ 
letto della nazione e del presi¬ 
dente Kennedy). , 

Guardando le banali ed agio- 
grafiche sequenze prodotte dal¬ 
ia Wolper di San Diego, neile 
quali il sergente istruttore ap_ 
pare come un burbero papà del¬ 
ie reclute, preoccupato di tra¬ 
sformarle in combattenti, ma 
pronto ad offrir loro affettuosa 
comprensione, non si può non 
riandare col pensiero al capo¬ 
lavoro di Reichcnbach nel qua. 
le è stata scandita drammatica- 
mente la disumana forma di 
istruzione impartita a questi 
militari, cui si impone di ces¬ 
sare d’essere uomini per diven¬ 
tare perfette macchine per uc¬ 
cidere. 

Molta aspettativa c’era inol¬ 
tre P e r l’esordio del Giappone, 
che presentava Un amore al. 
l'epoca di Asuka: a tanta attesa 
ha purtroppo corrisposto una 
mezza delusione, dato che J 
film, in cui sì narra una storia 
del Giappone feudale, è com¬ 
mentato con bailetti e sceno¬ 
grafie continuamente oscillanti 
fra il Lago dei Cigni e l’entrata 
delle Bluebell su un palcosce¬ 
nico di Las Vegas. • 

Ha chiuso la giornata Le che- 
valicr de maison rouge, ridu¬ 
zione televisiva di uno dei meno 
riusciti romanzi di Dumas, ese¬ 
guita tuttavia egregiamente da 
queU’abile artigiano, nonché 
specialista del genere, che è 
Claude Barma. 

Paolo Salotti 


Daniele Delorme se ne è 
venuta a Roma con la 
Guerra dei bottoni di cui 
è produttrice. 11 film, rea¬ 
lizzato da più di un anno, 
con la regia del marito, 
Yves Robert, e con la sce¬ 
neggiatura della stessa De¬ 
lorme, ed apparso sugli 
schermi francesi oltreché 
al Festival di Karlovy Va- 
ry, è stato presentato in 
anteprima in un cinemato¬ 
grafo della capitale. 

« L’idea - di > realizzare 
questo film fu accarezzata 
a lungo da mio marito e da 
me — ha dichiarato la De¬ 
lorme nel ricevimento che 
ha preceduto la proiezione 
del film —. Entrambi ave¬ 
vamo letto il libro di Louis 
Pergaud, da cui appunto e 
tratto il nostro lavoro cine¬ 
matografico. Yves se ne ri¬ 
cordava sin dall’ infanzia. 
Sovente, a scuola, brani 
del vivace libro gli erano 
stati letti da insegnanti du¬ 
rante i dettati ». , 

Il libro di Pergaud, come 
è noto, racconta, con argu¬ 
zia e vig ire narrativo, la 
« guerra » che si svolge fra 
i ragazzi di due paesetti, 
siti a breve distanza l’uno 
dall’altro. La vicenda si ri¬ 
specchia fedelmente nel 
film. « E’ stato per noi un 
successo imprevedibile, an¬ 
che dal punto di vista de¬ 
gli incassi — ha affermato 
ancora la Delorme —. Cre¬ 
devamo che non ci sarem¬ 
mo neppure rifatti delle 
spese, e per questo prima 
che il film fosse messo in 
circolazione, io mi sono im¬ 
pegnata per una sessantina 
di recite in Francia e 
per faticose tournee allo 
estero ». 

All'interesse che sta su¬ 
scitando La guerra dei bot¬ 
toni si aggiunge un episo¬ 
dio svoltosi a Ginevra. In 
questa città il capo del di¬ 
partimento deH'istruzione 
pubblica, . Chavanne, ha 
emanato un provvedimen¬ 
to in base al quale si inter¬ 
dice la Guerra dei bottoni 
ai minori di sedici anni. Si 
motiva la misura esprimen¬ 
do c la preoccupazione che 
non applicando un tal di¬ 
vieto i genitori potrebbero 
pensare che le autorità con¬ 
sigliano il film ». Gli scola¬ 
ri di Ginevra hanno viva¬ 
mente protestato, inviando 
sacchetti di bottoni al cen¬ 
sore. (Nella foto: la De¬ 
lorme conversa con Bla- 
setti nel corso del ricevi¬ 
mento). - 


I film 

premiati dalla 
« Nouvelle 
critique » 
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La giuria do « La nouvelle 
critique». comprendente dicias¬ 
sette critici cinematograf.ci di 
giornali c riviste francesi che 
non hanno preso in particolare 
simpatia la « Nouvelle vague ». 
ha oggi attribuito i suoi premi 
annuali a un film francese, a 
uno americano, e alla migliore 
riedizione del 1962 Sono sta:: 
cosi prem:at: L'édncation .sen¬ 
timentale di Alexandre Astruc. 
L'idolo delle donne di Jerry 
Lewis e The generai dì Blister 
Kcaton. L a giuria sì è riunita 
ieri nei locali del Ccrcle de la 
rive gauche. 


Il mago e gli avvocati 

Il mago della pioggia, la commedia ieri sera in 
■programmo sul nazionale, è senza dubbio un'opera 
ben costruita, di successo. Il personaggio centrale, 
qualcosa tra un imbroglione, un saltimbanco, un 
vagabondo — il Mago della pioggia appunto — 
rappresenta quella confusa aspirazione all’anticon¬ 
formismo. ai sogni, al gusto delle cose che affiora 
talvolta nel rinoma, nella narrativa, nel teatro 
della società americana. E', questo, un personag¬ 
gio che ritorna spesso sotto specie differenti; c, non 
a caso, è un personaggio che suscita amore. Lo su¬ 
scita nell’animo di donne che stanno oimai spe¬ 
gnendosi in una esistenza di zitelle: solo un perso¬ 
naggio simile può operare il € miracolo » dell’amo¬ 
re così come il Mago della pioggia evoca l’ac¬ 
quazzone. 

La commedia di Richard Nash sviluppa non 
banalmente il rapporto tra L'tzzie Curry c Bill 
Sturimele, il Mago della pioggia, con delicatezza e 
qualche sfumatura penetranti. Naturalmente, mol¬ 
to dipende dalla interpretazione degli attori: sullo 
schermo, dove il Mago della pioggia fu portato 
qualche anno fa, i due personaggi avevano, rispet¬ 
tivamente, i volti di Katherine Hcpburn e di Burt 
Lancastcr. Un’ottima garanzia. Ieri sera, sul video, 
al posto dei due grandi attori americani, erano 
Valentina Fortunato c Gianni Santuccio: anche la 
loro interpretazione è stata interessante. 

Sul secondo canale, un’altra puntata di La pa¬ 
rola alla difesa. Più avvincente, drammatica, per¬ 
suasiva delle precedenti. Tutte le caratteristiche 
di questi « gialli » erano presenti. Un importante 
problema di fondo, un « caso » giuridico molto in¬ 
tricato, una vicenda umana appassionante: co¬ 
struito con grande abilità sulla base di questi in¬ 
gredienti e interpretato, con la solita perizia, da 
Marshall, Read c da Edward Binns (un volto noto 
del cinema americano) nella parte del condannato, ' 
il racconto avrà certo tenuto i telespettatori col 
fiato sospeso, fino all’ultimo. Il fatto è che l’angolo 
visuale, di questi * gialli ». è diverso dal consueto: 
Vintcrcssc non risiede tanto nello svolgimento dei 
fatti, quanto nel meccanismo stesso del sistema 
giudiziario che, ad opera dei due avvocati, Prcston, 
gli autori scompongono e ricompongono 

Ma i racconti di La parola alla difesa non si 
limitano a questo. Spesso, come abbiamo osservato 
altre volte, essi danno l'impressione di voler inda¬ 
gare in un ambiente, di voler tracciare ritratti 
autentici di un certo mondo americano minore, 
ovvero di voler porre problemi generali: come 
quello di ieri sera, sul senso di una giustizia volta 
non a correggere o a riscattare l’uomo, ma solo, 
assurdamente, a punirlo . Ma quando i racconti si 
concludono, ci si accorge che anche questa impres¬ 
sione è stata suscitata ad arte per avvincere di più 
lo spettatore: non c’c nessuna risposta, nessuna 
conclusione valida, in questi racconti Anzi, c’è 
una morale del tutto conformista: nell’àmbito del¬ 
la legge, si può sempre operare per rimettere le 
cose a posto, se si possiede abilità. 

g. c. 


vedremo 

«Carnet di musica» 
lunedì sul 1° canale 

Carnet di musica ripren¬ 
de le trasmissioni sul pri¬ 
mo canale da lunedì 14 
gennaio, allo ore 19,15. 

Quest'anno la trasmissio¬ 
ne andrà in onda alter¬ 
nativamente dagli studi 
televisivi di Torino e di 
Napoli. La prima puntata 
sarà presentata da Lucia¬ 
no Sangìorgi che intro¬ 
durrà i motivi delle can¬ 
zoni 1 in programma ese¬ 
guendole al pianoforte. In¬ 
terverranno Corrado Lo- 
' jacono e Paolo Bacìlieri 
. e inoltre ' Bruna - Loffi, 
Magda Gray che canterà 
Secreto, Silvia Guidi 
Quando c'è la luna piena 
e Carlo Picrangeli Roman¬ 
tico amore. 

Orchestra diretta dal 
maestro Giovanni Fenati; 
regia di Elisa Quattroc- 
colo. 

I 

Lo sport delia 
settimana 

Domenica pomeriggio 
alle 15.30, verrà trasmes¬ 
so sul primo canale, in 
collegamento Eurovisione 
da Wengen (Svizzera), la 
cronaca registrata della 
gara internazionale di sci, 
specialità discesa libera 
maschile. 

Alle 19.15. circa sarà 
poi trasmessa la cronaca 
registrata di un avveni¬ 
mento agonistico. 

Alle 22.20, sul secondo 
canale, cronaca registrata 
di una partita di calcio. 

Giovedì 17. per la rubri¬ 
ca Giovedì sport (ore 23 
circa, secondo canale) an¬ 
drà in onda la cronaca re¬ 
gistrata in Eurovisione da 
Schruns (Austria) di una 
gara internazionale di sci. 
specialità slalom gigante 
femminile. 


RaitSf 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8. 
13, 15, 17. 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 8.20: 
Il nostro buongiorno; 8.30: 
Fiera musicale; 8,45: Fogli 
d’album; 9.05: I classici del¬ 
la musica leggera; 9,25: In- 
terradio; 9.50: Antologia ope¬ 
ristica: 10.30: La Radio per 
le Scuole; 11: Strapaese; 
11.15: Duetto; 11,30: Il con¬ 
certo; 12.15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto—; 
13.25-14: Motivi di moda; 14- 
14,55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15.15: La ronda delle arti; 
15.30: Aria di casa nostra; 
15.45; Le manifestazioni 
sportive di domani; 16: So¬ 
rella Radio; 16,30: Corriere 
del disco: musica lirica; 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Concerti per la gioventù - 
Claudio Monteverdi: 19,10: 
Il settimanale dell’industria; 
19,30: Motivi in giostra; 20,25: 
Li Mateu del Grande Occi¬ 
dente. Documentario dram¬ 
matico di Vladimiro Cajoli. 
musica di Mario Labroca. 
regìa di Giulio Pacuvlo; 
21.25: Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22: Grazie, dottor 
Kersteo; 22,30: Musica da 
, ballo. . 

SECONDO 

Giornale radio, ore; 8,30. 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30. 14.30. 

15.30, 16.30, 17.30, 18.30. 19.30. 

20.30, 21,30. 23,30; ore 7,45: 
' Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 8: Musiche del mattino; 
8.35: Canta Carla Boni; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Capric¬ 
cio italiano; 10.35: Canzoni, 
canzoni; li: Buonumore io 
musica: 11.35: Trucchi e con¬ 
trotrucchi; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Orchestre 
alla ribalta: 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: Il Si¬ 
gnore delie 13 presenta; 14; 
Voci alla ribalta; 14,45: An¬ 
golo musicale; 15: Musiche da 
film; 15,15: Perez Prado e la 
su3 orchestra; 15,30: Concer¬ 
to in miniatura; 16: Rapsodia. 
16.35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40- 
Musica da ballo: 18.35: I vo¬ 
stri preferiti: 19.50: Angolo 
di sera: 20.35- Incontro con 
l'opera; 21.35: Ronda di notte 

TERZO 

Ore 18,30: Cifre alla mano. 
18.40: Libri ricevuti; 19: 
Joasquin de Prés; 19.15: La 
Rassegna, Cultura tedesca; 
19.30: Concerto di ogni sera. 
Franz Schubert, Cesar 
Franck; 20.30- Rivista delie 
riviste; 20,40- Franz Joseph 
Haydn Sonata n. 4 In fa 
maggiore per violino e vioia. 
Divertimento n. 1 per quin¬ 
tetto a fiat;; 21. Il Giornale 
del Terzo; 21,20: Piccola an¬ 
tologia poetica, Jaufré Rudel; 
21,30: Concerto diretto d3 
Michael Gieln 


primo canale 

8,30 Telescuola 


12,40 Varo della turbona¬ 
ve «Oceanie» 

e Impostazione di una 
turbocisterna nel cantie¬ 
ri di Monfalcone. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Mondo d’oggi: * Pe¬ 
trolio nel mare »; b) Pi¬ 
loti coraggiosi: « Esperi¬ 
mento ossigeno ». 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 
(ina. Oreste Gasperlnl). 

19,00 Telegiornale 

della sera (1 edizione). 

19,20 Tempo libero 

Luciano Lama, della 
CGIL e Coppo della CISL 
parleranno sulla vertenza 
dei metallurgici 

20,00 Seffe giorni 

al Parlamento (a cura di 
J. Jacobelli). 

20,20 Telegiornale 

Sport. 

20,30 Telegiornale 

della sera (Il edizione). 

21,05 Studio Uno 

Varietà televisivo con 
Walter Chiari 

22,15 Parlamento d'Europa 

Incontro con 1 presidenti 
delle assemblee legislati¬ 
ve del MEC. 

22,40 Rubrica 

religiosa. 

22,55 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Disneyland 

« Il re delle Montana 
Rocciose ». 

21.55 Henry Fonda 

nella serie * Lo scerif¬ 
fo % 

22,25 Telegiornale 

22,45 Beethoven 

diretto da Lovro von Ma¬ 
larie: Sinfonia n. 2 in 
re magg op 36 



Stasera sul secondo canale, ore 21,55, va 
in onda, per la serie « Lo sceriffo », il 
telefilm « I due prigionieri » con Henry 
Fonda (nella foto) 
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Pan 
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Pif 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di Ralph Stein 
e Bill Zabow 


Oscar 
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lèttere a1l'Unità 


Perchè : 

sono sordi 

ai messaggi del Papa ? 

Caro direttore, 

pensando al messaggio natalizio 
del Papa, agli appelli rinolli ai capi 
di stato perchè ponessero sul tap¬ 
peto della discussione e della con¬ 
vivenza civile tutte le controver¬ 
sie internazionali (che nel passato 
hanno più d'una volta portato 
t’unwnitiì 'sull'órlo di una terza e 
tragica guerra che avrebbe ince¬ 
nerito la vita sulla terra) e ram¬ 
mentando anche i precedenti ap¬ 
pelli rivolti ai governanti per la 
creazione di migliori condizioni di 
vita sociale , sono stato costret - 
. to a chiedermi perchè i no stri go-, 
vernanti, che si dicono credenti e 
cristiani, continuino a dimostrare, 
se non ostilità, almeno sordità a 
tali richiami. 

Vi sono più fatti che dimostrano 
tale sordità: ad esempio t'impiego 
continuo dei poliziotti armali con¬ 
tro le manifestazioni dei lavora¬ 
tori e popolari," siano esse in favo¬ 
re della pace che di carattere sin- 
, dacale. E con amarezza dobbiamo 
constatare come tale impiego sia 
costato la vita a numerosi cittadi¬ 
ni, e ciò' non soltanto in contrasto 
con le nostre leggi fondamentali, 
ma anche con la fede cattolica che, 
come si sa, e come spesso è stato 
riaffermato, vieta a un uomo di 
togliere la vita a un altro. 

Perchè dunque tanta sordità, 
che potrebbe apparire anche osti¬ 
lità, verso il richiamo del Papa, da 
parte dei nostri govcrnantP Sa¬ 
rebbe interessante conoscerne i 
motivi: sono cattolici ma non vo¬ 
gliono la pace e il disarmo? Sì 
dicono per la giustizia sociale, ma 
temono le riforme strutturali? 

ANGELO CANTINI 
(Firenze) 

Argomento scottante" 
di malcontento: 
il rialzo dei prezzi 
e il caro affitto 

Cara Unità, 

in tutti i luoghi in cui ci si tro¬ 
va, in tram, al caffè e soprattutto 
in fabbrica, l’argomento che emer¬ 
ge sopra tutti è il malcontento che 
viene espresso per quanto riguar¬ 
da il continuo rialzo dei prezzi e 
degli affìtti delle case (ormai in¬ 
sostenibili) e per i cibi sofisticati, 
già individuati ma contro cui il 


governo non si impegna abbastan¬ 
za per impedirne definitivamente 
la produzione 1 

A mio modesto avviso, di fronte 
a una situazione che non può più 
essere tollerata, bisogna che tutti 
t cittadini, tutta la gente onesta 
che vive del proprio lavoro, oggi 
stesso e non domani facciano 
qualcosa, tutti insieme, per far si 
che tutte queste cose storte sotto 
l'aspetto sociale vengano raddriz 
zatc; giacché, certamente, da sé 
sole non si raddrizzeranno. 

Ormai i fatti hanno compieta- 
mente sfatato la teoria, propalata 
dai padroni del vapore, secondo 
cui il rialzo dei prezzo è da addos¬ 
sare alle conseguenze delle lotte 
dei lavoratori. Tutti hanno visto 
che è esattamente l'inverso: i la¬ 
voratori sono costretti a lottare 
dopo il rialzo dei prezzi. 

, A la saremo finalmente capaci, 
col nostro voto, in questa immi¬ 
nente campagna elettorale, di con¬ 
dannare in blocco le malefatte di 
tutti i governi d.c.? 

EGIDIO VISCONTI 
Lentate (Milano) 

Disinformata 
a tutti i costi 
la « Voce » 
per poter fare 
dell'antisovietismo 

Cara Unità, 

una mia breve lettera da te 
pubblicata, ha fatto perdere le 
staffe a un collaboratore della 
Voce Repubblicana che ha rea¬ 
gito con ben tre articoli. Questo 
anonimo (per modestia?) * difen¬ 
sore » degli ebrei, è tornato sulla 
questione delle pretese persecu¬ 
zioni sovietiche agli ebrei, se¬ 
guendo ta falsariga dell'Agenzia 
Continentale. Egli insiste nclTuf- 
fermare che. sulla stampa sovie¬ 
tica, gli ebrei vengono nominati 
solo quando sono processati e con¬ 
dannati coinè criminali: che gli 
ebrei famosi nel campo della tec¬ 
nica e della scienza non vengono 
nominati e sono in continua di¬ 
minuzione. che. insomma, vi è una 
politica ufficiale antisemita. Pre¬ 
sto arriverà anche ad affermare 
— come Ita fatto la rivista cle¬ 
ricale Vita — che nell’VRSS gli 
ebrei non possono far parie del¬ 
la diplomazia e del governo. 

Tutte queste baggianate sono 
pubblicate senza il minimo con¬ 
forto di fatti concreti. Che degli 


ebrei .siano stati condannati per 
malversazioni è vero, ma con essi 
e conte essi vennero anche con¬ 
dannati russi, ucraini,' lettoni, 
‘ georgiani, ecc. In base a quale 
regola o consuetudine il nome di 
criminali ebrei non dovrebbe es¬ 
sere reso pubblico sulla stampa? 
Forse solo perchè in Italia il nome 
dei grossi malfattori viene quasi 
sempre nascosto? 

Voglio rinfrescare la memoria 
a quelli della Voce con altri fatti 
concreti. Il 25 dicembre u.s. morì 
a Mosca Davide Raiscr e tutta la 
stampa sovietica pubblicò la sua 
fotografia con un esteso necrolo¬ 
gio, firmato dai massimi dirigenti 
sovietici. Krusciov per primo. 
Raiscr fu un grande dirigente in- 
' dustriale e tecnico; dal 1936 al 
1950 fu uno dei massimi dirigenti 
di importanti ministeri dell'indu¬ 
stria pesante e bellica e dal 1950 
al 1957, ininterrottamente, fu mi¬ 
nistro. Solo una grave malattia 
lo obbligò a ritirarsi. 

Rccentemcute il compagno V. 
Dimshiz, ebreo pure lui, vice pre¬ 
sidente del Consiglio dei ministri, 
è stato nominato presidente del 
consiglio centrale dell’economia 
popolare dell'URSS, il massimo 
organo economico sovietico. Può 
la Voce citare due nomi italiani 
(di ebrei) che abbiano occupato 
od occupino cariche simili a quel¬ 
le di Raiscr e Dimshiz? 

Nei giorni scorsi sono state pub¬ 
blicate le liste dei candidati al 
« Premio Lenin > e solo per le 
branche tecnico-scientifiche, vi si 
leggono alcune decine di nomi di 
tecnici e scienziati di origine 
ebraica. A proposito va segnalato 
un fatto curioso: fra detti candi¬ 
dati figura il nome dello scien¬ 
ziato italiano prof. Bruno Pon- 
teenrvo c la cosa è sfuggita a 
quelli della Voce. 

E’, ora, in corso nell’VRSS, una 
polemica contro ‘ gli artisti im¬ 
pressionisti e astrattisti fra i qua¬ 
li figurano alcuni ebrei, ma fra i 
loro critici vi sono pure altri 
ebrei come, ad esempio, l'acca¬ 
demico Johanson, famoso pitto¬ 
re, già celebre ancor prima de.lla 
guerra. Essi scrivono su giornali 
letti da decine di milioni di per¬ 
sone. 

Se lo scrittore ebreo Kazakicvic 
— noto pure in Italia — avesse 
scritto solo in ebraico (lingua che 
non conosceva!) noti avrebbe avu¬ 
to quei milioni di lettori che nel- 
l’URSS lo conoscono bene. E’ 
semplicemente sciocco affermare 


che non vengono fatti conoscere 
nomi di ebrei celebri nel mondo 
della cultura, quando sui gior¬ 
nali sovietici si incontrano, quasi 
ogni giorno, i nomi famosi in tutti 
ì paesi di Oistrak, Ghilels (venuti 
pure in Italia) Fisher, Zak, Ka¬ 
plan, Rosernberg (celebre fisico) 
c di numerosi scrittori ed econo¬ 
misti. E chi non conosce il norie 
del primo annunciatore del’a ra¬ 
dio di Mosca, Levithun, che lan¬ 
ciò sempre nello spazio, già du¬ 
rante la guerra, tutte le più gran¬ 
di notizie che entusiasmarono il 
mondo: dalle vittorie sul nazi¬ 
smo alle conquiste spaziali? - 

Con tutto ciò non voglio dire 
che nell'URSS — come in Italia e 
in altri paesi — non vi siano im¬ 
becilli ammalati di antisemitismo. 
Ma per trarre da ciò la conclusio¬ 
ne che l’antisemitismo è una linea 
ufficiale di governo, è necessario 
avere una bella faccia tosta. 

PAOLO HOBOTTI 
• (Roma) 

Più di 14 anni 
di contributi 
dell'artigiano 
per superare 
il minimo di pensione 

Cara Unità, ' 

vorrei sapere quanti anni di 
contributi deve pagare un arti¬ 
giano affinchè la sua pensione di 
invalidità e vecchiaia superi il 
minimo di L 10.000. 

MARIO BOARI 
Jesi (Ancona) 

Per superare il minimo di L. 10 
mila mensili, un artigiano deve ri¬ 
sultare assicurato per almeno 14 
anni e mezzo. Per la donna il pe¬ 
riodo di attesa è ancora più lun¬ 
go. dato che 11 procedimento di cal¬ 
colo della pensione è. erme noto, 
peggiore di quello stabilito per gli 
assicurati uomini. 

Radioamatore 
e studente bulgaro 
vuol corrispondere 
in esperanto o in tedesco 

Cari amici, 

sono uno studente e radioama¬ 
tore: desidero corrispondere con 
persone di qualsiasi paese in espe¬ 
ranto o in tedesco. 

Signor BASIL BELCEV 
str. Otec Paisij 87 
Sofia - Bulgaria 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S Stefano 
del Cacco, 16 • Tel 688 659) 
Alle 21,15: « Frano tutti mici li¬ 
gi! » di A. Miller con A. Rendi¬ 
ne, W. Piergentiii. M Bettoni. 
M. Righi. N. Scardina, G. Ma¬ 
rcili. Regia di A. Rendine. Vivo 
successo. Domani alle 17,15. 

BORGO a SPIRITO 
Domani alle ore 16,30 la C ia 
D’Origlia - Palmi in . « Santa 
Gemma Galgani ». due tempi in 
10 quadri di Tatasciore Prezzi 
familiari. 

DELLE MUSE (Tel 862 348) 
Alle 21.30 C ia Franca Domini¬ 
ci - M Silelti con I. Aloisi. M 
Guardabassi, F. Marchio. E Eco 
in; » Troppe donne! », scherzo 
comico di A De Stefani Secon¬ 
do mese di successo. Domani 
alle 17.30 ultima replica 

ELISEO (Tel 684 485) 

Alle 21 C ia Giulio Bosetti ne: 
« Il sicario senza paga » di E 
Jonesco 

GOLDONI 

Domani alle 21 a American Jazz 
Ensemble » John Eaton e Wil¬ 
liams Smith in un concerto di 
musica jazz contemporanca 

MILLIMETRO i lei 401 Z48) 
Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d’Arte di Roma in: « I.a ter¬ 
ra maledetta » di G Ccccarini 
Novità di De Robertis Secondo 
mese di successo. 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 
Alle 21.15 precise Garinei e Gio- 
vannini presentano la commedia 
musicale « Rugantino » con N 
Manfredi, A Fabrizi. L. Mas¬ 
sari. B Valori. F. Tozzi 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 67U 343) 
Alte 22 Marina Landò. S Spac- 
cesi presentano il successo co¬ 
mico « Gente tutto cuore • di 
Carsana; « Opere di bene » di 
Gazzetti: » Resiste » di Monta, 
nelli. Regia di_ L Pascutti. Do¬ 
mani alle 17.45. 

Pirandello 

Alle 21,30 C.ia del Teatro d’Og- 
gi in: « Le ragazze di Viterbo » 

. di Gunter Eich con A Lelio, t 
Bertolotti. D Dolci Regia di 
P. Paoloni. Domani alle 17.30 

Quirino 

Alle 21.15 Lucio Ardonzi presen¬ 
ta A. Foà e Lauretta Masiero 
ne : « I tnasteroidi » di Marcel 
Aymc. Regia di Arnoldo Foà. 

Ridotto Eliseo 

Alle 21 C ia comica Mario Scac¬ 
cia, G R Dandolo, S. Bargonc, 


in: « Delirio a due » di E Jone¬ 
sco 

ROSSINI ~ " * 

Alle 21.15 C la Checco Durante- 
Anita Durame e Leila Ducei in: 
« Via dei Coronari » di A. Mo- 
roni. Novità con G Amendola. 
L Prando. L Sanmartin. M 
Marcelli. G. Stmoneiti. Domani 
alle 17.30 

Satiri elei 565 325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg in: « Ieri, oggi, doma¬ 
ni... ». tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo Vivo successo 
TEATRO CLUB (Teatro Pa¬ 
ridi) 

Lunedi alle ore 21.15 « Ponimi*, 
pomme. punirne » ovvero (Ada¬ 
mi ed Èva in costumi moderni) 
di Audiherti Regia di Vitale 
(Soci turno A e a pagamento) 




CIRCUS HEROS * 

Il piu grande circo del mondo 
A generale richiesta proroga in 
piazzale Mancini, tei 30F060 Uno 
al 15 gennaio Due spettacoli 
ore 16 e 21 Prevendita OSA - 
Pzza Colonna Circo riscaldato 
Parcheggio 

CIRCO BENNEWEIS - PAL¬ 
MI RI (Viale Libia, telefono 
83.10 100) 

Il circo piu moderno d'Europa 
Due spettacoli al giorno ore 16 
e 21.15 Domenica 13 ultimo 
giorno spettacolo unico ore 16 
Riscaldamento 2 (K> Pareheggio 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (P zza Vittorio) 
Alttaztoni - Ristorante - Bai • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame loussands di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore io 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA i lei /83 192) 

Mr. Itolibs va in \acauza, con 
J Stewart e rivista Marotta- 
Wolk C ♦ 

AMBRA JOVINELLI 1713 306» 
Il promontorio della paura c ri¬ 
vista Vanny-Mirabclla 

(VM 18) DR + 
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Una inquadratura del film di Roger Corman « I racconti 
del terrore» (ratio da racconti di Fdgar Allan Poe, in 
programmazione in questi giorni a Roma. Il film, in tech¬ 
nicolor. è Interpretato da tre assi del brivido quali: Vincent 
Flkt, Pater Lorrr c Basii Rathhone. Distribnzione in Italia 
GLOBE FII,MS INTERNATIONAL 


ESPERO 

La freccia del giustiziere c ri¬ 
vista G. Mazza A ♦ 

la FENICE .via Salaria 35» 
La spada di Robin flood c rivi¬ 
sta Gege Di Giacomo 
ORIENI E 

Urstts nella valle dei leoni e ri¬ 
vista SM + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L'afTittacamere, con K Novak 
e rivista Voli aro SA ♦ ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANU ilei. 352 153) 

Gli ammulinali del Uuiinlv 
con M Brando (15.30-19-22.45) 

DR +♦ 

AMERICA «Tel a 8 b 168) 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo (prima) (ap. 15, uli 
22.50) 

appio tTel 779 638) 

Le 4 giornate di Napoli (ult 

22,45) DR +++♦ 

AKcmMEDE (Tel 873 567) 
Requiem for a Ileavj iicigltt 
(alle 16,30-18.30-20.15-22) 
ARlSTON ilei 353 23'J) 

Parigi <i cara' con F Valer» 

(ap 15.30 ult 22,50) SA + + + 
ARLECCHINO del 358 654» 
Ti-Kojlo c il suo pescecane, con 
D Paniza A f > 

AVENTlNO (Tei 572 137) 

Le 4 giornate di Napoli (ap 
15.30. ult 22.40) DIt ♦♦♦♦ 

BALDUINA ilei 341 392) j 
I motorizzati, con N. Manfredi 

C ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

I due colonnelli, con Totò talle- 

15.40- 18-20.10-23) C 44 

BRANCACCIO tTel 735 255» 

Appuntamento in Risiera, con 
Mina M 4 

CAPRANICA (Tel 672 463) 

I.a marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

CAPRANlCHETTA 1672 465» 
Ti-Kojio e il suo pescecane, con 
D Paniza A 44 

COLA Ot RIENZO 1350 384) 

Le 4 giornate di Napoli (alle 
15.30-17.35-20.05-22.50) 

OR 4444 

CORSO (Tel 671 691) 

Venere imperlale, con G I. 0 II 0 - 
bngida (alle 14.45-17-19.40-22,45- 

DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel 59 10 986) 

Taras il magnifico, con T Cur- 
tis (alle 15.45-18-20.15-22.40) 
Europa ilei #63/36» 

II criminale (allo 15,30-17,10-19- 

20.40- 22.50) G 4 

Fiamma tTei 471.iuo> 

L'amorr dlfTlrlir con N Man 
frodi (alle 15.30-17.50-20.10-22,50) 
(VM 18) SA 44 
FIAMMETTA i lei 470 4641 
Talrs of Terror (alle 15,30-17.15 
c 19) 

GALLERIA ilei 673 267» 

I.e massaggiatrici (prima) (ap 
15. ult. 22.50) 

GAHUEN del 582 848) 

Appuntamento in Ritirra. con 
Mina M 4 

maestoso dei 786 086» 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo (prima) (ap. 15. ult 
22.50) 

MAjESTiC dei 674 908) 

Htanranrir e I sette nani (ap 
15 ult 22.50) DA 44 

MAZZINI tTel 35 ) 942) 
Copacabana Palace, con Silva 
Koscina SA 4 

METRO DRIVE-IN 1690 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN 1689 400) 

Il visone sulla pelle, «-•■n Doris 
Oay (alle 15.45.18.30 20 40 23 
„ SA 444 

MIGNON dei 849 493) 

ClrO dalle 5 alle 7. con C Mar- 
chnnd talli» 15.30-17.20-19.10-21 
22.50) DR 44 

MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello Tel 640 445) 
Sala A: Una faccia piena di pu¬ 
gni, con A Quinti (tilt 22,50) 

DR 444 

Sala B • Sll\estro e Gnnzales 
vincitori e tinti (ult 22,50) 

DA 44 

MODERNO del 460 285) 

Il sorpasso con V Gas-man 

SA 44 

MODERNO SALETTA 

Ti Kojo c il suo pescecane, con 
D Paniza A 44 

MUNDlAL del 834 876) 
Appuntamento in Riticra. con 
Mina M 4 


schermi 
e ribalte 


NEW YORK (Tel 780 271) 

Le massaggiatrici (prima) (ap 
15, ult. 22,50) 

NUOVO GOlOEN (T 755.002) 
Biancaneve e 1 7 nani 

DA 44 

PARIS (Tel 75A368) 

Sessualità, con C. Bloom (ap 
15. ult. 22,50) DR 4 

PLAZA (Tei 681 193) 

Universo di notte (alle 15.30- 
17.45-20-22.50 (VM 18) 

DO 44 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno pi Ti lungo, cun John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR 444 

QUIRINALE (TeL 462 653) 
Quelle due. con A Hepbum 
(alle 16-18.15-20.30-22,45) 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
West Side Story (17-19.50-22,50) 
RADIO CITY (lei 464 103) 
Venere In pigiama con K No¬ 
vak (Ull 22.50' SA 44 

REALE (Tei 580 234) 

I.a strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

RiTZ del 837 481) 

Una faccia piena di pugni, con 
A Quinn (ult 22.50) DR 444 
Rivoli ilei 461) 883) 

West Side Story (17-19.50-22.50) 
ROXY dei 870 304) 

Ij marcia su Itonia ><>n Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16-18.40-20.45- 
22.501 SA 44 

ROYAL - 

Venere in pigiama «-un K No¬ 
vak (ap 15 ult 22.50) 

SA 44 

SALONE MARGHERITA 

■ Cinema d’essai »: L'isola nuda 
di K Shindo DR 4444 

SMERALDO tTel 351 38 I 1 
Due settimane in un'altra città 
SPLENDORE ( lei 462 798) 

Il sorpasso con V Gassman 
(ap 15 utt 22.50) SA 4+ 
SUPERCINEMA del 485 498) 
Il racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (VM 18) DR 4 
TREVI dei 689 619) 

Relazioni peticolose (alle 15 - 
16.50-18.50-20.45-23 ) 

VIGNA CLARA tTel 320 359) 
Il sorpasso, con V Gassman 
falle 15.45-18.10-20.15-22.30) 

SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA dei 810 817) 

I moschettieri del mare, con A 

Ray A 4 

Airone (Tel 727 193) 

II delitto drlla signora Allcr- 
son. con S Hayward G 44 

ALASKA 

Fra' Diasolo, con Stantio c Ol¬ 
ilo C 444 

ALCE (Tel 632 648) 
la monaca di Monza, con G 
Rnili (VM 18) DR 4 

ALCYONE (Tei 81U930) 

La dolce ala della giotinczz.t. 
con P. Newman DR 44 

ALFIERI dei 290 251) 

L'uomo di Alcatraz, con B Lan- 
caslcr (VM 14) DR 44 

AMBASCIATORI dei 481 570» 

I motorizzali, con N Manfredi 

C 4 ^ 

ARALDO (Tel '250 158) 

L’tiomn che uccise Liberty Va- 
lance. con J Wavne 

(VM 14) A 4 
ARIEL (Tei 530 321) 

L'uomo che uccise Liberty Va- 
lancc, con J. Wavne 

(VM 14) A 4 
ASTOR (Tel 622 04(1») 

TI mafioso, con A Sordi DR 44 
ASTORI A dei 870 243) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

1 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 


ATLANTE (Tel. 426 334) 

11 mafioso, con A. Sordi DR +4 
ATLANTIC (Tei 700 656) 

I moschettieri del re. con J 

Riting A 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

II mafioso, con A Sordi 

DR 44- 

AUREO (Tel 880.606) 

Quaranta pistole 
AUSONIA (Tei 426 160) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con J. 
Stewart C 4 

AVANA (Tel 515.597) 

La voglia matta, con U To- 

gnazzi (VM 16) SA 44 

BELSITO (Tel 34U 887) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Pricc SA 44 

BOITO (Tel 831 0198) 

In punta di piedi, con A Per- 

kins S 44 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Sodoma a Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

BRASIl (Tel 552 350) 

L'uomo che uccìse Liberty Va- 
lancr, con J. Wavne 

(VM 14) A 4 

BRISTOL (Tel 225 ,24) 

Durilo a S. Antonio, con Errol 
Flvnn A 4 

BROADV/AY (Tel 215 740) 

Il giustiziere dei mari, con R 

Harrison A 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 

Ho scherzato con tua moglie, 
con D Gclin C 4 

CINESTAR (Tel 789 242)' 
L'uomo di Alcatraz. con B Lan- 
cnster (VM 14) DR 44 

CLODIO (Tel 355 657 1 

dolce ala della giovinezza 
con P Newman DR 44 

COLORADO (Tel 617 4207) 
L'afflttacamcrc. con K Novak 
SA 444 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

Il figlio di Spartacus, con Slcve 
Rccves SM 4 

DELLE TERRAZZE (. 5X11 327» 
Il gobbo, con G. Blain DR 44 
DEL VASCELLO (Tei .588 454* 
Cronaca familiare, con M Mn- 
stroianni DR 4444 

DIAMANTE (Te) 295 2-50) 
L'isola misteriosa, con M Cratg 

A 44 

OIANA (Te) 780 )46i 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 


I.e sigle che appaiano ac- 

• canta a! titoli dei film 

• corrispondono alla je- 
g guente classificazione per 

generi: 

® A —> Avventuroso 

• C -» Comico 

® DA = Disegno animato 

• Do — Documentario 

• DR * Di aromatico 

• G — Giallo 
g M = Musicale 

• S = Sentimentale 
0 SA — Satirico 

0 SM » Storico-mitologico 

Il Destra gtadlste ani Olir 

• viene espresso nel moda 
0 seguente 

• 44 444 ■=» eccezionale 

^ 4444 — ottimo 

444 mt buono 
■f 44 *- discreto 

• 4 « mediocre 

• VM li — vietato al ml- 

_ noti di 16 anni 


DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

. Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 
EDEN (Tel. 38UU188) 

. I motorizzati, con N Manfredi 

C 44 

ESPERIA 

, li maltatore di Ilollyuood, con 
.J Lewis 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
L'afTUtacamerc, con K. Novak 

SA 444 

; GIULIO CESARE (353 360) 

II mafloso, con A. Sordi DR 44 
. HARLEM (Tel 691 0844) 

, l.a famiglia assassina di Ma' 
Barkcr, con T. Codili 

(VM 18) G 4 

, HOLLYWOOD (Te) 290 851» 

Le magnidchc sette, con Cario 
Dapporto C 4 

, IMPERO (Tel 295.720) 

Il massacro alle colline nere. 
, con C Walkcr A 4 

. INDURO del 582.495) 

I motorizzati, con N Manfredi 

C 44 

ITALIA (Tel 846 030» 

, L'uomo di Alcatraz, con B Lan- 
castcr (VM 14) DR 44 

I JONIO (Tel. 886 209) 

. L'uomo che uccise Liberty Va- 
Iance, con J. 'Wayne 

(VM 14) A 4 
. MASSIMO (Tel 7.51 277) 

I>a doler ala della giosinezza. 
con P. Newman ■ DR 44 

■ NUOVO (Tel 588 116t 

L'afnttacamrrc. con K Novak 
SA 444 

NUOVO OLIMPIA 

s Cinema selezione »: Spalle al 
muro G 44 

PORTUENSE 

Sette spose per 7 fratelli, con 
J. Powcll M 44 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

Mr. Ilohbs va In vacanza, con J. 
Stewart C 4 

REX (Tei ’ 864 165) ' " r 
Due contro tutti, con W Chiari 

C 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

II riposo del guerriero, con B 

Bardo» (VM 14) DR 44 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Sodoma c Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

SPLENDlD (Tel 622 3204) 

Il colosso di Rodi, con Lea Mas¬ 
sari SM 4 

STAOIUM 

Zorro alta corte di Spagna, coti 
G. Hardisson A 4 

TIRRENO tTel 593 091) 
Cacciatori di fortuna A 4 

TRIESTE del 810 003) 

Noi siamo le colonne SA 44 
TUSOOLO del 777 834) 
All’inferno e ritorno, con Audio 
Murphy A 4 

ULISSE tTel 433 744)' 

Srpolto \ivo, con R Milland 
(VM 18) G 4 

VENTUNO APRILE (864-577 
I-a dolce aia della glotinrzzi. 

con P Newman DR 44 

VERBANO dei 841 185» 

Estate c fumo, con L Harvov 
(VM 16 ) DR 4 
VITTORIA (Tel 376 316) 

Il delitto della signora Ailer- 
son. con S Hayward G 44 

Terze visioni 

ADRIACINE del 330 212) 

Il mistero dello scoglio rosso, 
con P Falk DR 4 

ALBA 

Dimmi la verità, con S Dee 

s 4 

ANIENE (Tel 890 817) 

I-a tua bocca brucia, con Mari¬ 
lyn Monroe DR 44 

APOLLO del 713 300) 

Quattro pistole \rlocl, con J 
Craig A 4 


AQUILA (Tel. 754 951) 
Vincitori c vinti, con S. Tracy 

DR 44444 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahue S 4 

ARIZONA 

11 tesoro del rio delle Amazzoni 
con F. Lamas A 4 

AURELIO (Via Bentivoglto) 
Viva Robin flood, con J. Dcrck 

AURORA (Tel. 393.069) * 

L'ammutinamento, con A. M 
Picrangcli A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

• La \a!Ic della vendetta, con J. 

Dm A 4 

BOSTON (Via di Pietralata 43u 
Et Cid. con S. Loren A 44 
CAPANNELLE 
Il ladro di Bagdad, con Steve 
Reevcs A 4 

CASSIO 

I nomadi, con P. Ustinov A 4 

CASTELLO (Tel. 561.7671 

La congiura del 10. con Ste¬ 
wart Granger A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Odissea nuda, con E M Salerno 
(VM 16) DR 44 
COLOSSEO (Tel 736 255) • 

La voglia matta, con Ugo To- 
gnazzi (VM 16) SA 44 

CORALLO (Tel 211621) 

II giustiziere dei mari, con Rc> 

Harrison A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 
Divorzio all'italiana, con M. Ma- 
stroianni (VM 16) SA 4444 
DELLE RONDINI 
Il giardino della violenza, con 
B Lancastcr (VM 16) DR 444 
DORIA (Tel 353 059) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 
I/estate della 17. bambola, con 
E Borgninc DR 4 

ELDORADO 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
FARNESE (Tel 364 395» 

Il promontorio delta paura, con 
G Peck (VM 18) DR 4 

FARO (Tel 509 823) 

L'assedio delle selle frecce, con 
W Holden A 44 

IRIS (Tel. 865.536) 

Uno. due c tre, con J Cagnav 

C 4 

LEOCINE 

Peccati d'estate, con D Grav 

C 4 

MARCONI (Tel 240 796) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

NASCE’ 

Viscndo cantando che male ti 
fo M 4 

NI AGARA . (Tel 617 3247) 

Il conte di Montecristo, con L 

Jourdan A 4 

NOVOCINE (Tel 586 23.5) 

Il comandante del Flyng Moon. 
con R Hudson A 4 


ODEON (Piazza Esedra. 6 ) . 
I-a terra del senza legge, con 
R Scott A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
L’arciere nero A 4 

PERLA 

Tutto l'oro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

PLANETARIO (Te). 480 057) 
GII amanti devono imparare, 
con T. Donahue S 4 

PLATINO (Tel. 215.314) , 

L'urlo di battaglia, con Jeff 
Chandlcr DR 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136 
Ponte di comando, con Alee 
Guinness A 44 

REGILLA 

I fratelli di Jess il bandito, con 

W. Morris DR 4 

ROMA 

I/occliIo caldo del cielo, con D. 
Malone A 444 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Vita privata, con B. Bardot 

(VM 16) S 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

II fantasma maledetto, con J 
Fucbsberger (VM 16) G 4 

SULTANO (Pza Clemente XI» 
L'urlo di battaglia, con JefT 
Chandlcr DR 4 

TRIANON (Tel 780.302) 

E! Cid. con S Loren A 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Gli ultimi giorni di Pompei 

SM 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

BELLARMINO (Tel 849.527) 
Ben Ilur. con C. Heston (alle 
16-20) SM 4+ 

BELLE ARTI 

La parata dell'allegria C 4 
COLOMBO tTel 923 8031 
Capitan Blood. con E Flvnn 

A 44 

COLUMBUS (Tel. 510 462) 

Il ritorno di Texas John, con 
T Tryon A 4 

CRISOGONO 

Il padrone del mondo, con Vin¬ 
cent Price A 44 

DEGLI SCIPIONI 
I-a spada della vendetta A 4 
DELLE GRAZIE (375.767) 
Ursus nella valle dei leoni 

SM 4 

DUE MACELLI 
Soldati a cavallo, con William 
Holden A 44 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Silvestro pirata lesto DA 44 
FARNESINA tVta Farnesina» 
La furia bianca, con C. Hcston 

A 4* 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il capitano del re, con J. Ma¬ 
rni* A 4 

LIBIA (Via Tnpnlitana 143) 

Il trionfo di Maciste, con Steve 
Rccves SM' 4 


LIVORNO (Vìa Livorno 57) 

La vendetta dei moschettieri, 
con M. Dcmongeot A 4 

MEDAGLIE D’ORO 
11 segno di Zorro. con T. Power 

NOMENTANO (Via F. Redi) * 
Le vergini di Roma, con Louis 
Jourdan SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Silvestro contro Gonzales 

DA 44- 

ORIONE 

La rivolta del mercenari, con 
V. Mayo SM 4 

OTTAVILLA 

Vantato il grande Samurai, con 
T Mifune A 44 

PAX 

U 11 professore fra le nuvole, con 
F Me Murray C 44 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Il trionfo di Michele StrogoflT, 
con C Jurgens A 4 

SALA ERITREA (V Lucrino) 
Il destino di un’Imperatrice, con 
R Schneider 8 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Il capitano del re. con J. Ma- 
rais A 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino) 

La battaglia di Alamo, con John 
Wavne A 44 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Sansone, con B Harris SM . 4 
SALA URBE 

Cimarron, con G. Ford A 44 
SALA VIGNOLI (Tel. 291 181) 
Arrivano 1 dollari, con A- Sordi 

C ♦♦ 

SALERNO 

Il sesto eroe, con T. Curtls 

DR 44 

SANT’IPPOLITO 

Gli sparvieri dello stretto, con 
R Hudson A 4 

SAVIO 

Il trionfo di Maciste, con Steve 
Rccves SM 4 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Aquile di Stalingrado, con R. 

Mcnaz A 4 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Mondo perduto, con M. Rennie 

A 4 

TRIONFALE 

La grande guerra, con A Sordi 

DR 444 

VIRTUS (Tel. 620 409) 

Le avventure di Cadet Roussel. 

con F. Pericr - A 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS- 
ENAL: Adriacine. Ariel. Bran¬ 
caccio. Cassio. Centrale. Delle 
Terrazze. I-a Fenice. Nuovo 
Olimpia. Planetario. Plaza, Pri¬ 
ma Porta. Roma, Sala Umber¬ 
to, Salone Margherita. Tuscolo. 

- TEATRI: Arlecchino. Delle 
Muse. Millimetro, Piccolo di 
Via Piacenza. Pirandello. Bos¬ 
sini. Ridotto Eliseo. Satiri, Cir¬ 
co Heros, Circo Paimiri. 


OGGI EUROPA OGGI 

Le sue imprese nefande rimasero impresse 
a fuoco nelle menti delle sue vittime 
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j Juve inter e Bologna in lotta per il, piccolo scudetto 
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Pubblico, dirigenti e arbitri 


Tutto quello che accadde l'ultima dome¬ 
nica a Modena e San Siro, a Mantova o 
Vicenza, per non parlare di Napoli, non 
è una novità per quanto riguarda il calcio , 
italiano. Nemmeno si può dire che i tempi 
sono peggiorati se ripenso alla sparatoria, 
da West, avvenuta nella stazione di Torino 
fra alcuni tifosi del Genoa, campione d'Ita¬ 
lia ed altri del Bologna che aspirava al 
primato. Il treno dei Guelfi affiancava Tal. 
tro dei Ghibellini; c’erano astio e stan¬ 
chezza - in giro. Genoa e Bologna non si 
decidevano a farla finita. Il Genoa aveva 
vinto a Bologna (2-1), a Bològna a Marassi 
t^-1), quindi c'era stato il pareggio di Mi- 
Iano C£-2) . infine, quello di Torino (1-1) Il . 
tutto 6 era svolto- nel giro di 42 giorni. 
Per assicurarsi quel difficile «scudetto», 
bisognava battersi in una quinta partita 
già fissata a Milano (a porte chiuse e 
poco, dopo l’alba) per il mese seguente, 
in pieno agosto. I tifosi eccitatissimi e fie¬ 
ramente polemici, delle due bandiere, ave¬ 
vano qualche cosa da dire sulla fortuna, 
«schifosa» dei rivali come sugli arbitri 
«monocoli » ed « incapaci ». 

Faceva piuttosto caldo quel giorno a 
Torino: sui treni in sosta oltre ai soliti 
sostenitori fedelissimi della squadra, c'era, 
no dei bravi capaci di tutto perchè poli¬ 
zia e carabinieri chiudevano un occhio su 
questi turbolenti alla moda. Alludo ai fa- 
scistonì in camicia nera sempre in giro 
con manganello, olio di ricino e fragorosi 
arnesi, magari residui di guerra, dallo spa¬ 
ro facile. La sparatoria fu più cinemato¬ 
grafica che altro, per fortuna, e per la 
storia la faccenda accadde verso il tra¬ 
monto del 5 luglio 1925 in piena dittatura 
mussoliniana. 

Il «grande malato» 

Purtroppo le nostre abitudini sportive 
non sono migliorate neppure di una sola 
unghia da allora. Se in tempo di violenze 
fasciste accadde ciò che accadde e se i 
fattacci si ripetono ora. sia pure sotto altra 
forma e provocati da diversi motivi, si¬ 
gnifica che lo sport italiano, e tutti coloro 
che si interessano direttamente od indi¬ 
rettamente allo sport, sono rimasti im. 
maturi sopra un preoccupante gradino di 
eccessiva eccitabilità, di cattiva educazio¬ 
ne. di violenza. Gli anni, le guerre, l'evo¬ 
luzione politica con il ritorno del Parla¬ 
mento e della democrazia, le Olimpiadi 
di Roma, il « miracolo economico », ossia 
un benessere ' sia pure parziale che do¬ 
vrebbe permettere non solo una tavola 
più ricca bensì maggiore istruzione gene¬ 
rale. letture più selezionate e complete, 
raffinamento nei gusti come nel modo di 
vivere, raziocinio e persino rigore scienti¬ 
fico nell'interpretare fatti e cose, infine 
rispetto per l’avversario nelle vicende po¬ 
lemiche, non sono serviti a niente. E’ scon¬ 
solante, è desolante, non può che preoc¬ 
cupare persino i superficiali e gli stessi 
ottimisti. Il «grande malato», cioè lo sport 
in Italia, in oltre mezzo secolo di tempo 
non ha trovato medici sufficientemente in 
gamba per guarirlo. Ala forse si tratta di 
una malattia cronica che mai riusciranno 
a sanare. 

Il grave malanno, più morale che fisico, 
dipende, sicuro, da infinite cause che si 
vedono alla superfìcie oppure stanno na. 
scoste nel profondo Ne cito alcune. Non 
tutti gli atleti di fama nazionale sono vi¬ 
rili di carattere, responsabili, intelligenti 
come dovrebbero. 

"La ' maggior parte dei dirigenti , gente 
spesso ricchissima che ha tutto ed in più 
il superfluo, risulta troppo ambiziosa e . 
troppo poco preparata nei riguardi del de¬ 
licato compito assuntosi. Il «caso» del 
giorno si chiama Rodoni, però diversi 
«big» — presidenti, eccetera — dei nostri 
più noti «club» di calcio, sembrano per¬ 
sino peggiori. 

I tecnici, poi. spesso ‘ cosi presuntuosi, 
alla resa dei conti si dimostrano piccoli 
venditori di fumo, grossi ciarlatani da 
piazza, sorridenti furbacchioni che inven¬ 
tano sempre l’acqua fredda. Lo spettacolo 
astioso e deprimente che ogni domenica si 
vede sui campi del « foot-ball » maggiore 
rispecchia fedelmente, salvo • eccezioni, • il 
talento e le finalità dei nostri tecnici: dot¬ 
tori, maghi, fattori di campagna, sergenti 
di ferro, super-magni. Se il sogno dei tifosi 
è la vittoria della squadra del cuore, se i 
giocatori inseguono ad occhi aperti i con¬ 
turbanti « Premi clandestini - promessi dal 
- boss ». dal padrone, quando si profila 
all’angolo della strada un «derby - cittadino, 
invece il traguardo del sergente, del dot. 
toro, del mago, ormai si chiama «non per¬ 
dere », costi quello che costi. Raccogliere 
punti, magari uno solo per volta, rappre¬ 
senta per il Tecnico moderno, che opera in 
Italia, la quasi certezza di non perdere, da 
un minuto all’altro, lo Stipendio. Si trat¬ 
ta spesso, per ìa verità, di faraoneschi 
compensi: quindi si spiega la precauzione 
di rwitr-nrH il più a lungo possibile. He- 


' Ad Amarai ed Herrera il pri- 

mm ^ * mato dà fastidio ! — Più facile 

'« ’ il compito dei rossoblu 

t&pt***" ,, <r > «suswa <* ■*” *Siamo arrivati al primo tra - dichiarazioni di Amarai cd 

« * ». ' * *,* A , - guardo della stagione calasti- Ucrrera a far considerare pro- 

, , ,, „ . ’ , , . . . ...... , , , . va, al traguardo rappresentato babilp questa eventualità. 

CHARLES rientra nello Roma: riprenderà il posto di Interno avendo Ioni rinunciato alla primitiva (ed assurda) inten- dalla conclusione del girone di Amarai ha detto che il pri¬ 
gione di schierarlo a mediano andata: ed ancora non è pos- mato gli dà fastidio e che pre¬ 

libile dire quale sarà la squa- ferisce invece il secondo po- 

--- firn che conquisterà il titolo di sto, spiegando il suo concetto 

campione d’inverno. così; « Se ij ruolo di capolista 

# . Infatti Inter c Juventus so- resta sempre un obiettivo da 

* fi no appaiate in testa a pari pun - raggiungere non cessa mai lo 

1,1 , fi: cd il Bologna le tallona di stimolo nei giocatori come può 

- una sola lunghezza. Poiché Fio- accadere al contrario avendo jl 

reatina e Milan sono più di- primato in tasca». 

m ’ staccate è ovvio che debbono E da parte sua Herrera ave- 

~ considerarsi tagliate fuori dal- va detto giorni addietro: «Il 

Ut lotta: ma ciò non toglie che primatomi preoccupa: insediar- 
Wf ™ H J M^JB rimangano in tre a contendersi si al primo posto infatti è pe- 

■ ■ H M/ ■ ■ ■ il titolo invernale. ricoloso sia per il logorio psi- 

Si prospetta dunque la ne- chico cui sono soggetti i cal- 
^ ^^ l - J1 . cessità di uno sprint: uno sprint cìatori. sia perchè la primati- 

che si presenta anche abbastan- sta diventa automaticamente la 
za equilibrato ed incerto per- squadra da battere per ogni 

• chè le prime due giocheranno avversaria anche la più modc- 

_ 0^, ^B r .-- - ■ in trasferta mentre il Bologna sta. E come è evidente questa 

im potrà usufruire dei favori del è una situazione poco corno- 

r _ _ fattore campo. da». 

S ■ ■ ■ ■ ■ Inoltre il Bologna potrà con- Queste dichiarazioni dunque 

9| $$$ §§| Hjl %%Jr Vf CI I IU tare sul rientro di Paseutti (che possono far pensare che lo 

JBL )ia già ripreso a segnare in al- sprint finale non sarà nemme- 

lenamcnto) e sarà avvantaggia- no molto combattuto e convin- 
*-* — __ ' to dal fatto.di non dover in- to almeno da parte della Juve 

CI6CISI^jn6 contrare un avversario all’api- e dclllnter (i cui allenatori 

LV'oli fi JM^ V,nU-ni«n^ ce della forma (come appunto hanno detto di contentarsi di 

m«„hi, figura nell elenco dei maggiori con , ( j Genoa, bisognoso di punti un pareggio a Ferrara e a To- 

tnbuenti di Milano per la tassa di fami- Rf ma modesto). Invece la Juve ritto): al Bologna invece il pri¬ 
vila. S no 307 nomi, se non sbaglio, che Q0|T dovrà vedersela con la Spai mato indubbiamente interessa 

danno sostanza con ì loro aven Ila opu- lanciatissima che a quanto af- di più sia per restituire fiducia 

lenza finanziaria ambrosiana. E il dottor . fermano a Ferrara attende i ai giocatori, sia per rasscrcna- 

Irossi, che si considera il «numero uno » Mentre da Torino si appren- bianconeri (privi ancora di Mi- re i dirigenti, sia per ridare 
degli inventori per moduti difensivi cd il de che Bonetto ha smentito le randa) con la * pallottola in serenità ed ottimismo ai tifosi. 

marcamento degli avversari, segue il Mago voci di un suo ritorno ribadendo canna»: e l'Inter sarà di scena Ma bisogna vedere quanto c’è 

quasi a ruota. Ebbene, proprio domenica la volontà di lasciare definitiva- SI/ i campo del Torino che ha di vero nelle parole di Ama- 
scorsa, il Modena di crossi con 1 Inter di mente la classe arbitrale, da MI- flato chiari sintomi di riscossa ral ed Herrera: bisogna vedere 
H.H. hanno presentato ad una fORa. che lano si è saputo che oggi verrà nelle ultime domeniche e che sopratutto se non sono state 
dovette spendere forte per il biglietto di esaminata la posizione di Rigato sar à trascinata da un Hitchens dettate unicamente dall’inten- 
entrata allo stadio «Braglia», una scori- nella consueta riunione del sa- dichiaratamente desideroso di to di gettare fumo negli occhi 
eia battaglia con piu pestaggi a colpi ui fiato presso la Commissione Ar- ben figurare al confronto con della Spai e del Torino. 
pugni e pedate che non gioco di calcio. bitri della Lega professionisti, j si/oi ex compagni.-? • -- Certo se le parole sono sin- 

Prima il piccolo e vivace Di Giacomo, anche sulla base del rapporto Come si vede dunque le tre cere à ben strano il compor- 
quindi il greve e massiccio Pagliari si sono dell’ex commissario arbitrale Ber- » grandi » di Milano Torino e tomento di Herrera che pro¬ 
rudemente «spiegati» con deplorevole cat- nardi che era a Modena in qua- Bologna pariono praticamente prio Ieri ha sorpreso tutti met- 
tiveria. L'arbitro signor Rigato, come i Btà di commissario speciale. A allo stesso nastro dato che il tendo improvvisamente a ripo- 
suoi segnalinee, hanno lasciato correre la norma di regolamento la CAP punto di distacco dei rossoblu so Corso con l'ovvio intento di 
rissa che si è allargata sul prato, mentre potrebbe sospendere Rigato per può dirsi neutralizzato dai van~ s chicrara a Torino (nella for¬ 
ili tribuna, come sugli spalti, volavano in. un periodo massimo di un mese: faggi che avranno i ragazzi di mozione uso esterno con Ma¬ 
sulti e pugni. Qualche cosa del genere, seb- qualora ritenesse l’arbitro di Me- Bernardini sui rivali. Ed anzi schio) o Mazzola o Bicicli che 
bene con altri sviluppi, accadde nell’inverno str e passibile di una punizione sono in molti a prevedere una hanno maggiore *■animus pu- 


La serata 
di Putti 


Lo sport vero 
non c’è più? o ggì 


lenio Herrera, il grande condottiero dei 
maghi, figura nell’elenco dei maggiori con¬ 
tribuenti di Milano per la tassa di fami¬ 
glia. Sono 307 nomi, se non sbaglio, che 
danno sostanza con i loro averi alla opu¬ 
lenza finanziaria ambrosiana. E il dottor 
Frossi, che si considera il « numero uno » 
degli inventori per moduti difensivi ed il 
marcamento degli avversari, segue il Mago 
quasi a ruota. Ebbene, proprio domenica 


Oggi la 
decisione 

> 

per Rigato 





dovette spendere forte per il biglietto di esaminata la posizione di Rigato sar à trascinata da un Hitchens dettate unicamente dall'inten- 

entrata allo stadio «Broglia», una scon- nella consueta riunione del sa- dichiaratamente desideroso di to di gettare fumo negli occhi 

eia battaglia con piu pestaggi a colpi di hato presso la Commissione Ar- ben figurare al confronto con della Spai e del Torino. 

pugni e pedate che non gioco di calcio. bitri della Lega professionisti. { suoi ex compagni - -- Certo se le parole sono sin- 

Prima il piccolo e vivace Di Giacomo, anche sulla base del rapporto Come si vede dunque le tre cere à ben strano il compor- 

quindi il greve e massiccio Pagliari si sono dell’ex commissario arbitrale Ber- » grandi » di Milano Torino e tomento di Herrera che pro¬ 
rudemente «spiegati» con deplorevole cat- nardi che era a Modena in qua- Bologna parJono praticamente prio Ieri ha sorpreso tutti met- 

tiveria. L'arbitro signor Rigato, come i Btà di commissario speciale. A allo stesso nastro dato che il fendo improvvisamente a ripo- 

suoi segnalinee, hanno lasciato correre la norma di regolamento la CAP punto di distacco dei rossoblu so Corso con l'ovvio intento di 

rissa che si è allargata sul prato, mentre potrebbe sospendere Rigato per può dirsi neutralizzato dai van~ s chicrara a Torino (nella for- 

in tribuna, come sugli spalti, volavano in. un periodo massimo di un mese: faggi che avranno i ragazzi di mozione uso esterno con Ma¬ 
sulti e pugni. Qualche cosa del genere, seb- qualora ritenesse l’arbitro di Me- Bernardini sui rivali. Ed anzi schio) o Mazzola o Bicicli che 

bene con altri sviluppi, accadde nell’inverno «rie passibile di una punizione sono in molti a prevedere una hanno maggiore *■animus pu- 

del 1930 a Cremona. I grigiorossi, allora’ p*ù grave deve sottoporre tl giu- « sorpresa » da parte del Bo- gnandi » di Mariolino. Compor- 



Giacomo Putti: una grande vittoria contro Santucci 


Ai punti 


in Serie A, avevano un conto pugilistico 
da regolare proprio con l’Inter che si chia¬ 
mava Ambrosiana. Quando esplosero i pri¬ 
mi rabbiosi scontri nel fango fatto di nevi¬ 
schio. caduto poco prima sulla vecchia « pe¬ 
louse » di via Persico, Peppino Meazza e 
Rivolta, i piccoletti della metropoli, presero ■ 
di corsa il sentiero per lo spogliatoio inse¬ 
guiti da vociferanti nemici. Mi pareva di 
rivedere il pugile Pilotta con alle calcagna 
l’urlante Carlo Negri, tenente dei «bombar¬ 
dieri» e suo sfidante, nella tragicomica 
giornata del 1919 entro il Velodromo Sem- 
pione di Milano. Come leoni indomabili 
si batterono, al contrario, AHemandi gigan¬ 
te terzino in guanti bianchi, il portiere 
Degani, Serantom e qualche altro. La par. 
tita finì alla pari (0-0) come a Modena; 
il campo della Cremonese subì una squa¬ 
lifica di quattro domeniche e la dura puni¬ 
zione costò ai grigiorossi il capitombolo in 
Serie B; infine al termine di quel campio¬ 
nato — il primo girone unico — l’Ambro¬ 
siana si aggiudicò lo scudetto davanti al 
Genova 1893. alla Juve, al Torino. Stavolta 
la rissa è nata dall’esasperato desiderio 
dei Modena e dellTnter di « non perdere ». 
Troppi interessi sul tavolo dì gioco — inte¬ 
ressi personali e generali — impedirono 
a! dottor Frossi, come a Herrera, di impie¬ 
gare i ragazzi in una autentica partita di 
calcio, briosa, spettacolare, interessante, 
degna dell’attesa e dei prezzi pagati. Prefe¬ 
rirono il » non gioco » a costo di far sca¬ 
turire scintille per un pericoloso incendio. 
Basta pensare che il brasiliano Cinesinho 
e l’oriundo Alasehio, due fra i più tecnici 
giocatori in gara, dovettero annullarsi a vi. 
cenda sotto il profilo della distruzione più 
ottusa e negativa. Nel ’30. a Cremona, non 
c’erano in gioco miliardi, neppure milioni, 
ma solo una aspra, irriducibile rivalità 
sportiva come spesso accadeva fra la Me¬ 
tropoli e la Provincia. Alcuni mesi prima 
c’era stato un pestaggio a Milano: nello sta- 
dietto. sui tram, in stazione. Calciatori - e 
tifosi gngiorossi, dopo la battuta, si ripro¬ 
misero una eccitante rivincita. Mantennero 
la parola, ecco tutto. Non giustifico affatto 
gli antichi picchiatori di Cremona, ma meno 
àncora tutto ciò che accadde a Modena 
domenica 6 gennaio 1963. festa dell’Epifania. 

Rigato si difende 

Sul banco dei responsabili, per quanto 
riguarda la inguaribile malattia dello Sport 
italiano, vi sono gli arbitri. Mi limito, que¬ 
sta volta, a quelli del foot-ball. Dopo Mo¬ 
dena. il signor Rigato avrebbe detto testual¬ 
mente: «...tutti se la prendono con noi 
arbitri, nessuno con i giocatori. Sono brut¬ 
ta gente quella: raramente sanno giocare e 
* sono dei maleducati. In campo fanno tutto 
. quello che vogliono e poi, al momento del¬ 
la crisi, eccoli li con la faccia da agne I. 
Imi... ». . 

Può darsi che Iginio Rigato, che arbitra 
da quasi 25 anni, abbia poca o tanta ra-, 
gione, purtroppo i « referée * italiani, one¬ 
stissimi senza dubbio, interpretano « alla 
loro maniera », perciò senza uniformità,^ i 
regolamenti. Inoltre si credono infallibili 
e se sbagliano si tratta di un errore da 
niente, non decisivo. Sono cosi disinvolti 
e personali che possono far vìncere o per¬ 
dere, una partita, a loro piacimento, ap¬ 
punto come i colleglli della « boxe ». Più 
di un milionario del Totocalcio deve, incon- 
sapevolmente. l’Improvvisa ricchezza ad un 
arbitro; più di un Campionato — u. lesta 
come in coda — venne deciso dai signori . 
in giacca nera. - • 

Bisognerebbe inoltre parlare della nostra ’ 
stampa sportiva. E’ un argomento esplosivo ’ 
che impaurisce troppa gente che non vuol 
rischiare nemmeno un « ècnt », eppure biso¬ 
gna affrontarlo una volta o l'altra. 


dizio alla Consulta dell’AIA. 


Per il « veto » della Lega 

Mialich al palo: 

debutto 

i \ * 

di Pavone ? 


I logna. Ci sono d’altronde le tomento dunque che è in stri- 

. ■ dente contrasto con le dichia- 

__ razioni di rinuncia c di mode¬ 
stia riportate prima. 

Come che sia il panorama 
I della vigilia è questo: e pcr- 

C»IIm LcgU tanto espresse le nostre per- 

_ plessifà conviene lasciare la 

parola al campo. Per ora ag¬ 
giungiamo piuttosto che nel 
m m programma della domenica cal. 

_ B cistica figurano anche altri in- 

MtOpm a contri di un certo interesse: 

VMM mmummmu ^ come Fiorentina-Catania e Mi- 
HMM ■ U lan-Palermo nei quali rossone- 


Santucci 

sconfitto 



lan-Palermo nei quali rossone- Un g rant j e match di Putti ha tissinie riprese, sostenute in ve¬ 
ri e viola. devono dare una 5Ì0 i a{0 l’interessante riunione locità senza risparmio di ener- 
nuova conferma delle loro aspi- or o an izzata ieri sera al Palaz- gie. rivelando insospettate do- 
raztoni (compito non facile da- ze f to dalla Zucchet-Valentini. ti di incasso. Nella quinta e 
lo che le siciliane sembrano in p,, t ^ j, a superato Santucci ai sesta ripresa i due pugili si so¬ 
rpresa). punti di stretta misura con- no scambiati decine e decine di 

Anche Napoli c Roma dal quistando cosi una vittoria di colpi al corpo e alla mascella 
canto loro giocano in casa ri- prestigio che lo inserisce nel fra Tentusiasmo del pubblico. 
spettivamente contro l'Atalanta grU p P etto di aspiranti al titolo tutto in piedi ad applaudire. E 
e contro il Venezia: come dire Fortunato Manca ma non è nella lotta accanitissima è sta¬ 
die per i partenopei si prò- , anto ^j. , a vittoria’ conquista- to Santucci, il più potente e il 
spetta una domenica dura stali- Giacomino è stato gran- Più coriaceo, ad accusare ^os¬ 

ti le caratteristiche di squadra de Jo ^ stato come ha conqui- giormente i colpi: effetto della 
corsara delVAtalanta mentre f gtato quella vittoria Che Putti maggiore precisione del roma- 
romani dovrebbero avere vita superiore a Santucci sul n °- Negli ultimi due tempi San- 
più facile dato che il Venezia p j ano tecnico era còsa risaputa lucci e Ritti sono apparsi un 
•» K-<l sfC : ta - raI ? S SSai - poc °- cosi come era cosa risaputa che PO' stanchi, ma hanno continua- 
Equilibratissimi infine si prr- jj pupi j]o di Panaccione non lo generosamente a scambiarsi 
sentano gli ultimi due incontri g ra dsce il lavoro pesante del- un’infinità di pugni: quelli del 
ovvero Sampdoria-Mantova e ^avversario- e proprio per que- ferrarese erano indubbiamente 
Modena-Lanerossi. Ciò vuol di- st ‘ 0 si temeva ch c potesse anda- P iù Pesanti, quelli di Putti più 
re che non ci saranno partite re i nc0 ntro ad una debacle se secchi ed efficaci. 

Cimi* Venezia 'facili - nemmeno domani: per non f osse riuscito ad imporre la Se Giacomino saprà, dora in 

cui e necessario concludere con distanza per tutto il combatti- avanti, boxare sempre con la 
l'augurio che non abbiano a ri. mento. Invece il romano, dopo generosità di_ ieri sera, i suoi 
- . , . , petersi gli incidenti c le scene quattro riprese di studio, si è so ^ ni Incolori potrebbero avve- 

Le nostre rivelazioni sul veto disgustose di domenica. buttato generosamente rdl’ai- rar51 Presto. 


La Roma 
anti-Venezia 


della Lega alla Lazio per l'uti¬ 
lizzazione di Mialich hanno ri¬ 
cevuto ieri la più ampia con¬ 
ferma. Ma c'è di più: l’allena¬ 
tore Lorenzo era stato tenuto 
all'oscuro di tutta la faccenda 
e ne è venuto a conoscenza solo 
quando lo ha informato un 
giornalista 

II trainer biancazzurro è an¬ 
dato allora su tutte le furie, ma 
il suo giustificato risentimento 
non ha provocato reazioni po¬ 
sitive nelle alte sfere della so¬ 
cietà di Viale Rossini, che si 
sono limitate ad un parados¬ 
sale scaricabarili di responsa¬ 
bilità Raffica-Brivio ha soste¬ 
nuto a spada tratta che non 
spettava a lui ■ tamponare la 
nuova falla, mentre Giovannini 
è addirittura assente da Roma 
(si trova a Cortina per riposo!). 

Così il « caso » è sempre aper¬ 
to; la Lega dove sempre avere 


Roberto Frosi 


A Roma 


(tacco ed ha dato vita insieme Nel sottoclou il patavino Bac¬ 
iai coriaceo ri\ale a combatti!- chini ha abbandonato alla quar¬ 
ta ripresa contro il romano 

_ Amati, tornato sul ring dopo un 

lunghissimo periodo di inatti¬ 
vità Il romano ha confermato 

10 buoni doti (tecnica e velo¬ 
cità) mostrate fin dai suoi pri¬ 
mi incontri senza maglietta e, 
contrariamente al passato, ha 
sfoggiato una certa autorità e 

0 U0 # m decisione giunta addirittura al- 

11 «cattiveria» dopo che il pa- 

M Mfinf m M B Cflfllflfflfl lavino gli aperto Xe- 

UflW U | iMWVffiffwlV rifa al sopracciglio 

Verziera si è imposto chia¬ 
ramente al catanase Tonisi su- 
perendolo in velocità, precisione 
Jl fff m 0 e intelligenza tattica. Tonisi 

L a ha cercato spesso di piazzare il 

mmmmmmmm MflMM B m ffM W fffl colpo della domenica, ma 

00^00000 Jf Vlfvf IrlfvVflv i suoi destri sono 

dal romano con tempestivi spo- 


Giocavcmo in squa¬ 
dre di Belgrado, 
Zagabria e Sabac 


BELGRADO, 11. 

Sull’orizzonte del calcio ju¬ 
goslavo si sono accumulate le 
nubi di uno scandalo senza pre¬ 
cedenti nella storia sportiva 
delia vicina Repubblica. Le au¬ 
torità di polizia hanno messo 
le mani su una orgamzzatiesima 
rete di truffatori che «compra¬ 
vano » i giocatori per assicu¬ 
rarsi il risultato di determinati 
incontri Lo scopo dell’intera 
operazione era quello di con¬ 
sentire ai «sistemisti» del To¬ 
tocalcio vittorie sicure e lu¬ 
crose. 

Sino a questa sera, le auto¬ 
rità hanno annunciato alla 
stampa l’avvenuto arresto di 
quindici giocatori di due squa¬ 
dre di Belgrado e di altre di 
Zagabria e di Sabac in Serbia. 
Ma l’elenco degli arrestati è 
destinato ad allungarsi quando 
saranno assicurati alla giustizia 
i dirigenti della organizzazione 
truffaldina e i loro complici. 
Molto probabilmente altri gio¬ 
catori sono implicati nella fac¬ 
cenda e passeranno dai campi 
di gioco alle celle della pri¬ 
gione. 

La scoperta della truffa ha 
provocato un’ondata di coster¬ 
nazione non solo tra coloro che 
giocavano onestamente al Toto¬ 
calcio ogni settimana fidando 
nella buona sorte, ma anche tra 
i tifosi, che sono adesso furi¬ 
bondi verso i propri idoli di 
ieri • • 

La stampa nazionale jugo¬ 
slava rispecchia questa indigna¬ 
zione generale II « Vicernje No- 
vosti », quotidiano belgradese 
della sera, scrive oggi che sino 
a questo momento risulta che 
non meno del trenta per cento 
delle partite sono state truccate 
dai giocatori arrestati. 

Sul come si sia giunti alla 
scoperta della truffa il giornale 
rivela che un giocatore del 
« Macva », una squadra di se¬ 
conda divisione di Sabac. in 
Serbia, arrivò un giorno a se¬ 
gnare due autoreti, per fare in 
modo, ad ogni costo, che la pro¬ 
pria squadra perdesse. Questo 
cominciò ad attirare sospetti. 
Dal controllo delle vincite al 
Totocalcio, apparve poi chiaro 
che esisteva a Zagabria un 
gruppo di scommettitori insoli¬ 
tamente fortunati. Nonostante i 
loro naturali espedienti per sot¬ 
trarsi alTidentificazione, i mem¬ 
bri del « gruppo di Zagabria » 
— come lo chiama la stampa 
jugoslava — non riuscirono a 
stornare i sospetti. 

Il mistero fu però svelato da 
un banale errore dei truffatori. 
Questi avevano comprato per 
50 000 dinari due giocatori, sem¬ 
pre del « Macva », certi Ne- 
bojosa Milinkov’ic e Toma 
Oplic, che sono adesso entram¬ 
bi in carcere. Questo avvenne 
prima di una partita disputata 
in dicembre. Contrariamente al¬ 
le aspettative dei truffatori, la 
partita fu vinta dal «Macva» 
per uno a zero. Al termine del¬ 
l’incontro una persona che i 
giornali non hanno identificato 
avvicinò un giocatore del « Mac 
va », certo Fopovic. che aveva 
segnato l’unico goal, e lo apo¬ 
strofò con queste parole: «Bra_ 
vissimi. avete intascato i soldi, 
e poi vincete l'incontro Vi pare 
onesto? ». Il giocatore cascò 
dalle nuvole: «Quali soldi?» 
disse. Poi. per chiarire la fac¬ 
cenda. si recò dall’allenatore a 
riferire l'episodio. Si venne cosi 
a sapere che i due giocatori 
comprati avevano «dimentica¬ 
lo» di avvertire il portiere del¬ 
la loro squadra di lasciare pas¬ 
sare qualche goal e di dire ai 
loro compratori che Popovic 
non era al corrente della truffa. 


BurrunI 
e Campari: 
vittorie facili 


è addirittura assente da Roma stamenti laterali sulle gambe 

(si trova a Cortina per riposo!). , L’assemblea straordinaria della minare nel contempo le misure Codardi ha battuto ai punti 
„ , . federcaccia che si apre oggi a per mettere in grado la stessa Fc- " ‘ 

Così il « caso » e sempre aper. Roma è forse la più decisiva di dcrcaccia di assolvere al compiti B P ,u leggero Brun. sen^ en- 
to; la Lega deve sempre avere quante se ne s?n fatte finora: previsti dalla legge E occorre, tusiasmare. II toscano handicap- 
i 25 milioni e solo un «mira- devo affrontare la difficile si- inoltre, rivendicare l’approvazio- pnto dalla più piccola taglia 
> nnt»?, d Mi» 1 = - tuazione creatasi dopo la nota ne da pane del Senato di quegli atletica Si è battuto con grande 

tenia sfa ricolta in temnnmfu son,cnza dc,,a c ? rto , Costituzio- arlicol» di legge già passati alla puntiglio piazzando tra l’altro 

lenza sia risolta in tempo Utile, naie che ha sancito la « non ob- Camera e che rappresentano an- ottimi »nln’ Il romano invece 
entro oggi cioè, per poter uti- bligatoriotà » della iscrizione dei che ncU'attualc situazione un no- à Yt* ‘ Vi mi, « «IT 

I lizzare Mialich a Trieste aiu f»HeraMnn<» sto*- tov-ni» nnsso avanti e siaio si p.u amoniano e po- 


. . MILANO. 11, 

■ Nuova vittoria di « Tore » 
Bumini; anche l'americano 
Carlos Zuyas ha dovuto inchi¬ 
narsi di fronte alla classe del- 
L’-i europeo » dei pesi mosca. 

Negli altri incontri, facili .vit¬ 
torie di Giordano Campari e 
dell’argentino Nunez rispetti¬ 
vamente sul brasiliano Netto e 
sul romano Spila. Giordano ha 
messo fuori causa l'avversario 
in meno di due riprese. 

Giancarlo Garbelli, il «me¬ 
dio » ormai sulla via del tra¬ 
monto. ha incassato un’altra 
sconfitta, questa volta tra le 
corde della sala Wagram di Pa¬ 
rigi. Lo ha superato, ai punti 
sulla rotta delle dieci riprese, 
la «speranza» transalpina. Vo¬ 
la nd Leveque. ” 


iu.i.aic miitm.il d iticaic. I cacciatori alla federazione stes-ltcvoic passo avanti. . . . 

t_ m „ sa, privando l’organizzazione ve- Naturalmente la federazione tonte, ma anche lento e impre¬ 
si? I ? C1 ? * a soluzione che na t or i a d j parte dei fondi con i deve anche affrontare i suoi an- ciso. E francamente vien da 
sarà adottata per sostituire Alia- q Ua || aveva finora provveduto ai posi problemi interni: deve in- chiedersi che cosa sarebbe ac- 
lich, Lorenzo è apparso piut- ripopolamento e alla vigilanza, nanzitutto rinnovarsi profonda- caduto se anziché Bruni avesse 
tosto perplesso; non ha escluso nonché ai suoi compiti di istitu- mente se vuole conquistarsi pres- aV uto davanti (come era ini- 
che domani possa debuttare il to, sostituendosi al governo, as- 5 J\,l.f ac ^|. a ’ 0 ^. 9 uella completa zjalmente nei piani degli orga- 


n»” -- - " • *** - non ha aimt-nG sn cc*“ ,A rpffinnt » - ** - 

Garbuglia, mentre quest'ultimo te a quei compiti chc per legge " a ^ a " 'sfondo noi. i'a'incertez- Nel primo match della serata 

n*tr] a n4 AMMinn «1 a OCQnl VOrd > __ _ .mi T- - J X r. V A i - _ — : A A — A 


andrebbe ad occupare il posto dovrebbe assolvere 


di ccntromediano. 


za della sua politica. Ecco, ad Marchetti è stato dato vincitore 


Il problema che sta davanti (esempio, la mancanza di una sull’anziano Sergio Milan. Il 

.. t • * m _ii . ji I .1 i _— a — n --in -t ... V . _ 


Giuseppe Signori 


Per ouanto riguarda la Ro- all’assemblea odierna è quello di chiara posizione contro il cattivo match ha avuto due facce: nel- 

«.r quanto ngurirua la no- j aJ . scn |j re j n primo luogo al go- nservismo. I- nrimn Ir» r'nmo ci ,\ ìmnrv. 

j] 13 ' nessuna novità. Il rientro verno le esigenze di oltre otto- Non è più possibile, nella nuo- -, -nm-mn monti-,, noti/» c„ 
di Charles a interno è stato centomila cittadini che nagano va situazione, barcamenarsi d3n- STO j* * on ' a *v? m y n *. r e^ nei.e se- 

confermato da Foni. La forma- saporitamente la licenza di cac- do un colpo al cerchio e uno condo tre, Alilnn e riuscito dila¬ 

zione giallo-rossa sarà perciò cia i senza avere in cambio altro alla botte: occorre schierarsi in ramente a far valere la sua no¬ 
ia snellente' Oidìeini- Pnntam che vaghe promesse. Si tratta cioè favore delle aspirazioni dei ll-caespericnza.Un«pari»sareb- 

di chiedere con ferme za al go- beri cacciatori senza risene: por be fiato più giusto. , 

Corsini, Lojacono, Losi, Guar- verno d i fornire finalmente ai quei dirigenti che non se la 

nacct; Orlando, Charles. Man- comitati provinciali della caccia sentono è giunto il momento di Enrica Venturi 

f rnrlìnt A nifnliltn rminVtAl II I -,«,.*2 r G««iaÌAnnm a i _ fclll IBW * VlllUl I 


vana tenuto alToscuro ! JfreditUi AngeliUo, Mcnichelli. li mozxi por funzionare e di ota*lritirarli. 


totocalcio 


BoTogna-Gcnoa 

1 

Fiorentina-Catania 

1 

Milan-Palermo 

* \ 

Modena-Lanerossi 

1 X 

Napoli-Atalanta 

1 X 

Roma-Venezia 

1 X 

Sampdoria-Mantova 


Spal-Jnventns . 

•1x2 

Torino-Inter 

1 x 2 

Mcssina-Bari 

x 1 

Cdlncse-Brescla 

1 

Pisa-Riminl 

X 

(/Aquila-Potenza 

X 
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Dopo la mozione comunista 


Tivoli 


Un deputato de denuncia Sedato dagli operai 


Da Vigevano 
a Parabiago 


Nuove vittime 
del benzolo 


La « peste bianca » (co¬ 
sì viene chiamata la ma¬ 
lattia clic colpisce chi la¬ 
vora con sostanze che 
contendono benzolo) è 
comparsa anche a Para- 
biaffo, centro calzaturiero 
della Lombardia. Un ope¬ 
raio c morto e quattro so¬ 
no stali colpiti da pravis¬ 
sima intossicazione. E 
stanotte nn altro decesso 
si segnalava da Monte- 
belluini (Treviso) : nn 
operaio di calzaturifeio 
morto per consumazione 
del midollo spinale, da 
benzolo. 

La « trapelila di Vipc- 
vano a (alla fine della 
primavera ’t>‘2 dieci lavo¬ 
ratori addetti alla produ¬ 
zione calzaturiera perdet¬ 
tero la vita) si ripete co¬ 
si, a Parabiapo. Le ori- 
pini del male che ha col¬ 
pito i cinque lavoratori 
sono indubbie. I (mpapi¬ 
ri, il pallore, i frequenti 
svenimenti caratterizza¬ 
no la prima fase della in¬ 
tossicazione da benzolo. 
Poi nclTorpanismo si re¬ 
gistra una progressiva 
perdila della capacità di 
riproduzione dei globuli 
bianchi. In senuilo, le cel¬ 
lule si riprodurranno in 
maniera irregolare e la 
« peste bianca », come è 
chiamala dai calzaturieri 
la terribile malattia, as¬ 
sumerà forme del tutto 
simili alla leucemia. 

La causa della « peste 
bianca » c stala da Inm/o 
tempo individuata nel 
settore calzaturiero. St 
tratta del benzolo conte¬ 
ntilo nei collanti. Tutta 


la stampa — al momento 
della « tragedia di Vige¬ 
vano » — ha denunciato 
il fallo. Alla Camera, in¬ 
terpellanze e interroga¬ 
zioni furono presentate 
fin dal 11)55 dai parla¬ 
mentari comunisti sui mi¬ 
cidiali effetti delle lavo¬ 
razioni in cui si fa uso 
di benzolo, per i decessi 
e le malattie registrati al- 
TACNA Montecatini di 
Cesano Moderno ove si 
fa uso della benzidìna. 
Nell’ottobre scorso, i no¬ 
stri parlamentari hanno 
presentato un progetto di 
legge per il divieto del¬ 
l’uso del benzolo, divieto 
già in alto in altri paesi 
d’Europa, come la Fran¬ 
cia e l’Inghilterra. 

In questi giorni, il mi¬ 
nistro del Lavoro ha pre¬ 
sentato alla Camera un 
progetto di legge governa¬ 
tivo, il cui contenuto non 
c ancora noto. Non insi¬ 
steremo nel chiedere per¬ 
ché si sia aspettato tanto 
a prendere una decisione 
che dovrebbe essere nor¬ 
male. Lo abbiamo già sot¬ 
tolinealo altre volte: al 
divido dell’uso del ben¬ 
zolo non si oppongono 
solo gli industriali calza¬ 
turieri ma la ben più po¬ 
lente Montecatini. Oggi è 
però venuto il momento 
di far passare — iti for¬ 
ma urgentissima — una 
legge che un paese civile, 
democratico avrebbe do¬ 
vuto varare da anni. Una 
interrogazione in propo¬ 
sito è stala presentala 
dalVoti. Lajolo. 


lo scandalo 

; » ? 

del burro 

Il « trust » verrebbe esteso anche ai formaggi 


la direzione Pirelli 

4 . 

La protesta contro le rappresaglie strappa l'inizio di trattative 


Da tutta la regione 

Raduno contadino 
oggi a Macerata 

Settimana di lotta dei braccianti in 
Campania - Il presidente dell'ERAS 
assediato dai dipendenti - Le manife¬ 
stazioni dell'Alleanza 


Dopo la nostra denuncia, lo che * hanno trasformato una “ * 

scandalo del burro è diven- operazione che aveva il fine 

tato di dominio pubblico e di combattere il carovita in Pracciltlff 

continua a suscitare reazioni una clamorosa speculazione rivaallllll 

e proteste. L’ultimo numero Che l’attività dei monopoli 

dell’« Espresso » dedica alla sia all’origine dell’aumento Ul5Cy55JOnc 

questione un’ampia nota sot- dei prezzi è apparso in que- j, ' 

to il significativo titolo: sta occasione * con grande SUll OrtìltlOniBntO 
«Licenze per il burro come chiarezza. Ma ciò vale non j ! » i» #• 
ai tempo delle corporazioni >. solo per il burro, ma per gli Qg/ r0ll(tl'0fÌC0 
Alla Camera — dopo la mo- affitti, per la carne e per gli ... 

zione contro il carovita pre- aumenti che si registrano La commissione Finanze e 

sentala dai parlamentari co- nel prezzo di tutti i generi “‘ 1 ofoL7A er der a confpa^ 

munisti e contenente preci- ahrnentcìn. gno on Raucci. Hi chiederò la 

se richieste per le importa- Ciò e stato sottolineato con sede legislativa por il disegno 
zioni di burro, carne, olio molta precisione nella im- e le proposte di legge riguar- 
ecc. — il socialista Ricca e portante mozione presentata danti il nuovo ordinamento 
il democristiano Baldi han- alla Camera dai parlamen- dell’Istituto poligrafico dello 

no presentato una interroga- tari comunisti. St AHa decisione • di * ieri si é 

zione ai ministri del Com- Nella mozione, da noi pub- RÌl f nti dopo che una ‘ folta de-' 
mercio estero, della Sanità, bucata il 10 gennaio scorso, legazione di dipendenti del 
dell’Agricoltura e dell’Indù- si impegna, tra l’altro, il go- Poligrafico si era recata gio- 
stria « per conoscere se non verno « ad una diversa rego- vedi alla Camera 
ritengano opportuno assu- lamentazione delle importa- • Ricevuta nella . sedo del 
mere immediati provvedi- zioni dei prodotti di prima ^“ pp c> 'J 1 ore^Li n Raucd mZo 
menti tendenti a normaliz- necessità (carne, olio, bui- £ Nannuzzi. la delegazione^ha 
zare la situazione esistente ro ecc.) favorendo operazioni espos t 0 il desiderio della ca- 
nel settore del consumo del dirette di acquisto da parte tegoria di vedere discusso sol- 
latte ad uso alimentare di- di cooperative, enti comuna- lecitamente il disegno di leg- 
retto e del burro ». li, consorzi di dettaglianti e n 3 2 39 . L’intervento dei 

L’interrogazione — sulla sulla base della preventiva parlamentari comunisti presso 
falsariga della denuncia da fissazione dei prezzi al det- [? e P ha es $S 0 rScfSK^deì 
noi compiuta — contesta 1 taglio superando, in tal mo- disegno di legge all’ordine 
criteri con i quali sono state do, la barriera dell’interme- del giorno, e quindi la deci- 
assegnate le licenze di impor- diazione ». ’ sione di ieri, 

tazione del burro per «evi- 

tare il crearsi di cartelli com- ______—.— - --— - 

merciali in legame con i più 

grandi produttori nazionali. M • Driuui 

aventi lo scopo esclusivo di ' MJfQCCiQiiQ 
garantirsi alti profitti ». L’in- 1 
terrogazione denuncia, inol¬ 
tre, il carattere corporativo 
del « trust del burro » (il co¬ 
siddetto comitato interpro- 
fessionale creato sotto la pro¬ 
tezione del ministero della 
Agricoltura), sottolineando 
che questo organismo tende 
ad estendere « un controllo 
di natura monopolistica dal 


H 

G 

***** 


■sione di ieri. 


Pressione 
unitaria 
aiiaSINCAT 
di Siracusa 


Primo 
incontro 
per i'APC 
di Vado 


t 


_ 


Grevi rappresaglie, segui- talizia e di altre indennità, 
te ad una ripresa deU’agita- mancata concessione delle 
zione alla Pirelli di Tivoli, ore di riposo previste dal 
hanno suscitato negli operai contratto, diminuzione del 
una esplosione di sdegno. I periodo di ferie, 
lavoratori, che già da alcuni Giovedì si è avuta la im- 
giorni avevano ripreso gli mediata reazione degli ope- 
scioperi interrotti a novem- rai: ogni turno ha sciopera¬ 
le dopo cinque mesi di du- to quattro ore, alternando 
ra lotta, si sono riversati in un’ora di lavoro ad un’ora 
massa negli ufiìci della dire* d'inattività. Ieri mattina, al- 
zione per ottenere che ve- le undici, mentre erano in 
nisse ricevuta la Commissio- sciopero, i lavoratori si sono 
ne interna. riuniti in assemblea nel cor- 

II direttore della fabbrica tile della fabbrica e hanno 
ha rifiutato per oltre quat- rinnovato la richiesta di un 
tro ore, ma alla fine, consta- incontro tra la direzione e la 
tando che gli operai non de- Commissione interna, 
sistevano e sollecitato telcfo- Posti di fronte ad un en- 
nicamente dal questore di nesimo rifiuto, tutti gli ope- 
Roma, ha dovuto rinunciare rai si sono recati insieme ne- 
all’atteggiamento provocato- gli uffici per esigere di es- 
rio. Ha così avuto inizio una sere ricevuti individualmente 
lunga riunione tra la Com- così come è previsto dal con¬ 
missione interna, la direzione tratto. 

e due funzionari della Con- La massiccia protesta si è 
findustria; a conclusione del- svolta ordinatamente ma e 
rincontro le parti hanno con- stata egualmente molto 
cordato d’iniziare trattative, drammatica. Il direttore si 
martedì presso l’Unione in- è chiuso nel suo ufficio e ha 
dustriali — con l’intervento telefonato alla « Celere »; le 
dei dirigenti sindacali — sia camionette della polizia so- 
sulle rivendicazioni che ori- no arrivate dopo pochi mi- 
ginarono la battaglia dello nuti insieme al vice-questo- 
scorso anno, sia sugli inani- re e per un paio di ore si è 
missibili provvedimenti de- temuto il peggio. La situa¬ 
gli ultimi giorni. zione è rimasta tesa fino al- 

Mercoledì scorso la Com- Quando finalmente il 

missione interna chiese alla direttore si è piegato alla 
direzione di discutere sulla ric * 1, esta degli operai, 
revisione dei congegni con i I lavoratori della Pirelli 
quali vengono calcolati i cot- hanno dimostrato ieri che la 
timi e il premio di produzio- loro combattività ò intatta, 
ne; la risposta fu negativa che il monopolio si è illuso 
« perchè — disse il direttore di aver vinto la lotta dello 
—- gli operai, sono in ngita- scorso anno e che la tregua 
zione ». di dicembre è stata soltanto 

Constatando che si era tor- una sosta per raccogliere le 
nati al punto di partenza, forze e gettarle nuovamente 
e cioè che neanche dopo la nella lotta, 
tregua sindacale di dicem- Dalla fine di luglio al no- 
bre la Picei i era disposta vembre , 62 gli operai hanno 
a trattare, 1 lavoratori deci- rr .. , , . . 

sero un primo sciopero di effettuato complessivamente 

due ore. Tanto è bastato per- °l tre trecentomila ore di 
chè il monopolio effettuas- sciopero, decine di cortei e 


dU LOLCIIUCIU LUI vuìm.» ^ t. • c L • t ** « 

di natura monopolistica dal e TRA riiSA il VADO LIGURE il ’ * e un ? s ? ne dl rappresaglie: d, manifestazioni. L mtransi- 

h„rrn ni settori moduttivi SIRACUSA 11. vauu uivj _uk a. u. decurtazione pari al dieci gonza del monopolio, moti- 

dei formaggi teneri, magri Ed ? s o n Tel co?so di ÙSffob Cieli-Echson si sono incontrai TIVOLI - 1 canceI » dello stabilimento Pirelli per cento della gratifica na- vaia con ia cocciuta avver- 

e del grana ». lata assemblea, hanno riaffer- stasera a Savona con quelli del- sione agli accordi integrati- 

I lettori conoscono la so- mato l’esigenza di unire tutte le organizzazioni sindacali per - - -———- vi, e costata un calo nella 

stanza dello scandalo: il go- le forze per intraprendere una discutere i termini della prò- produzione di 52.300 coper- 

verno Fanfani, nel mese di lotta contro U monopolio, al posi®-ganzata ieri, per il man- _ • toni. 

dicembre, annunciò di aver One jrnpo^e la rapi ^ stabilimento APE di Vado Li- UH 1X1C3S (il Tutto questo non è eviden- 

deciso di accrescere le lm-scuMione sulle richieste unita gure che u monopolio elettrico il.AV/kJV' A V"*- *V temente bastato ai padroni 

Donazioni di burro e di carni vuol chiudere ' _* * ... della Pirelli. Si vuole conti- 


portazioni di bu 
per combattere 


ro e di carni ‘^^^le del 2 gennaio a- vu T o1 chiud * re , 4i ' n 
il rialzo dei se concernono: un B aumen to di 1 rappresentanti delle due 


PARIGI, 11. no, le ferie operaie saranno 

Anche in Francia, le due di quattro settimane, cioè 


mercato a prezzo ridotto). Il 
resto del quantitativo di 

Presente l’on. Vittorio Foa si tiene la conferenza costituti- burro importato è finito sul 
sono iniziati ieri a Bologna i va dell’Alleanza regionale dei mercato al prezzo corrente 
lavori del congresso provinciale coltivatori diretti. A Cosenza e£ j £ dunque servito soltanto 
della Federmezzadri. La conclu- avrà luogo un convegno prò- onmniirp ni unirmi imnor- 
sione si avrà oggi, con una vinciale presieduto dall’on. Gri- “J! PP * 

grande manifestazione pubblica fone. A Fresinone Emo Boni- tatori, con alla testa la t 
per la riforma agraria. fazi presiederà un convegno derconsorzi, svariati miliar- 

Un raduno regionale per la provinciale dei produttori di di di profitti, 
riforma agraria avrà luogo que- latte. Ad Alfonsine. in provin- La presenza di strutture 
sta mattina a Macerata Dalle pia di Ravenna. Attilio Esposto monopolistiche e i legami 
quattro provincie marchigiane interverrà a una maifeetazione . - Eran{ j; criIDD j e della 

è previsto l’afflusso di centinaia sulla legge agraria proposta dal pe d erconsòrfi f con il gover- 
di lavoratori: il comizio sarà governo in rapporto alle esi- * ederconsorzi con u go\cr 

tenuto dal vicesegretario della genze dell’azienda contadina. no: sono questi due elementi 

CGIL, Fernando Montagnani. 


* * T 0 se voiiceiuoiio. un «uuiciiiu u. .. h avuto in prece- Anche in Francia, le aue ai quattro settimane, cioè 

prezzi. La dee s o e diecimila lire mensili, 14.ma denza co p oqui separa ti con il settimane di ferie, tradizìo- pari a quelle di cui godono 

ta avrebbe potuto ottenere mensilità per Pasqua, case per Dre f et t 0 . Successivamente, a na d P er B^an parte degli ope- gli statali, gli insegnanti, I 

lo scopo. Carne e burro, in- i dipendenti, pagamento dei tre tnrda - era vi g stato il primo rai dell’industria, sono diven- magistrati, i bancari, gli as¬ 
fatti, sono venduti all’estero giorni di carenza per malattia incontro diretto La Cieli ha il- tate insufficienti. Si tende sicuratori e buona parte de¬ 
ad un prezzo inferiore a quel- e infortunio, riconoscimento del | US trato il suo piano di « ridi- ovunque ad aumentarle (i gli impiegati di parecchie 

10 nazionale. Senonchè le li- sindacato, diritto alla trattenu- rnensionamento » della fabbrica metallurgici parigini hanno branche. Anche altre ditte 

cenze di importazione sono ta sindacale. c h e comporterebbe il licenzia- già conquistato tre settima- automobilistiche « concedo- 

rnnrpsse ai crossi erUD- Da Parte della CGIL, sono mento di un certo numero di ne),, e la recente decisione no» un mese, ma — come 

X montre «Ile rmv state sottolineate anche le al- lavoratori, inferiore forse ai 150 della Renault — la ditta au- la FIAT in Italia — fanno 

pi caseari, meline mie up» (fe richieste che occorre por- (su 700) di cui si è parlato ieri tomobilistica di Stato — ha ricuperare le vacanze che 

perauve non e armalo cne tare avanti tra cuj _ u assegn j i sindacalisti dal canto loro riacceso le aspettative rin- eccedono il disposto contrat- 

11 5 7°. d *,v Utt ° I 1 £“ r -° di m erito mensa, lo spaccio hanno insistito per avere pre- focolando le pressioni tuale. . „ _ 

portato. (E questo 5% e stato az ; enda j e cise garanzie Alla Renault, da quest’an- Con la decisione della Re¬ 

immesso — esso solo — sul 


no, le ferie operaie saranno nault, il problema delle fe¬ 
di quattro settimane, cioè rie torna alla ribalta con 

pari a quelle di cui godono forza, anche perchè la Fran- 

gli statali, gli insegnanti, i eia è il paese dove l’anno 


sicuratori e buona parte de- MEC: 2.259 ore (2.025 in Ita 
gli impiegati di parecchie lia, 2.254 nel Lussemburgo 
branche. Anche altre ditte 2.232 in Olanda, 2.196 in Bel 


.. ,, ., , della Pirelli. Si vuole conti- 

ri» U a pr fnL en l?hm* e fe * nuare a riservare un tratta- 
SUTnche pirc’hèU-Fra” * ploniale , agli ope- 

eia è il paese dove l’anno rai dl Tivoli discriminando- 
lavorativo è più lungo nel *■ da quelli delle altre fab- 


MEC: 2.259 ore (2.025 in Ita- briche del monopolio: una 
lia, 2.254 nel Lussemburgo, prova di razzismo e insieme 


orancne. Mncne aure onte d.c.àc. in Uianda, 2.196 in Bel* una prove provocazione che 

no t0m un b m S eÌe he m a “ l ?.' stando a " e sta ' non saranno tollerale nè da- 

no » un mese, ma — come tistiche della Comunità eu- „i: 

la FIAT in Italia — fanno ropea. gl operai della Pirelli ne da 

ricuperare le vacanze che l| Partito comunista fran- t V tte ,? e alt ^ e cat ogone della 
eccedono il disposto contrat- cese, intanto ha chiesto un cittadina ne, se sarà neèes- 
tuale. mese di ferie pagate per tut- sario, dai lavoratori di Roma 

Con la decisione della Re- ti i lavoratori. e provincia. 


ti i lavoratori. 


e provincia. 


Altre manifestazioni nelle 
campagne hanno avuto luogo, o 
sono in programma, in varie re * » m • • m 

gioni. Ieri un curioso epteo- dVlHo/«Q 11 InfAVD 
dio si è verificato a Palermo 1M.R ▼ RlJ 

dove i dipendenti dell’ERAS 

hanno assediato l’on. Heros Cu- _ ___ __ 

zari. presidente dell’ente di ri¬ 
forma. aH’Hotel delle Palme 

sS^o^tr^aSe'gf ar" Telefonici: nuovi scioperi 

retrati degli aumenti hanno I ^ re sindacati dei 40 mila telefonici hanno deciso nuovi 
bloccato ogni tentativo di *< sor- scioperi contrattuali, dopo i tre già effettuati in dicembre 
tita » fino a che non è interve- e q U g;' 0 d , giovedì a Roma. Il primo in ziera il 17, per la 
nuta la polizia. Per parte sua. durata di 48 ore. il secondo sarà cosi articolato: Milano 
la segreteria nazionale del sin- Roma. Genova. Toscana e zona SET. 72 ore da esaurirsi 
dacato degli enti di riforma ha entro il 30: le rimanenti province, il 28, 29 e 30; è sospeso 
posto al governo la richiesta di ogni lavoro straordinario. 



concorrenti 
al sorteggio 

dei 

30 viaggi 
premio 
nell'URSS 


equiparare il trattamento dei 
dipendenti a quello dei dipen¬ 
denti civili dello Stato, in vi¬ 
sta della concessione dell’asse- 

j- , ,, x Il comitato d’agitazione dei dipendenti del Consiglio 

rntdrt 3 in 0 r'-imn-fnia* nazionali- delle ricerche è stato ricevuto ieri dal pres-dente 

nrt rfi^nntarfl" e dal segretario generale dcìi ente, ai quali hanno nuova- 

. . . . mente illustrato le ragioni dello sciopero deila categoria 

ni e braccianti hanno pre=>o poiché il colloquio non ha dato risultati, l’agitazione pro¬ 
parte a un convegno sulla pre- segue a d oltranza, per la creazione di un nuovo ruolo per 
videnza e la riforma agraria. Un i ri ce re: tori 
analogo convegno si è tenuto a 

Barra Ponticelli: un altro avrà • ■ 

luogo il 15 gennaio a Giuliano ||ettlTCi: IflCOVltrO SUI COIltratfO 

Sui problemi previdenziali dei 

braccianti ha preso posizione. In seguito alle ripetute sollecitazioni della FIDAE e 

per la segreteria nazionale del- della CGIL al governo, affinché renda possibile l’inizio delle 
la FISBA-CISL che ha espres- ;rrit‘.i’ive contrattuali degli elettrici, U m rustro dell’Industria 
so - il disappunto della catego- ha finamente annunc ato un sollecito incontro, 
na » per il progetto Bertinelli 

che non parifica il trattamento ■ • ' • ■ • 

dei braccianti a quello dei la- InS^fVIOlflS lOflO fl TCTIII 
voratori dell’industria. La Fl- 

SBA non dice, però, cosa inton- Gli > a ^rv enti dei tre cinema di Terni gest.ti dal 

de fare por ottenere il miglio- } A \ c t ioV ' s ? no ,n ? c ’°P er ? P ?r . incorre il rispetto 

ramento sostanziale della legge ° el conTrat, ° dl lavoro ’ v,ola, ° in modo ^rso^nosa 
Una agitazione di braccianti 

ni,rr“ _ 'VJSZ '"segnanti: riunione dei sindacati 

della Maremma — in provincia 1 sindacali delia scuola hanno in comune deliberato di 
di Viterbo Si chiedono aumen- sostenere Fapprovaz.one più sollecita del decreto Suli'inden- 
ti da 1320 c 1900 lire giorna- nita di stud.o con gli emendamenti migliorativi Baldelli * 
licre nor gli uomini e da 700 Con gi.ola (approvati ieri daiì apposita Commissiono della 


C.N.R.: la lotta prosegue 


Elettrici: incontro sul contratto 



'm. :ì 




Dopo il primo del 28 dicembre pubblichiamo il 
secondo elenco dei raccoplilori di abbonamenti, 
segnalatici dai Comitali provinciali « A. U. » a 


Inservienti: lotta a Temi 


SBA non dice, però, cosa inton- Gli > a ^rv enti dei tre cinema di Terni gest.ti dal 
de fare por ottenere il miglio- , Lu .? ol L- s , on ° ,n ? c , 0 P er ? P er . >™P<>rre il rispetto 

ramento sostanziale della legge ° el contrat, ° dl lavoro ’ v,ola, ° in modo verso^nosa 
Una agitazione di braccianti 

ysrrasj Insegnanti: riunione dei sindacati 

della Maremma — in provincia J s.'ndacdii delia scuola hanno in comune deliberato di 
di Viterbo Si chiedono aumen- sostenere Fapprovaz.one più sollecita del decreto Sulì'inden- 
ti da 1320 c 1900 lire giorna- nita di stud.o con gli emendamenti migliorativi Baldelli * 
licre per gli uomini e da 700 Con gi.ola (approvati ieri daiì apposita Commissiono della 
a 1500 lire per le donne. Un Ga mera). inv.tando la categoria a rimanere in vigile attesa. 

corteo ha attraversato le vie 

unuato n !cri “ ‘ Acquedottisth stato d'agitazione 

.Numerose le manifestazioni ( s.ndncati degli acquedottisti delle aziende municipaliz- 
nel calendario dcIFAUcanza zate hanno proclamato lo stato d’agitazione, in seguito alla 
contadina. Domenica, a Torino, rottura delle trattative contrattuali. 


tulio il 10 gennaio. 


CONCORRONO AL SORTEGGIO miti 

coloro che alla data del 28 febbraio 1963 avranno 
raccolto 5 o più abbonamenti annuali a « l'Unità ». 

(1. abbonamento annuale — nuovo o rinnovo — 
vale 4 punti; il semestrale 2 punti; il trimestrale 
1 punto). 


Ciascun raccoglitore concorre con una possibilità 
per ogni 5 abbonamenti annuali realizzati. 


l’Unità 


NlGtil Vittorio, Bari, punti 240; MACCHIONI 
Ballila. Colle Val d’Elsa (Siena), punti 212; 
VILLOTTl Mario, cellula portuali, Civitavecchia 
(Roma), punti 120; DE BÒNA Giuseppe, S. Gio¬ 
vanni V. (Arezzo), punti 104; DE FAZI Fran¬ 
cesco, cellula portuali, Civitavecchia (Roma), 
punti 88; MARTINELLI Mirello, Asciano Valle 
(Pisa), punti 80; BELARDINELLI Donato, Um- 
bertide (Perugia), punti 64; FANELLI Giovanni, 
Napoli, punti 62. 

CON PUNTI 60 

MASSARI Oreste, cellula officine ATAC prene- 
stina, Roma; PARENTI Russo, S. Croce sull’Ar¬ 
no (Pisa); FILIPPI Libero. Saline di Volterra 
(Pisa), punti 56. 

CON PUNTI 48 

GAMBIN1 Rolando, Cellula « R- Ginori », Pisa; 
ROSSI Osvaldo, Sezione Cigoli, Pisa . 

CON PUNTI 40 

BORELL1N1 Rodolfo, Pappiana (Pisa); Dl GE¬ 
NOVA Nicola, Cellula officine ATAC prenestina, 
Roma; MASSIMI Alberto (idem); PETRINl 
Ezio (idem); ROBERTO Fausto (idem). 

CON PUNTI 32 

LUCIOLI Sergio, ■ Chiusi Città (Siena); PAM- 
PALONI Bruno, Poggibonsi (Siena); TORELLI 
Cesare, La Catena-Pisa, punti 28; CESPOL1 
Galliano. Poggibonsi (Siena), punti 24; Barsotti 
Leonardo, Pontasserchio (Pisa), punti 22. 

CON PUNTI 20 

IACOPINI Renato. Sez. Mezzana, Pisa; POGGI 
Mariano, Poggibonsi (Siena); PIANIGIANI Cor¬ 
rado, Poggibonsi (Siena); TEI Aldo, Pieve di 
Sinalunga (Siena). 


Nuovi concorrenti ni 
5 viaggi premio 

neirURSS 

messi in palio da 

RINASCITA 

NIGRI Vittorio. Bari, punti 220; CIVELLI Pao» 
lo, Sez. Venturini, Milano, punti 132; BROC¬ 
COLI Paolo, Caserta, punti 124; PAGANI Erne¬ 
sto, Lodi, Milano, punti 84; BIANCHINI Gual¬ 
tieri, Sez. * Clapiz », Milano, punti 52; SARTI 
Raffaele, Bologna, punti 48: TANTERI Giovan¬ 
ni, Rieti, punti 44; NASI Aldebrando, Vignola, 
Modena, p. 36. 

CON PUNTI 28 

BALBONI Dino, Galhcra. Bologna; DOSSI Gian¬ 
ni, Brescia; LONGO Michele, Germignaga, Vare¬ 
se; VALENTINI Graziella, Sez . Centro Nord, 
Modena. 

CON PUNTI 24 

CHIOSSI Zclia, Sez. Centro Nord, Modena; CER- 
RATO Marisa, Genova Sampicrdarcna; CAVAZZA 
Marcello, Sez. Galanti, Bologna; TORAZZA Er¬ 
nesto, S. Olcese, Genova. 

CON PUNTI 20 

BRINA Antonio, Candelo, Biella; CAVALLINI 
Ferdinando. Sez. « Ghmi », Bologna; GARUTI Er. 
nesto. Mirandola, Modena; GOZZI Armando, Sez. 
Rinascita, Modena ; GOTTARDI Memo, Sez. Ma¬ 
gnani, Bolognq; On. VITTORIO Giorgi, L’Aquila; 
GIOVANNARDI Amos, Sez. Gramsci, Carpi, Mo¬ 
dena); IMBERTl Giovanni, Genova Prà; MAR- 
TlGNANl Dante, Idicc di S. Lazzaro, Bologna; 
MATRON1 Rino, S. Lazzaro, Bologna; NICHELI¬ 
NI William, Sez. *Gerini*, Bologna; MONTI Ri¬ 
no Sez. *A. Carini», Forlì; RlZZARDl Rlistici, 2* 
Sezione, Mantova; ZANETTI Olindo , Sez. « Se¬ 
reni », Bologna. 


I raccoglitori di abbonamenti, cui va il vivo ringraziamento dell'Associazione 
Nazionale « Amici dell' Unità » parteciperanno DOMENICA 20 GENNAIO 
con tutti gli attivisti, i giovani comunisti e i dirigenti alla 

PRIMA GRANDE DIFFUSIONE DELL'UNITA 7 E RINASCITA 

in onore del 

42° ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL P.C.I. 
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democratico 


Vita del P.C.I. 


Nuove sezioni a 

■ ; « * ; •■»'■• >. ' 1 * 

Grumento e Lauria 


POTENZA, 11 
;'• La campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento al 
Partito in provincia di Po¬ 
tenza vede, accanto al per¬ 
manere di situazioni di de¬ 
bolezza, lo slancio di altre 
sezioni e la mobilitazione 
dei gruppi dirigenti. 

Mentre la « media > del¬ 
la Federazione è del 61,3 
per cento (3.220 iscritti al¬ 
la data di oggi), si regi¬ 
strano importanti successi 
nelle sezioni di Brienza, al 
127% e con ,70 reclutati; 
Grumento e Rivello, che 
hanno raddoppiato gli 
iscritti; Montemurro, al 
110%; Sterpito e Corleto, 
al 100%. 

A Grumento, nel corso 
di una riunione di zona 
presieduta dal segretario 
della Federazione compa¬ 
gno Scutari. è stata inau¬ 
gurata la nuova sezione del 
partito. Un’altra nuova se¬ 
zione è stata aperta a 
Lauria. 

• Buoni risultati ottengono 
i compagni delle sezioni di 
Senise, Oppido, Bella ed 
altre. 

E’ da segnalare che la 
media è di oltre 1 000 lire 
per tessera. 


FGCI: gara 
di emulazione 

La seconda tappa della gara 
di emulazione lanciata dalla 
Segreteria Nazionale della 
FGCI tra tutte le Federazioni 
provinciali si è conclusa con 
il seguente risultato: sette Fe¬ 
derazioni hanno raggiunto e 
superato il 60% del tessera¬ 
mento. reclutamento, abbona¬ 
menti a « Nuova Generazio¬ 
ne ». Esse sono: Milano. Ales¬ 
sandria. Aquila. Sondrio. Lec¬ 
co. Bolzano e Parma. 

Il sorteggio ha favorito sei 
Federazioni: la Federazione 
di Miiano vince un impianto 
di amplificazione: la Federa¬ 
zione di Lecco vince un viag¬ 
gio-premio in Romania: ’ la 
Federazione di Bolzano vince 
un giradischi: la Federazione 
di Parma vince un viaggio- 
premio in Romania; le Fede¬ 
razioni di Sondrio e l'Aquila 
vincono, rispettivamente, un 
viaggio-premio in Romania 
poiché avevano raggiunto il 
100% del tesseramento alla 
data del 21 Dicembre u.s. 

La Segreteria Nazionale 
della F.G.C.I. segnala inoltre 
che molte Federazioni, pur 
avendo raggiunto il 60% de¬ 
gli iscritti e degli abbona¬ 
menti a «■ Nuova Generazio¬ 
ne », non sono state ammesse 
al sorteggio finale poiché non 
avevano comunicato in tem¬ 
po utile i dati inerenti al 
reclutamento. 


Napoli 

e Caltanissetta 

• * • s • • 

Tesseramento: 
j successi nel 
Mezzogiorno 

A Napoli ed a Caltanisset¬ 
ta il partito sta ottenendo 
buoni risultati nella campa¬ 
gna di tesseramento e di pro¬ 
selitismo per il 1963. 

La sezione dell'ATAN Idi¬ 
pendenti dell'azienda tran¬ 
viaria) ha raggiunto il 119 
degli iscritti, con 175 reclu¬ 
tati. Tra le sezioni di città 
che hanno raggiunto o supe¬ 
rato il 100% sono le sezioni 
dei quartieri Stella « Cervi » e 
Ballirano >» (rispettivamente 
106 e 105%). 

In provincia, la sezione di 
Massa di Somma ha raggiun¬ 
to il 103% con 5 nuovi iscritti; 
Gragnano il 100%. 

Numerose sezioni sono vi¬ 
cine al 100%. Tra le altre, la 
sezione dei lavoratori portua¬ 
li. con 264 iscritti, è al 90%; 
quella dei comunali all’82%. 

La cellula dei Netturbini 
della Sezione « A. Gramsci « 
di Caltanissetta ha raggiunto 
e superato • l’obbiettivo dei 
tesserati al Partito del 1962, 
reclutando 16 nuovi compagni. 

Il tesseramento della cellu¬ 
la da 64 tesserati del '62 passa 
a 80 del 1963. 

' I compagni netturbini si so¬ 
no impegnati a proseguire 
nell’opera di proselitismo in¬ 
trapresa con tanto slancio 
per realizzare ulteriori suc¬ 
cessi per il rafforzamento del 
Partito nella città. 


L’incontro di Berlino 






congresso 




Campagna 

abbonamenti 

E' in pieno svolgimento la 
campagna di abbonamenti a 
; l’Unità (edizione di Roma): 
ai 31 dicembre 1962, rispetto 
agli obbiettivi finanziari, era¬ 
no in testa, nell'ordine, le 
seguenti Federazioni provin¬ 
ciali del P.C.I.: Cassino, Lec¬ 
ce, Matera. Ancona. Pisa. 

Dal 1 novembre, giorno in 
cui è iniziata la « campagna », 

, ai 31 dicembre '62 sono stati 
realizzati, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. 

' abbonamenti in più per 
! 3.199.580 lire. 

La « campagna *» di abbo- 
' namenti a Rinascita è inizia- 
, ta. invece, il 15 ottobre '62: 

’ al 31 dicembre erano perve- 
' nuli 3.145 abbonamenti an- 
j nuali e 142 abbonamenti tri- 

■ mostrali alla rivista teorica 

■ del Partito. L a graduatoria 
; delle : Federazioni, ricavata 
! dal numero degli abbona- 

• menti Dervenuti rispetto agli 
' obiettivi stabiliti, vede ai pri¬ 
mi posti, nell'ordine: Enna; 
Sondrio; Padova; Caserta, 

; Grosseto, S. Agata Militello 
(a pari merito) • e Roma. 

Non hanno finora rimesso 
alcun abbonamento a l’Unità 
: le Federazioni di Crotone, 

• Sciacca. Termini Imerese, 
i Oristano. Tempio Pausania. 
. Carbonia; a Rinascita Campo¬ 
basso. Isernia. Crotone. Melfi. 
Cassino. Crema. Verbania, 
Oristano. Termini Imerese. 

I Comitati «A.U.» cure¬ 
ranno in modo particolare il 
rinnovo degli abbonamenti 
, che scadono nei mesi di gen¬ 
naio e febbraio, da cui dipen¬ 
derà. per buona parte, il pie¬ 
no successo della campagna. 


L' AUTOCARRO BiDFORD 
1 della Cenerai Motors 

ORA ANCHE IN ITALIA 


Annunciato l'arri¬ 
vo anche dei com¬ 
pagni Jivkov e Tse- 
denbal - Continua¬ 
no i colloqui fra 
Krusciov e Gomulka 


BERLINO, 11 " 

Anche la Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi sarà rappre¬ 
sentata al Congresso del 
Partito socialista unificato 
tedesco. E’ questa la . prima 
volta - dal ’48 che una sua 
delegazione partecipa a un 
congresso di un partito co¬ 
munista in un paese di de¬ 
mocrazia popolare. Rappre¬ 
sentanti jugoslavi a Berlino 
saranno • Vlahovic, membro 
dell’Esecutivo del Comitato 
centrale, e la compagna Sen- 
tjure, che fa parte del C.C. 

Alla lista di massimi di¬ 
rigenti di partito che saran¬ 
no presenti, con Krusciov a 
Berlino si sono aggiunti oggi 
i nomi del leader comunista 
bulgaro, compagno Jivkov e 
di Tsedenbal, segretario del 
partito mongolo, . . . ■ , :-•»> 

La delegazione ungherese 
non sarà invece diretta da 
Kadar, trattenuto in Unghe-, 
ria .dove è in corso la cam¬ 
pagna, elettorale, in vista 
della consultazione popolare 
che si teri’à nel prossimo 
febbràio: alla testa della 
rappresentanza magiara sarà 
Sandor Gaspar, membro del¬ 
l’Ufficio Politico. 

Oggi è giunta infine a 
Berlino anche una rappre¬ 
sentanza cubana; essa è di¬ 
retta dal ministro dell’istru¬ 
zione, Armando Halt. • • 
Krusciov e Gomulka sono 
rimasti per tutta la giorna¬ 
ta odierna in una località 
non precisata della Polonia 
orientale. Ufficialmente, il 
loro soggiorno è ancora de¬ 
finito una pausa di « ripo¬ 
so». Si hanno però tutte le 
ragioni di pensare che que¬ 
sta locuzione, come è già 
avvenuto per il recente 
viaggio di Tito , nell’URSS. 
copra. in realtà importanti 
colloqui politici fra i due di¬ 
rigenti alla vigilia del loro 
comune viaggio a Berlino, 
dove entrambi assisteranno 
al Congresso del partito so¬ 
cialista unificato tedesco. Al 
congresso viene attribuita in 
Polonia notevole importan¬ 
za: lo sottolinea oggi un edi¬ 
toriale di Trgbuna Ludu. 

A sua volta. Radio Mosca, 
in un suo commento, ha di¬ 
chiarato che « il congresso 
della SED avrà grande impor¬ 
tanza internazionale. I comu¬ 
nisti si riuniranno a Berlino, 
proprio nel cuore dell’Europa 
per dare un contributo co¬ 
struttivo alla pacifica solu¬ 
zione dei problemi europei e 
aH'ulteriore consolidamento 
della coesistenza pacifica», 
c II congresso —- ha detto an¬ 
cora l’emittente — contribui¬ 
rà all’ulteriore consolidamen 
to dell'unità del movimento 
comunista per il trionfo della 
pace e del socialismo ». 


/ 


Mosca 





Nino Kosterina 


Diciassette morti in Portogallo 

micidiale 


• A seguito del brillante 
accordo dell’economia ita¬ 
liana, nonché in considera¬ 
zione della sempre mag¬ 
giore liberalizzazione del 
mercato internazionale, la 
General Motors, il noto co¬ 
losso dell’industria auto¬ 
mobilistica mondiale, ha 
rilanciato sul nostro mer¬ 
cato, uno fra i più apprez¬ 
zati gioielli della sua note¬ 
vole produzione. 

Si tratta infatti del BED- 
FORD, un autocarro che i 
nostri autisti impararono 
a conoscere ed apprezzare 
neirimmediato dopoguer¬ 
ra per la robustezza, per il 
costo di esercizio partico¬ 
larmente economico e per 
le prestazioni meccaniche 
senz’altro superiori a tut¬ 


ti gli altri mezzi della stes 
sa categoria. 

•< Un' nuovo elemento si 
inserisce quindi degna 
mente nella leale competi¬ 
zione delle industrie auto¬ 
mobilistiche nel nostro 
Paese. . 

A tale proposito si pre¬ 
vede una rilevante affer¬ 
mazione di questo mezzo 
che incontrerà il consenso 
del competente sempre 
più alla ricerca dell’auto- 
carro che richieda mini¬ 
missima manutenzione. 

La rappresentanza di 
Roma, Lazio ed Umbria 
del BEDFORD, è stata as¬ 
sunta dalla competentissi¬ 
ma C.R.A. di Ilario Jazzo- 
ni, che ha sede in Roma 
via Tuscolana, 452. 


AVVISI ECONOMICI 
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ASTKOCTIIKOM AN7.IA Magto 
ledo tutto svela, aiuta, conj’glia 
amori, affari, malattie Vtcr 
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AVVISI SANITARI 
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Tbl.t.t inulti di tutte te mar¬ 
che garantitissimt da L. 35 000 
lo più Pagamenti anche a 100 
Un per volta oenza anticipi. 


ENDOCRINE 

Studio Medico per I» cura delle 
• •ole» diafunaionl • debolezze 
malli di orlfla* t**™**. Psi¬ 
chica, endocrin» (NeuraatenU), 
deficienze ed anomalie ensuall). 
Visite pre-matrimoniali- pott- P. 
MONACO. ROMA . Via VoltUITIO 
n. li tot. 3 (Stazione Temimi). 
Orario: »-ll 16-18 mcUwo U aa- 
bito pomeriggio e I featlvL Tnon 
orario, nei oabato pomerigfio • 
»ot giorni tortivi frlfèFlmu 

per appuntamento. T*J«. 47«7«. 

X. Con. Roma M01D doJ as-ll-1D56 


Critiche 
americane 
e austriache 
al P.C. cinese 

NEWYORK.il 

I.* Partito comunista ameri 
cano ha preso posizione nella 
polemica in coreo nel movi- 
, mento operaio, criticando le te¬ 
si « dogmatiche » dei comunisti 
cinesi. 

A proposito della crisi cuba¬ 
na i comunisti americani dichia¬ 
rano dì apprezzare molto 
il comportamento dell’URSS 
mentre trovano che la politica 
dei dirigenti cinesi fu in quel¬ 
la occasione » erronea e perico¬ 
losa-. -Infatti — prosegue la 
dichiarazione — la posizione 
assunta dal partito comunista 
cinese, come quella assunta da 
alcuni potenti ambienti mono¬ 
polistici americani, è che la so¬ 
luzione trovata alla crisi dei 
Caraibi costituisce una vittoria 
per gli imperialisti americani». 
* • • 

VIENNA. 11. 

L’organo del partito comuni¬ 
sta austriaco Volksstimme ha 
pubblicato una relazione tenuta 
martedì dinanzi ai Comitato 
centrale del partito da Franz 
Marek sul tema - problemi del 
movimento comunista mondia¬ 
le ». Dopo aver detto che la 
crisi cubana ha messo chiara¬ 
mente in luce le serie diver¬ 
genze che -covavano sotto la 
cenere - da almeno tre anni nel 
movimento comunista, Marek 
ha dichiarato che i comunisti 
sono preoccupati per questa di¬ 
scordia. Egli ha detto tra l'al¬ 
tro: -Ci sono larghe differenze 
di opinioni sul problema della 
pace e della guerra, peuhè 1 
compagni cinesi respingono la 
politica della coesistenza pacifi¬ 
ca Le divergenze sono cosi am. 
pie che sarebbe un'illusione 
pensare che una conferenza in¬ 
ternazionale dei partiti comu¬ 
nisti potrebbe risolvere la con¬ 
troversia da un giorno all'al¬ 
tro ». 



SANTIAGO DO CACEM — Un’ondata gigantesca si è abbattuta improvvisamente sulla spiaggia di Lago» do 
Santos, nel Portogallo, sommergendo quanti in quel momento, pescatori e ragazzi, si trovavano sulla riva. Il ter¬ 
ribile fenomeno ha provocato la morte di 17 persone. Nella foto: alcuni pescatori portano via su una barella 
una delle vittime . ' 


Germania occidentale 


Aperti contrasti a Bonn 
por forniture all'URSS 

Delegazione di giuristi nella R.F.T. con una schiacciante documen¬ 
tazione sul passato nazista del consigliere di Adenauer f Globke 


Dal nostro corrispondente 

. ’ BERLINO, 11 

Il gabinetto federale ha 
dovuto discutere giovedì la 
rottura degli accordi per la 
fornitura di tubi per oleo¬ 
dotti all’Unione Sovietica, 
rottura — scrive un giornale 
occidentale — richiesta « dai 
generdli e dai politici della 
NATO che ■ - all’improvvisó 
hanno scoperto che questi 
tubi minacciano la sicurezza 
dell’organizzazione atlanti¬ 
ca ». La seduta si è conclusa 
senza una decisione: poiché 
si tratta di una questione se¬ 
ria sia sul piano economico 
che sul piano politico, si è 
preferito rinviare di alcuni 
giorni una risposta nella spe¬ 
ranza che qualche elemento 
nuovo si introduca nella fac¬ 
cenda e faciliti una via 
giusta. . •• i.. 

In effetti la questione delle 
forniture dei tubi all’URSS 
sta assumendo proporzioni 
imbarazzanti oltre che serie. 
Da un lato il problema ha 
il carattere di un vero scan¬ 
dalo in quanto fin dal primo 
momento Bonn — unica fra 
gli atlantici europei — ha 
risposto con una pronta ade¬ 
sione all’invito degli Stati 
Uniti di troncare le fornitu¬ 
re. Le industrie interessate. 
invece, e precisamente tre 
grandi konzern: Phoenix. 
Manncsmann e Hoersch, han¬ 
no reagito in maniera ben 
diversa dal gabinetto fede¬ 
rale. Così ora è in corso una 
controversia: deve la Repub¬ 
blica federale, unico membro 
della NATO, adottare la gra¬ 
ve restrizione sulla consegna 
dei prodotti dell’industria si¬ 
derurgica tedesca all’Unione 
Sovietica? 

Le tre grandi aziende del¬ 
ta Ruhr hanno firmato nel¬ 
l’ottobre dell’anno scorso im¬ 
portanti contratti con gli uf¬ 
fici statali sovietici: si tratta 
di forniture per duecento- 
diecimila tonnellate di tubi 
di acciaio. La pressione della 
NATO, cioè di Washington, 
sulla Repubblica federale 
perché questi contratti ven¬ 
gano annullati, mette in pe¬ 
ricolo il lavoro di migliaia 
di persone c inoltre pone le 
industrie tedesche nella si¬ 
tuazione di venir chiamate a 
risarcire i danni. 


Anche la stampa vicina' 
agli ambienti politici ed eco¬ 
nomici del governo manife¬ 
sta perplessità e preoccupa¬ 
zione. E’ già stato rilevato 
che la Francia, la Gran Bre¬ 
tagna, l’Italia, la Svezia e il 
Giappone, hanno fatto, al¬ 
meno per ora, orecchio da 
mercante ad analoghi inviti 
e non intendono rinunciare 
alle forniture per le quali si 
sono impegnate. La West 
deutsches algemeine zeitung 
scrive che vi sono segni che 
i produttori di tubi di questi 
paesi cercheranno di occupa¬ 
re il posto dei fornitori te¬ 
deschi ■ occidentali se questi 
si ritirano. " * • 

Ducccntodiccimila tonnel¬ 
late di tubi di acciaio sono 
una cifra che l’industria del¬ 
ia Ruhr non può trascurare, 
particolarmente nella situa¬ 
zione. che essa sta attraver¬ 
sando. Negli ultimi sei mesi 
infatti le commesse nel set¬ 
tore siderurgico sono scese 


da 4$ a 3,4 milioni di ton¬ 
nellate e dal 1961 a oggi i pro¬ 
duttori italiani, belgi e olan¬ 
desi hanno aumentato la lo¬ 
ro produzione di quanto quel¬ 
la nella Repubblica federale 
è diminuita. .. • 

D’altra parte, sul piano po¬ 
litico, il problema è imba¬ 
razzante per ■ Bonn anche 
perché l'alleato americano lo 
richiama agli € impegni del¬ 
la fedeltà atlantica » e l’in¬ 
vita a sacrificare i suoi inte¬ 
ressi nei momento in cui la 
Repubblica federale sta cer¬ 
cando di allargare ,i suoi 
commerci coi paesi dell’Eu¬ 
ropa socialista. ’kY. » = < 

Una delegazione dell’asso- 
ciazione internazionale dei 
giuristi democratici, guidata 
dal prof. Boulier, della Sor¬ 
bona, e composta dall’on. 
Raffaele De Grada, dal prof. 
Kaganski, di Parigi, e dallo 
avv. Platt-Millas, di Londra, 
ha chiesto ieri di essere ri¬ 
cevuta al ministero della giu- 


Bulgaria 


Monumento a Kostov 
nel (entro di Sofìa 


Drammatica testimonianza di una ragazza 
sovietica, caduta ih una missione di guer¬ 
ra, sugli anni del culto della personalità 


Dalla nostra redazione 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, li 

Un busto del compagno Tral¬ 
cio Kostov. il segretario del 
PCB fucilato nel 1949 sotto !a 
accusa di essere un agente di 
Tito, sarà eretto r.el centro di 
Sofia. I comunisti proporran¬ 
no inoltre, alla presidenza del¬ 
l'Assemblea nazionale, che a 
Kostov venga concesso, alla 
memoria, l'Ordine di «Eroe 
del. ? lavoro socialista». Una 
via ' della capitale bulgara 
prenderà il nome dell’ex se¬ 
gretario del PCB vittima del¬ 
le repressioni del periodo sta¬ 
liniano. Di Kostov sarà Infine 
edita una raccolta di scritti 
scelti c di discorsi. 

Provvedimenti analoghi ver¬ 
ranno.presi anche per altri di¬ 
rigenti comunisti che furono 
coinvolti nell’accusa di com¬ 
plotto contro la Repubblica 
popolare bulgara mossa a Ko¬ 


stov e che trovarono la morte 
in carcere Anche per essi sa¬ 
ranno murate lapidi che ri¬ 
corderanno ai cittadini il loro 
sacrificio. Una via di Flovdiv 
sarà dedicata a Vassil Marcov 
e una istituzione pubblica del¬ 
la città di Burgas prenderà il 
nome di Ilia Bongicv. entram¬ 
bi membri del Comitato cen¬ 
trale. condannati all'ergastolo 
per complicità con Kostov e 
morti mentre scontavano la 
pena.. 

Queste proposte sono state 
formulate nel corso dell'ulti¬ 
ma riunione dell'Ufficio po¬ 
litico del PCB. E’ stato deciso 
inoltre di dare la più larga 
diffusione alle conclusioni cui 
è giunto l'VIII congresso del 
partito «per la piena liquida¬ 
zione delle conseguenze del 
culto della personalità». 

Fausto Ibba 


stizia federale di Bonn. In¬ 
tendeva consegnare una rac¬ 
colta di ventisei fascicoli de¬ 
gli archivi nazisti, in parte di 
recente scoperta, comprovan¬ 
ti la attività di Globke du¬ 
rante il regime hitleriano. La 
delegazione non è stata rice¬ 
vuta; un’impiegata ha fatto 
presente che « i signori del 
ministero erano troppo occu¬ 
pati per ricevere la delega¬ 
zione ». * 

Il dottor Hans Globke è il 
segretario alla cancelleria, 
cioè l’uomo di ■ fiducia del 
Cancelliere, più potente di 
qualunque altro ministro, 
controllore e tramite di tutto 
ciò che arriva sul tavolo di' 
Adenaucr e di tutto ciò che 
ne parte; una vera eminenza 
grigia, da tutti temuta ma 
protetta dal Cancelliere. 

Globke, si sa, raggiunse al¬ 
ti gradi nell’amministrazione 
nazista; godette della fiducia 
di Himmler e di Frick, per 
ordine dei quali elaborò le 
leggi razziste di Norimberga: 
raccolse durante la guerra 
nelle sue mani un vasto po¬ 
tere come sovrintendente al¬ 
la nazificandone dei territori 
invasi, compresa l’Italia; da 
lui emanavano le norme per 
la « germanizzazione » dei po¬ 
lacchi con una goccia di san¬ 
gue tedesco (gli altri erano 
riservati ai campi di concen¬ 
tramento) e le norme per la 
applicazione delle leggi anti 
ebraiche in Francia, per le 
deportazioni dallTtalia e cosi 
via. 

Alla delegazione è stato ie¬ 
ri anche proibito un incontro 
con la stampa interna ed 
estera in un albergo. Il pro¬ 
fessor Boulier ha dichiarato 
oggi in una conferenza stam¬ 
pa internazionale a Berlino 
democratica che tutto ciò 
« non è stato una prova di 
forza da parte di Bonn e tan¬ 
tomeno una prova di inno, 
cerna: ma esattamente il con¬ 
trario ». Alla stampa sono 
stati presentati i documenti 
originali sulle responsabilità 
di Globke, che lo indicano 
come < un criminale, c non 
in base al diritto naturale o 
al diritto internazionale, ma 
semplicemente secondo il co¬ 
dice penale di tutti i paesi 
cibili ». 

g. c. 


MOSCA, 11. 

Dopo essersi ' commosso 
sulla Giornata di Ivan Deni- 
sovic, il romanzo di Solzhe- 
nitziti sulla Siberia stalinia¬ 
na, il pubblico sovietico si 
piega tu questi giorni sulle 
pagine del Diario di Nina 
Kosterina, che la rivista di 
Tvardovski, Novi Mir ha 
pubblicato nel suo ultimo nu¬ 
mero del 1962, ìiscito questa 
settimana a Mosca. 

Questo « diario » non è, co¬ 
inè spesso accade, una fin¬ 
zione leltcraria. Nina Koste¬ 
rina è realmente vissuta, è 
stata una comune ragazza 
soutelica che nel 1936, alla 
età di quindici anni, ha co¬ 
minciato giorno per giorno, 
ad annotare le sue confessio 
ni, i suoi amori, i suoi inte¬ 
ressi letterari e politici, le 
sue speranze e i suoi dolori 
fino a quel 1941 che l’ha vi 
sta partire volontaria per 
una missione di guerra nelle 
retrovie nemiche, dalla qua¬ 
le non ha più fatto ritorno 
Non è dunque un romanzo 
e non è nemmeno una opera 
che vuole ostentare pregi Jmi 
letterari: è semplicemente 
la testimonianza umana del¬ 
la vita semplice di una ra¬ 
gazza sovietica degli anni ’30 
che improvvisameìite, viene 
ad intrecciarsi con la storia 
del suo paese, in un momen¬ 
to di tragedia quale potè es¬ 
sere la nascita del culto ed 
il suo abbattersi su migliaia 
di famiglie. ■ - 

In queste 75 pagine di te¬ 
sto non troverete un solo ar¬ 
tificio, non una nota forzata 
o una ricerca di effetto. Ni¬ 
na Kosterina, del resto, non 
poteva immaginare che i 
suoi quaderni di brava ra¬ 
gazza, iscritta al Komsomol 
di Mosca, sarebbero diven¬ 
tati, più di. venti anni dopo 
un documento che presto fa¬ 
rà il giro del mondo. 

c Venti giugno 1936 — an¬ 
nota per la prima volta Ni¬ 
na —. Gli esami sono finiti. 

Ho ottenuto il diploma delle 
otto classi. E tutto d’un trat¬ 
to, non so perché, ho deciso 
di tenere un diario. Ho deci¬ 
so e mi metto a scrivere. Ed 
ecco la prima difficoltà: co¬ 
me lo intitolerò? Vi ho pen¬ 
sato lungamente. In fóndo 
non ho particolari qualità... 
ed allora, proprio per que¬ 
sto, ho deciso di intitolarlo: 
Diario di una ragazza qual 
siasi». 

Queste poche righe, che 
sono la presentazione più 
spontanea e sincera di tutto 
il diario, ci esimono da al¬ 
tre spiegazioni. Nina Koste¬ 
rina è proprio una ragazza 
come migliaia di altre, che 
si innamora, si appassiona 
ai • problemi del suo paese, 
ama il teatro e la musica, 
cerca di orientarsi nel mon¬ 
do della pittura, ha dei gu¬ 
sti ben definiti nel campo 
letterario. 

Decine di pagine ci parla¬ 
no, con ingenua freschezza, 
di un suo Griscia che tor¬ 
menta la ragazza sedicenne 
con le sue stravaganze <e la 
sua infedeltà. Decine di al 
tre sono dedicate ai suoi pas¬ 
satempi, alle sue scoperte, 
ai suoi umori, alle sue ri¬ 
flessioni letterarie, con par¬ 
ticolare riguardo agli scrit 
tori romantici che esercitano 
su Nina un fascino partico¬ 
lare: Heine, Stendhal, il pri¬ 
mo Puskin, Goethe. Poi il 
cerchio di interessi si allar¬ 
ga a Drciscr, Fcuchlicangcr, 
Rolland, Francc. 


Poi, tra una annotazione 
e l’altra di questa vita non 
più semplice, di questa co- 
scenza appena aperta, ma 
già tormentata da dubbi prò - 
fondissimi, entrano echi di 
altre tragedie. 

Una - volta è il padre di 
un suo amico di scuola, ca¬ 
po dipartimento del ministe¬ 
ro dell’industria pesante, a 
subire la sorte di zio Miscia. 
Un’altra volta accade sotto 
gli occhi di Nina che è in 
villeggiatura in una casa nel 
pressi di Mosca: ìa casa vie¬ 
ne perquisita da due funzio¬ 
nari < pieni di glaciale cor¬ 
rettezza, e il padrone'di ca¬ 
sa arrestato ». > 

E’ interessante seguire le 
reazioni di Nina. Ragazza 
onesta, che crede profonda¬ 
mente negli istituti sociali¬ 
sti, annota nel suo diario: 
* Ho riflettuto a lungo su 
questo incidente. Qualcosa 
sta succedendo. Sono arriva¬ 
ta alla conclusione che sé 
anche mio padre si rivelassé 
trotzkista e nemico della pa¬ 
tria, non proverei nessuna 
compassione per lui. Hó 
scritto questo, ma il dubbiò 
tormenta ». 


La tragedia 

Troviamo giudizi semplici, 
che pur restando nell’ambi¬ 
to di un pensiero scolastico, 
rivelano già un carattere 
formato, con i suoi principi 
morali e i suoi indirizzi ben 
definiti. 

Questa è Nina, quando a 
16 anni, il 23 gennaio del 
1937, annota con una preoc¬ 
cupazione avvertibile: < E' 

in corso il secondo processo 
a carico dei trotzkisti. Si ri¬ 
velano cose tremende. Pro¬ 
babilmente saranno fucilati 
tutti... ». ' f 

Afa tre mesi dopo, il 25 
marzo, la tragedia batte al¬ 
le porte di casa sua: * E’ ac¬ 
caduta una cosa spaventosa, 
incomprensibile: hanno ar¬ 
restato zio Miscia, sua mo¬ 
glie Ania, mentre mia cugi¬ 
na Irma è stata • ricoverata 
in un • orfanotrofio. ; Dicono 
che zio Miscia fosse coinvol¬ 
to-in qualche attività con¬ 
trorivoluzionaria. Come 1 c 
possibile? Cosa sta succe¬ 
dendo? Zio Miscia, membro 
del partito fin dai primi gior¬ 
ni della rivoluzione, è diven- 
Itato un nemico del popolo». 


La verità 


Poi accade veramente che 
anche il padre di Nina vie¬ 
ne arrestato e dopo una lun¬ 
ga istruttoria condannato, 
nel 1940, a cinque anni di 
prigione come « elemento so¬ 
cialmente pericoloso ». 

Ma Nina, .fin dal primb 
momento, non ha più dubbi 
ed è tutta dalla parte del 
padre dal quale ha ricevuto 
una nobilissima lettera. Con¬ 
tro le paure della nonna e 
della madre, dei parenti, de¬ 
gli amici che hanno rotto i 
ponti con la famiglia colpi¬ 
ta, Nina, che nel frattempo 
ha ottenuto la licenza media 
e ha superato con i massimi 
voti gli esami di ammissio¬ 
ne alla facoltà geologica del¬ 
l’università di Mosca * dice 
tutta la verità ». • 

La dice al preside delVIsll - 
tuto che l’ha convocata per 
informarsi sul padre di lei, 
la dice a quelli che la inter¬ 
rogano, con semplicità e co¬ 
raggio. L’Università la re¬ 
spinge e Nina commenta: 
* Sono stata respinta dalla 
Università come elemento 
estraneo, con una motivazio¬ 
ne vergognosa: per mancan¬ 
za di posti. nel pensionato 
studentesco; : io che non ho 
bisogno del pensionato, per¬ 
ché sono moscovita!». 

Poi la guerra trova Nina 
lontana da Mosca, in una 
spedizione geologica. La ra¬ 
gazza rientra nella capitale 
ormai deserta nel tragico ot¬ 
tobre ’41 quando i tedeschi 
sono alle porte di Mosca. 
E il diario sotto la data del 
24 ottobre, registra questa 
osservazione: < Basta, cana¬ 
glie e vigliacchi! Per tanto 
tempo con frasi fiorite ave¬ 
vate nascosto le vostre ani¬ 
me corrotte. Eravamo invul¬ 
nerabili, ma molti sentivano 
la falsità delle vostre pero¬ 
razioni. Ecco che cosa signi¬ 
fica credere ciecamente alle 
persone che godono autori¬ 
tà ». Pochi giorni dopo, il 13 
novembre, Nina prende la 
grande decisione: c Tra tre 
giorni vado a far parte di 
un gruppo partigiano. Cosi 
la mia vita torna sui sentieri 
già battuti da mio padre ». 

Le ultime pagine, commo¬ 
venti, sono un addio al suo 
diario, un addio alla vita di 
ragazza c un proponimento 
di vivere, di lavorare, di 
creare. 

Novi Mir allega al diario 
una lettera di Nina alla 
mamma e alla sorellina, man¬ 
data dal fronte e datata ot¬ 
to dicembre ’41; la pubbli¬ 
cazione si conclude con il 
documento seguente: 

« Ministero della difesa 
dell’URSS, Stato Maggiore 
dell’Esercito — 20 gennaio 
a Kosterina Anna ùfìkhai- 
lovna. Avviso n. 50. Vostra 
figlia Kosterina Nina Alek- 
scxevna, nata a Mosca, in 
una battaglia per la Patria 
socialista, fedele al giura¬ 
mento militare, con eroismo 
e coraggio, è morta nello 
adempimento di una missio¬ 
ne nel dicembre 1941. Il ca¬ 
po dell’ufficio personale, co¬ 
lonnello Kuprianov ». 

Così anche Nina Kosteri¬ 
na, morta a 20 anni per la 
sua patria sovietica, ci aiuta 
oggi, col suo ■ diario di ra¬ 
gazza, a ricostruire poco a 
poco quella che Viktor Ne - 
krasov rispondendo a Paso¬ 
lini nelle sue note di uinff* 
pio in Italia, ha definito * la 
tragedia di tutto un popolo ». 

Augusto Pancaldi 
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Si accentua la pressione sugli alleati europei I DALLA PRIMA PÀGINA 


Si accentua la pressione sugli alleati europei 

Kennedy ribadiste l e sue tesi: 

rassegna M||i||j| USA — 

internazionale » Cifre colossali 

tL iÉ|£I per la NATO : per le armi 


Cifre colossali 


Progressi 
tra Mosca 
e Washington ? 

' Il vice ministro degli Este¬ 
ri sovietico Kusnetsov si appre¬ 
sta a lasciare gli Stali Uniti do¬ 
po una serie di incontri e di 
conversazioni con i massimi 
dirigenti americani. Il giudi¬ 
zio che viene dato sia da par¬ 
te americana che da parte so¬ 
vietica su queste conversazioni 
è largamente positivo e' l’iin- 
pressione clic ne hanno rica¬ 
valo gli osservatori è che nel 
corso di esse non ci si sia 
limitati ad una a esplorazio¬ 
ne » generica dei rispettivi 
punti di vista ma che su :a- 
June questioni si sia entrati 
in una fase se non di vero e 
proprio negoziato certamente 
di esame approfondito e par¬ 
ticolareggiato. Tra le questio¬ 
ni oggetto di tale esame ven¬ 
gono specificamente indicate 
quella del disarmo e di Ber¬ 
lino. 

. E’ diffìcile dire quali pos¬ 
sano essere in concreto le vie 
di sblocco dell'impasse che su 
tutte e due queste questioni 
è in atto da parecchio tempo. 
A proposito del disarmo, ad 
esempio, d.a parte, americana 
si afferma che. la prima còsa 
da fare sarebbe un accordo 
sulla interdizione degli espe¬ 
rimenti atomici. E’ una affer¬ 
mazione tutt’altro che nuova 
e che continua ad essere in 
contrasto con Patteggiamento 
pratico che i ‘ negoziatori di 
Washington hanno assunto e 
che mantengono tuttora sulla 
questione. D’altra parte pro¬ 
prio gli americani hanno pro¬ 
posto di rinviare di un mese 
- circa la riapertura della con¬ 
ferenza di Ginevra che si oc¬ 
cupa tra l’altro appunto della 
sospensione degli esperimenti 
nucleari. A meno che un ri¬ 
pensamento non sia in corso 
a Washington. In tal caso, il 
relativo ottimismo manifesta¬ 
to a conclusione dei colloqui 
di Kusnetsov potrebbe prelu- 
. dcre ad una ripresa del nego¬ 
ziato in una atmosfera costrut¬ 
tiva. Tanto più che il capo 
della delegazione sovietica al¬ 
la conferenza per la interdi¬ 
zione degli esperimenti atomi¬ 
ci, Tsarapkin, è attualmente 
a New York e questo ha av¬ 
valorato le voci di un possi¬ 
bile pre-negoziato sovietico- 
americano. 


Per quanto riguarda Berli¬ 
no, di un certo interesse è la 
frase pronunciata ieri ila un 
portavoce del Dipartimento 
di Stato. <t L’obiettivo finale 
della politica occidentale per 
la Germania — ha affermato 
il portavoce — resta sempre 
la riunifìcazione del paese. Mu 
c tuttavia chiaro che un ac¬ 
cordo del genere, fondato sul¬ 
le basi cercate in passato, è, 
per il momento, fuori Iella 
nostra portata n. Non c molto, 
ma c pur sempre una ammis¬ 
sione esplicita che il governo 
americano ritiene che un ac¬ 
cordo su Berlino debba essere 
cercato ormai su basi diverse 
da quelle che hanno costituito 
fino ad ora la posizione dcl- 
fOccidcnte. 

Proprio due giorni fa, il 
governo sovietico ha fatto co¬ 
noscere dal canto suo, attra¬ 
verso un articolo comparso 
sulle Isvestia, il principale 
punto in discussione tra Mo¬ 
sca e Washington su Berlino. 
« Bisogna fare un ultima sfor¬ 
zo — SÌ leggeva in questo 
articolo — e risolvere con un 
compromesso ragionevole la 
vertenza principale rimasta 
tra l’Oriente e l’Occidente, 
cioè la questione delle truppe 
che presidiano la parte occi¬ 
dentale di Berlino. Al punto 
in cui stanno le cose, la ”er- 
tenza non è più sulla pre¬ 
senza o meno delle truppe. Si 
tratta di mettersi d’accordo 
sul loro quantitativo, sul pe¬ 
riodo di tempo durante il qua¬ 
le esse dovranno restare a 
Berlino e la bandiera sotto 
' la quale esse dovranno agire. 
L’Unione sovietica, a diciotto 
anni dall’incontro sull’Elba, 
non può tollerare che la ban¬ 
diera della NATO continui a 
servire da paravento al "pas¬ 
saggio segreto” di cui si ser¬ 
vono i revanscisti per avere 
accesso a Berlino ovest. Sosti¬ 
tuire quindi la bandiera della 
NATO con quella dell’ONU, 
significa disinnescare la bom¬ 
ba di Berlino ovest e disar¬ 
mare il governo di Bonn, il 
solo governo europeo che pre¬ 
tende ancora di rifare la car¬ 
ta politica del continente». 

Come si vede, si è arrivati 
ad un punto in cui un accordo 
di compromesso potrebbe es¬ 
sere facilmente raggiunto. I 
prossimi giorni ci diranno se 
da parte americana vi è una 
disposizione precisa in tal 
senso. 

. a. j. 


Washington ammette la necessità di soluzio¬ 
ni nuove a Berlino -1 colloqui di Kuznetsov 


Ball ha esposto al Consiglio Atlan¬ 
tico i progetti atomici di Kennedy 


Germania occidentale 


Oggi Piccioni 
da Adenauer 

Il ministro degli Esteri cercherà di rico¬ 
stituire l'unità di vedute tra i due governi 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, li 

. Il ministro italiano degli 
esteri Piccioni, giunto oggi 
nella Germania occidentale, 
sarà ricevuto domani pome¬ 
riggio dal cancelliere Ade¬ 
nauer e si incontrerà con il 
ministro Schroeder. Il tema 
centrale dei colloqui, è gii 
stato detto, sarà l’ingresso 
della Gran Bretagna nel 
Mercato comune e le que¬ 
stioni atomiche. 

Nonostante le polemiche 
degli ultimi giorni circa la 
minaccia che, anche secondo 
certi ambienti romani, grave¬ 
rebbe sullo sviluppo della 
Piccola Europa per le « inte¬ 
se egoistiche » fra Adenauei 
e De Gaulle, non è da esclu¬ 
dere (almeno nelle intenzio 
ni) un tentativo dei due 
partners clericali per supe¬ 
rare le loro contraddizioni 
attuali e ritrovarsi sulla li¬ 
nea comune. Piccioni — co¬ 
me egli stesso ha lasciato 
intendere anche alla sua par¬ 
tenza da Roma — cercherà 
di rifare l’unità di vedute 
con Bonn, dissipando la diffi¬ 
denza provocata dalle pole¬ 
miche giornalistiche di que¬ 
sti giorni. 

L'umore attuale di Bonn e 
il giudizio che si dà della po¬ 
litica romana, sono espressi 

• chiaramente in un articolo di 
fendo della Frankfurter All 
fvmeine Zeitun — « L’Italia 

* si presenta » — in cui fra 
l’altro si dice: «durante la 

‘ crisi di Cuba, le dichiarazio- 
"■ ni di solidarietà che vennero 
allora da Roma, furono fiac 
che. Ciò fu notato dai mini¬ 
steri degli esteri e dalla 
stampa intemazionale, ma 
non vi si fece gran caso. Da 
una parte,- perchè si aveva 
. comprensione per la situa¬ 


zione interna italiana, dal¬ 
l’altra perchè il ruolo della 
potenza politico-militare ta- 
liana nell’alleanza occidenta 
le, in rapporto alle possibili¬ 
tà morali ed economiche di 
un popolo di cinquanta mi¬ 
lioni, è relativamente mode¬ 
sto ». 

L’agenzia ufficiosa di no¬ 
tizie, in un dispaccio di oggi 
sostiene, a sua volta, che « a 
Roma si fa capire con inso¬ 
lita chiarezza il profondo ma¬ 
lumore circa i recenti svilup¬ 
pi dei rapporti Bonn-Parigi ». 
L’agenzia prosegue: « si con¬ 
cede, è vero, che non si è an¬ 
cora giunti a dei fatti com¬ 
piuti che - giustifichino T e- 
spressione asse Bonn-Parigi, 
ma l’insensato andirivieni fra 
le due capitali avrebbe già 
portato a un blocco dello svi¬ 
luppo europeo, e se le cose 
continuano ad andare così 
farà rovinare l’intero edificio 
europeo ». Si è lasciato anche 
capire che la colpa fonda- 
mentale di questa situazione 
risale a De Gaulle, che eser¬ 
citerebbe pressioni sul gover¬ 
no della Repubblica federale. 
Questo mezzo dì pressione 
sarebbe il suo prezzo per lo 
appoggio a Bonn nella que¬ 
stione di Berlino 

Giuseppe Conato 


Complotto 
nella Costa 
d'Avorìo? 

DAKAR, 11.‘ 

Notizie provenienti da Abi- 
djan, capitale della Costa d’A- 
vorio. informano che un com¬ 
plotto antigovernativo sarebbe 
stato scoperto in questa repub¬ 
blica. 


WASHINGTON, 11. * 
• La Casa Bianca e il Dipar¬ 
timento di Stato hanno nuo¬ 
vamente e recisamente riba¬ 
dito, con pubbliche prese di 
posizione, la loro decisione 
di imprimere una « direzio¬ 
ne americana » alla politica 
dell’occidente, in particola¬ 
re per quanto riguarda le 
relazioni e i problemi in so¬ 
speso con l'URSS, anche a 
costo di creare gravi attriti 
con gli alleati europei. . 

Una prima presa di posi¬ 
zione si è avuta attraverso 
la conferma, data - dal por¬ 
tavoce della Casa Bianca, 
che fu Kennedy in persona 
a fornire ai giornalisti l’il¬ 
lustrazione della politica a- 
mericana resa nota alla vi¬ 
gilia di Capodanno tramite 
dispacci datati da Palm 
Beach che citavano come 
fonte « un’altissima autori¬ 
tà ». In risposta alla doman¬ 
da di un giornalista, Kenne¬ 
dy osserva tra l’altro che 
< troppo spesso in passato gli 
Stati Uniti hanno cercato di 
conciliare la loro egemonia 
con il desiderio di andare a 
genio agli alleati », mentre, 
per ottenere i risultati de¬ 
siderati, è indispensabile 
« una politica indipendente ». 
Questo è , quantola Casa 
Bianca intende fare per l’av¬ 
venire, anche se, conseguen¬ 
temente, gli Stati Uniti « sa¬ 
ranno meno simpatici » agli 
altri paesi della NATO. 

Fonti governative hanno 
ulteriormente precisato che 
la decisione di Kennedy di 
attuare la sua politica mal¬ 
grado l’opposizione alleata 
« non significa che egli sia 
indifferente alla necessità di 
estese consultazioni e di un 
accordo » con i governi euro¬ 
pei, ma soltanto « nel caso 
che il tempo lo consenta e 
che compromessi appaiano 
attuabili». .. 

Una seconda e altrettanto 
significativa presa di ' posi¬ 
zione si è avuta tramite un 
portavoce ' governativo, - il 
quale ha affermato che, men¬ 
tre la riunificazione tedesca 
rappresenta « il fine ultimo » 
della politica americana su 
questo problema, « è certo 
che, per il momento, un ac¬ 
cordo di questo genere sul¬ 
la base cercata nel passato 
è al di fuori delle nostre 
possibilità ». « Una soluzio¬ 
ne provvisoria che compren¬ 
da garanzie dei diritti occi¬ 
dentali nella città — ha sog¬ 
giunto il funzionario — è la 
sola immediata speranza che 
abbiamo di diminuire la ten¬ 
sione tra est e ovest per Ber¬ 
lino ». •••*• 

Il portavoce ha detto an¬ 
cora: « Noi pensiamo che 
una iniziativa per tale solu¬ 
zione debba venire da parte 
sovietica, .* ma non faremo 
questioni di protocollo. Se 
avremo idee suscettibili di 
aprire la via a dei progressi, 
le esporremo. Siamo pronti 
a discutere la situazione in 
ogni momento, se l’URSS ap¬ 
pare interessata ad una so¬ 
luzione ragionevole ». E, per 
quanto riguarda un’eventua¬ 
le partecipazione dell’ONU 
ad una soluzione per Ber¬ 
lino, funzionari americani 
hanno detto che gli Stati 
Uniti sono pronti ad esami¬ 
nare la - questione, che po¬ 
trebbe anche comportare ima 
presenza dell’ONU nella cit¬ 
tà. Il concetto di « presenza » 
non è stato definito. ; 

Tali dichiarazioni sono sta¬ 
te poste in relazione con le 
discussioni che il vice-mini¬ 
stro degli esteri sovietico, 
Kuznetsov, ha avuto negli ul¬ 
timi tre giorni a Washington 
e che, secondo un portavoce 
del - Dipartimento di Stato, 
hanno alimentato «la spe¬ 
ranza che sia possibile rea¬ 
lizzare, nel futuro, accordi 
per la soluzione di importan¬ 
ti problemi intemazionali ». 
Kuznetsov ha completato og¬ 
gi i suoi colloqui americani 
intrattenendosi con William 
Foster, direttore dell’ufficio 
americano per il disarmo, e 
con il ministro della-difesa, 
McNamara e con Harriman. 
La Washington Post parla di 
una nuova proposta sovietica 
sul problema della tregua 
nucleare e di probabile nego¬ 
ziato a due a New York tra 
Tzarapkin e Stelle su questo 
tema. .... .7 - ' T 

L’addetto stampa del Di¬ 
partimento di Stato ha reso 
noto stasera che il governo 
americano ha minacciato di 
troncare gli aiuti ad un cer¬ 
to numero di paesi alleati se 
essi non vietano alle loro 
navi di trasportare merci a 
Cuba. L’Italia e la Germania 
occidentale sono stati elen¬ 
cati tra i paesi che hanno 
ceduto all’i.Kimmissibile ri¬ 
catto. 


Stoccolma 


•/ l • 
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STOCCOLMA — Migliala di cigni si sono rifugiati nel 
porto di Stoccolma per l’eccezionale rigore della tempe¬ 
ratura. Non è certo uno. spettacolo insolito d’inverno: 
Teccezionàlità' sta nel' fatto che mai se ne erano visti 
tanti. . : y. (Telefoto A.P.-«l’Unità») 


Cina-lndia 


Leopoldville 


Bandara- Ciombe 

naike sarebbe 


• - • 


confida nella fuggito 

missione nella 
dei neutrali Rhodesia 


missione 


NUOVA DELHI, 11. 

. La signora Bandaranaike, 
primo ministro - di Ceylon, 
giunta ieri - nella capitale 
indiana, è stata oggi ricevu¬ 
ta ' dal premier Nehru, • al 
quale ha esposto le proposte 
dei sei paesi neutrali per la 
soluzione pacifica della ver¬ 
tenza cino-indiana. II. collo¬ 
quio si è protratto per due 
ore; al termine Nehru non 
ha fatto alcuna dichiarazio¬ 
ne; la signora Bandaranaike 
ha invece detto: « Sono an¬ 
cora molto fiduciosa; del re¬ 
sto se così non fosse, non a- 
vrei intrapreso il mio viag¬ 
gio». 

Più tardi Nehru ha confer¬ 
mato di avere ricevuto, tra¬ 
mite l’incaricato di affari in¬ 
diano a Pechino, un messag¬ 
gio di Ciu En-lai. « ET un 
messaggio orale di saluto, che 
non contiene . nulla di - so¬ 
stanziale ». • * * 

Nella capitale cinese è sta¬ 
ta data oggi notizia dell’in¬ 
vio di una nota di protesta 
cinese all’India, contro i se¬ 
questri di beni cinesi avve¬ 
nuti nel dicembre scorso in 
India. Contemporaneamente, 
l’agenzia Nuova Cina denun¬ 
cia in un suo articolo « gli 
intensi preparativi di guer¬ 
ra delrlndia, condotti ap¬ 
profittando della tregua ci¬ 
nese». 


; LEOPOLDVILLE, 11 

Ciombe sarebbe fuggito 
stanotte da * Elizabethville, 
rifugiandosi in Rhodesia. Un 
portavoce dell’ONU si è li¬ 
mitato ' a dire che Ciombe 
è partito da Elizabethville 
e che non si conosce la sua 
destinazione.^ Egli h a la¬ 
sciato in macchina la capi¬ 
tale • katanghese verso la 
frontiera con la Rhodesia. 
via Kipushi, e che « le for¬ 
ze dell’ONU non l’hanno fer¬ 
mato, o non hanno potuto 
fermarlo ». - v 5 v 

In ‘ giornata * il fantoccio 
aveva proseguito i suoi con¬ 
tatti con i rappresentanti con¬ 
solari belga e britannico, i 
quali nonostante l’espulsione, 
non hanno interrotto la loro 
attività. Adula ha inviato in 
proposito una lettera a Mac¬ 
millan, ma si pensa che la 
misura sarà revocata. 

Il secessionista — era sta¬ 
to detto’ — aveva accet¬ 
tato di abbandonare la po¬ 
litica della' « terra brucia¬ 
ta » in cambio dell’assicura¬ 
zione che egli sarà riconfer¬ 
mato nella carica di presi¬ 
dente del Katanga. . 

Cinque caccia a reazione 
italiani sono attesi domani 
nel Congo; Si conferma cosi 
che il governo italiano è tor¬ 
nato su precedenti decisioni, 
secondo cuil’Italia non 
avrebbe partecipato all’azio¬ 
ne deU’ONU nel Congo, ; 


PARIGI, 11. 

La riunione del Consiglio 
permanente della NATO si 
è aperta e chiusa questa 
mattina. Durata complessi¬ 
va: 2 ore. Il sottosegretario 
americano Ball ha esposto, 
per una ventina di minuti, i 
punti di vista americani sul¬ 
la forza atomica multilate¬ 
rale integrata nella NATO. 
Egli è stato seguito, a ruota, 
dal rappresentante britanni¬ 
co il quale ha dato deluci¬ 
dazioni sugli accordi delle 
Bahamas. 

« Sono soddisfatto », ha di¬ 
chiarato Ball al termine del¬ 
la riunione. In effetti, anche 
se ia frase fa parte del ri¬ 
tuale diplomatico, la discus¬ 
sione non deve aver presen¬ 
tato punti spinosi. ; ' 

' Il rappresentante america¬ 
no si è limitato a svolgere il 
compito di spiegare alla tur¬ 
ba rispettosa degli atlantici 
senza galloni atomici, quali 
pregi e qualità possiede la 
merce nucleare - americana, 
buona per il vecchio conti¬ 
nente. Ma, dentro e fuori 
della riunione, sono rimaste 
senza risposta le domande di 
fondo che Parigi aveva po¬ 
sto in questi giorni all’invia¬ 
to del presidente Kennedy. 
Chi premerà il bottone?, ave¬ 
va chiesto ancora ieri il mi¬ 
nistro degli Esteri francese. 
E ancora: Se la decisione non 
sarà lasciata alla sola Ame¬ 
rica quale autorità potrà as¬ 
sumersene la responsabilità 
domani? Gli anglo-francesi? 
L’Europa? 

Ma gli Stati Uniti non 
hanno alcuna intenzione di 
far luce completa sui loro 
progetti di strutturazione 
della forza atomica europea 
cercando di compromettersi 
il meno possibile in quel ve¬ 
spaio di rivalità che è la 
Europa. . • 

Il Quai d’Orsay ha smen¬ 
tito questa sera la notizia, 
pubblicata da alcuni giornali 
americani, secondo cui gli 
Stati Uniti avrebbero propo¬ 
sto alla Francia la fornitura 
di segreti nucleari in cambio 
della sua cooperazione per la 
costituzione di una forza ato¬ 
mica di dissuasione multila¬ 
terale in seno alla NATO. Il 
portavoce del ministero de¬ 
gli esteri francese ha fatto 
in proposito la seguente di¬ 
chiarazione: « Non si può di¬ 
re che il vice segretario di 
Stato americano Ball, nel 
corso della conversazione che 
ha avuto ieri sera col nostro 
ministro degli esteri, abbia 
portato elementi nuovi rela¬ 
tivamente al problema delle 
forze nucleari alleate né, in 
particolare, siamo stati infor¬ 
mati dell’offerta di cui parla¬ 
no alcuni giornali ameri¬ 
cani ». La tensione fra Wa¬ 
shington e Parigi appare, del 
resto, comprovata dal fatto 
che Ball partirà senza essere 
ricevuto da De Gaulle, men¬ 
tre Adenauer lo accoglierà a 
Bonn nei prossimi giorni. 

Nel frattempo, il bilancio 
francese di spese militari 
per il 1963, che andrà in di¬ 
scussione in questi giorni al¬ 
l’Assemblea • registra cifre 
paurose. Le spese per gli ar¬ 
mamenti : assorbiranno il 22 
per cento del ' totale delle 
spese dello Stato Vale a di¬ 
re 18,5 miliardi di franchi, 
corrispondenti a 2.300 mi¬ 
liardi di lire italiane. Que¬ 
sta cifra colossale supera 
quella analoga dell’Inghil- 
lerra. e quella della Germa¬ 
nia di Bonn. 

Quest’oggi Couve de Mur- 
ville si 'è incontrato con 
Heath. il vice ministro de¬ 
gli Esteri dell’Inghilterra. Il 
colloquio è stato eccezional¬ 
mente lungo, e in esso Heath, 
a quanto egli stesso ha di¬ 
chiarato ai giornalisti, avreb¬ 
be offerto ai francesi l’assi¬ 
curazione che la Gran Bre¬ 
tagna ha accettato il trattato 
di Roma e la politica agri¬ 
cola comune, impegnandosi 
a « cambiare i sistemi agri¬ 
coli, nel periodo di transi¬ 
zione ». In onore di Heath. 
George Ball ha offerto que¬ 
sta sera un pranzo privato 
in un grande albergo pari¬ 
gino. 

Due unità 
. atomiche USA 
nel Mediterraneo 

WASHINGTON. 11 — La ma¬ 
rina americana ha annunciato 
oggi che due unità di super¬ 
ficie azionate daU’energìa nu¬ 
cleare. e cioè la portaerei - En¬ 
terprise- da 75.700 tonnellate e 
ila fregata - Bainbridge » da 
6.500 tonnellate, sono state as¬ 
segnate alla sesta flotta ame¬ 
ricana nel Mediterraneo. 


Nenni 

tro la legislatura >, poiché an¬ 
che se il Parlamento approve¬ 
rà altre leggi resta « il fatto 
brutale e patente che uno degli 
impegni - che qualificano il 
centro-sinistra non è stato 
mantenuto e non lo sarà >. 

Esaurendo, in questo modo 
piuttosto semplicistico la sua 
critica alla DC (senza neppure 
tentare di approfondire l’ana¬ 
lisi sui motivi politici e di 
classe per cui la DC ha tra¬ 
dito gli impegni, e senza chia¬ 
rire perchè gli « autonomisti » 
hanno condotto il PSI alla 
sconfitta) Nenni è poi passato 
alla ' parte più sconcertante 
della sua relazione; laddove, 
invece di tirare le uniche con¬ 
seguenze possibili e coerenti, 
quelle del ritiro dell’appoggio 
esterno al governo, egli si è 
lanciato in una pretestuosa 
teorizzazione del dovere di non 
fare la crisi. 

Iniziando con un motivo di 
carattere popolaresco («non 
bisogna cavare dal fuoco le 
castagne per conto della de¬ 
stra»), Nenni ha poi operato 
il suo « distinguo » tra DC e 
governo, ripetendo la tesi 
(piuttosto singolare data la 
presenza nel governo di un 
folto gruppo di dirigenti doro- 
tei e di destra), secondo cui 
la colpa non è « del governo 
e del suo presidente, del quale 
si deve dire che ha mantenuto 
gli impegni legislativi ». Un 
altro motivo che milita contro 
la crisi, ha detto Nenni, è che 
essa non provocherebbe chia¬ 
rimenti, « ma solo lo sciogli¬ 
mento anticipato » dando vita 
a « un governo d’affari che di¬ 
verrebbe il cavallo di Troia di 
un ritorno della destra ». Evo¬ 
cato, così, lo spettro del « tam- 
bronismo » all’interno (in que¬ 
sto caso di puro comodo) Nen¬ 
ni ha poi evocato lo spettro 
della « formidabile pressione 
delle forze autoritarie che fan¬ 
no capo a De Gaulle e Ade¬ 
nauer » e ha fatto colpa alla 
DC di aver creato « tensione 
tra essa e noi » proprio in un 
momento in cui «la destra 
deve essere contenuta ». Infi¬ 
ne Nenni ha detto che la cri¬ 
si si sarebbe anche potuta 
fare se « non fosse stata stroz¬ 
zata dallo scioglimento » in¬ 
combente. Se avessimo avuto 
tempo — ha detto Nenni — 
« avremmo dimostrato che dal 
centro-sinistra si esce solo per 
rientrarci in condizioni di 
maggiore chiarezza. Ma que¬ 
sto tempo non c’è ». 

Rendendosi conto, a questo 
punto della ' totale mancanza 
di coerenza tra l’accusa alla 
DC di aver fatto una politica 
di destra e la proclamata ne¬ 
cessità di continuare ad ap¬ 
poggiare la DC contro la de¬ 
stra, Nenni si è chiesto: « Pos¬ 
siamo allora fare come se non 
fosse successo nulla? Non lo 
possiamo fare ». E qui, Nenni, 
ha detto che il PSI non inten¬ 
de « liberare la DC dai residui 
obblighi », per cui, il PSI vo¬ 
terà alla Camera la legge fi¬ 
nanziaria quella sul personale, 
il Friuli-Venezia Giulia, « le 
leggi agrarip nella parte in cui 
c’è accordo fra le tre centra¬ 
li sindacali », il piano ospeda¬ 
liero, i provvedimenti per la 
ricerca scientifica, i migliora¬ 
menti economici ai lavoratori. 
E qui, rimangiandosi quando 
aveva annunciato in direzione, 
Nenni non ha annunciato la 
esplicita denuncia degli ac¬ 
cordi di governo per la vota¬ 
zione delle leggi, cosi come 
non ha denunciato gli accordi 
Cattani-Rumor sul pateracchio 
agrario, allargando invece, il 
più possibile, l’elenco dei prov¬ 
vedimenti che il PSI si impe¬ 
gna a votare. 

Nenni ha poi difeso l’insie¬ 
me della politica di centro-si¬ 
nistra, affermando che, tutto 
sommato, « i risultati dell’espe¬ 
rienza sono positivi ». Valoriz¬ 
zando al massimo le realizza¬ 
zioni del governo Nenni ha tri¬ 
butato un ampio elogio alia 
DC che, per la nazionalizzazio¬ 
ne, « ha dovuto affrontare nel 
suo interno e fuori durissime 
battaglie che fanno onore al¬ 
le sue correnti più avanzate ». 
Parlando poi della ' proposta 
dell’accordo di Iegisjatura 
avanzata alla DC, Nenni si è 
limitato ad affermare che, su 
questo tema, « l’inadempimen- 
to democristiano introduce 
una battuta di arresto che non 
dipende da noi sapere quanto 
può durare ». In sostanza, an¬ 
che su questo punto, Nenni è 
tornato indietro, rispetto alle 
primitive posizioni evitando di 
ritirare la proposta su un ac¬ 
cordo di legislatura, che la DC 
subordina brutalmente all’ac¬ 
cettazione socialista delle con¬ 
dizioni dorotee. Per quanto ri¬ 
guarda il PRI e il PSDI Nenni 
ha totalmente taciuto sulle lo¬ 
ro responsabilità e connivenze 
con la DC nell’avallare le po¬ 
sizioni di forza « dorotee » e li 
ha elogiati, invece, per aver 
promesso di non partecipare 
a governi che non facciano le 
Regioni. 

Infine Nenni, invitando il 
CC a « non rassegnarsi all’in¬ 
successo * ha detto che forse 
sarebbe stato meglio convocare 
il Congresso prima di giunge¬ 
re al punto attuale e ha am¬ 
messo che la sinistra del PSI 
* vede nell’atteggiamento del¬ 
la DC la conferma delle sue 
previsioni ». Ma su questo te¬ 
ma, Nenni ha cercato di cavar¬ 
sela con un proverbio ripreso 
da Krusciov. - 

La prima seduta del CC del 
PSI si è chiusa dopo la rela¬ 
zione di Nenni, per proseguire 
oggi, con gli interventi. I pri¬ 
mi giudizi sottolineano la 
estrema debolezza della rela¬ 
zione, puramente protestata¬ 
ria, incapace di approfondire 
i motivi reali della involuzione 
democristiana, le cui conse¬ 
guenze sono presentate in mo¬ 
do puramente descrittivo, al 


di là di ogni serio esame sulla 
natura centrista dell’operazio¬ 
ne di Moro, avallata dal PRI 
e dal PSDI. - 

Negli ambienti della sinistra 
socialista, che interverrà oggi 
nel dibattito che si aprirà sta¬ 
mane, la relazione è fortemen¬ 
te criticata. Vecchietti aveva 
inviato in mattinata una let¬ 
tera a Nenni, sottolinando 

10 stato di grave disagio 
e tensione in cui verrà a 
trovarsi il partito se il Co¬ 
mitato centrale non trarrà le 
conseguenze dovute dall’esame 
della situazione. Negli ambien¬ 
ti della sinistra si sottolinea, 
inoltre, che Nenni non ha te¬ 
nuto alcun conto degli stessi 
impegni assunti dalla maggio¬ 
ranza del partito e che la re¬ 
lazione mostra come il segre¬ 
tario del partito non si renda 
conto della reale portata della 
crisi attuale del centro sinistra. 
La relazione di Nenni, si affer¬ 
ma, non garantisce il.partito 
con risposte adeguate, come 
potrebbe essere quella di un 
impegno del PSI ad aprire for¬ 
malmente la crisi, e non chia¬ 
risce ì punti oscuri che incom¬ 
bono sui reali rapporti fra 
maggioranza del PSI e gover¬ 
no. Infine, negli ambienti di 
sinistra, si fa notare che sulla 
base della relazione di Nonni, 

11 PSI non realizza neppure un 
disimpegno dagli obblighi del¬ 
la maggioranza. 

I primi commenti ufficiosi 
democristiani non si sono fatti 
attendere. Nel complesso i por¬ 
tavoce de manifestavano un 
certo ottimismo, lasciando ca¬ 
pire che la relazione di Nenni 
non aveva creato per la DC un 
serio problema. A riprova del¬ 
la tranquillità democristiana 
di fronte alle velleitarie pro¬ 
teste di Nenni, Moro faceva 
sapere che riunirà la direzio¬ 
ne de solo dopo il rientro di 
Fanfanì dagli Stati Uniti. Ne¬ 
gli ambienti de si affermava 
che la DC replicherà punto 
per punto alle critiche mosse 
da Nenni ma che nella relazio¬ 
ne non vi sono elementi che 
rendano necessario aprire la 
crisi. In ambienti fanfaniani 
si affermava che la relazione, 
dopo un inizio definito « galop¬ 
pante », assume un trotto di¬ 
messo, sempre più accettabile. 

INCONTRI POLITICI In rappor¬ 
to con la situazione politica, 
ieri si sono avuti numerosi in¬ 
contri. Fanfani è stato ricevu¬ 
to da Segni e ha avuto collo¬ 
qui con Moro Saragat Taviani 
e Gui. Saragat, da parte sua, 
ha annunciato che dopo Fan¬ 
fani, anch’egli si recherà a 
Washington, dove è stato in¬ 
vitato dalla Casa Bianca. Sa¬ 
ragat, ieri ha avuto un breve 
colloquio con De Martino, al 
quale ha detto che provocare 
la crisi sarebbe un grave erro¬ 
re. De Martino ha affermato 
che il PSI non ha « posizioni 
preconcette ». Richiesto dai 
giornalisti se era ottimista o 
no, De Martino ha risposto di 
essere « realista ». « Noi socia¬ 
listi — egli ha aggiunto — 
dobbiamo dire alcune cose. Il 
nostro Comitato centrale le 
dirà. Vedremo quali saranno 
le reazioni ». 

Metallurgici 

te dei metallurgici e sui pro¬ 
blemi degli aumenti dei prez¬ 
zi si sono intanto riunite ieri 
a Genova le segreterie del¬ 
le Camere del lavoro di Mi¬ 
lano. Torino e Genova, le 
quali hanno decìso una serie 
di iniziative contro i rincari. 
Strettamente connessa al pro¬ 
blema dei prezzi, è la lotta 
dei metalmeccanici, per l’esi¬ 
genza obbiettiva di una di¬ 
versa partecipazione al red¬ 
dito, e l’aumento del potere 
operaio in alternativa al pre¬ 
dominio dei monopoli. Le Ca¬ 
mere del lavoro del « trian¬ 
golo», a questo ricjuardo, han¬ 
no sottolineato il valore de¬ 
cisivo che la lotta riveste nei 


confronti di tutto il movi¬ 
mento sindacale. Si fa infatti 
rilevare 1 come la posizione 
della . Confindustria, « del. 
tutto negativa e inaccettabi¬ 
le », abbia « un chiaro signi¬ 
ficato generalo nel momen¬ 
to in cui tenta di imporre 
condizioni tali da « umiliare 
i lavoratori, contrastando lo 
sviluppo del movimento e le 
conquiste su tutto il fronte 
sindacale ». J f ■> 

« Si tratta di una posizione 
rivolta a porre gravissimi li¬ 
miti alle realizzazioni sinda¬ 
cali di tutte le categorie, e a 
frenare l’esercizio del diritto 
di contrattazione riconosciu¬ 
to, in linea di principio, negli 
accordi con Vlntersind e — a 
titolo di acconto — da nume¬ 
rose aziende metalmeccani¬ 
che private ». 

Dopo avere sottolineato il 
valore dell’unità d’azione dei 
sindacati, che ha contrasse¬ 
gnato tutta la battaglia, le 
tre segreterie dichiarano che 
la posizione confindustriale 
« deve avere adeguata rispo¬ 
sta nella mobilitazione di 
tutti i lavoratori di ogni ca¬ 
tegoria dell’industria, a loro 
volta impegnati a livello a- 
ziendale, settoriale e contrat¬ 
tuale, in lotte attuali e in 
prospettive di azioni sinda¬ 
cali, il cui successo è legato 
alla pressione da esercitare 
per liquidare il tentativo di 
contrattacco padronale, at¬ 
tuato dalla Confindustria. ’ 
Gli organi direttivi delle 
Camere del lavoro di Milano, 
Genova e Torino si riuniran¬ 
no ancora nei prossimi gior¬ 
ni per prendere le necessarie 
decisioni, a seconda delle e- 
sigenze imposte dalla situa¬ 
zione. anche in relazione alle 
specifiche valutazioni che sa¬ 
ranno fornite dai sindacati 
dei metallurgici. 


Tre nuovi vescovi 


VARSAVIA. 11. 

Giovanni XXIII ha nominato 
tre nuovi vescovi pojacchi. Essi 
sono Kaziniierz Majdanski di 
Wroclaw. Waclaw Skomorucha 
di Vodlesie. ad est di Varsavia, 
e Adam Sawicki di Bialystok, 
nella Polonia nord-òrientale. 
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Con la circolare 
sopra riprodotta 


una delle agenzie 
smascherate in 
questi giorni ven¬ 
deva la manodo¬ 
pera degli immi¬ 
grati meridionali. 
Incassava 375 lire 
per ogni ora di la¬ 
voro; ne versava 
250 al lavoratore. 
La rimanenza fi¬ 
niva nelle casse 
degli sfruttatori. 
Come paravento 
l'agenzia vantava 
di essere in regola 
con gli enti assi¬ 
curativi... per in¬ 
vogliare gli indu¬ 
striali più « scru¬ 
polosi ». 


Volete trovare a Milano uno dei centri 


per la tratta di immigrati meridionali? 


Telefonate al 
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Animata conferenza stampa 


dell'editore Einaudi 


Il regime 


di Franco 


sotto accusa 


a. 


Disturbatori fascisti allontanati - Documentata la auten¬ 
ticità dei documenti sui canti della Resistenza spugnola 
La solidarietà degli editori del « Formentor » 
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l'Unità — che nel giugno scorso denunciava lo scindalo del « racket delta manodopera » — rivela 
oggi un nuovo drammatico caso di sfruttamento e di evasione/aéf(e^ leggi previdenziali 


/ 


MILANO, 11. 

La polizia ha concluso la sua inchiesta; 
ma il « racket della manodopera » continua. 
Ecco, oggi parliamo di un'altra grossa or¬ 
ganizzazione clandestina, particolarmente 

collegata con la potente SO.GE.NE., e del 
caso drammaticissimo di un immigrato si¬ 
ciliano, Gaetano Barbetti, venuto a Milano 
per rovinarsi la vita. La SO.GE.NE., per chi 

voti lo sapesse, fa parte 
della Generale Immobilia¬ 
ri, che conta fra i suoi con¬ 
siglieri più influenti il pro¬ 
fessor Vittorio Vailetta 
(FIAT), l’ing. Carlo Pe- 
senti (Italcementi) e il 


principe Marcantonio Pa¬ 
celli (Vaticano). 

L’uomo del « racket », for¬ 
nitore di merce umana alla 
SO.GE.NE. si chiama Fran. 
cesco Motta. Abita in via 
Valle Antiqorio 10. tele¬ 
fono 4093537. Distribuisce 
biglietti da visita con la 
scritta « Motta Francesco, 
Lavori edili ». In realtà re¬ 
cluta immigrati e li man¬ 
da a lavorare in almeno 
tre cantieri della SOGENE 
due che compiono lavori 
per conto della Siemens e 
vno per conto della 
STIPEL. Alle sue dipen¬ 
denze vi sarebbero attual¬ 
mente non meno di 50-70 
« clandestini ». 

Gaetano Barbetti, una 
delle sue « vittime ». è dal 
7 novembre ingessato dal¬ 
la testa allo stomaco, ha 
rischiato di rimanere pa. 
ralitico e dovrà ancora ri¬ 
manere sotto le cure del 
Centro traumatologico di 
viale Snrca per altri quat¬ 
tro o cinque mesi. 

Ma la storia va raccon¬ 
tata dall’inizio. 

Sci mesi fa. in un gior¬ 
no imprecisato del luglio 
1962. Gaetano Barbetti. 22 
anni, siciliano di Caltani - 
rone (Catania), si mette 
sul treno con la aiovane 
moglie e alcune valiaie. La 
sua mèta è Milano. La sua 
speranza è quella di tro¬ 
vare un lavoro. Al paese 
faceva il banconiere in un 
bar; ma equivaleva a mo¬ 
rir di fame. Nella metro¬ 
poli lombarda non conosce 
nessuno. Sa soltanto che a 
Milano si può lavorare e, 
a quanto pare, a condizioni 
umane. 


Trattenute 


Lo fortuna gli scende 
dal cielo non appena met¬ 
te piede alla stazione cen¬ 
trale. Gaetano Barbetti e 
sua moglie si stanno guar¬ 
dando attorno, quando un 
signore li avvicina. 

* Cercate lavoro? *. 

La risposta è afferma¬ 
tiva. 

< Se vi va. il lavoro ve 
lo posso dare io. a buone 
condizioni, anche. Questo 
è il mio biglietto da visi¬ 
ta. A questo indirizzo mi 
potete trovare ». 

Chi parla è Francesco 
Motta in persona, l’ingag¬ 
giatore di merce umana. Il 
ragazzo siciliano, partito 
éUo sbaraglio dal suo pae¬ 


se, pensa che non si può 
essere più fortunati di co. 
sì. Naturalmente accetta 
l’offerta e, appena trovata 
una stanza per sé e sua 
moglie (a trentamila lire 
al mese!), si presenta al 
lavoro. 

Non c’è bisogno di • li¬ 
bretto di lavoro. France¬ 
sco Motta dice che è inu¬ 
tile e che, caso mai, più 
avanti glielo chiederà lui 
stesso. La paga è di 320 li¬ 
re all’ora; non vi sono as¬ 
segni familiari e, natural¬ 
mente, non vi è assicura¬ 
zione. Il ragazzo siciliano 
lavora per qualche tempo 
al cantiere « STIPEL » del. 
la SO.GE.NE. Ma il salario, 
ogni sabato pomeriggio, gli 
viene pagato dall’impren¬ 
ditore Motta. Nessuna bu¬ 
sta paga, nessuno scritto. 
Soltanto danari passati di 
mano in mano. 

Un’altra ventina di im¬ 
migrati, nello stesso can¬ 
tiere, * dipendono » dal¬ 
l’uomo del « racket », an¬ 
che se Incorano tutto il 
santo giorno ner conto del¬ 
la SO.GE.NE. 

Per una quindicina di 
giorni, dopo qualche tem. 
po, Gaetano Barbetti pas A 
sa sotto il controllo di t ‘ 

« cottimista ». a sua vo t 
controllato dal « ra 
teer » Motta. Il risultalo e 
che il lavoro aumenta e la 
paaa diminuisce: 390 lire 
all’ora. Allora il /dovane 
protesta e il Motta inter¬ 
viene. ripristinamio il vec¬ 
chio salario e /ambiando¬ 
gli cantiere. 

Gaetano B/rbetti finisce 
così alla Siemens di Piaz¬ 
zale Lotto./anche se j la- 
cori in dorso divendono 
sempre malia SO.GE.NE. 
La giornata di fatica dura 
dieci ode: ma non vi sono 
straorfinari. Anzi, quan- 
d’è sapato. il < principale » 
trovi/ sempre il modo di 
tagliare dal conto due, tre 
c anche quattro ore di la¬ 
voro ad noni operaio. 

Anche nel cantiere « Sie¬ 
mens » sono almeno una 
ventina qli immigrati clan¬ 
destini. 

Il 7 novembre Gaetano 
Barbetti precipita dal 
€ ponte » su cui lavora. Le 
conseguenze sono disastro¬ 
se. Portato al Centro trau¬ 
matologico dì viale Snrca 
viene ricoverato in gravi 
condizioni E’ caduto a te¬ 
sta in giù. pesantemente, e 
si è fratturato la quinta 
cervicale Le sue braccia 
sono paralizzate e la va. 
ralisi durerà per oltre 
quindi''} giorni I medici 
ali devono trapanare il 
cranio. 

Quando Gaetano Barbet¬ 
ti inromincia lentamente a 
migliorare, si trova tutto 
ingessato, come avvolto in 



una corazza. Se la dovrà 
tenere addosso per molti 
mesi e, poi, non potrà ri¬ 
prendere a lavorare come 
una volta. Insomma, è ro¬ 
vinato! 

Il giorno stesso dell’in¬ 
fortunio il « racketeer » 
Francesco Motta è corso ai 
ripari. Ila assicurato im¬ 
mediatamente " il ferito 
(forse « trasferendo » una 
delle assicurazioni che gli 
uomini del *racket» si ten¬ 
gono per prudenza a di¬ 
sposizione) in modo da 
non avere grane. Ma. an. 
che in questa occasione, 
ha voluto fare una specu¬ 
lazione. dicendo all’ente 
assicurativo che Gaetano 
Barbetti lavorava soltanto 
34 ore alla settimana. In 
realtà lavorava per non 
meno di sessanta ore alla 
settimana. 

In questo modo, oggi, il 
giovane siciliano riceve di 
infortunio solo 1.150 lire 


V 

al aiorno, poco più di trery 
tamila lire al mese. Quello 
che basta per pagare Vaf- 
fitto della stanza. 

La moglie, che ru 
un bambino, ha ytloinito 
cercarsi un lavorc^per gua¬ 
dagnarsi quantofe occorre 
per vivere. 



re vi 

pipetta 



acce 


La gloria di Gaetano 
Barbetti non è ancora fini- 
« racketeer » France- 
Motta si fa vivo con 
molto spesso e non cer¬ 
na per chiedergli notizie 
'della sua salute. Qualche 
volta gli telefona per dei 
giorni di seguito... « Atten¬ 
to — gli dice — che se 
mi denunci io ho delle 
persone pronte a testimo¬ 
niare che tu ti sei gettato 
dal ponte di proposito! ». 

Proprio così. Il ragazzo 
siciliano verrebbe fatto 
passare per un... suicida! 

Francesco Motta è un 
vecchio lupo del « racket 
della manodopera ». Di lui 
avevo avuto notizia ancora 
nella primavera dello scor¬ 
so anno, quando l’Unità 
stava svolgendo una ’ in¬ 
chiesta sul mercato clan¬ 
destino della manodopera. 

Il 24 maggio un finto di¬ 
soccupato si era presenta, 
to a mezzogiorno all’abi¬ 
tazione del * racketeer » in 
via Valle Antigorio IO. 
Francesco Motta sì era di¬ 
mostrato gentilissimo. 

« Provvederò senz’altro 
a trovarle lavoro nei giro 
di poche ore — aveva ri¬ 
sposto alla domanda del 
finto disoccupato — mi te¬ 
lefoni stasera all’ora di 
cena ». E gli aveva dato 
il famoso biglietto da vi¬ 
sita. Allora di cena l'affa¬ 
re era già combinato Al. 
l’altro capo del telefono 
Francesco Motta era tutto 
allegro 

< Venga da me — dice¬ 
va — domattina alle sette 
La porterò io in cantiere 
dove faremo una regolare 
richiesta di lavoro. Per la 
paga. noi. ci metteremo 
d’accordo ». 

Il solito metodo del 
€ racket ». 
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Dal Tribunale militare 
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Obbiettore» cattolico 


/ 


condannato a Firn 
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Ha spiegato in aula perchè rifiutava di indossare la div 
Testimoniano a favore il professor Capitini e un sacerdote 



alla nostra redazione 

FIRENZE, 11. 


Piero Campisi 


Il Tribunale Militare di 
Firenze, dopo trenta minuti 
di permanenza in Camera di 
Consiglio, ha condannato 
Giuseppe Gozzini, l’obbietto- 
re di coscienza milanese, a 
sei mesi di carcere militare 
per disobbedienza, assolven¬ 
dolo dall’accusa di disobbe¬ 
dienza continuata e respin¬ 
gendo la richiesta della di¬ 
fesa di concedere la condi¬ 
zionale. 

Il Pubblico Ministero, ca 
pitano Nicolosi, aveva chiesto 
alla Corte, presieduta dal ge* 
nerale Nappini, la condanna 
a nove mesi, senza il bene¬ 
ficio della condizionale e 
senza nessuna attenuante. 

Cosi si è concluso, oggi, il 
primo processo istruito in Ita¬ 
lia contro un obbiettore di 
coscienza cattolico, con una 
sentenza che non tiene in al 
cun conto il particolare ca¬ 
rattere morale e sociale del¬ 
la obbiezione di - coscienza 
nella forma e nei motivi de¬ 
terminanti fomiti dallo stes¬ 
so Giuseppe Gozzini. 

La Corte, come ha detto 
l’avvocato difensore Bruno 
Segre, ha messo, con la con 
danna, il gesto di questo co¬ 
raggioso giovane sullo stesso 
piano di quello di un soldato 
che si rifiuta di eseguire un 
determinato ordine per un 
qualsiasi motivo. 

Eppure il Gozzini, illu¬ 
strando oggi le ragioni eti¬ 
che che lo avevano indotto 
a rifiutare, il dodici novem¬ 
bre scorso, di indossare la 
divisa militare, ha ripetuto 
che non voleva affatto esi¬ 
mersi dal servire il proprio 
paese, ma servirlo solo per 
combattere l’ingiustizia, la 
fame, lo sfruttamento, la ma¬ 
lattia e offrendosi per un 
servizio anche più lungo e 
pericoloso di quello militare, 
purché valido per il progres¬ 
so sociale e civile, senza do¬ 
vere — in una parola — fa¬ 
re ricorso alle armi. 

Sono gli stessi argomenti 
e gli stessi motivi che sono 
stati espressi sullo schermo 
da Ciaudè Autant Lara con 
il suo « Non uccidere ». 

Alla richiesta del generale 
Nappini di raccontare i fat¬ 
ti, l’imputato, con la calma 
e la tranquillità di chi sa di 
essere nel giusto, ha risposto: 
« Quando mi arrivò la car¬ 
tolina rosa, io andai al CAR 
di Pistoia. 

Dopo un lungo colloquio 


con un ufficiale, fui rinchiuso' 
in prigione. Il giorno dopo, 
un altro ufficiale mi disse: 
« Le ordino di indossare la 
divisa militare ». Replicai di 
no. Mi risposero che conti¬ 
nuando il mio atteggiamen¬ 
to, avrei potuto restare in 
carcere anche fino a 45 an¬ 
ni... ». - 

Dopo una parentesi pun¬ 
teggiata dalle continue in¬ 
terruzioni del P.M., tese a 
ignorare completamente - il 
problema di coscienza sol¬ 
levato dall’imputato e a met¬ 
tere l’obbiezione di coscienza 
sullo stesso piano di un co¬ 
mune reato perseguibile dal¬ 
la legge militare, il processo 
ha avuto momenti dramma¬ 
tici. Particolarmente quan¬ 
do Giuseppe Gozzini ha spie¬ 
gato le ragioni morali — 
« psicologiche » cavillerà un 
giudice a latere — del suo 
gesto: « Io sono cattolico e 
in base alla mia fede penso 
che oggi non sia possibile 
dare una testimonianza cri¬ 
stiana militando in una isti¬ 
tuzione violenta qual è l’e¬ 
sercito. 

Sono cosciente di poter 



FIRENZE — 11 doti. Goz¬ 
zini durante il processo 
(Telefoto) 


servire la Patria in altri mo¬ 
di senza fare uso delle ar¬ 
mi. E’ tutto ». 

— «Se la pensate così, 
perchè non siete restato a ca¬ 
sa, anziché presentarvi al 
CAR? » è stato chiesto all’im¬ 
putato. 

— « Perchè così facendo 
sarei stato considerato di¬ 
sertore, il che non è certo 
onorevole >. 

— « E la disobbedienza, 
secondo voi, è onorevole? ». 

— «Certo, in questo caso, 
la disobbedienza mi fa molto 
onore ». 

Uno scroscio di applausi 
ha sottolineato queste parole. 

Finita l’esposizione del 
Gozzini è stata la volta dei 
testimoni a carico. Poi, Aldo 
Capitini e don Proverbio, 
che sono stati in questo pe¬ 
riodo molto vicini all’impu¬ 
tato, hanno illustrato con no¬ 
bilissime parole la figura 
dell’obbiettore di coscienza 
e la sua volontà di dire no 
alla guerra. 

Alla ripresa del processo, 
nel pomeriggio, hanno par¬ 
lato il P.M. e gli avvocati 
della difesa Segre e Roscioni. 

La dura requisitoria del 
primo si è conclusa con le 
richieste che abbiamo già 
detto. 

« L’obbiezione di coscien¬ 
za. — ha detto Roscioni — è 
un problema che esiste, che 
bisogna porsi e che deve es¬ 
sere risolto, soprattutto se 
si tiene conto dell’alternati¬ 
va che gli obbiettori pro¬ 
spettano. Io chiedo che Giu¬ 
seppe Gozzini venga consi¬ 
derato non punibile ». 

L’aw. Segre ha confutato 
le argomentazioni della ac¬ 
cusa ricordando come anche 
la .Costituzione italiana rico¬ 
nosca i diritti inviolabili del¬ 
l’uomo; i diritti della coscien¬ 
za e il diritto a non dover 
rinnegare il proprio ideale. 

Mezz'ora dopo la fine del¬ 
l’arringa di Segre, la Corte 
ha emesso il verdetto. Giu 
seppie Gozzini chiederà, con 
molta probabilità, un nuovo 
giudizio in appello. 

La Consulta della pace di 
Firenze, dopo la sentenza, ha 
emesso un appello per il ri¬ 
conoscimento giuridico del- 
l’obbiezione di coscienza. 
Nella serata, hanno aderito 
aU’appello anche numerose 
associazioni giovanili catto¬ 
liche e democratiche, case 
del popolo, e le redazioni di 
alcune riviste italiane. 


La conferenza stampa che 
Giulio Einaudi ha tenuto 
ieri sera,,sul caso ormai no¬ 
to dei /provvedimenti presi 
dal governo spagnolo nei 
suojì'confronti, si è trasfor¬ 
mata in una grande manife¬ 
stazione antifascista e in un 
atto di accusa al regime di 
Franco: un risultato che di 
certo l'Ambasciata di Madrid 
a Roma non si proponeva 
quando ha orchestrato, per 
l’occasione, d’accordo coi so¬ 
liti gruppi di teppisti fasci¬ 
sti nostrani, una vera e prò. 
pria provocazione. 

Il primo sentore si è avu¬ 
to allorché, dinanzi alt’en- 
trata della libreria Einaudi 
in Via Veneto, un gruppetto 
di giovani missini ha cerca¬ 
to di penetrare nel locale 
per trasformare la conferen¬ 
za stampa in una zuffa. 1 
provocatori sono riusciti pe¬ 
rò soltanto a spargere sul 
marciapiede alcuni volantini 
che esaltano « il generale 
Francisco Franco difensore 
dell’Europa dal maxismo ». 
Se? di loro, tra i più esagi¬ 
tati. sono stati fermati dagli 
agenti che stazionavano nei 
pressi. 

L’atmosfera è restata pe¬ 
rò incandescente, nel locale 
delle conferenze della libre, 
ria. dove rappresentanti del¬ 
l’Ambasciata spagnola, tra- 
vestiti da giornalisti nonché 
tre fantomatici redattori di 
una « agenzia di stampa » ro¬ 
mana, non hanno tralasciato 
nessuno sforzo per Messere 
la loro speculazione, anzi 
per portare con petulanza 
l’espressione diretta del ri¬ 
catto e della denuncia poli¬ 
ziesca contro l’editore e i 
suoi collaboratori. Quanto la 
manovra sia fallita lo dice 
la cronaca della serata. 

Al tavolo della presidenza 
hanno preso posto, accanto 
a Giulio Einaudi, il profes¬ 
sor Ernesto De Martino. Li¬ 
bero Bigiaretti. segretario 
del sindacato scrittori, e il 
)maestro Libcrovici, uno de. 
gli autori della raccolta in- 
critninata dei « Canti della 
nuova Resistenza spagnola ». 
Nella^sala, oltre a numerosi 
giornalisti, si trovavano par¬ 
lamentari e uomini di cultu¬ 
ra: tra gli altri. Ferruccio 
Parri, Antbnio Giolitfi. Giu¬ 
liano Pajetth. Italo Calvino, 
Leonida Renati. Giacomo De 
Benedetti, Paoro Alatri, Car _ 
Io Levi, Alberto Carocci. 
Giorgio Sassoni^. Rossana 
Rossanda. Natalia XJinzburg. 
Carlo Muscetta. Leopoldo 
Piccardi, Angelo M. rUpelli- 
no. Franco Ferri. Fittissime 
e autorevoli anche le \tte- 
stazioni di solidarietà giunte 
da ogni parte d’Italia e dM. 
l'estero, attraverso messaggi, 
che Libero Bigiaretti. apren¬ 
do la conferenza, ha letto al 
pubblico: Alberto Mondado¬ 
ri. Enzo Paci. Elio Vittorini, 
Franco Fortini. Remo Canto¬ 
ni. gli editori Lerici. Comu¬ 
nità, Julliard, Flamarion. 
Suaar, Editions de minuit, 
Fisher, Calder, e altri. 

Giulio Einaudi, non appe¬ 
na iniziata la sua relazione, 
è stato interrotto da alcuni 
fascisti riusciti a penetrare 
nella sala, e urlanti insulti 
plateali. Essi sono stati però, 
con la brusche, allontanati 
rapidamente. La relazione 
dell’editore torinese è stata 
concisa ed estremamente per¬ 
tinente, serena anche per 
quanto gli consentiva la col¬ 
lera giustificata dalla termi¬ 
nologia offensiva usata dal 



Leonida Repaci (di spalle) respinge con decisione le 
minacce dei provocatori fascisti introdottisi nell’aula 


mozione contro la censura 
imperante in Spagna. Ora le 
autorità spagnole vogliono 
dare a Einaudi una lezione 
su come si fa il mestiere del¬ 
l’editore. Il direttore generale 
dell’Informazione di Madrid 
gli ha infatti, scritto mesi fa, 
che la documentazione dei 
€ Canti della nuova Resisten¬ 
za spagnola » è costituita di 
testi fabbricati ad arte, e lo 
ha invitato a « riparare allo 
errore », ritirando il libro dal 
commercio nonché cancellan¬ 
do il titolo dal catalogo! Me¬ 
todi e consigli tipici di un re¬ 
gime fascista, a cui si c ag¬ 
giunta una pressione indiret¬ 
ta, fatta attraverso editori di 
altri paesi per convincere la 
Casa italiana ad acconciarsi 
questo ricatto. Poiché que¬ 
sta non vi si piegava, poiché 
Einaudi, nella sua lettera di 
rispósta, rivendicava l’auten- 
ticitcndei documenti raccolti 
e ritorceva la responsabilità 
della violenta denuncia con¬ 
tenuta nelle canzoni alla si¬ 
tuazione di\ervitù del popolo 
spagnolo, è ùimuto il provve¬ 
dimento che sl^conosce: il di¬ 
vieto di entrare r in Spagna. 

Come è nello stile clcrico- 
fascista del regime, la mi¬ 
sura poliziesca si è accompa¬ 
gnata a una campagna tutta 
orchestrata su quaitro versi 
di una di queste canzoni, in 
cui, non crude espressioni, 
si esprime la speranza che 
Cristo cacci i mercanti dal 
tempio, che punisca i suoi 


governo spagnolo nei con-spreti profittatori. Ciò è ba- 


Gianfranco Pintore 


fronti della Casa editrice, de¬ 
finita « pozzo nero ». La sto¬ 
ria che ha raccontato Einau¬ 
di è la storia di una batta- 
qìia democratica condotta da 
anni, insieme con altri edito¬ 
ri, per una affermazione di 
libertà culturale in Spagna. 
E’ la storia del premio For¬ 
mentor che è andato il pri¬ 
mo anno a un coraaqioso 
scrittore spagnolo, lo Hortc- 
lano (il cui libro è potuto 
apparire in Spagna solo dopo 
che le autorità censorie fran¬ 
chiste hanno appreso che es¬ 
so veniva pubblicato in tre¬ 
dici edizioni all’estero) e che 
l’anno passato è stato sabota¬ 
to dalla stampa di Franco, 
mentre — come ricordiamo di 
persona — nugoli di poliziotti 
stazionavano nell'albergo che 
ospitava la giuria. 

La storia continua con la 
battaglia data dalla delega¬ 
zione italiana ni Conpresso 
internazionale degli editori 
tenutosi a Barcellona nel 
maggio scorso, che è culmina¬ 
ta nell’approvazione di una 


stato per parlare di offese 
alla religione e di oscenità. 

Dopo l’esposizione di Ei¬ 
naudi, continuamente inter¬ 
rotta dai rappresentanti del¬ 
la stampa fascista, il maestro 
Libcrovici ha raccontato co 
me è riuscito, con gravi ri 
schi e con un viaggio avven 
turoso, a raccogliere dalla 
viva voce degli spagnoli, ope 
rai. studenti, contadini, in¬ 
tellettuali, i canti di protc 
sta poi pubblicati ed ha al¬ 
tresì fatto ascoltare la regi 
strazione di alcuni di essi. A 
questo punto si è manifesta¬ 
ta in pieno tutta la mano 
vra orchestrata da Franco. 
Il corrispondente di una ri¬ 
vista spagnola ha dato let¬ 
tura di alcuni documenti, 
fornitigli dall’Ambasciata, da 
cui risulterebbe clic la mag¬ 
gior parte degli editori spa¬ 
gnoli ha deplorato la pub¬ 
blicazione del libro di Einau¬ 
di. E’ stato facile all’editore 
replicare che gli italiani han¬ 
no purtroppo una amara 
esperienza di come i regimi 


fascisti siano in grado di 
estorcere questo tipo di de¬ 
plorazione. Del resto, non ri¬ 
sulta neppure che gli edito¬ 
ri spagnoli fossero a cono¬ 
scenza del testo incriminato. 
Opportunamente, a sua vol¬ 
ta Aldo Garosci ha proposto 
che si tenga un dibattito 
pubblico a Madrid su questa 
raccolta. Il governo spagno¬ 
lo vi si troverebbe abbastan¬ 
za imbarazzato. 

Il colmo si è raggiunto 
quando certo Aprca, qualifi¬ 
catosi direttore di una agen¬ 
zia di stampa ha annunciato 
di aver querelato, « insieme 
con un giornalista musul¬ 
mano, profugo dall’Albania 
c un giornalista protestante 
americano », alla Procura 
della Repubblica l’editore 
Einaudi per vilipendio della 
religione. 

Tutta la gazzarra montata 
fuori e dentro la sala non è 
servita che a dimostrare an¬ 
cora di più la giustezza del¬ 
la battaglia impegnata dal¬ 
l'editore c dai suoi valoro¬ 
si collaboratori, e la meschi¬ 
nità degli argomenti portati 
dai fascisti. Nessuno di loro 
si è sentito il coraggio di di¬ 
fendere il regime di Franco, 
di negare che vi sia una re¬ 
sistenza del popolo spagno¬ 
lo contto la tirannide che 
lo opprime. Tutti si sono li¬ 
mitati al solito ritornello 
sull’oscenità e sulla religio¬ 
ne vilipesa. 

Va notato che anche que¬ 
sto pretesto è stato del tutto 
smontato, con ricchezza di 
argomentazioni, da Ernesto 
De Martino e da Italo Calvi¬ 
no. Essi hanno infatti soffo- 
lincato come le parole dei 
canti, anche le più acri e 
violente, anzi proprio quel¬ 
le clic fanno riferimento al¬ 
la Chiesa, siano l’espressio¬ 
ne di un tradizionale senti - 
mento religioso, presente nel 
folclore popolare, c avente 
come motivo conduttore il ri¬ 
chiamo a Cristo come giudi¬ 
ce e riparatore delle maga¬ 
gne del clero. 

La risonanza che l’episo¬ 
dio è destinato ad avere non 
farà che accrescere la soli¬ 
darietà di tutti i democrati¬ 
ci e la denuncia del regime 
vergognoso in cui giace il 
grande popolo spagnolo. Già 
si è appreso che gli altri edi¬ 
tori che attribuiscono il prc- 
j mio Formentor si rifiuterai v 
no di tenere i lavori doTta 
giuria in Spagna se sarà 
mantenuto il divieto d’in¬ 
gresso al collega italiano. 


Paolo Spriano 
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Domani a Nomi 


l'Unità / sabato 12 gennaio 1963 

i 

Dalla Cassa per il Mezzogiorno 


Ma nif estazione 

i 

per la Regione 


E' sfata indetta dal PCI - La troppo fidu¬ 
ciosa attesa di alcuni partiti del cen¬ 
tro-sinistra ha rallentato il movimento 
regionalista umbro 


Fiume Jato 


< 

Negati i finanziamenti 
per il porto ti Cagliari 


TERNI. 11 

Domenica prossima, al teatro 
comunale di Narni, si svolgerà, 
alle ore 10, un convegno sul 
tema: « Approvare tutte le leg¬ 
gi regionali in questa legisla¬ 
tura La manifestazione è sta¬ 
ta indetta dal PCI. 

Il grave compromesso con il 
quale si rinvia l’approvazione 
delle leggi regionali, venendo 
meno ad uno dei fondamentali 
impegni del governo, ha susci¬ 
tato profonda impressione in 
tutti gli ambienti democratici 
della regione umbra. 

Nel momento in cui. dopo 
anni di lotte e di ricerca attra¬ 
verso una molteplice iniziativa 
e ampie convergenze politiche, 
tutte le categorie produttive, 
le forze sindacali e politiche 
si apprestano a discutere il 
Piano regionale di sviluppo 
economico, la decisione di rin¬ 
viare ancora una volta l’attua¬ 
zione della Regione cade come 
un nuovo colpo ritardatore del 
processo di sviluppo economico 
e sociale dell'Umbria. 

Non si può infatti dimenti¬ 
care che il Piano economico 
umbro richiede innanzitutto un 
orientamento nazionale di po¬ 
litica economica democratica, 
richiede gli strumenti della sua 
attuazione e. prima di tutto. 
l’Ente Regione. 

Qualche anno fa le forze più 
avanzate dell’Umbria si erano 
mosse sul solco della lotta re¬ 
gionalista non per ricercare 
soluzioni particolaristiche, ma 
proprio per condannare la vec¬ 
chia politica dei governi de¬ 
mocristiani fondata su una 
congerie di leggi, leggine, in¬ 
centivi. demagogia delle leggi 
speciali, diversivi del mito au¬ 
tostradale che non aveva fer¬ 
mato il processo di decadimen¬ 
to economico, ma aveva invece 
portato ad un inutile sperpero 
di denaro pubblico. 

Cosi che la Regione diveniva 
non la disperata via della pro¬ 
testa contro il vecchio accen¬ 
tramento statale ma un mo¬ 
mento positivo e ■ decisivo di 
una nuova concezione dello 
Stato repubblicano, più unito 
e più democratico perchè fon¬ 
data su un più reale consenso. 


su un nuovo potere d'inter¬ 
vento delle masse nelle indi¬ 
cazioni, nelle scelte, nelle at¬ 
tuazioni per far prevalere gli 
interessi generali del progresso 
sociale, contrastando l’espan¬ 
sione monopolistica e gli squi¬ 
libri che essa provoca. 

Sulla base di questa esigenza, 
le forze democratiche umbre 
svilupparono una lunga e po¬ 
sitiva azione che tuttavia, dopo 
la nascita del governo di cen¬ 
tro-sinistra, subì una battuta 
d’arresto in conseguenza del¬ 
l’atteggiamento fiducioso e at- 
tesistico che il PRI ed il PSI 
assumevano, contribuendo ad 
indebolire quella positiva fun¬ 
zione di stimolo esercitata as¬ 
sieme da tutte le forze regio- 
naliste umbre e dando anche 
minore sostegno ai gruppi più 
democratici e avanzati del 
mondo cattolico. 

Cosicché la DC, in un rin¬ 
novato doppio giuoco, esalta 
adesso, prima ancora che siano 
conosciuti e sottoposti al giu¬ 
dizio popolare, i risultati del 
Piano e si presenta come forza 
regionalista nel tentativo di far 
maturare nuovi fenomeni di 
scissione a sinistra per inde¬ 
bolire lo schieramento popo¬ 
lare e democratico. 

In tal modo, nonostante la 
formale esaltazione del Piano 
e della sua vocazione regiona¬ 
lista, la DC non prende posi¬ 
zione contro la linea dell’ono¬ 
revole Moro contraddicendo la 
sostanza di tutta l'esperienza 
umbra che risiede nella capa¬ 
cità unitaria e rinnovatrice. 

In questo momento solo una 
ampia e vigorosa protesta po¬ 
polare una nuova intensa ini¬ 
ziativa può rompere gli equi¬ 
voci, isolare le manovre neo- 
centriste, scuotere le troppo 
fiduciose attese del centro-si¬ 
nistra. ridare nuovo slancio ad 
un’azione rinnovatrice 

La manifestazione provincia¬ 
le di protesta che il nostro 
Partito organizza per domenica 
a Narai costituisce la prima 
fase di un’azione politica che 
mira a porre su più solide ed 
avanzate basi la lotta per la 
Regione. 

Raffaele Rossi 


Complicazioni 
per la diga 


Dichiarazioni al nostro giornale del Console 
della Compagnia portuali e del coordinatore 
regionale della FILP-CGIL 
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PALERMO. 11 

Una nuova battuta d’arresto nelle operazioni di esproprio 
dei terreni, rischia di rinviare ulteriormente, e per un periodo 
di tempo che non potrebbe essere breve, la reatizzazione della 
tanto attesa diga sul fiume Jato. 

Sono sorte, infatti, serie complicazioni per La affrancazione 
delle terre dai canoni enfiteutici, cui sono sottoposte da tempo 
immemorabile. I titolari dei canoni, che gravano su gran parte 
delle terre che dovrebbero essere coperte dall'invaso della 
diga, hanno posto come pregiudiziale nelle operazioni di ven¬ 
dita dei terreni da parte dei coloni il riscatto dei canoni stessi, 
che dovrebbe avvenire in base alle rivalutazioni previste dalla 
legge 1° luglio 1952. Il che significa una rivalutazione di 50 
volte e per i 20 anni disposti dalla legge. . - 

Si tratta, com'è ovvio, di condizioni assurde che pure i 
titolari dei canoni possono porre, in quanto sanno che la 
esasperazione delle popolazioni per la mancata realizzazione 
della diga ha raggiunto il limite e che. con il ricatto scoperto, 
possono ancora sperare di ottenere lauti profitti. 

Somme ingentissime, infatti, dovrebbero essere versate 
dai Dlccoii proprietari per terre che. a parte qualche rarissima 
eccezione, sono pressoché abbandonate per penuria di acqua 
e difficoltà di coltivazione. 

Tra i titolari dei canoni risultano essere l’ospedale civico 
Benefratelli di Palermo, gli eredi La Farina, e il principe 
D’Aragona. 

NELLA FOTO: — Danilo Dolci, che per la diga sullo Jato 
intraprese tempo fa un lungo digiuno. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11. 

Il porto di Cagliari è stato 
escluso dai finanziamenti del- 
, la Cassa del Mezzogiorno. 
Nel piano redatto dalla Cas¬ 
ca per la sistemazione dei 
porti non sono previsti con¬ 
tributi per quello di Cagliari, 
ch'ò ii più importante del¬ 
l’Isola. 

La decisione della C.d<M. è 
stata criticata dal Consiglio 
comunale di Cagliari, che ha 
votato airunanimità un o d g 
di protesta ed ha incaricato 
la Giunta di intervenire tem¬ 
pestivamente presso Sii orga¬ 
ni governativi. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le. subito dopo il voto del Con¬ 
siglio, ha inviato una lettera a 
tutti i deputati della provin¬ 
cia. al presidente della Regio¬ 
ne on. Corrias, al presidente 
delia Provincia, sollecitando 
il loro intervento presso il 
Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno e presso iì Mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici ono¬ 
revole Sullo. Nella lettera si 
chiede che i lavori più urgen¬ 
ti del porto siano ai più pre¬ 
sto completati. 

Il Consiglio, rilevato che su 
Cagliari gravita oltre la metà 
della popolazione sarda, ha 
sottolineato che la città trae 
dal porto le sue maggiori ri¬ 
sorse e chp l'intera economia 
della Regione è-vivificata dai 
suoi commerci e dalle sue in¬ 
dustrie. 

Secondo notizie " attinte al 
‘ Genio Civile per le opere ma¬ 
rittime. i lavori più urgenti 
da realizzare sono: 

11 Una banchina compre¬ 
sa tra il costruendo sporgente 
a ponente del molo ex sabau¬ 
do, limitrofa allà riva di le¬ 
vante del canale industriale- 
servirebbe per la messa in 
opera del bacino galleggiante 
e sarebbe destinata a conte¬ 
nere i riempimenti «u cui do¬ 
vranno sorgere le officine: 
consentirebbe, inoltre, la posa 
dei binario per l’ingresso al 
porto dei treni dalla parte di 
ponente; 


2) ji prolungamento de! 
molo foraneo di levante per 
completare la difesa della 
banchina di testa del bacino 
galleggiante, rendendone pos¬ 
sibile il funzionamento: 

3) uno scalo d’alloggio, da 
costruire in fregio alla ban¬ 
china limitrofa alla riva di 
ponente del canale industria¬ 
le. in sostituzione deU’attuale: 

4) escavazione a meno 12 
del canale di collegamento fra 
bocca del porto e il canale in¬ 
dustriale per consentire l’ac¬ 
cesso anche a navi di grosso 
tonnellaggio: 

5) costruzione di una ban. 
china antistante •all’attuale 
scalo di alaggio che dovrebbe 
contenere i riempimenti per 
la posa dei binari ferroviar. 
necessari per l’accesso alla 
zona industriale 

Il costo complessivo si ag¬ 
gira sui 3.500-4000 milioni: la 
spesa è necessaria per salvare 
il futuro industriale e com¬ 
merciale di Cagliari. 

Il nuovo console della com¬ 
pagnia portuale di Cagliari. 
Mario Onnis. e il coordinatore 
regionale della FILP-CGIL, 
compagno Alfredo Antinoro. 
hanno affrontato in una inter- 
. vista, che ci è stata da loro 
concessa, il problema de] ram- 
modernamento e ampliamento 


delle attrezzature portuali. 

« Il porto di Cagliari — ci 
hanno dichiarato i due sinda¬ 
calisti — è fi più importante 
della Sardegna e uno dei mag¬ 
giori d'Italia. I] nostro porto 
e ancora dotato di attrezzature 
assolutamente insufficienti al¬ 
le reali necessità: l’ammoder- 
namento tecnico e il poten¬ 
ziamento delle ell e strutture 
si rendono necessari per far 
fronte alla rapida espansione 
degli scambi commerciali, dei 
traffici marittimi e terrestri, 
dei movimento delle merci. 
Per Cagliari, alla vigilia del¬ 
l’attuazione del Piano di rina¬ 
scita. rappresenta una que¬ 
stione di vitale importanza 
l'introduzione di efficienti e 
moderne attrezzature mecca¬ 
niche. nonché la razionalizza, 
zione dei servizi. 

Un primo, notevole passo in 
avanti è indubbiamente rap¬ 
presentato dalla eliminazione 
dal Piano dj rinascita sardo 
delle •• autonomie funziona¬ 
li •*. con le quali il padronato 
intendeva mettere in discus¬ 
sione l’attuale disciplina del 
’ lavoro portuale e in partico¬ 
lare la gestione operaia del 
collocamento. 
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Una veduta del porto di Cagliari. Le attrezzature sono 
insufficienti ed antiquate. La Cassa del Mezzogiorno ha 
negato a Cagliari i finanziamenti previsti per la sistema¬ 
zione dei porti marittimi. Il Consiglio comunale, all’una¬ 
nimità, ha espresso la propria protesta per una decisione 
che colpisce, insieme al porto, l’economia cagliaritana, 
sulla quale gravita oltre la metà della popolazione sarda 


Potenza 


Pontedera 


«Guerra del latte 


I nuovi mercati 


POTENZA, 11. 

(R P.). — La « guerra del 
latte >* è in pieno svolgimento. 
Dopo la sospensione dello scio¬ 
pero nel Potentino, in attesa 
della riunione convocata in 
prefettura, sono scesi in scio¬ 
pero anche i produttori della 
Valle d’Agri, ai Venosa. La¬ 
vello » dei centri vicini. 

In Valle d’Agri i contadini 


si rifiutano di consegnare il 
prodotto che viene pagato a 
50 lire il litro, e cioè al disotto 
del prezzo stabilito (L. 65) dal¬ 
la stessa GPA. Nei prossimi 
giorni delegazioni di sindaci 
della provincia si recheranno 
dal Prefetto per sostenere le 
richieste dei produttori che non 
possono vedersi pagato il pro¬ 
dotto al di sotto del costo reale 


PONTEDERA. 1. 
(l.F.) — L’architetto Detti, in¬ 
caricato daH'Amministrazione 
comunale di Pontedera di redi¬ 
gere il progetto dei mercati 
generali, ha completato il euo 
studio preliminare. 

Pertanto il progetto dei nuo¬ 
vi mercati (ortofrutticolo e del 
bestiame di bassa corte) an¬ 


drà in discussione ad una del¬ 
le prossime riunioni del Con¬ 
siglio comunale. 

Poiché il mercato delle uova 
e del bestiame di bassa corte 
nonché quello dei prodotti or¬ 
tofrutticoli è uno dei principali 
d’Italia, si tratta di un argo¬ 
mento che interessa vivamente 
la vita economica di Pontedera 
e dell’intera Valdera. 








rjrmrjrmmmr****** 






È iniziata la liquidazione di rimanenza e 
Saldi di tutta la tonfazioni a prezzo di rea¬ 
lizzo par UOMO - DONNA - BAMBINO 


P] 











i 

per ampliamento e rinnovo locali 







VIA CAM BIANCO in SAN PAOLO 

i 

LIVORNO - Grande vendita di rimanenze e Saldi su tutte le confezioni UOMO - DONNA - BAMBINO 


Solo a PISTOIA - LIVORNO 


Paletot «Lane Rossi» 

Abiti pura lana «Marzotto» 
Impermeabili puro cotone «Barbus 


L. 10.500 
8.900 
» 6.500 


Calzone pura lana «Marzotto» L. 1.300 

Giacche «Harriss»«Lebole» » 8.500 

Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d’Oro » 2.900 


e tante altre confezioni a prezzo di realizzo 
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